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LA SVALUTAZIONE HA RAGGIUNTO IL LIVE LLO DEL 14% 

goverrio di 
colpisce duramente Feconomia del Paese 

I gruppi finanziari aumentano I'esportazione del capitali - Presentate dalla CEE le proposte per il rincaro del 
prezzi agricoli in una situazione di sfrenata inflazione - Nessuna iniziativa del governo per un'integrazione del 
reddito ai coltivatori che non gravi sul costo degii alimentari - 1 prezzi dei generi di prima necessitd i piu cari d'Europa 

Andreotti 
si arrocca 
sulla sua linea 
conservatrice 

L'esigenza di spazzar via il 
governo • di : centro-destra , e 
oggi all'ordine del giorno con 
urgenza nuova. Dopo che una 
parte delle forze politiche che, 
non molti mesi fa, avevano 
tenuto a battesimo il ministe-
ro Andreotti-Malagodi, ha pro-
clamato il fallimento di que-
sta operazione politica di fron-
te ai problemi del Paese, la 
crisi 6 ormai aperta nelle 
cose. La jisicata , e incerta 
maggioranza sulla quale si e 
retto finora il governo non 
esiste piu. anche se la segre-
teria democristiana sta facen-
do di tutto per non prendere 
atto di questa elementare 
realta. 

La linea della « centralita > 
di Forlani, che e stata la pri
ma responsabile, della soluzio-

' ne neo-cenffista della crisf del 
'72 e del ritorno dei liberal! ai 
governo. rischia - quindi di 
provocare altri danni. mante-
nendo in piedi Andreotti al di 
la di ogni corretta logica de-
mocratica. II presidente •' del 
Consiglio, dal canto suo, cer-
ca di farsi forte di questo at-
teggiamento della segreteria 
del suo partito. per usare la 
propria posizione alia testa 
del governo come mezzo di 
pressione (e di ricatto) nei 
confront!" di chi si muove per 
ricercare una alternativa al 
centro-destra. Ne fa fede il 
discorso pronunciato ieri. da, 
Andreotti a Sora. in provincia 
di Frosinone. Che cosa rispon-
de Andreotti a Tanassi. vice-
presidente del Consiglio. quan-
do questi ricorda il bilancio 
disastroso del governo? Fa ri-
corso ai toni da crociata, rie-
vocando il 18 aprile 1948 e 
cercando di giocare irrespon 
sabilmente con l'ipotesi delle 
elezioni anticipate. Secondo 
lui. le difficolta del governo 
derivano solo dal «diffuso e 
ingiusto senso di precarieta » 
dovuto alio continue « scaden-
ze resolutive > che ' vengono 
fissate nel confronto politico: 
« prima — dice — il Congres
so socialista. poi Vautunno 
caldo, ora il Congresso dc*. 
La scelta di centro-destra. 
quindi, dovrebbe essere, a giu-
dizio del presidente del Con
siglio. un "dato permanente 
della politica dc, che neppure 
il Congresso dello c Scudo cro-
ciato >. avrebbe il potere di 
mettere in discussione. Ma la 
realta e che il governo ha 
fatto naufragio non per le sca-
denze congressuali o d'altro 
genere che hanno punteggiato 
il corso della sua vita, ma 
per l'intima incapacity di av-
viare a soluzione le questioni 
politiche. economiche e socia-
Ti che incalzano. e clie esso ha 
soltanto aggravato. 

Centro-destra, quindi. senza 
nessuna alternativa: questa la 
linea che Andreotti agita 
nei confront! della stessa DC j 

Squadrista arrestato a Roma 
su un furgone attrezzato 
per attentati e rapimenti 

• A bordo dell'automezzo camuffato da cafnioncino po- : 

stale e'era una lattina di benzina, una bottiglia di etere 
con un tampone di ovatta, una mattonella' con flam-
miferi a vento incastrati e due divise da postino 

• L'arresfato, un attivista di «Avanguardia nazionale • , 
e noto per la . sua « attivita • squadristica. Frequen-
tava ' anche la palestra di via Eleniana, «base * dei 
picchiatori fascist! e dove tennero una riunione I « gol-
pisti » di Valerio Borghese. NELLE FOTO: il furgonci-
no fruccato e parte del materiale di bordo A PAGINA t 

Effetti dell'« apartheid » in Sud Africa 

Ambulonzo solo per negri: 
bianco muore dissanguato 

LONDRA, 26. Successivamente, II ferito fa 
Un giovane m bianco » di Cit- ' soccorso da un nutomobilLsta 

ta del Capo, nel Sud Africa. ! • negro, che si offri di portarlo 
e morto dissanguato perche i all'ospedale. Qui, 1 medici ten 
gli - inrermieri — «blanchi 
anche loro — di on'autoambu-
Ianza per «non bianchi» si 
sono rifiutati di prenderlo a 

tarono un'operazione d'emer-
genza, ma senza successo. 

e di quanti in essa si sono • bordo del loro veicolo 
espressi criticamente. o alme-
no in modo riservato e dubbio-
so suH'esperienza ministeria-
le. < Ridurre ttttto — ha sog-
giunto i] presidente del Con
siglio — a un generico riav-
vicinamento con il PSI non 
giova alia chiarezza politica. 
indebolisce la DC. non stimo-
la il PSI a discorsi sen e im-
pegnati *. E quali sarebbero 
questi «discorsi i? d socia 
listi — ha detto Andreotti — 
in questo periodo nulla hanno 
fatto per attutire i contrasti 
che spinsero alio scioglimentn 
delle Camere ». 

* Al PSI egli rinfaccta di dl-
fendere « gli anttparlamentart 
di sinistra*, di non svolgere 
«t nelle tre Regioni a maggio-
ranza rossa* una politica di 
it coraggiosa e lungimirante 
alternative democratica » (ctoe 
di rottura a sinistra e di su 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

- i 
L'incrediblle episodlo e rife- j 

rito dAlVObserver in una cor- 1 
rispondenza di Stanley Uys. 
II nome di questa enneslma 
viUima dt\Yapartheid e Ni
cholas Swart ed e la vedova, 
Dawn Swart, mad re di due 
bambini, a rirerire i partiro 
latl delta vlcenda. II giovane 
era rimasto vittima di un ba 
nale mcidente: si era ta^liato 
con un coltelio .nentre affet 
tava II pane e aveva perduto 
i sensi. Un vlcino aveva chia-
mato la polizia per unambu 
lanza 

Quando questa gtunse sul 
potato, ne discescro due infer-
mleri e uno di loro chicse 
alia donna: «E' lui?». Alia 
ilsposta affermativa, Iuomo 
soggiunse: « Mi iispiare. non 
posso prenderlo a botdo per 
che e un bianco e ia nostra 
e un'ambuianza per negrl». 
La signora Swart, inorridita, 
chiese allora a un sorsfente di 
polizia di tntervenire. ma il 
funzionario rifiuto. facendo os-
servare che lo atte?g1amrnto 
degli Inservienti era, «conlor-
me alia Iegge ». 

Ancora 
minacee 
fasciste 

airinsegnante 
ferito a 

bastonate 
• « T i e andata ancora be

ne » - Antonio Parcu ha 
deciso di iscriversi al 
PCI - cVoglio svofgero 
un ruolo piu attivo per 
una scuota democratI-

', ca, contra il fascism*» 

A PAGINA I 

II governo ha provocate ieri 
una svalutazione ulteriore del
la lira nei confront! delle al-
tre monete europee, lasciando 
giocare le spinte speculative 
all'esportazione dei capitali. 
La previsione che il governo 
italiano ha ormai deciso di 
sanzionare ufficialmente una 
forte svalutazione definitiva e 
generale spinge infatti i grup
pi finanziari a portare altre 
centinaia di miliardi all'e-
stero, con tutti i mezzi. com-
preso l'anticipato pagamento 
di importazioni ed il ritardato 

; introito di esportazioni. !, 
La lira finanziaria, cui so

no indirizzati la maggior par
te dei cambi in quanto vi e 
stato fatto rientrare anche il 
movimento turistico, si e de-
prezzata di oltre il 14 per cen
to nei confronti delle monete 
del blocco monetario europeo. 
Ieri il deprezzamento della 
lira finanziaria era del 15,4 
per cento sul franco france-
se, 16,1 per cento sul franco 
belga, 14.4 per cento sulla co
rona danese e corona svede-
se, 14 per cento sulla corona 
norvegese, < 13^% sul fio-
rino olandese, 12.2 sul marco 
tedesco (oltre al 3 per cento 
di rivalutazione del marco). 
Nei confronti dello yen giap-
ponese la svalutazione era sa-
Uta -al' 26,7 per cento e .col 
franco • svizzero al - 20.7 ' per 
cento. : " • - - • 

Per ' la : h'ro commerciale, 
che si applica ai sob' cambi 
per il pagamento di acquisti 
e vendite di merci, la svalu
tazione ba raggiunto I'll per 
cento nei confronti delle mo
nete del - blocco europeo. Si 
va dal 12,1 per cento nel con
fronto col franco francese al 
10 per cento col marco tede
sco. Con lo yen giapponese 
la svalutazione del c commer
ciale* e stata del 25,5 per 
cento; col franco svizzero del 
17.9 per cento; con lo scellino 
austriaco del 12 per cento. 
con lo scudo. portoghese del 
12 per cento, con la peseta 
spagnola del 10,5 per cento. 
• Compagnie di assicurazioni, 
banche, gruppi finanziari ed 
industriali stanno cosi prepa-
rando le condizioni per lucra-
re fortemente sulla svaluta
zione, roettendo al tempo stes-
so parte dei capitali patrimo
nial! al di fuori dai colpi del 
l'inflazione interna, - i quali 
sono riservati ai consumatori 
ed al piccoli operator! econo-
mici. La svalutazione della li
ra non e conseguenza soltan-
to della crisi monetaria in-
ternazionale e dell'incapacita 
del governo italiano a pren
dere di fronte ad essa una po
sizione conforme agli interes-
si dellltalia — come & risul-
tato nuovamente nelle riunio-
ni tenute domenica e ieri a 
Washington nel corso delle 
quali e stato consentito agli 
Slati Uniti di appesantire il 
ricatto commerciale — ma di 
uno specifico disegno diretto 
ad usare l'inflazione per col-
pire le forze democratiche ita-
liane e la parte piu debole 
della struttura ecooomica na 
zionale. : :̂-..!< /. -•._.-'-•' j, 

E' quanto emerge anche 
dalla posizione del governo 
sul problema dei prezzi. La 
Commisskme e&ecutiva della 
Comunita ecooomica europea 
ha sottoposto ufficialmente al 
Consiglio dei ministri CEE le 
proposte per l'aumento dei 
prezzi agricoli < indicativi >. 
Sono previsti diversi tipi di 
rincaro: per compensare gli 
agricoltori ' della svalutazio
ne (del 4% circa); per c riag-
ganciare » i prezzi del MEC a 
quelli aumentati per suo con-
to dalla speculazione (came 
7% quest'anno e 7% nel 
1974); per Kadeguamento di 
altri prezzi in van a misura 
(dal 24.25% del latte in pol-
vere, quello ' stesso con cui 
1'industria spesso truffa il 
consumatore rigenerandolo e 
vendendolo come prodotto 
c freschissimo ». al 2.75% per 
i cereali). 

Presi in se. questi aumen-
ti di prezzi non bastano a eli-
minare gli effetti dell'inflazio-
ne sui redditi dei coltivatori, 
i quali pagano piu carl i 

. mezzi tecnici deH'agricoltura 
ed i loro stessi consumi in 
proporzione piu elevata. So
no invece un regalo assurdo 

(Segue in ultima pagina) ' 

Accordo 
per i 

prigionieri 
in ^Vietnam 

E' cadula: miseramentt la 
speculazione di Nixon. Ieri 
si e raggiunto I'accordo In 
base al quale gli ultlml pri
gionieri americani saranno 
rilasclati dai nord-vietnamiti 

•t dal GRP e gli americani 
' ritireranno le loro truppe dal 
Sud, nei termini previsti dal 
trattato di Parigi. Nixon ave
va fatto ricorso ad ogni pre-
testo pur di bloccare il mec-
canismo della pace. II Fronte 
patriottico Lao ' rilascera ' i 
nove americani prigionieri, 
che Nixon aveva preso a 
pretesto per sabotare i'appli-
cazione dell'accordo. Con-

. tinua intanto II dramma det 
detenuti politic! nelle prigionl 
di Thieu. NELLA FOTO: un 
gruppo di partigiani si e li-
berato delle uniform! di pri-
gioniero prima di raggiun-
gere la zona libera, nei corso. 
di " uno • scambio avvenuto 
qualche gtetno-fa - >:--->=»•> :-

! i f A PAG. 12 

L'lslifufo di sfudi comunisli inlHolalo ai nome di Palmiro Togliatti 

LA GRANDE ATTUALITA 
DELL'INSEGNAIMENTO DI 
TOGLIATTI PER USCIRE 
DALLA CRISI PROFONDA 
DELL A NOSTRA SOCIETA 

Un discorso di Enrico Berlinguer e una relazione di Ernesto Ragionieri 

• Con una sotenne cerimonla svoltasl alia pre-
senza del presidente del Partito Lulgl Longo e 
del segretario generale Enrico Berlinguer, I'lstl-
tuto dl studl comunlstl di Roma e stato Ieri inll-
folato al nome di Palmiro Togliatti. La manife-
stazlone — in concomitanza con I'SO" anniversa-
rlo della nasclta del grande dlrlgente comunl-

. sta — ha avuto luogo nell'aula magna dell'isli-
tuto, affollata dl compagni e studios!. Erano pre
sent! I membri della Direzione del PCI, una fol-
ttsslma rappresentanza del C.C. e della C.C.C., 
I familiar! di Togliatti, le presidente del gruppi 
parlamentarl, II dlrettivo dellMstituto Gramscl, 
rappresentanze delle redaztonl dell** Unita », di 
c Rlnascita • , di c Critica marxista ». dl « Studi 

storlcl», intellettuali, stortci, student! dellMsti
tuto, e ancora tantl compagni che con Togliatti 

' lavorarono per molti anni. 
• - Alia presldenza dell'assemblea sono stati chla-
'- mat! i compagni Longo- e Berlinguer, II presi

dente della Commlsstone centrale di controllo 
Arturo Colombi, I compagni Ragionieri, Gemini, 
Dama e Leila Cavalcanti (segretaria del collet-
tlvo dell'attuale corso di student!). 
' II segretario generale del PCI Berlinguer ha 
aperto la manifestazione. Successivamente il pro
fessor Ernesto Ragionieri, membra del Comitato 
centrale, ha svolto la relazione sul tema: (To
gliatti e II VI I congresso dell'lnternazionale co-
munkta ». A PAGINA 3 

La cerinionia all'tstituto di studl comunlsti intifblato "al hom' e^drPaimiroTbgllafti.r Dasihistra , la compagna Leila" Cavalcanti, 
Arturo Colombi, Ernesto Ragionieri, Gastone Gtnstnl, Luigi L ongo, Enrico Berlinguer e Giuseppe Dama, dire^tpre d«H'lstituto 

; Per portare in Parlamento il dibattito sulla vertenza 

Milano: impegno comune di PCI, PSI e DC 

Assemblea di parlamentarl, consiglieri comunali e regionali, membri dei consigli di fabbrica promos-
sa dalla FLM • Gli interventi di tortorella, Marchi e Serangeli (PCI), Aniasi, Giovanni Mosca e Vertemati 
(PSI), Granalli, Vrttorino Colombo e Mario Mosca (DC), De Carlini per la Federazione CGIt, CISL, UIL 

Nuovo 
per l'inchiesta 

^ u l l e spie 
telefoniche 

• . . - . . • » . - = - • t ' -
• L'lndagine sutlo spfonaggio telefonlco a Roma • stata for 

. . malizzata. Conflitti dl compttenza • spezztttatura dell'ln 
chiesta rischiano di ritardare Kaccertamento della verita 
mentre ton* in molti a voter prendere tempo per evitare 

^ le conseguenze delPhtnittoria in corso. " 
.1 • A Milano il sosHfuto procuratore Liberate Rkcardelli sem-

- bra deciso ad interrogare II defective amice del MSI, Tom 
Ponzl, solo a San Vittere. Nella clinica dove II poliziotto 
privalo e ricoverafo va e vieni di ccameratia e amkl . 

. I nomi degli < intercottati». 
•:-^J - ' . " > : = . ; • ' - - . - , A PAGINA 5 

Dalla nostra redazione . 
MILANO, 26 

I parlamentari mllanesi del 
PCI, del PSI e della DC saran
no promotori di una iniziativa 
comune: un dibattito urgente 
in Parlamento sulla vertenza 
dei metalraeccanlci, cafiinche 
siano chiariti a tutto il paese 
i termini esatti della verten-

. za e come contribute decisivo 
alia sua positiva soluzione a. 
Questo l'impegno •- concreto 
scaturito •• stamane dall'inoon-
tro svoltosl al Teatro Lirico 
tra i consigli dl fabbrica me-
talmeccanlci e gli eletti del 
popolo, parlamentarl, consi
gner! comunali, provinciali, 
regionali. 
. E* stata una occastone im-
portante di confronto tra sin-
dacati e forze politiche e, in-
sieme. di ricerca di possibili 
interventi unitaii a sostegno 
della lotta in atto, con una 
precisa scelta dl campo, sia 
pure con argomentazioni di
verse espresse negli interven
ti dei vari oratori. La mo-
zione approvata al tennine 

dell'lncontro chiede, fra l'al-
tro — alia vigiliadei nuovi 
colloqui annunciati tra FLM e 
Federmeccanica — che i pa
droni privati abbandonino la 
strada della Intransigenza e 
che vengano ritirati i prowe-
dimenti di rappresaglia, Vie-
ne inoltre enunciate un «im
pegno costante a delle forze 
politiche e sindacali per 11 raf-
forzamento delle istituzionl 
democratiche, lo svtluppo eco-
nomico e sociale. le riforme. 
" All'assemblea erano presenti 
19 tra deputati e senator! (tra 
cui il vicepresidente del sena-
to, compagno Venanzi), 11 con
siglieri regionali (tra cui l'as-
sessore al lavoro Marvelli). 
10 consiglieri provinciali, 18 

-consiglieri comunali di Mila
no, sindaci e consiglieri di 43 
comuni, lavoratori e dirigenti 
del consiglio generale provin
c ia l unitario della FLM, rap-
presentanti di 122 consigli di 
fabbrica, rappresentanti della 

Bruno UgoJini 
(Segue in ultima pagina) 

Un incontro 
importante 

OGGI 
malcastume 

GEBBENE sia ormai di 
0 qualche giorno fa. non 
vogliamo tralasciare d'oc-
cuparci di un breve, vio 
lento corsivo com par so sut 
Tempo di Roma sabato 24 
Lo scrilto condannava la 
prima puntata del reporta
ge dall'Asta di Carlo Lizza 
ni, trasmesso dalla TV, re
portage giudicato cun'or-
gia. un satumale di baaaa 
propaganda antlamerica 
na». QueQa prima punta • 
ta era dedicata ai bom 
bardamentl aerei atatuni-
tensi su Hanoi e se ne ve 
devano git tpaomtoti effet 
W mceapriecianU massa-
cri di inermi, rovine, di-
struztoni tntmmaginabili. 
L'autore del corsivo accu-
savd la trasmtssione di ri-
sultare scandalosamente 

partigiana. Ma i bombar-
damenti su Hanoi chi U ha 
compiuti? E quali bombar-
damentt aerei si potrebbe-
ro addebitare al nordtiet-
namitt, che non avevano 
aviazione? B se comunque 
fosse stato possibile attri
bute loro imprese crudeh 
e disumane della vastita di 
quelle di cui si sono rest, 
colpevolt gli americani, ere-
dete che gli statunitensi 
non ce ne avrebbero tra-, 
smesse le tmmaginl, con 
tutte le televisioni She pos-
sono mdbilitare net man-
do? 

Ma il punto, a parte a 
merito che pub sempre es-' 

: sere discusso, non i qui.: 
' II punto e che ancora una' 
volta a scrivere il violento 
corsivo contro le abande 

sinistrorse installate nel 
gangli vital! delTorganizza-
zione radiotelevlsiva italia-
na», che avrebbero con
sentito la trasmtssione, i 
stato Enrico Mattel, il qua
le. essendo anche, come 
tutti sanno, un alto diri-
gente della RA1-TV, segut-
ta a non sentire il dovere 
morale e professionale di 
scegliere: o, come giornali-
sta, face sidle cose radio-
televisive e opera nel Co
mitato direttivo della RAJ. 
o scrtve sul gtornali di foe-
cende radiotelevisive e, in 
questo secondo caso, non 
pub operare nel Comitato 
di cui fa parte. Invece Mat
tel, con un atteggiamento 
veramente inqualificabile, 
esercita insieme le funzio-
ni requirenti del pubblico 

ministero e quelle giudi-
canti del magistrato chia-
mato a pronunciare la sen-
tenza: due funzioni consi
derate ovunque, per ragio-
ni morali prima ancora che 
giuridiche, assolutamente 
incompatibUi. 

Enrico Mattel conduce 
sistematicamente questa 
sua opera di tntimidazio-
ne nei confronti dei colle
gia della RAI-TV e non 
sente neppure quanto sia 
indecente U fatto che egli 
non firml i suoi corsivi. 
E*. il suo, un caso intolle 
rabile di malcostume, sul 
quale, anche se egli segui-
tera a tacere. noi non ci 
stancheremo di pronuncia
re la nostra ferma e tncon-
dizionata condanna. 

• Poi tabiaccio 

L'importante incontro-con-
fronto svoltosl ieri a. Mila
no tra forze politiche (PCI, 
PSI e DC), dirigenti sinda
cali e consigli di fabbrica, i 
risultati concreti raggiunti (co
me l'impegno dei parlanum-
tari dei tre partiti a portare 
in Parlamento la vertenza dei 
metalmeccanici), hanno-messo 
in riltevo come iniziative del 
genere, il metodo seguito, sia
no necessari ed ulili. Vtili alia 
lotta dei lavoratori, alio svi-
luppo democratico della so-
cieta. • - • - . -

Occorre partire infatti, di 
fronte alio gravila della si
tuazione creatasi nel Paese. 
dalla constatazione che la re-
sistenza dei grandi industriali 
privati, della Federmeccanica. 
e una resistenza politica. E 
la risposta non pub dunque 
limitarsi a costruire iniziative 
unitarie fra i sindacali. ma 
dene trovare momenti comuni 
anche tra le forze politiche 
che non per questo perdono le. 
loro diverse fisionomie. Poi-
chi, come e stato detto nel 
dibattito di Milano, I'autono-
mia sindacale non pub servire 
da alibi alle forze politiche 
per non interessarsi dei pro
blem! del lavoro. 

E" stato cosl, intanto, rag
giunto un primo obiettivo: a 
Muano — ma non solo a Mi-

! lano, poichi iniziative consi-
mili vanno prendendo forma 
in altri centri — la linea av-
venturista dei grandi indu
striali ha subito un duro col-
po, rimane isolata. 

Ora, e stato affermato al-
Vassemblea di ieri. 6 possibile, 
•. partendo da questa conver-
' genza sulla questione dei me-
• tallurgici, affrontare esigenze 
piu generali, i - problemi di 
fondo dello sviluppo economU 

co, le questioni irrisolte del
le grandi riforme sociali. del-
Yoccupazione, del carovita. 

E* possibile dar vita, cosl si 
e scritto nella mozione con-
clusiva. ad un «impegno per
manente*. A tutti questi o-
biettivi dl trasformazionc pro-
fonda delle strutture della 
societa, per dare una rispo
sta ai bisogni det lavoratori, 
sono necessarie non solo Vuni-
tit che si realizza nelle fabbri-
che, tra le organlzzazioni stn-
dacali, ma anche le convergen-
ze che si verificano tra It for-
se politiche 
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Conferenza - stampa \ dei dirigenti della Farmunione 

Gli industrial! chiedono 
rmcaro 
.c 

V, 
l>-

La « revisione generate » dei prezzi s'imporrebbe perch6 le aziende si troverebbero in dif-
ficolta - Gli stessi datj del «librone rosa» del padronato smentiscono queste affermazioni 

Per una polizia 
al servizio* 

della Costituzione 
L'esigenza di una azione de-

mocratlca verso le forze dl 
pollzla e stata nuovamente 
sottollneata nell'ultima riu-
nlone del Comitato centrale 
e pol da un comunicato del-
l'Ufficio Politico del FCL 

I probleml da affrontare 
riguardano da una parte, 11 
rinnovamento degll ordina-
menti, l'organlzzazlone e la 
funzionallta del corpi di poli

zia che hanno 11 complto di 
far rispettare la legalita de-
mocratlca daH'altra, la dignl-
ta umana, le condizlonl di la-
voro. i dirittl economic! dl 11-
berta del personate delle for
ze di polizia. 

Su tall problem! 1 deputa-
tl comuhlstl hanno recente-
mente richiamato Tattehzione 
della commissione Inteml del
la Camera, ohe sta discuten-
do del disegno dl Iegge gover-
nativo per aumentare dl al-
tre 5000 unita l'organlco del 

eorpo delle guardle di P.S. Tale 
prowedimento non senrtra a 
supplire alle attuall Insuffl-
clenze perche esse sono dl or-
dine strutturale e qualltativo 
e non sono risolviblli con au-
mentl quantltatlvi dl orga
nic!. 

Nonostante che in Italia gli 
effettivi di polizia slano tra 
i piu elevati del mondo (231 
mlla 594; un polizlotto ognl 
233 abltanti), 11 numero dei 
reatl di cul restano sconosciu-
tl i colpevoli e assal alto. 

Bisogna innanzitutto af-

Tesseramento: 

impegno della 

FGCI; per J&;;; 

leva Togliatti 
La FGCI lia raggiiihto alia 

data del 26 marzo 1973 92.143 
iscritti (82.4% rispetto al 72) 
con 29.363 reclutati e 20.040 ra-
gazze (su 22.190 del 72). 29 fe-
derazioni hanno superato 0 100 
per cento. D Trentino Alto Adi-
ge e le federazioni delTemigra-
zione hanno superato fl 100%. 

I ritardi maggiori si riscon-
trano a Torino (68.5%). in Um-
bria (65.3%) e nel Lazio (66.3%. 
con Roma al 61.3%). 

Tutta l'organizzazione e imne-
gnata per raggiungere il 100% 
del tesserati dell'anno passato 
alia data del 25 aprile. nel qua-
dro della campagna di proseli-
tismo intitolata al compagno 
Togliatti. , 

Un incontro con Scalfaro 

della Regione lombarda 

; Nuovo passo 

per il ritorno 

della normalitd 

a Architettura 
La commissione speciale del

la regione lombarda per i pro-
blemi della facolta di architet
tura di Milano si e incontrata 
jeri sera con il ministro Scal
faro. al quale ha esoosto la si-
tuazione attuale della facolta 
nei termini acquisiti dalle inda-
gini fin qui compiute dalla com
missione stessa. farendo alcune 
proposte per un solletito ritor
no della facolta alia normalita 
e per la soluztone dei suoi prin
cipal! proWemi. 

In particolare, la commissio-
re ha rilevato 1'opportunita di 
esaminare concretamente i mo
di per fl ritorno ad una gestic-
ne ordinaria della facolta, non-
che la necessity di consentire 
alia facolta stessa. anche at-
traverso rimminente conferi-
mento degli incarichi. di dispor-
re di tutte le forze cultural! 
Monee ad elevarne il livello. 

Un nuovo incontro e previsto 
per la prossima settimana. 

Domanl, mtrcotecH, alia vi-
gilia di ono sciopcro naiie-
nale degli aotoferretranvle-
rl in lotta per II rinnovo del 
contralto • per la conquiita 
dl eblettivi di riforma d«l 
servizio l imit* pubWkheri 
una pagina special* sul 
fern* : 

La riforma 
dei trasporti 
un grande 
problema 
nazionale 

I compagni — t in par
ticolare tutti qnelli che ope-
rano nel tetlore — si intpe-
gnine per organixzaro una 
ample diffusion* del gior-
nale. 

frontare le norme che rego-
lano 1'attlvlta dl polizia, trop-
po antiquate sla come eta 
che come mentality. II corpo 
princlpale delle leggl cL PS ri-
sale ai perlodo fasclsta e por
ta caratteristiche proprie dl 
quel tempo: l'autorltansrao, 
le ragioni del potere contro 
i diriui aella personalita uma
na. II testo unlco delle leggi 
di P.S. del 1931 ed U relativo 
regolamento permangono la 
fonte dl diritto che da lim-
pronta a tutta 1'attlvlta di po
lizia. La Corte Costltuzlunale 
in circa 16 annl ha abroga
te numerose norme tra le plu 
vessatorie, come il fermo di 
pollzla, ma e restato 11 vec-
chlo lmpianto che tende a ri-
prodursl. E' necessaria una 
nuova legge dl PJS. appllcatl-
va del precettl costituzlonali. 
II servizio dl polizia deve ga-
rantire ai cittadini e alle for-
mazionl social! dove si espli-
ca la loro personalita il li
bera eserclzio del dirittl co
stituzlonali Questa finalita 
non e menzlonata in alcuna 
legge e in nevun regolamen
to del corpl dl polizia, fer-
mi alie attribuzlonl stabilite 
prima della Costituzione re-
pubbllcana. ,).•._.• 

L'attivita per applicare nor
me vecchle - Induce a una 
mentalita vecchla che guarda 
al passato e ne rimpiange i 
slsteml. E* da questa menta
lita che nasoe 1'isplrazione, 
sollecitata o dl* buon grado 
accolta dal govemo dl cen-
tro-destra, per riprlatinare 11 
fermo dl pollzla. In certi am-
blentl della pollzla al e fatto 
un gran parlare negli ultlml 
annl della tecnologia moder-
na della crlmlnalita e delle 
esigenze dl ammodernamento 
anche dei corpi dl polizia, ma 
tutto e flnlto nel reclamare 
11 rlpristlno dl uno strumen-
to yecchlo e borbonico,,qual.e 
il fermo dl pollzla, vessatoflo 
sul piano umano, liberticida 
sul piano' politico, il quale 
non. serve a combattere..ia 
crlmlnalita come dimostra la 
esperienza del perlodo fasci-
sta, quando la crlmlnalita re-
gistrava indici plu elevati dl 
quelil attuall, sopratutto nel-
le manifestazionl plu gravi e 
odiose: rapine, estorslonl, se-
questri dl persona, lesionl per
sonal! volontarie, omicidi vo-
lontarL ..-. 

H sistema costituzlonale po-
stula una pollzla moderna, 
agile, non irretita da rego-
lamenti militarl, ne appesan-
tita da eccessivi servizi buro-
cratlci, una polizia plu attlva, 
lanciata alia scoperta dei rea
tl e delle prove dl colpevo* 
lezza. Per questo la Costitu
zione ha stabillto un rappor-
to dl dipendenza dlretta dal
la magistratura. Uno del plu 
gravi motivl delle oarenze ri-
siede proprio nella mancata 
attuazlone dell'art 109 della 
Costituzione, secondo cul «da 
autorita giudlzlaria dispone dl-
rettamente della pollzla giudl-
ziarla». L'Assemhlea 'Costi-'-
tuente ausplco qiMf.,-p9llzla;; 
giudlzlaria dipendenttvdauja> 
magistratura, senxa alciaa 10̂ *-
terferenza del goremd e car: 
organl dlpendenti dal potere . 
esecutivo. In realta non vi e 
inuagine giudlzlaria dl una 
certa lmportanza che ' non 
venga lnvece coordlnata e dl
retta da un alto funzionario, 
privo dl qualstesi attribuzio 
ne dl polizia giudlzlaria. Que
sto awiene perche abbiamo 
numerosl corpl che svoigono 
attivlta dl polizia gludlziaria 
e dl polizia dl sicurezza In 
modo promlscuo, essendo tut
ti alle dlpendenze del potere 
esecutivo e non dl quello giu
dlzlaria 

La commissone dl funzioni 
dlfferenti e che rtchledono at-
titudlnl, preparazione,capacl-
ta notevolmente diverse, flnl-
sce con landare a scapito 
deil'efficlenza e della funzlo-
nallta di tutti 1 servizi di 
polizia. 

Gli uomlni della polizia giu
dlzlaria dlpendono dalla auto
rita milltare. dall'autorita dl 
PS e dalla magistratura. ET 
un sistema che porta a :nde-
bite lngerenze. interferenze, 
usurpazionl, vlolazioni del 
segreto Istruttorla 

Sconcertantt aono I rlsulta-
tl dei cast oiu clamorosl: la 
strage dl piazza Pontana. 11 
caso PineUl, il delitto Scaglio-
ne, il caso FeltrineUL rassas-
sinio di Caiabresi. «rll attentat! 
alle ferrovie e I treni d! Reg-
gio Calabria, ultima la spara-
toria davanti ali'unh'ersita 
Bocconi con I'ucclslorte dl 
uno studente. sono restaU tut
ti impunitl. Quanto piu pla
teau sono state <e Incerenze 
del potere esecutivo Vintn piA 
deludentl sono statl i rtsul-
tati. La responsabilita dl tale 
sistema ricade anche su quei 
magistratl che trovano como-
do adeguarsl alia volonta del 
potere esecutivo. • • • 

Le forze dl pollzla debbo-
no essere al servizio non del 
govemo e del partttl che so
no a] govemo. ma di tutti i 
cittadini Un rapporto dl fi-
ducia tra polizia e cittadini 
si pud creare solo attnbuen-
do alia polizia la cnllocazio-
ne prevista dalla Costituzio
ne e adeguandola nella orga-
nlzzazione e nella preparazio 
ne al compltl della difesa del
ta legalita democratic*. 

Sergio Flamigni 

Gli industrial] farmaceuticl 
hanno chlesto leri, nel corso 
dl una conferenza-stampa del 
presldente della Farmunione, 
Fittipaldi Menarlni, una a revi
sione generate del prezzi» del 
medicinall: doe, un aumento. 

II cavallere del lavoro Fitti
paldi e l'amministratore de-
legato della stessa Farmunio
ne, Aleotti, hanno « contorna-
to » la rlchlesta dl un aumento 
generate del prezzi delle me
dicine annunciando i futurl 
programmi della associazione 
padronale, fra cul la «con-
centrazione » delle aziende as
sociate, la costituzione di con-
sorzl per la ricerca sclentlfi-
ca, la rlduzione del numero 
dei prodotti «da realizzare 
con opportuna gradualita e 
secondo criteri oblettivi ». Ma 
il pezzo forte della conferenza 
stampa e stato quello del 
prezzi: « Se questl (vale a di
re i • prowedimentl indicati, 
n.d.r.i sono gli oblettivi a me
dia e lunga scadenza — han
no, Infattl, affermato gli espo-
nenti della Farmunione — 
l'obettivo plu urgente, ai finl 
della stessa soprawivenza del
le Industrie nazlonall (un po* 
di - patrlottismo non ; guasta 
mal, n.d.T.), e la revisione ge-
nerale del prezzi». .• 

A questo proposito, Fittipal
di e Aleotti hanno citato al
cune circostanze, da essl de
finite «inadempienze », tra cul 
la proposta governatlva di sta-
bilire 1 nuovl prezzi e di abo-
lire lo sconto concesso alle 
mutue entro 11 31 ottobre 1971. 
I «conferenzieri» hanno al-
tresl affermato che amlgllala 
di speciallta non sono plu In 
commerclo perch6 non e plu 
convenlente produrte». per 
concludere che «il perlodo del
le vaoche grasse e flnlto da 
tempo e ormal da annl e in 
atto un perlodo di vaccbe ma* 
gre». ,,,.=.,,. -

Che l'lndustria farmaceutlca 
in Italia rappresenti un pro
blema, ma nel senso opposto 
a quello indlcato nella confe
renza stampa dl ierl, non e 
certamente una novita. Quan
do 1 comunlstl, le sinistra, 1 
sindacati, i lavoratorl in ge
nerate chiedono una radicate 
riforma - sanitaria intendono 
affermare. fra i'altro, che bi-
sogna fare ordlne anche - in 
questo settore. Ma non rlsul-
ta che l'lndustria in questio-
ne attraversi un perlodo dl 
avacche magres. I datl a dl-
sposizlone, pubbllcati nel me-
s.1 s^orsl .dalla stessa Formu-
htorie. sxarmo' a' slgnlficare. 
anzi, proprio 11 contrario. 
„ Nej .{fliprone., rosa» del. pa
dronato 'fafraaceutlco. di cul 
ci siamo gia occupatl. si leg
ge, Infattl, che il 1970 e stato 
« caratterlzzato da un aumen
to del fatturato delle specla-

Smentito il 
presunto accordo 

fra la Standa 
e la Coop Italia 

II compagno on. Giulio Spal-
lone, Presldente deU'ANCC 
(Associazione Nazionale Coo
perative di Consumo) ha in-
viato al direttore responsabi-
le dell'Espresso una lettera 
di smentita m relazione alia 
notizla pubblicata nell "ultimo 
numero del settimanale in 
merito ad ipotesl dl accord! 

. Intervenuti: tra la Standa e la 
:Cpbp XtauW' Secondo quanto': 
:pupbl|eato: dal giornale taH' 
•accorol -iftfebbero intervenuti 
rper "la:-'reallzzazlone d l ' u n 
rgigantesco shopping center 
nella localita di Firenze-Pere-
tola.- •'- • - - . - •.-'- •.-
- Dopo avere - ricordato che 

gia in precedenza erano state 
diffuse " tendenziose notizie 
che accreditavano trattatlve 
tra la « Rinascente » e la Coop 
Italia, immediatamente e net-
tamente smentite, Spallone, 
afferma che anche «la notizia 
del suo giornale sui cl rife 
riamo deve essere considerata 
parto dl pura fantasia*. 

Rlaffermata la funzione an-
timonopolistlca e al servizio 
del consumator! del movunen-
to cooperativo, Spallone ha 
sottoluieato la «inconclllabi-
lita » del movimento stesso ad 
accord! e alieanze con societa 
come la Rinascente. 

Per quanto riguarda i rap
port! con la Standa Spallone 
ha affermato che «11 movi
mento cooperativo e natural-
mente mteressato ad una ra
dicate e profonda correzione 
degll indirizzi privatistici fi-
nora seguiti », in funzione di 
un rinnovamento cdemocrati-
co e antimonopollstfco della 
rete distribuUva ». 

• Non deve esservi percib 
dubbio che flno a quando non 
si realizzino queste condizioni 
— per le quali del resto da 
tempo noi ci battiamo — deb-
bo evidentemente ritenersi 
preclusa qualsiasi Ipotesl di 
accordo*. 

Convegno a Modena 
sulla scoola 
dell'infanzia 

Un convegno nazionale sul
la scuola dell'infanzia sotto il 
patrocinlo della Regione Emi-
lia-Romagna e con la colla-
borazione del comune di Mo 
dena, si svolgera a Modena 
dal 30 al 31 marzo. organiz 
zato dallXTDI e dalla Lega per 
le autonomic e i poteri locali.: 

«II diritto alio studio cc-, 
mlncla a tre annl: Impegno' 
pubblico per la scuola pubbll-' 
ca; anallsi e proposte dl mo
vimento per rinnovare strut-' 
ture, gestlonl, contenuti, per
sonate della scuola* soranno 
1 teml In dlacuuiona. 

•••••'-'-.. i->r -V" ?c t - '.' ' • 
llta medicinall (extra-ospeda-
llere) vendute sul mercato In-
temo pari a 545.9 mlllardl. 
contro i 483,3 millardi del 
1969 ». Nello stesso volume si 
afferma, Inoltre, che In com-
plesso «11 valore della pro-
duzlone farmaceutlca italiana 
pub essere stlmato nel 1970 
In circa 706,6 miliardi di lire, 
contro i 630,5 miliardi dell'an
no precedents». Sempre nel 
'70, Inline, secondo la stessa 
pubbllcazlone, 11 rendimento 
del lavoratorl e aumentato 
rispetto al '69 del 4,27 per 
cento, passando da 6.486 ml-
gllala di lire a 6.763. 

Crbene, 1 datl degli annl 
successivi non sono statl resl 
noti, ma, secondo Fittipaldi 
Menarini, gia il 70 sarebbe 
stato un anno dl «vacche 
magre». Che cosa intendono, 
dunque, gli industrial! delle 
medicine per «vacche gras
se »? - Le vorrebbero addlrit-
tura rlgonfie? 

sir. se. 

Formata da Sindaci, amministratori, dirigenti tindacali 

Dalla Vallata del Belice 
azione 

Oggi inizia il dibatfiffo in aula sul decrefo governalivo che prevede sfanziamenti 
irrisori e costringerebbe i sinistrati a vivere indefinitamente nolle baraccopoli 

, V . - • i " • ' • . • ; . I 

i S. t •• . . ' •• r' '} \ I ; 

. PALERMO. 26 
Una folta delegazione di sindaci. ammini-

. stratori e dirigenti slndacali della Valle del 
1 Belice 6 partita questa sera per Roma, dove 

domanl. alia Camera, comincia la discussione 
f del decreto-legge governativo che, per i'esi-
• guita degli stanziamentl e la loro dlluizlone 

nell'arco di un decennio, non solo non assi-
cura la raplda e complete ricostruzione delle, 

. zone devastate dal terremoto di cinque annl" 
fa. ma costringerebbe i sinistrati a vivere , 

" • nelle baracche-lager, : flno ' alle soglie - del. 
duemila. . .-: ; 

La delegazione portera qulndi ancora in 
Parlamento la protesta unitaria'e la volonla 

. di riscatto dei centomila della Vallata. la '• 
•cui lunga e tenace resistenza a tutti gli ar-

.'- bitri del govemo e di per se una illuminante 
testimonianza della forza con cui la vertenza k 

e sostenuta in tutta la Vallata con fortis
simo spirito unitario e su una piattaforma 

• che, da un lato, rivendica 1'attuazione degli. 
impegni. assunti per legge da Stato e Re- • 

. gione, e dall'altro reclama misure di piu;' 
vasto respiro per la rinascita economlca e 
sociale. 

Ci sono dunque tutti gli elementi perche 
ormai l'imminente scontro alia Camera sla • 
un nuovo ed emblematlco c test» politico 
per il govemo Andreotti, esattamente come 
nelle settimane scorse lo e stato quel suo 
decreto per 1'alluvione. La riprova e data 
dall'enormita delle conseguenze della colpe- . 
vole ignavia governativa e dalla nuova prova 
di irresponsabilita fornita dal decreto-legge 
ora aU'esame della Camera. Bastino quattro 
esempi, che saranno da domani tra gli ele-

menti-chiave dell'iniziativa delle sinistre alia 
Camera. 

1) LE CASE — Per legge, il ministero 
LL.PP. era obbligato ad assegnare entro il 
1971 (cloe da 15 mesi orsono) un minimo di 
5.000 alloggi ad altrettante tra le ventimila 
famiglie che., nel disastro avevano perduto 
tuttO. ••' •'••" • ' ' ! 

I govern! sono cos) inadempienti agli ob-
blighi. che so tutto andra bene solo tra un 
paio di mesl verranno assegnati ai sinistrati 
i primi 210 (duecentpdieci) appartamenU. 

IV LE INFRASTRUTTllRE .^ Nel rispetto': 
della - legge e pur privi di qualsiasi nesso, 
i cdmuni avevano approvato e reso immedia- : 
tamente realizzabili i progetti di opere pub- •' 
bliche (scuole, osnedali. centri sociali e anche:, 
case) per 60 miliardi. Se passa il disegno • 
governativo . del • flnanziamento •• complessivo ; 
con un centinaio di miliardi scaglionati nel
l'arco di deici anni, 1'attuazione di questi 
piani sara rinviata alle calende greche. 

3) LE INDUSTRIE - Un elemento cardlne 
per la rinascita della vallata sta nell'indu-
strializzazione. Bene, le partecipazioni statali: 
sono debitrici da cinque anni di un piano 
straordinario di investimenti nel Belice. La 
legge parlava chiaro: il piano doveva essere 
pronto entro il '68. A tutt'oggi non e'e invece 
null'altro che la mezza idea di un impianto 
elettrometallurgico. 

4̂  AGRICOLTURA - Ma la chiave di volta 
dello sviluppo economico delle zone terremo-
tate resta il progresso dell'agricoltura. Dopo -
il terremoto, furono stanziati una trentina ' 
ii miliardi per l'elaborazione e il finanzia-
mento dei piani zonali di sviluppo. I soldi 
sono ancora quasi tutti congelati. 

Dopo il follimento dello sciopero proclamato dal «boia chi molla» 

alia violenza eversiva 
Grave discorso del caporione missino Ciccio Franco che incita alle barricate • Una bomba esplosa alia 
blblloteca comunale • Rinviato a oggi il processo contro undici arrestati per gli ultimi awenimenti 

Colloqui di Heinemann 
e Scheel in Vaticano 

, . , - ,- ,-.-'r ! - . - . - . . . - i l . , h < , - - . ' • . . . . • . ' 

Esaminata la questione dell'aggiprna-
mento del concordato, che risale al 1933 

L'incontro svoltosi lerl mat-
tlna 26 marzo in Vaticano per 
45 minutl tra Paolo VI ed il 
Presldente della RPT Gu-
stav Heinemann, e stato de-
finlto da quest'ultimo aeccel-
lente ». 

Heinemann ha voluto sotto-
llneare «gli instancablll e co-
ragglosi Interventl del Papa a 
favore della pace e della gin-
stizia» per far rimarcare co
me 11 contribute che la chie-
sa pud dare «per l'attenua-
sione del confllttl che sor-
gono per causa della lne-
guale spartizlone del benl e-
conomlcl tra le nazioni» si 
incontra con l'azione svolta 
da popoli e statl di tutti 1 
contlnentl nella stessa dire-
zione. 
•' Paolo VI ha detto che 
« una vera pace,: degna del-
l*uomo e duxatttr4)». A ienda 
sul princlpl enunclatl ,«Javpji-
pa .Giovanni heila -piicem'in 
terrti e, proprio facendo rife-

- rimento a questa . encicllca 
dl cui si celebra 11 prossimo 
11 aprite il dedmo annlversa-
rio, Paolo VI si e augura-
to che, su questa base. «la 
Repubblica federale tedesca 
possa dare un contributo pre-
zloso ed lmportante per il 
mantenimento della pace in 
Europa e nel mondo». • Ha 
pure auspicate che «la gio-
ventu tedesca si orient! sem
pre verso questl somml prln-
cipi». 

Questa matuina, 27 marzo, 
il ministro Scheel si incon-
trera nuovamente in Vatica
no con il cardlnale Villot. 
e con il segretario del Con-
siglio per gli affarl pubblici 
della Cniesa, monsignor Ago-
stlno CasarolL C16 signlflca, 
come vlene rilevato - In am-
bientl diplomatic! e vatlcanl. 
che saranno dlscussl proble
ml riguardanti l'agglornamen-
to del concordato — che risa
le al 1933 e percib supera
to dagli awenimenti dl que
sti ultlml quaranta annl — 
e la questione dell'adegua-
mento giurisdlzlonale > delle 
dlocesl comprese nel territori 
della RDT dopo la firma del 
trattato tra i due statl te-
deschl. • •••- '--•• r 

A tale proposito, da parte 
dl alcunl vescovl della Re
pubblica federale, legatl ai 
gruppi plu oltranzlstl del cri-
stiano-sociali, erano state e-
spresse alcune riserve al Pa
pa, ma la Santa Sede, come 
ha gia fatto per le diocesi 
dei territori polacchl dell'O-
der-Neisse. e ortentata a ri-
conoscere eld che la storia 
ha prodotto. E resistenza di 
due Statl tedeschi costituisce, 
oggi, una realta che la Santa 
Sede si appresta a ricono-
scere, per via diplomatica, non 
solo per ragioni oblettive, ma 
anche perche sollecitata dal 
vescovl cattolici della RDT. 

Alcesffe Santini 

Dal nostra corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 26. 

Un'altra giornata e trascorsa 
senza Incident! e con la citta 
tornata alia completa norma
lita, dopo che la notte scorsa 
1 terrorist! erano tornati In 
azione facendo esplodere una 
potente carica di trltolo alia 
entrata della blblloteca co
munale. Sono iniziate le in-
dagini e nella notte scorsa so
no state effettuate anche 10 
perquisizionl a negli ambien-
tl dl estrema, destra» cpme 
si aff erma in questufa, senza 
pero alcun risultato. 

II failimento dello a sciope
ro » proclamato dal « Comita
to d'azione per Reggio capo-
luogo » e dalla CISNAL e sta
to, d'altra parte, Impllcita-
mente ammesso dal caporione 
missino Ciccio Franco che ha 
tenuto questa sera un comi-
zio In Piazza Duomo dal tono 
difensivo ed esplicatlvo, in-
frammezzato, comunque, da 
incitazlonl alia a violenza» 
e alle «sante barrica
te », alio scopo evident© dl 
tentare di riprendere una si-
tuazione che sfugge sempre 
piu al controllo del « boia chi 
molla», e da sottintesl invitl 
a non soprawalutare le forze 
a disposizione. II senatore neo-
fasclsta, d'altra parte, ha 
polemlzzato a lungo con 
le organizzazionl sindacali 
e con le sinistre per 
la battaglia a favore de
gli alluvlonatl e per gli ul
timi atteggiamenti unltari sui 
probleml della citta: si accu-
sa, in altrl termini, il colpo 
per 11 fatto che la popolazione 
dl Reggio non e stata presente 
al Banco dei «generosi ragaz-
zl • e per 11 fatto che, in que
st! mesL e cresciuto a Reggio, 
nella provincia e nella regione 
calabrese. un forte movimento 
unitario di lotta che ha sa-
puto imporsi come vero lnter-
locutore ne! confronti dl una 
politica governativa che lascia 
lrrisolti i problem! delle mas
se lavoratrlci. A concluslone 
del lunghissimo comfeio. un 
corteo si e awiato verso U 
carcere San Pietro per «por-
tare la parola del boia chi 
molten agli arrestati. H cor

teo poco dopo le 21 si sciol-
to senza incident!. 

All'inlzio della giornata, la 
attenzlone era stata puntata 
sul trlbunale dove doveva svol-
gersi 11 processo «per diret-
tisslmaB contro undlcl del 38 
tra arrestati e denunclatl a 
piede libera per gli Incident! 
degll ultlml giomi. Su rlchle
sta della pubbllca accusa, e 
senza l'opposizione dei difen-
sori. l'inizlo del processo e 
stato rinviato a domattina. 

Puori del tribunate, per un 
attimo, ha fatto una fugace 
comparsa uno dei personaggi 
del Kboia chi mollau, I'arma-
tore Matacena, che scatenb e 
flnanzib 1 moti, assleme al flor 
fiore dell'agraria, della specu-
lazione edilizia, dell'alta bu-
rocrazia cittadma. 

Oggi Matacena, assieme a 
molti altri, dice di essere in 
disparte, dl anon condivide-
re». II cComitato d'azione* e 
saldamente In mano al fasci
st!, 1 quail pensano a come 
mantenere una massa eletto-
rale notevole dovendo perb ri-
solvere • probleml inteml dl 
concorrenza, tra squallidi ftgu-
rl che puntano alia tanto vt-
tuperata «poltrona»; c!6 av-
viene, d'altra parte, in una 
citta che in questi annl ha vi-
sto aggravarsi ' i propri pro
bleml e che sente sempre plu 
distintamente 11 " bisogno - di 
uscire dall'Isolamento. di ave
re dl fronte a se una prospet-
tiva, di liberarsi dal veleno 
della sfiducla, e dal perlcolo 
concreto che 11 terrorlsmo. la 
violenza e I disegnl eversivi 
comportano per tutti. La ri
prova si pud trovare in quan
to e awenuto in questi glor-
nl: 1 continui tentativi dl rt-
creare disordini. da una parte, 
e risolamento in cui queste 
iniziative sono cadute dal-
l'altra. 

. Franco Martelli 

Tutti I deputati comunisti 
soup tenuti ad essere pre
sent! SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alia sedufa pome-
ridlaiw dl meiroledl 2t 
marzo. 

Grave gesto di ostilita contro la volonta dei Comuni 

Emilia: il governo rinvia ancora 
la legge suite comunita montane 

La decisione, del tutto infondata, si ispira a manovre di potere della DC 
parmense - Un ostacolo alia ripresa programmata dell'Appennino emiliano 

Dalla aostra redarioie 
BOLOGNA, 26 

II governo ha rinviato per 
la seconda volta la legge del 
la Regione Emilia-Romagna 
suite comunita montane. Sulla 
grave decisione del govemo 
l'assessore regionale alia agri 
coltura compagno Emllio Se-
veri, ha dlffuso la seguente 
dichiarazione: 

«ET un grave atto politico 
del quale il govemo porta 
l'lntera responsabilita e che 
vlene a rttardare ulteriormen-
te I'applicasione della legge 
sulla montagna. Le popolazlo-
nl montane vengono coal an 
core private della possiblltta 
di darsi uno strumento fon 
damentale per programmare 
democraticaroente lo sviluppo 
economico e sociale dl una 
sona ove l'eaodo e II dissesto 
Idro-geologioo hanno assun-
to proporzlonl allarmantL La 
situazione attuale, dalla man-
canxa dl postl dl lavoro alia 

carenza di servizi sociali. al 
dissesto, e il frutto di trenta 
anni di politica settoriale e 
clientelare, dl interventi di-
sorganici, incoerenti. dispersi-
vi, ancor prima che larga-
mente insufficientL Questo se
condo rinvio come 11 primo. e 
11 frutto della pressione eser-
citata dai centri dl potere del
la D C di Parma, centri dl 
potere che portano le mag
giori responsabilita di trenta 
anni di politica montana svi-
luppata senza la partecipa-
zlone delle popolazion! inte-
ressate quando non contro gli 
interessl dl queste. 

L'intesa con I Comuni previ
sta dalla legge nazionale suite 
comunita montane e stata 
realizsata con la proposta del
la Glunta regionale dl costi-
tulre a Parma due zone omo-
genee, Parma Ovest e Par
ma Est; I 15 comuni dl Par
ma Ovest si dichiararono in 
maggioranza favorevoli ad 
una loro aggregazione, ma 
chlesero che ad essl foaeero 

unit! i 10 comuni di Parma 
Est a formare una unlca co
munita per 1'Appennino par
mense; su dieci comuni del
la zona di Parma Est. 6 si 
pronunciarono a favore della 
proposta della Giunta, see 
gliendo di costituire una co
munita autonoma. 

II conslglio regionale rispet
to questa volontA del comuni 
e voto due comunita. Un"unl-
ca comunitA per di piu sa
rebbe contrarla al dettato del
la legge nazionale che pre-
scrive (art. 3) che le zone 
per la costituzione delle co
munita montane debbano es
sere delimitate secondo crite
ri di «unita territoriale. eco
nomlca e sociale» cos) che 
• consentano 1'elaborazibne e 
rattuaxione della program-
mazione ' sovracomunale ». 
Non si pud certo affermare 
— proaegue la dichlarazione 
— che con la scelta delle due 
comunita, la Giunta ed II Con
slglio regionale peraeguissero 
rafiani dl potere; la geogra-

fia « politica» tanto cant alia 
destra dc ci dice che una c 
due comunita non cambiano 
nulla quanto alia maggiorita-
ria presenza della DC. Al pri
mo rinvio il Consiglio regiona
le rispose inserendo nella leg
ge 1'esplicita dichlarazione 
che l'intesa con i comuni era 
stata realizzata ed inviando al 
govemo la documentazione 
ufficiale del lavoro svolto dal
la commissione consiliare, e 
quindl con il controllo di tutte 
le forze politiche, per adem-
piere all'obbligo di legge. 

U govemo ha ora rinviato 
la legge una seconda volta 
sostenendo addirittura che 
«sembrerebbe » che il consi
glio regionale abbia Interpre-
tato 1'intesa come semplice 
taudizlone* dei comuni; cid 
In contrasto aperto con la 
legge e i documenti a dispo
sizione. Questo governo si e 
cosl assunta la pesante re
sponsabilita di dire ancora 
una volta di no alle attese 
dl 125 comuni della regione». 

Saranno presentate le nuovo 

proposte del Comitato interpartitico 

STATALE Dl MILANO: 
OGGI INCONTRO FRA 
PARTITIE RETTORE 

Rinnovafo invito alle aulorifa accademiche perche venga 
ritirafa la delibera del 1972 contro I'agibilita politica 

Dalit nostra redarione 
?•'-•• -MJLANO, 26; V. 
'"'•Domanl matflnai U Comita>.'*.: 
to milanese per 1 problem!" 
dell'Universlta si: incontrera, 
alia Statale dl Milano con 11 
Rettore prof. Schiavinato per 
presentargll le proposte defi
nitive in merito al rlpristlno 
dei dirittl democratic! abolitl 
in tutta l'Unlversita degll Stu-
di dalla delibera del Senato 
Accademlco del 16 - glugno 
scorso. . • 
*• I partiti • democratici, rap-

presentatl nel Comitato, han
no promosso In questl mesl In-
contrl pubblici con le com
ponent! unlversltarie e slnda
cali (CGIL-Scuola, CISL-Uni-
versita, Comitato di collega-
mento docenti, Comunlone e 
Liberazione, Gruppo non strut-
turatl del CU, Movimento stu-
dentesco, Movimento studentl 
liberall e radicall, Unlone stu-
denti liberi, UIL milanese) e, 
sulla base dl questl, hanno ela-
borato una serie dl norme per 
portare la plena agibllita poli
tica all'lnterno della Statale. 

Tali norme, secondo il Co
mitato, potrebbero essere le 
seguenti: 

«1) - I dirittl dl riunlone, 
dl assopJazlone, di espressio-
ne, dl propaganda e dl consul-
tazlone sono garantlti per tut
ti quanti operino nella Unlver-
sita degli Studl. Ogni gruppo, 
associazione, movimento orga-
nlzzato all'lnterno dell'Univer-
sita stabilisce autonomamente 
1'ordine del glorno, la durata 
ed 1 modi di svolgimento del
le proprie riunionl. 

« 2 - Le componentl univer-
sltarle, al di la dei moment! 
decisional! relativi alia vita 
universitaria, e al dl la- delle 
riunionl Interne che clascuna 
forza ha 11 diritto di convoca-
re, possono indire riunionl 
pubbliche alle quali ognl cltr 
tadino ha diritto di parteclpa-
re secondo quanto garantito 
dalla legge. 

«3) - Nell'UnlversltA, In 
conformlta al dettato costitu
zlonale, non e consentita l'or
ganizzazione di qualsiasi grup
po fascista. 

Fatti salvi 1 dirittl slnda
cali acquisiti, alio scopo di 
dare concreta attuazlone al di
rittl Indicati: 

a) per consentire il reale 
eserclzio del dirittl sopramen-
zionatl, il Senato Accademico 
— sentito il comitato di cul al 
punto d) — Indica con appo-
sito calendario - pubblico da 
esporre mensilmente II dtario 
delle dlsponibilita quotldlane 
dl locali. Resta inteso che an
che le aute non incluse nel dia-
rlo delle dlsponibilita che si 
rendano occasionalmente Ube-
re sono utilizzabili per l'eser-
cizio dei diritti di cui al pun-
to 1) secondo le procedure se
guenti; 

sb) gli appartenenti al 
gruppi ed alle association! che 
all'inlzio o nel corso dl ogni 
anno accademlco abblano de-
positato presso le autorita 
accademiche trenta firme di 
appartenenti all'Ateneo otten-
gono I locali per riunionl me-
diante preavviso scritto, ac-
compagnato da una Anna, 
presentato 24 ore prima, spe-
clflcando glomo, ora e presun-
ta durata: in casi eccezionall 
di urgenza — dletro comunlca-
zlone scritta in cul sia spec!-
ficata la ragione della convoca-
zione — 1 gruppi e le associa-
zioni di cui sopra ottengono 
1 locali (senza discapito per 
altri gruppi che abblano gia 
richiesto ed ottenuto 1 locali 
nello stesso orario) con un 
preavviso di due ore utili; 

9.c) l'uso di locali per rlu-
niom e altresi ottenuto In se-
guito a preavviso di 24 ore, 
su domanda sottoscritta da al-
meno cinque appartenenti alio 
Ateneo, in cui si specifichlno 
giomo, ora e presunta durata: 
in casi eccezionali dl urgenza, 
con comunlcazione scritta in 
cui sia specificata la ragione 
deila convocazione, presentata 
di persona da almeno 5 ap
partenenti all'Ateneo, 1 locali 
vengono ottenuti con un pre
avviso di due ore utili, senza 
discapito per altri gruppi che 
abbiano gia richiesto ed otte
nuto i locali nello stesso 
orario; 

d) dove non vi slano so-
vrapposizioni di richieste, I lo
cali vengono assegnati auto-
maticamente secondo le proce
dure indicate in precedenza: 
per dirimere gli eventual! ca
si di sovrapposizlone vlene 
istituito un comitato formato 
da un delegate di ognuno dei 
gruppi e delle associazioni di 
cul al punto b): il comitato, 
ispirandosl al criterio delle 
garanzie democratiche per tut
ti, rlcerchera i'accordo fra i 
richiedenti e, ove questo non 
si realizzi, applichera 11 crite
rio della precedenza nella pre-
sentazione della rlchlesta; 

«e) su richiesta, accompa-
gnata da almeno 500 firme di 
appartenenti all'Ateneo, si pos
sono indire consultazionl non 
deliberanti nellambito dello 
Ateneo stesso: Le autorita ac
cademiche ne daranno pubbll
ca comunlcazione negli apposi-
ti albi e presso tutte le segre-
terie di Facolta; il relativo 
questkmario dovra poi essere 
inviato a tutti gli student! 
presso il loro domlclllo a cu-
ra delle stesse autorita accade
miche: esso sara composto dal
le domande formulate dai pro
ponent! e da quelle — relative 
alio stesso argomento — che 
altri gruppi avranno ritenuto 
opportune aggiungere entro 10 
giorni dalla notizia pubbllca 
della consultazione; Il mate-
dale documentarlo sull'ogget-
to della consultazione deve 
essere posto a disposizione In 
apposita sede all'lnterno del-
1'Ateneo; le risposte alia con
sultazione saranno dl pubbli
co dominion 

Insleme con le lndlcazlonl 
relative alle procedure per la 

agibllita politica, -11 comitato 
milanese'per I probleml della 
Unlversita ha,, tool, preso atto 
con,lntere(»e di varle propo
ste che gli.sonp pervenute cir
ca' possiblli. forme" brgahlsza-

. tive • della vita universitaria, 
con particolare riguardo alle 
componentl studentesche. 

II Comitato, pur trasmet-
tendo anche tall testl al Se
nato Accademlco, non ha tut-
tavla ritenuto dl dover entra-
re nel merito dl slmili propo
ste, r\6 pensa che esse possa-
no trovar posto nelle norme 
dl procedura per raglbilita po
litica. Mentre aaspica che an
che su questi puntl si svilup-
pi il piu ampio e costruttivo 
dibattito - all'lnterno dell'Ate-
neo, il Comitato ribadisce In
fattl la propria ferma convin-
zione che nessuna forma di 
disciplina o di regolamenta-
zlone dall'esterno sia compa-
tlblle e che tocchi invece 
escluslvamente alle singole for
ze e component! unlversltarie 
decldere in plena autonomia 
delle forme piu appropriate di 
autoregolamentazione della 
propria attivlta. 

Convegno a Lecc* 

Perche gruppi 
di cattolici 

entrano 

nel PCI 

Dal nostro corrispondente 
LBCCE. 26 

«Abbiamo scetlo di entrare 
nel PCI perche la dramma-
tlcltA del problem! di fronte 
ai quali si trova 11 paese e 
il Mezzogiorno, non consente 
ormai equivoci e tentenna-
mentln. VI entrlamo «con 11 
bagaglio delle Idee, delle aspi-
razloni, delle convinzionl re
ligiose. delle esperlenze po
litiche nostre talvolta delle 
nostre lncertezze che dobbia-
mo e vogllamo superare In
sleme al compagni al quali 
cl afflanchiamo. La nostra non 
e un'adesione da sconfitti; al 
contrario, e il risultato di una 
maturazione e dl una scelta 
coerente... I valori profondi 
di liberta, dl eguaglianza. di 
giustizia sociale, di solidarieta 
umana sono vivi e present! fra 
le grand! masse popolari in 
Italia e nel mondo. al di la 
degli steccatl artiflclosi e delle 
ideologic mlstlflcantl». 

Cosl, senza retorica. ma con 
la schiettezza e la passione 
politica che li caratterizza, 1 
compagni del dlsciolto MPL 
e di varl gruppi cattolici del 
dlssenso dl Puglla hanno ri 
sposto leri alia domanda: 
• Perchi gruppi di cattolici 
entrano nel PCI*, nel corso 
di un convegno regionale svol
tosi a Lecce. 

Ma l'adesione — gia rea
lizzata in numerosl centri pu-
gliesi. come ha confermato 
Carmelo Cusclno. che ha svol
to la relazione nella Sala. 
Gramsci gremita di delega-
zlonl provenienti dalle provin
ce di Lecce, Brindisi. Taranto 
e Bari — e dettata da mo
tivl contingent! o solo stlmo-
lata dalla pericolosita della 
situazione politica attuale: es-
6a e il frutto del superamento 
della conoezlone interclassista. 
II risultato di una preclsa 
scelta di campo. 

Siamo ormai hi una fase 
storica nuova: non e plO suffl-
ciente il «dialogo», bisogna 
giungere al vero «Incontro» 
fra cattolici e mancisti; la 
susslstenza del MPL. sia pure 
rifondato dopo la negativa 
esperienza del 7 maggio e do
po il failimento dell'ipotesi del 
«traghetto», rischiava di co
stituire un ostacolo su questa 
strada; i'altra ipotesl di con-
fluenza — quella nel PSI — 
sebbene adottata da gruppi di 
compagni — ha detto Cu
sclno — ha costituito per mol
ti altri motivl di perplessita a 
causa della non chiaramente 
definita strategia politica e 
della divisione in correnti in
terne. Per la nostra genera 
zione Invece. che e la «gene-
razione del Vietnam* — ha 
detto Peppino De Santis. coor-
dinatore nazionale del proces
so di adeskme al PCI — la 
consapevolezza del valore del-
1'unItA su tutti i front!, «u 
quello intemo di partito. su 
quello nazionale e piu oltre. 
su quello interaazionalista. ha 
costituito la guida e I'orien-
tamento. 

Oggi piu che mal t catto
lici debbono misurarsi con i 
teml concreti: In Puglta con 
una realta drammatlca di di-
soccupazione, di emigrazione. 
di mlseria, dl degradazionc 
economlca e di disgregazione 
sociale: ne hanno riferito am-
plamente, nel loro Interventi, 
Ennlo Triggiani, ex coordina-
tore MPL di Bari. Donato 
Malerba, ex segretario della 
gioventu acllsta tarantina e 
oggi dirigente della FGCI, 
Pantateo Gianfreda ed Enzo 
Vaglio. ex dirigenti MPL di 
Lecce. 

Don Arrigo Colombo, docen 
te alTunlversita dl Lecce. ha 
osservato come oggi sia evi. 
dente una fondamentale co:n 
cldenza fra cattolicesimo e so 
cialismo; ebbene, lo sforzo co 
mune non pu6 che essere dun
que quello di costruire nel 
concreto un'alternativa poli
tica che tenda a liberate 1'uo 
mo dal glogo dello sfrutta 
mento e dell'oppresslone di 
classe; ma - e stato anche 
rilevato — cid presuppone. W 
rifluto di ognl atteggiamento 
antlcomunlsta, dl vecchio o 
nuovo conlo. 

Eugenio Manca 
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Il discorso del compagno Enrico Berlinguer nell'ottantesimo anniversario della nascita del grande dirigente 

L'IMPRONTA DI TOGLIATTI NELLA VITA DEL PCI 
, * * * * f * * * 

E" stato un rivoluzionario, un politico, uno statista e un intellettuale di tipo nuovo - La perdurante validità del suo insegnamento - La responsabilità dei comunisti alla testa della 
classe operaia nella lotta per un cambiamento di classi dirigenti e di guida politica - Un partito nazionale e internazionalista - Strategia dell'unità sulla via aperta dalla Resistenza 

Togliatti nel '35 con i segretari dell'Internazionale comunista . Da sinistra verso destra, in prima f i la : Dimitrov, Togliatti,. 
Florln, Van Min; in seconda f i la : Kuusinen, Gottwald, Pieck, Manuilski • 

La prolusione di Ernesto Ragionieri all'Istituto di studi comunisti 

Ercoli e il VI I Congresso 
dell'Internazionale 

Senza voler fare di Togliat
ti un precursore solitario o 
un protagonista isolato della 
svolta che si realizzò nel mo
vimento comunista interna
zionale nel 1935. è indubbio 
non solo il contributo di pri
mo piano dato dal dirigente 
italiano alla - preparazione e 
allo svolgimento di quel VII 
congresso dell'Internazionale 
comunista che aprì nuove e 
feconde possibilità all'azione 
e all'espansione dei partiti 
comunisti in tutto il mondo. 
ma anche la sua profonda 
adesione alla linea che ne 
scaturì, come i frequenti ri
chiami, espliciti e impliciti. 
fatti ne) corso della sua lun
ga attività politica successi
va. stanno a dimostrare. 

Ampia, e ancora ben lon
tana dal comporsi e dall'esau-
rirsi. è d'altronde la discus
sione volta a ricostruire le 
motivaziom. le vie, le forme, 
che portarono l'Internazio
nale comunista fra il 1933 e 
il 1935 a modificare elemen
ti essenziali della sua stra
tegia e della sua tattica e ad 
innovare radicalmente le pro
spettive di azione politica e di 
intervento di • tutti i partiti 
che ad essa facevano capo. 
Ma, proprio per questo, cer
care di analizzare attraverso 
quale tipo di riflessioni e di 
esperienze Togliatti giunge 
ad essere uno degli uomini 
di punta del nuovo indirizzo. 
uno dei più convinti soste
nitori della linea portata 
avanti da Dimitrov, può sen
za dubbio contribuire a get
tare luce sulla ricchezza e 
la complessità di tale pro
cesso. Di qui l'interesse del
la prolusione svolta da Er
nesto Ragionieri all'Istituto di 
studi comunisti delle Frattoc-
chie per l'ottantesimo anni
versario della nascita di Pal
miro Togliatti, al cui nome 
l'Istituto è stato in tale oc
casione intitolato: tanto più 
che Ragionieri, servendosi an 
che dei materiali di archivio 
raccolti a Roma e a Mosca 
per il terzo volume delle Ope
re, ha potuto offrire una ri
costruzione per certi aspetti 
inedita del perìodo immedia
tamente precedente alla «svol
ta * del VII congresso. 

L'attenzione di Togliatti si 
concentra una volta di più. 
in conseguenza dell'affermar
si del regime nazista in Ger
mania. del colpo di stato di 
Dollfuss in Austria e del raf
forzarsi di movimenti reazio
nari di massa in buona parte 
dell'Europa, sul tema del fa 
seismo. la cui analisi diffe
renziata aveva contraddistin 
to per anni la presenza dei 
comunisti italiani nel ribatti 
to intemazionale Ma Togliat 

< ti non si limita a ribadire la 
non assimilabilità della situa
zione tedesca a quella Italia 
na, a criticare la tendenza a 
facili quanto e false analo-
gie ». a insistere sulle « di 
versità ». il suo interesse è 
piuttosto volto a tentare una 
prima elaborazione teorica e 
politica del fenomeno fasci 
sta. delle sue perni lar.tà del 
tipo di intervento necessario 
a modificare il corso delle 

Proprio le tragiche vicende 
; della Germania e dell'Europa 

l « confermano in Togliatti la 
emvinzione che il fascismo è 

non solo e non tanto uno 
« strumento » che le classi do
minanti possono creare ed 
azionare a proprio piacimen
to. ma piuttosto e soprattutto 
un blocco di forze dominato 
sì dalle classi sfruttatrici pri
vilegiate. ma che si realizza 

• in conseguenza di una crisi 
della società, aggregando for
ze sociali diverse, ristruttu
rando l'ordine politico costi 
tuito. e quindi in uno stato di 
tensione delle masse nel qua

le il partito di avanguardia 
della classe operaia poteva e 
doveva intervenire insieme 
con fermezza e duttilità. Ed è 
ancora una volta partendo 
dall'Italia, dall'analisi della 
sua collocazione internaziona-

' le che Togliatti comincerà a 
prendere coscienza del signi
ficato e delle conseguenze che 
l'avvento al potere di Hitler 
poteva avere sul piano dei 
rapporti internazionali. 

La ricerca teorica 
Ragionieri, attraverso lo 

spoglio del carteggio con Lon-
go in questo periodo, mostra 
come per Togliatti il ritorna
re alla storia d'Italia sia an
cora una volta una sorta di 
riferimento obbligato, per la 
riflessione sulle esperienze 
politiche, e come questa di
mensione intellettuale, que
sto spessore di ricerca teori 
ca siano sottesi a tutte le sue 
fasi politicamente più creati
ve. Nello specifico si tratta di 
spunti e osservazioni relative 
alla questione dell'egemonia 
del proletariato nella rivolu
zione antifascista intesa co
me rivoluzione popolare, at
traverso un riesame della 
storia del movimento operaio 
italiano e delle peculiarità 
della rivoluzione borghese ita
liana realizzatasi nel proces
so di unificazione nazionale. 
Ma tale aspetto riemerge con 
forza nell'articolo su Stato 
operaio « Per comprendere 
la politica estera del fasci 
smo italiano », in cui la di
scussione con le tesi di Salve 
mini e Salvatorelli sulla ambi
gua collocazione internaziona
le dell'Italia fino dall'Unità e 
sulla natura della politica este

ra del nostro paese nasce dal 
la riflessione sui pericolosi ele
menti di novità che l'avvento 
di Hitler al potere ha intro 
dotto nel meccanismo della po
litica internazionale; e insie
me sostanzia e arricchisce le 
notazioni sulle conseguenze 
che ciò non poteva non avere 
sull'imperialismo più debole. 
quello italiano. Questo era de
stinato ad una posizione su
bordinata all'interno di uno 
dei blocchi politico-militari che 
si venivano delineando e quin 
di ad una accentuata corsa 
agli armamenti e alla guerra. 
a cui il partito rivoluzionario 
della classe operaia italiana 
doveva rispondere sottolinean
do la propria funzione « nazio
nale ». 

Sono riflessioni che già com
portano la necessità di una 
svolta nella linea politica (an 
che se Togliatti continua a 
parlare di « socialfascismo ». e 
della necessità di una lotta 
e classe contro classe ») ma 
che prendono corpo a contatto 
con quella realtà dei partiti 
comunisti non clandestini del
l'Europa occidentale da cui 
per lunghi anni Togliatti era 
rimasto tagliato fuori. 

Contro la guerra 
E* infatti nei rapporti in

viati a Manuilskij nel novem
bre-dicembre 1934 che si può 
cogliere per la prima volta il 
Togliatti convinto sostenitore 
della politica di fronte unico 
quale necessario presupposto 
del fronte popolare, preoccu 
pato essenzialmente di colle
gare un più forte sviluppo del 
la politica di massa ad una 
intesa più stretta con gli espo 
nenti di sinistra dei partiti so 
cialisti Riemerge cosi in tut
ta la sua pienezza quell'at
tenzione ad un programma pò 
litico che incorpori obiettivi in 
termedi che già era stato pn» 
pno di Togliatti alla fine de
gli anni "20 e che ora torna a 
presentarsi come conseguenza 
dei colloqui e delle trattative 
coi dirigenti sociaIdemocrati 
ci di sinistra e come forma 
necessaria per entrare in rap 
porto con le masse in quei pae 
si in cui esse seguono in larga 
misura la socialdemocrazia 
Ed emerge anche, in polemica 
con i comunisti tedeschi, quel 
la esigenza di e fare politica ». 
di rendere 'n ogni momento 
l'elaborazione teorica capace 
di trasformarsi in prassi poli 
tica di aderire al reale e di 
trasformarlo, che esemplifica 
efficacemente l'assunzione di 
un ruolo di responsabilità pò 
litica positiva e insieme richia 
ma a tanta eredità del pensie
ro politico italiano. 

Senza questa lunga « prepa
razione » insieme intellettuale 
e politica, è impossibile capire 
anche l'intervento puntuale e 
molteplice di Togliatti nel di
battito precongressuale sul te
ma delle contraddizioni interne 
al mondo imperialista e fra 
questo e l'URSS o su quello 
della non inevitabilità del fa
scismo. E. soprattutto, è im
possibile intendere appieno la 
novità e la ricchezza di riferi 
menti della sua relazione al 
congresso (« per la pace, con 
tra la guerra imperialistica ») 
ove riecheggiano temi già 
emersi nel 1927 (stretta con
nessione fra lotta per la pace 
e lotta contro il fascismo), ma 
sostanziati da una analisi arti
colata e puntuale degli eventi 
di quegli anni e del significato 
della svolta operata dall'URSS 
nella sua politica estera: dal
le osservazioni sui caratteri 
e le conseguenze della grave 
crisi economica che aveva 
sconvolto gli equilibri interni 
e internazionali, accentuando 
conflitti sociali e interstatali. 
a quelle sul riconoscimento 
della distruzione dei trattati 
su cui si era sinora retto un 
fragile equilibrio, come conse 
guenza dei contrasti interni fra 
paesi imperialisti. 

E quindi il centro della rela
zione. che ha sempre presen
te il quadro mondiale (ed è 
un fatto nuovo nella storia del 

movimento operaio italiano e 
inspiegabile senza la grande 
scuola dell'Internazionale co
munista). è il pericolo reale 
della guerra e. al polo oppo
sto. il problema della lotta per 
la pace e la difesa dell'URSS 
come baluardo della .pace. 
Una identificazione,totale, as
soluta, che • appena, lasciava 
spazio alla possibilità che tale 
identità di obiettivi venisse 
perseguita con tattiche diverse 
dai partiti comunisti che lotta 
vano ancora per il potere. Era 
indubbia in questo atteggia
mento sia la ripresa di una te
matica che aveva visto To 
gliatti sconfitto all'ottavo ese 
ctitivo del Kominlern nel 1927 
sia la volontà di indicare a 
tutto il movimento internazio
nale una via per abbandona
re posizioni puramente propa
gandistiche e assumere un 
e atteggiamento positivo » sui 
grandi problemi della politica 
internazionale. 

Tutta l'ultima parte della 
prolusione di Ragionieri è sta
ta dedicata alla rilevanza che 
ebbe, nello spingere avanti il 
processo culminato nel • VII 
congresso e poi nel determi
narne la battuta d'arresto. Sta
lin. a cui il congresso inviò un 
messaggio di saluto e di augu 
rio. concretizzando in questo 
gesto l'ormai maturo delinear
si di quello che fu pei detto 
« culto della personalità ». Più 
in generale Ragionieri si è sof 
fermato su quella politica e 
su quell'epoca che da Stalin 
prese nome, lo « stalinismo » 
appunto, un termine intorno a 
cui molteplici circostanze, sog
gettive e oggettive, hanno fat
to convergere e congelare pro
blemi di assai più ampia e 
complessa natura, e che ha fi
nito col servire da schermo e 
da velo, come accade per ogni 
formula dogmaticamente pre
sentata e mai sezionata e ana
lizzata in tutte le sue compo
nenti. 

Ancora tutto da studiare è 
appunto il peso e il rilievo che 
ebbero Stalin come persona e 
il sistema che egli contribuì 
con forza a delineare e a de
finire. sulla linea politica san
cita dal VII congresso e poi 
sugli indirizzi. Io sviluppo e 
le debolezze del movimento 
comunista internazionale ne
gli anni che lo separano dallo 
scoppio della seconda guerra 
mondiale. 

Togliatti visse, consapevol
mente. tutte le contraddizioni 
che non potevano non emer
gere dal continuo intrecciarsi 
tra politica interna ed estera 
dell'URSS e indirizzo politico 
dell'Internazionale comunista. 
dalle lotte intestine per Taf 
fermazione di una linea che 
cozzava con le strutture orga 
nizzative che si erano venute 
delincando in essa sin dalla 
fine degli anni 20. alla esi
genza stessa di impostare una 
lotta mondiale per la pace fa 
cendo leva sulla solidità della 
forza militare e della capacità 
politica dell'unico stato socia 
lista esistente. La grandezza 
di Togliatti stette appunto nel 
la capacità di trarre da queste 
contraddizioni storiche ogget 
tive un arco di indicazioni pò 
lìtiche e di lotta il più ampio e 
ricco possibile, in quella data 
situazione, per il movimento 
operaio internazionale. 

' Pubblichiamo il testo in
tegrale del discorso pronun
ciato ieri dal compagno En
rico Berlinguer, Segretario 
generale del PCI, durante 
la cerimonia che si è tenuta 
all'Istituto di studi comuni
sti in occasione dell'ottante
simo anniversario della na
scita dì Palmiro Togliatti. 

- Da diverso tempo i com
pagni che si dedicano al la
voro delle scuole di partito 
avevano proposto che l'Istituto 
di Studi comunisti delle Frat-
tocchie venisse intitolato a 
Palmiro Togliatti. Questa pro
posta si realizza oggi, nel
l'ottantesimo anniversario del
la sua nascita. Siamo certi 
che, non solo i docenti e gli 
allievi che oggi lavorano e 
studiano nella nostra scuola 
centrale, ma anche quelli che 
vi lavoreranno nell'avvenire 
sapranno intendere quale si
gnificato e valore abbia il 
fatto che questo Centro na
zionale di studio per quadri 
e militanti comunisti porti il 
nome del compagno Togliatti. 

Questa decisione è impor 
tante anche perchè con essa 
vogliamo dare inizio a un'at
tività di tutto il Partito volta 
a far conoscere, studiare e 
approfondire l'opera e il pen
siero di Togliatti, attività che 

'doVrà, dispiegarsi attraverso; 
-molteplici iniziative politiche^ 

di massa e culturali per ol
tre un anno, fino a) 10. anni 
versarlo della morte di To
gliatti. che ricorre nell'agosto 
del 1974 

Non intendiamo proporci. 
con ciò. scopi celebrativi, né 
tanto meno di respingere me
schini tentativi di denigra 
zione. del resto non nuovi, 
della figura di Togliatti: o 
anche solo di controbattere e 
correggere interpretazioni su
perficiali e deformanti. Il pro
gramma di attività che in
tendiamo preparare ed attua 
re corrisponde a una esigenza 
che sentiamo presente e viva 
nell'attuale fase della lotta del 
nostro partito, del suo svilup
po e della sua elaborazione, e 
nel tempo stesso sempre più 
largamente sentita ' nella ri
cerca storica e teorica e nel 
dibattito politico in Italia. 

Infatti, come ha scritto do
menica il 'compagno' Longo. il 
passare degli anni, lungi dal-
l'appannare il valore e l'im 
portanza dell'eredità di To 
gliatti. mette in sempre mae 
giore rilievo la validità che 
essa conserva tuttora, pur 
in condizioni per tanti aspetti 
mutate rispetto a quelle che 
esistevano al momento in cui 
lo perdemmo, e la singolare 
fecondità della sua concezione 
marxista dei problemi della 
rivoluzione italiana e del so
cialismo nel mondo. 

L'insegnamento che ci viene 
dal pensiero di Togliatti è tan
to più prezioso e attuale in 
quanto in questo periodo l'Ita
lia — ma non solo l'Italia — 
attraversa una fase . critica. 
gravida di pericoli, ma anche 
ricca di possibilità nuove per 
la lotta e per l'avanzata del 
movimento operaio e della 
causa della pace, della demo 
crazia e del socialismo. Pro
prio in momenti come questi 
il partito ha bisogno di espli
care tutta la sua forza, la 
sua intelligenza politica e il 
rigore ideale che ha accumu 
Iato durante i lunghi anni in 
cui è cresciuto sotto la guida 
di Togliatti. 

Un compito 
storico 

La crisi che vive il paese 
è, in sostanza, l'espressione 
del fallimento delle sue classi 
dominanti, le quali riconfer
mano la propria incapacità di 
risolvere ì problemi del rin
novamento e progresso nazio
nale, aprendo ancora una vol
ta prospettive minacciose di 
arretramento generale e dì 
decadenza economica, politi
ca, civile e morale. 

Il problema di un cambia
mento di classi dirigenti e di 
guida politica si ripropone cosi 
per l'Italia in ' tutta la sua 
acutezza. Emerge quindi la 
necessità che si affermi il 
ruolo e la funzione dirigente 
della classe operaia: di una 
classe operaia che sappia pre
sentarsi ed agire pienamente 
come portatrice degli interessi 
nazionali, come forza egemone 
di un complesso di alleanze 
sociali e politiche, di un mo
vimento democratico di massa 
che spinga tutta la società in 
una direzione nuova, nella di
rezione del socialismo; e di 
un partito comunista che sap
pia essere sempre più Io stru
mento di questa lotta e di 
questa trasformazione, al ser
vizio del paese. 

Ma proprio perchè il com
pito attuale è di questa na 
tura e di questa portata, si 
rivela in tutta la sua luce il 
valore dell'opera e dell'inse 
gnamento di Togliatti come 
capo del partito comunista. 
come uomo che — continuan 
do e sviluppando l'indirizzo 
nuovo impresso da Gramsci 
alla strategia del movimento 
operaio italiano e alla con

cezione del partito rivoluzio
nario della classe operaia — 
ha dato il contributo più gran
de a costruire un partito in 
grado di far fronte a così 
decisive responsabilità. 

Certo, per comprendere la 
figura e l'opera ui Togliatti, 
è indispensabile ripercorrerne 
anche i momenti e gli aspetti 
più travagliati, senza timore 
di metterne in luce contrad
dizioni e anche errori; ma 
sempre collocando le partico
lari vicende sue nel generale 
contesto della lotta operaia e 
antifascista e del processo ri
voluzionario mondiale, di cui 
Togliatti fu uno dei principali 
combattenti e protagonisti. So
lo così non si smarriscono due 
dati essenziali che ci danno 
la chiave per intendere la 
grandezza della sua azione e 
della sua personalità Anzitut
to la sua cauacità di stare 
dentro e di essere partecipe 
delle correnti avanzanti della 
vita mondiale, avendo sem
pre il senso della storia e 
delle opportunità storiche e 
politiche. In secondo luogo. 
la capacità di fondere nella 
sua opera di dirigente le doti 
del rivoluzionario e dello sta 
tista. lavorando per costruire 
un partito comunista capace 
di fare del movimento ope
raio la forza. motrice princi

pa le della' storia e dello svi 
luppo. nazionale. Sta in questi 
due momenti, mi pare, il re 
taggio politicamente più fecon
do di Togliatti, quello che per 
noi conta e deve contare, al 
di là dell'interesse, che pur 
noi stessi abbiamo e solleci
tiamo. ad indagare sulle ori 
gnu, i passaggi e gli sviluppi 
del suo pensiero e della sua 
azione. 

La nozione 
del partito 

Quel che ci importa, so
prattutto. è individuare i punti 
di approdo del Togliatti giunto 
alla pienezza della sua ma 
turità di dirigente rivoluziona 
rio e di uomo di Stato. E 
in tale punto di approdo noi 
troviamo che il nucleo cen
trale della sua elaborazione 
e della sua iniziativa sta nella 
consapevolezza." della nuova 
responsab'Iità del movimento 
operaio di fronte a tutta la 
umanità, per salvare e con 
tinuare quel Datnmonio d1 n« 

ni e di valori, accumulati nel 
corso del cammino della ci
viltà, in una fase storica in 
cui il capitalismo e l'impe
rialismo minacciano di travol
gerli e di affossarli. In piena 
corrispondenza con questa 
concezione, che abbraccia 
l'intera scena del mondo, To
gliatti individua i fini del par
tito proletario in campo na
zionale, nel nostro paese. Sono 
i fini dell'indipendenza e unità 
nazionale (che costituirono il 
primo motivo ispiratore, no
nostante che molti dimenti
chino, della svolta di Saler
no). insieme con i fini del 
rinnovamento sociale e del 
progresso democratico e ci
vile, e cioè della costruzione 
di una società e di uno Stato 
democratici di tipo nuovo. Si 
è chiuso il ciclo storico in 
cui fini di questa natura po
tevano realizzarsi per opera 
della borghesia e nell'ambito 
del regime borghese. Sono ve
nuti i tempi in cui tali fini 
si possono realizzare soltanto 
con l'iniziativa e l'egemonia 
proletaria, attraverso l'unità 
di tutte le forze popolari, e 
sulla via della trasformazione 
socialista. Si giunge così a 
una visione ' che impegna il 
partito del proletariato ad af
frontare come propri e a por
tare a soluzione con la pro
pria impronta grandi questioni 
storiche nazionali, quali quella 
del Mezzogiorno, contadina. 
femminile, cattolica. 
In tale modo, il partito co

munista non viene ridotto a 
una formazione genericamente 
democratico-progressista che 
perde la propria natura di 
classe ed internazionalista. 
smarrisce i suoi fini ultimi 
e generali e quindi diviene 
una forza subalterna. In pari 
tempo. Togliatti respinge ogni 
concezione del partito come 
formazione esclusivista, che 
pretenda di esprimere essa 
sola la totalità delle istanze e 
dei movimenti progressivi e 
rivoluzionari, nella società, 
nella vita politica e nella cul
tura. Togliatti tenne sempre 
ben fermo che l'azione rivo
luzionaria non è predicazione 
di un modello, e neppure solo 
attività di propaganda nell'at
tesa di una rottura risolutiva, 
ma" comporta una 'ìattàc' e \in 
impegno continui per raggiun
gere, queglr obiettivi -pire!:; in 
ogni determinato momento! 
sono essenziali e possibili. 

Il partito, dunque, come To
gliatti affermò nel discorso di 

Bergamo del 1963, « muove e 
trascina forze reali*, e € stu
dia se e in quale modo siano 
possibili e con quali di esse, 
una comprensione reciproca, 
un reciproco riconoscimento di 
valori e quindi un'intesa e 
anche un accordo per rag
giungere fini che siano co
muni in quanto siano neces
sari, indispensabili » per tutta 
l'umanità e per tutta la col
lettività nazionale. 

Prospettiva 
aperta 

Così si diventa forza diri
gente e tollerante nello stesso 
tempo, consapevole di sé ed 
unitaria. E' ciò che, giudi
cando di Togliatti e del PCI. 
non sono giunti a compren
dere alcuni uomini e gruppi di 
tendenze radicali e « azioni
ste ». né alcune correnti di 
tradizione massimalistica e 
settaria del socialismo ita
liano. Negando o abbandonan
do questi capisaldi dell'inse
gnamento togliattiano si cade 
inevitabilmente nell'opportuni
smo o nel vano ribellismo. 
cioè, in entrambi i casi, in 
una posizione subalterna. 

' Il carattere unitario di tutta 
la linea togliattiana non era 
dettato-da un'esigenza mera
mente difensiva e tattica. Co
me egli stesso affermò nella 
relazione al X Congresso — 
in una sintesi nitida e pene
trante che andrebbe oggi ri
letta e meditata da molti — 
la nostra politica di unità pro
letaria. di unità delle masse 
popolari comuniste, socialiste 
e cattoliche, di unità del mo
vimento democratico, di unità 
nazionale non era « necessa
ria e giustificata soltanto per 
far fronte a tentativi di rina
scita fascista, per garantire 
semplicemente la difesa dal
l'attacco reazionario. Era ne
cessaria e giustificata per 
rendere possibile la costruzio
ne di un ordinamento demo
cratico di tipo nuovo, ossia 
per compiere quella radicale 
opera di rinnovamento della 
vita nazionale, della sua strut
tura economica e politica, del 
suo Ordinamento sociale, biella 

rii/'à'7 'posizione internazionale, 
facendo in pari tempo acce-
'derèj altfr'direzione det'-pàese 
un'^nuovo blocco di forze pro
gressive, tutte le forze orga
nizzate delle classi lavora-
1r'<rì •» 

Un aspetto della manifestazione per l'ottantesimo anniversario della nascita di Togliatti al
l'Istituto di Studi comunisti 

Con una cerimonia alla Casa dell'Amicizia 

La ricorrenza celebrata a Mosca 
Presentì esponenti del mondo polìtico e cilturale - Un programma della 
radio • Pubblicata una raccolta di documenti del XIII Congresso del PCI 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26 

La figura e l'opera di Pal
miro Togliatti sono state ri
cordate questa sera, a Mosca, 
con una significativa manife
stazione svoltasi nella Casa 
dell'Amicizia. Erano presenti 
esponenti del mondo politico 
e culturale (tra gli altri, i 
compagni Pankov e Smirnov 
della sezione esten del CC 
del PCUS, il regista Alexan 
drov presidente di URSS Ita
lia, la professoressa Lina Mi 
siano, il dottor Nitti dell'Am
basciata italiana), storici del 
movimento operaio, rappre
sentanti di organizzazioni so
ciali, giornalisti e numerosi 
studenti delle varie Facoltà 
universitarie. 

Il professor Gheorghi Fila-

tov ha illustrato la vita e il 
pensiero del dirigente comu
nista. dagli anni dell'incontro 
con Gramsci fino al perìodo 
del dopoguerra e al successivo 
evolversi della situazione po
litica italiana. 

All'intervento di -Filatov è 
seguita una interessante testi
monianza del professor Kasi-
miro Kobilanski che incontrò 
Togliatti a Roma nel 1922 e, 
successivamente, ebbe modo 
di conoscerlo al V congresso 
dell'Internazionale e durante 
tutto il periodo del Komin-
tem. 

Di Togliatti ha parlato oggi, 
ampiamente, anche la Radio, 
che ha trasmesso un program
ma speciale nel corso de] qua
le è stata sottolineata la gran
de funzione avuta dal diri
gente italiano nel movimento 
operaio internazionale. 

In tutte queste occasioni è 
stata sottolineata la forza po
litica ed ideale del nostro par
tito. A questo proposito è da 
segnalare che è uscita oggi — 
nella collana dell'Editrice Po-
litisdat dedicata ai partiti 
comunisti ed operai — una 
raccolta di discorsi e docu
menti del XIII congresso del 
PCI. 

n volume ospita la relazione 
del compagno Berlinguer, il 
discorso del compagno Gii-
scin, il saluto del CC del 
PCUS, l'intervento del compa
gno Longo, le conclusioni di 
Berlinguer, la mozione poli
tica e il programma elettora
le. Neil'appendice, figurano lo 
Statuto e l'elenco del membri 
degli organismi dirigenti elet
ti dal Congresso. 

c. b. 

« C/ie questo nostro obiet
tivo strategico generale — 
disse ancora Togliatti in quel
l'occasione —, che questa no
stra linea politica non avesse 
nulla di un espediente tem
poraneo, ma fosse dettata dal
la situazione stessa creata 
dalla vittoria militare e po
litica della Resistenza, lo di
mostra, d'altra parte, il fatto 
che rimase valida e attuale 
anche dopo l'arrovesciamento 
di alleanze e la svolta con
servatrice del 1948... ». Perciò 
« la prospettiva che ci guidò 
nella Resistenza e nel dar vita 
all'attuale regime repubblica
no non è chiusa, anzi ri
mane più che mai aperta da
vanti a noi... è la prospettiva 
dell'avanzata verso il sociali
smo nella democrazia e nella 
pace ». 

Ma la novità di Togliatti non 
sta soltanto nel trarre tutte 
le conseguenze di questa vi
sione del processo rivoluzio
nario e della conquista della 
egemonia proletaria. Sta nel 
fatto che egli — mi si lasci 
questa espressione — ha « in
ventato » un tipo di partito. 
quello che egli chiamò, nel 
1944. partito nuovo, partito di 
massa, che. per le sue strut
ture, la sua composizione, i 
suoi modi di lavorare diviene 
strumento omogeneo al con
seguimento : reale dei • fini e 
all'assolvimento delle respon
sabilità che la storia italiana 
e mondiale gli hanno posto 
dinnanzi. 

Un partito nazionale, dun 
que, e al tempo stesso in
ternazionalista. collegato stret
tamente con il movimento 
operaio e rivoluzionario di tut
to il mondo. L'internazionali
smo non ha mai fatto osta
colo all'elaborazione e attua
zione di una politica nazio
nale. ma al contrario, è stato 
una condizione e un elemento 
di stimolo per una più pro
fonda aderenza della lotta del
la classe operaia italiana alla 
storia e alla realtà nazionale. 
Ciò naturalmente non vuol 
dire — e Togliatti stesso fu 
il primo a riconoscerlo au
tocriticamente — che non vi 
siano stati momenti in cui 
l'internazionalismo * si é e-
spres&Sin*tìA|ne!-Jc"miche e 
di propaganda retorica ed edi
ficante; e per alcuni aspetti 
anche deformante. Ma è an
che un fatto che quegli errori 
sono stati corretti e superati 
e che il risultato complessivo. 
a cui siamo giunti, sotto la 
guida di Togliatti, è la realtà 
vivente di un partito comu
nista che affonda radici or
mai indistruttibili nella vita 
italiana e che ha dato e con
tinua a dare un suo originale 
contributo al movimento ope
raio mondiale e allo sviluppo 
teorico del marxismo. 

Una coscienza 
critica 

Togliatti è stato un rivolu 
zionarìo. un politico, uno sta 
tista e un intellettuale di tipo 
nuovo che si colloca in una 
tradizione che - ha - dato al
l'Italia statisti, purtroppo rari. 
e pensatori-poljtici.-di altis
simo valore." Certo, in quanto 
tale, egli era uomo di prò 
fonda e raffinata cultura, era 
politico realistico, controllato. 
prudente e astuto. Ma. con
trariamente all'immagine su 
perficiale e di maniera che 
si è cercato di accreditare. 
Togliatti è stato uomo di 
grandi ideali e forte passione. 
che si realizzava e si nutriva 
nella straordinaria capacità di 
collegarsi alle masse popolari. 
alla gente semplice, di coni 
prenderne i bisogni, le soffe
renze. le aspirazioni e di farsi 
capire ed amare da loro. Egli 
aveva consacrato la sua vita 
al servizio della causa degli 
oppressi: e di qui scaturivano. 
insieme alla sua umana sen
sibilità. il suo rigore morale 
e intellettuale, la sua opero
sità infaticabile e la sua se
verità di dirigente, che si 
esprìmeva anche in uno stile 
sempre improntato, in ogni 
rapporto, ad una vigile co
scienza critica verso se stesso 
e verso gli altri. 

La personalità e l'opera di 
Togliatti vivono nella realtà 
del movimento operaio, del 
Partito comunista italiano, al 
quale egli ha dato l'impronta 
decisiva, e dell'Italia: e vivo
no nel patrimonio dell'intero 
movimento comunista e ope 
raio internazionale. 

Il suo insegnamento è ne
cessariamente complesso, non 
facile da assimilare in tutta la 
sua ricchezza, continuamente 
insidiato da ricorrenti sche
matismi e da ricadute in po
sizioni e visioni subalterne: 
e tuttavia è profondamente 
radicato nell'esperienza e nel
l'animo. nel modo di pensare 
e di far politica, della parte 
decisiva dei militanti e dei 
quadri del nostro partito: e 
— ciò che ci sembra parti
colarmente importante e si
gnificativo — suscita un rin
novato interesse e consenso 
tra i giovani che oggi af
fluiscono o si awicmaao «1 
nostro partito. 
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Importante iniziativa intereategoriale contro la ristrutturazione 

MONTEDISON, PIRELLI, ZANUSSI 
SCIOPERO E ASSEMBLEE COMUNI 

t 

Oggi i lavoratori dei tre gruppi si incontreranno per discutere del valore unificante della loro lotta - Una dichia-
razione di Giovannini - Bloccati i collegamenti con le isole dalla forte e imponente astensione dei marittimi 

l ' U n i t d / martedi 27 marzo, 1973 

Uno sciopero dl due ore 
contro la ristrutturazione a-
vra luogo oggl nelle azlende 
Montedlson-Zanussl e Pirelli. 
Si tratta dl una iniziativa sin-
dacale di particolare impor-
tanza: non solo perche per la 
prima volta si reallzza una rl-
sposta unltarla intereategoria
le, ma perche durante lo scio
pero si svolgeranno assem-
blee «miste» alle quali cioe 
prenderanno parte operai de
legati dai diversi gruppi. 

Lo sciopero che interessa 
oltre 150 mlla lavoratori rap-
presenta non solo un rllanclo 
delle singole vertenze aperte 
(Montedison e Pirelli in par
ticolare visto il recente suc-
cesso strappato alia Zanussl 
in termini di occupazione) ma 
un momento del piu generale 
rifiuto della classe operaia e 
delle masse lavoratricl ai pla-
nl dl riorganlzzazlone capita-
llstica. II terreno non e solo 
quello della difesa dell'occu-
pazlone, ma quello della volon
ta di migliorare le condizlonl 
di lavoro, attraverso il «on-
trollo operaio sui ritmi, ca-
rlchl dl lavoro, orari, organi-
ci. ambiente, ecc-

II programma dl assemblee 
nelle prlnclpali aziende e il 

1pesuentef-*Mopledi««n vdi SI-
£jtACUSfc,?ila1Tex5i We JO, con 
' presenza JdeL^indaco esdelti 
Giuntacomunale'e dl Operai 
della Pirelli di MESSINA; 
Pirelll-Bicocca, 8,30-10,30 con 
delegati del Petrolchimico dl 
MARGHERA e della Zanussl 
dl PORDENONE; Montedison 
dl SAVONA. 10-12, all'interno 
dell'APE di VADO-LIGURE 
(occupata da mesi) con I de
legati della Pirelli di VER-
CELLI; Montedison di PORTO 
MARGHERA, 7,45-9,45 con de
legati della Pirelll-Bicocca; 
Montedison FERRARA, 8-10; 
Zanussl dl PORDENONE con 
operai delegati della Pirelli 
Bicocca, Rodhia di PALLAN-
ZA con delegati della Castor 
di TORINO e viceversa; Pirel
li dl SETTIMO, 12-14, con de
legati della Montedison di 
ALESSANDRIA e con operai 
della Michelln; Montedison di 
MANTOVA, 9-11, con delegati 
della Bicocca e della Zoppas 
di TREVISO; Montedison di 
BRINDISI, Lncontro con ope
rai della Pirelli di NAPOLI; 
Pirelli di' .TIVOLX. 12-J4, con 
delegati della Montedison. 

II compagno Elio Gioyan-
nini, segretario ''confederate 
CGIL ci ha dichlarato: «la 
manifestazione di lotta unlta
rla dei lavoratori Montedison, 
Pirelli e Zanussi ha il valore 
di un grande momento di uni-
flcazione delle lotte contro la 
ristrutturazione. Sono le gran-
dl fabbriche che si scambiano 
le loro esperienze e il loro 
impegno di lotta, in un qua-
dro complessivo, determinate 
dal rifiuto operaio a ricono-
scere il carattere oggettivo dei 
processi di ristrutturazione 
che dominano l'economia ita-
llana. Proprio l'opposizione 
declsa del sindacato al piano 
di ristrutturazione Montedi
son, a quello Zanussi, alle de
cision! di Pirelli ha creato le 
condizioni per rimettere posi-
tivamente in discussione scel-
te che sembravano irreversi-
bili, e per dimostrare. come e 
gia avvenuto in diversi casi, 
che la lotta operaia « paga ». 

Ora diventa sempre piu chia-
ro che siamq/dl fronte^ad una 
nuova fase delfa lotta*. nella 
quale lo svilupposin Bamllelo 
di erandi vertenzs iefritoriali 
sull'occupazione e d! fbftl'lor-
te aziendali Der un rigoraso 
controllo degli organici e del
la organlzzazione del lavoro. 
consentira la plena mobillta-
zione di tutte le forze interes-
sate a combattere. per un di-
verso sviluppo economico 

Per questo diventa immedla-
ta l'esigenza — a partire dal
le assemblee unitarie di do-
mani — di passare operativa-
mente alia organizzazione dei 
consigli unitari di zona stru-
menti indispensabili per la 
direzione di questo tipo di lot
ta. E" compito della conferen-
za unitaria dei consigli di fab-
brica Montedison. Pirelli. Za
nussi, convocata per il 18 e 19 
aprile a Firenze definire per 

• conto della federazione CGIL, 
CISL. UIL i termini strate
gic! generali di questa nuova 
fase di lotta contro la ristrut
turazione ». 

• • • 
GENOVA, 26. 

I collegamenti con le isole' 
sono stati interrotti. e lo ri-
marranno sino a domani. in 
scguito alio sciopero degli 
equipaggi della «TlTrenia» in 
lotta sia per tl contratto na
zionale di lavoro che per una 
radicale modifica del dlsegno 
di legge govemativo che pre
cede, com'e noto. il disarmo 
di 48 navi (diciotto delle qua
li da passeggeri) della societa 
Italia, Lloyd Triestino e 
Adriatica, e la conseguente 
perdita del posto di lavoro 
per migliaia di marittimi. 

Oggi a Genova sono rima-
ste ferme aU'ormeggio la 
« Boccaccio », l'« Arborea » e 
l'« Esperia», a Porto Torres 
la c Manzonl». a Civitavecchia 
la « Citta di Nuoro ». la « Sar-
degna» e la «Citta di Napo-
li», a Cagliari la «Carduc-
ci», a Livorno la «Torres». 
a Napoli la «Petrarca» e la 
«Sicilian, a Palermo la «Pa-
scoli » e la « Lazio ». 

Domani. per le stesse ragio-
ni, soendono in sciopero dal
le 9,30 alle 13.30 gli operai e 
gli amministrativl delle quat-
tro societa dl preminente in-
teresse nazionale. Sempre do-
mattlna, nel teatro dell'Amga 
di Genova, si svolgera 11 con-
•egno del delegati dei can-
tteri navali, dei portuali e dei 

rlttlmi 

Navi ferme nel porto di Genova durante lo sciopero dei lavoratori marittimi 

Concluso a Castellammare il congresso della FILP-CGIL 

Indispensabile liberare i porti 
dalla speculazione dei privati 

Rivendicata la gestione democratica e pubblica degli scali marittimi - Occorre potenzlare la rete por-
tuale sulla base di «sistemi regionali» integrati - Rendere omogeneo il trattamento dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CASTELLAMMARE dl STA-

BIA, 26. 
L'esigenza lndilazionabile di 

un nuovo tipo di gestione dei 
porti, del loro sviluppo e po-
tenziamento; una programma-
zione nazionale del settore, 
che si inserisca come compo-
nente della complessiva ri for
ma dei trasporti e da cui de-
rivino migllorl condizioni per 
i lavoratori. nuove possibility 
di occupazione e di contribu
te. qulndl, alio sviluppo del 
Mezzogiomo, costltuiscono lo 
lntrecclo degli obiettlvi d! fon-
do che la FILP-CGIL pone a 
base della sua strategla ri-
vendicativa. 

Queste, le conclusion! a cui 
e pervenuto. dopo tre giornl 
di dibattito. 1'8. congresso na
zionale del sindacato concluso-
si l'altra sera a Castellamma
re di Stabia. 

In questo senso si espnrne 
il documento politico final* 
approvato dairassefhblea.'e IrT* 
questo • senso si eranq^carat-
terizza'ti i temi della relaztQ-
ne introduttiva svolta, 'a riome 
del Comitate centrale. ial se
gretario generale Bruzzone in 
apertura dei lavorl. elovedl 
mattina. Temi che sono stati 
ripresi e variamente approfon-
diti in quasi tutti I *5 inter-
venti che si sono succeduti. 

Se una prima valutazione. 
necessariamente sommaria. si 
pud trarre a lavorl conr.lusi. 
e che si e trattato di un con
gresso di svolta, di un con
gresso che si e messo con 
grande impegno e serieta di 
fronte ai problem!. o n una 
visione nuova. a'ticolata e for-
temente caratterizzata nel 
senso dell'unita e di amol col-
lesamenti con I lavoratori di 
altre cateeorie. non solo dei 
trasporti E* state cioe un con
gresso aperto. che ha avute 
moment! di seambi e r-nntatt! 
interessanti non solo per !a 
presenza di numerose 1o!eea-
zioni straniere. del responsa-
bili del coordinamento r.ir-o-
nale del trasporti — maritti
mi. tranviari. ferroviari. gen-
te deiraria, facchlni e auto-
trasportatori — ppr ell iriter-
venti dei rappresentanti del 
sindacati di categoria della 
UIL e della CISL. ma anche e 
soprattutto per gii incontri 
che ci sono stati con i lavora
tori di Castellammare. le loro 

.organizzazioni. i ramresent^n-
ti dei Dartiti democratic! del
la citta ospite. 

Abbiamo detto che il con
gresso ha affrontato i proble-
mi in modo nuovo La reia 
zione il dibattito l'inv»rven-
to del segretario della CGIL 
Gino Guerra. in partico'are. e 
le stesse conclusioni d! Bruz
zone. hanno posto come as«e 
centrale del dlscorso tre que
stion! le quali saldano le esi 
genze della categoria con 
queile dell'intero movtmento 
operaio e sindarale 'rasfor 
mazione democratica • pub 
blica della gestione jortutle. 
potenTiamente de! por»l az'O-
ne oonseguente del slndicato 
I port!, insleme a tutte il 5<-t 
tore del trasportt — e state 
sottolineate — sono <ma tnfra 
struttura con capnclta poten 
ziall di assorbimente d. mano 
d'opera. Ma quests runzlone 
promozionale per roccupazio-
ne, pu6 essere assolta se il 
settore vlene Interdetto alia 
speculazione prlvata, Ecco 

•qulndl la necesslta della ge
stione pubblica degli scali ma
rittimi. della riforma del codi-
ce della navigazione, del po-
tenziamento che deve avvenl-
re sulla base dl sistemi re
gional! integrati, organlcamen-
te lnserito in un moderno 
aspette del territerio e seron-
do programmi di invesllmen-
ti e sviluppo economico. 

Da questa lmpostazione 
emergono percid concrete pos-
slblllta dl dare un contribute 
efficace alia soluzione del pro-
blema meridionale e delle 
aree depresse. alia mversione 
della politica economica falli-
mentare del governo e del 
gruppi dominant! che ha gia 
seminato impressionanti gua-
stl anche nel settore dei por
ti e del trasporti. L'altra que-
stione centrale riguarda il mo
do come il sindacato si muo 
ve. le iniziative per oortare 
avanti queste scelte Condizio-
ne essenziale. e state ribadi-
to, e la crescente unlta dl 
tutte le forze lavoratricl. 
*• Ed' e' proprio sul •erreno 

^deirunita.dl tuttl 1 lavoratori 
/.che il -congresso ha iate lar

go sparto" a quella che ne e 
stata considerate una oreines-
sa Importante: la costituzione 
della federazione dei traspor
ti. il cui congresso costituti-
vo si svolgera a Genova dal-
I'll al 14 aprile prossimo. In 
questo quadro rivendicat'.vo si 
inserisce l'oblettlvo dl conqui-
stare una omogeneizzazlone 
del trattamento economico e 
normativo dei vari settori che 
operano nei porti. dl rarfor-
zare il ruolo primario delle 
compagnie portuali. di ade-
guare l'ambiente i i lavoro ai 
fin! antinfbrtunistic! e contro 
le malattie professionalL 

La nuova segreteria eletta 
a conclusione del congresso 
e cos! composta: Bruzzone 
segretario generale. Clufi. Del
la Casa. Gallo. Lombardozzi 
e Rum 

F. De Arcangelis 

1 1 * 

Liberalizzazione dal 1° aprile 

L'invasione di latte 

sofisticato 

preoccupa i produttori 
Dal 1° aprile, per decislone 

comunitaria, il latte allmen-
tare prodotto nella CEE, pa-
storizzato o sterilizzato, po-
tra entrare Liberamente nel 
nostro Paese, confezionato o 
in cisterna, ed essere distri-
buito anche nei territori e nei 
centri urban! in cui attual-
mente esisteva un'escluslva di 
approwlgionamento e colloca-
mento del latte da parte delle 
central! del latte lstituite. co
me e noto. per intervento pub-
blico. 

II prowedimento — afferma 
in una note lTJnione delle As-
sociazioni produttori zootecni-
ci (UIAPZoo) — operera in 
una situazlone di flessione dei 
prezzi del latte alia produzio-
ne, nelle zone principall pro-
duttrici, per un'azione in atto 
da parte dei nostri industrial! 
lattiero-caseari. di scandalose 
immissionl al consumo di forti 
quantitativi di latte che tale 
non e perche fabbricato con 
polveri di latte e altre materie. 
della cessione al consumo co
me latte fresco pastorizzato di 
ingenti quantitativi di latti che 
hanno subito varie pastorizza-
zlonl. provenendo dall'estero, 
di latti scremati a lunga con-
servazione venduti come «latti 
speciali >. a condizioni di prez-
zo quasi sempre superior! a 
quelle praticate per la pro-
duzione locale. 

In queste condizioni la 
TJ.LAP.Zoo esprime la sua 
piu viva preoccupazione per 
le conseguenze che potra ave-
re il prowedimento 

Percift richiede: 
1) Intervento del governo 

e delle region! sulle central! 
del latte per il loro riordino 
al fine di realizzare 11 dlretto 
collegamento della produzione 
con il consumo tramite la 
partecipazione del produttori 
associati nella gestione, la pro-
mozione associativa, a tutti i 
livelli dei coltlvatori, la coor-
dinazione e programmazione 
dell'attivita nell'amblto re-
gionale; 

2) che venga bloccata, con 
azioni tempestive da parte de
gli istituti pubblici preposti. 
la frode della cricostituziones 
del latte e imposta la denatu-
razione della polvere di latte, 
destinata alia mangimistica, 
nei luoghi di produzione; 

3) la valorizzazione del lat
te fresco che ha subito una 
unica pastorizzazione e misure 
precise di regolamentazione 
dei latti sterili, a lunga con-
servazione, sia per la produ
zione che per la commercializ-
zazione. a tutela del produt
tori e dei consumatori. 

4) una normativa naziona
le per regolare la cessione del 
latte all'industria di trasfor-
mazione. 

II documento approvato dal Congresso denuncia il disegno conlroriformafore 

Uil: necessario modif icare 
il quadro politico generale 
Fino all'ultimo tentativi della componente socialdemocratica di portare il sindacato 
su un terreno di rinuncia e di cedimento — Consigli di fabbrica, Consigli di zona e 
Federazione CGIL, CISL, UIL — Raffaele Vanni confermato segretario generale 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 26. 

Si e riunlto stamanl 11 Co
mitate centrale della UIL e-
letto leri a tarda ora della 
notte. Su proposta del se
gretario confederale uscente, 
Ruggero Ravenna, e stata ap-
provata per acclamazlone la 
riconferma a segretario ge
nerale dl Raffaele Vanni, 
della componente repubblica-
na. Sempre per acclamazlone 
sono stati elettl a segretari 
confederal! Ravenna, Rufino, 
Benevento, Manfron e Torda 
per la componente socialists, 
Rossi e Querenghi per quella 
repubblicana, Ravecca, Berte-
letti e Muci per quella so
cialdemocratica. Success! va-
mente sono stati nominati i 
45 esponenti del Comitate e-
secutlvo che vede presentl 
20 esponenti della componen
te socialista, 1? di quella re
pubblicana e 12 della social
democratica. 

La seduta del Comitate cen
trale e seguita alia tormenta-
ta giornata dl ieri, conclusa 
a tarda notte con l'approva-
zione a grandi&sima maggio-
ranza del documento conclu
sive. Ancora una volta, per 
responsabllita della compo
nente socialdemocratica, la 
Confederazione e stata sul-
l'orlo della spaccatura. Su 
alcuni problemi che qualifi-
cano la politica del sindaca
to, come per i consigli dl 
fabbrica e di zona, i social-
democratic! (o perlomeno 
una parte di questa compo
nente) si sono oppostl per 
ore ed ore La seduta e stata 
sospesa mentre decine di de
legati esprimevano la loro 
protesta per l'atteg^iamento 
dei sindacalistl che fanno ca
po al PSDI Nella sala della 
Fiera risuonavano i cantl 
della Resistenza, le canzoni 
del movimento operaio men
tre in una plccola saletta la 
commissione nominata per la 
stesura del documento cer-
cava un accordo, tentava dl 
rompere le gravi resistenze 
del gruppo socialdemocratico, 
peraltro profondamente diviso 
al proprio interno. Gia negli 
interventi dei socialdemocrati-
ci nella discussione generale 
i Consigli di fabbrica, 1 de
legati, le nuove struttura del 
sindacato erano stati sottopo-
sti a duri - attacchl nel ten-
tativo di far partire dalla UIL 
un'offensiva per snaturare 
quest! organism!, per un arre-
tramento complessivo delle 
scelte del sindacato Alia fine 
i socialdemocratici, gia isola-
ti durante i lavorl del Con
gresso, non avevano molte 
vie d'uscita. Facendo ven-
tilare anche la possibilita di 
un vote contrario ma cl6 a-
vrebbe portato conseguenze 
ben piu gravi. L'isolamento 
nel movimento sindacale e 
non solo nella UTL della pat-
tuglia che si richiama al 
PSDI sarebbe parso in tutta 
la sua evidenza. Dopo ore 
ed ore, discussion! accuse. 
la componente socialdemocra
tica alia fine ha fatto marcia 
indietro. 

H Congresso e ripreso. E" 
state letto il documento, ap-
plaudito dai delegati (il 
gruppo dirigente della com
ponente socialdemocratica non 
lo ha fatto). Vedlamo di rias-
sumere le parti essenziali e 
piu significative della posl-
zione assunta dal VI Congres
so della UTL e che costltui-
sce la linea politica dell'or-
ganizzazione Non possiamo 
non rilevare che il documen
to elaborate risente del fati-
coso compromesso fra le va
rie component! ma e impor
tante che siano state ribadite 
scelte di fondo del movimen
to sindacale. 

n documento sottolinea al-
l'inizio il valore delle lotte 
contrattuali e la « forte com-
battivita* che hanno espres
so «per contrastare 11 dise
gno antioperaio e 1'offensiva 
contro la politica unitaria e 
il processo di unlta basata 
sul nuovo ruolo del sindacato 
nella politica delle riforme. 
per un mutamento del mec-
canlsmo di sviluppo» Vlene 
data una valutazione forte-
mente positiva della « carica 
unitaria presente alia base n 
e si afferma. riferendos! alia 
Federazione CGIL. CISL, 
UTL. che alia sua base e una 
« concezione non statica ». «II 
patto federativo — e detto 

Contro i licenziamenti attuati dal padrone americano 

OGGI SI FERMANO I MINATORI SARDI 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 28 
La brutalita e I'arroganza 

con cui la societa americana 
Barotd International ha re-
spmto un preciso invite della 
Reglone Autonoma per la so-
spensione dei licenziamenti in 
atto nella fabbrica e nella ca
va di S. Antioco. hanno indotto 
rassessore regionalc all'indu
stria. il socialista on Dessa 
nay. a propone alia giunta 
il • non gradimente a in Sar 
degna dei dirlgenti dell'azlen-
da Contemporaneamente I 
sindacati di categoria della 
CGIL CISL e UIL hanno pro 
clamate uno sciopero di due 
ore in tutte le mlmere del-
1'isola. per protestare «con
tro ! metodl coloniall del mo-
nopolio straniero*, e per 
icspingere In avanti la lotta 
In difesa del livelli occupa-
tivl 1». 

Quello dl domani sarm un 

importante momento dl mob!-
litazione e di lotta. I minatori 
sardi. all'intemo dl ogm can 
tiere. terranno per un'ora as
semblee sul problemi del n-
Iancio del settore mlnerario 
collegato al nuovo piano di ri-
nascita della Sardegna Subi
to dopo. i minatori rientreran-
no nei cantieri per nprende-
re I'attlvita, ma tl salario dl 
un'ora dl lavoro verra sotto-
scritte a favore de) compa 
gni della Baroid. «Anche di 
aiuti economici I lavoratori 
della Baroid hanno urgente 
bisogno — dice un comunl 
cato del tre sindacati — dal 
momento che essl sono In lot
ta da 38 gloml e le loro fami-
glle si trovano senza mezzi 
di sostentamento ». 

CGIL, CISL e UIL invltano 
qulndl la giunta regionale ad 
assumere «una declsa presa 
di posizlone nel confrontl dl 
una societa stranierm, come 
la Baroid, che ha reaplnto 

ogni proposta avanzata dalla 
Reglone per una soluzione po
sitiva della vertenza. dimo 
strando con un simile compor-
tamento un netto disprezzo 
verso 1'istituto autenomlstlco 
della Sardegna* 

La giunta dovrebbe decre-
tare nella nunlone di domani 
il « non gradimente » del rap-
presentanti sard! della Baroid. 
Goghe e Battaglia Intanto la 
Reglone ha gia diramato un 
comunicato nel quale si affer
ma che «a tale grave deci
slone politica si pud giungere 
a causa della rigida posizlone 
assunta dal due dlrigentl In 
merlto all* soluzione della 
vertenza sindacale* La notl-
zia e stata pol confermata 
dal segretari della Federml-
natorl CGIL-CISL-UTL al ter 
mine dl un colloquio con 11 
presidente della giunta on. 
Gtagu e con 1'assessore all'in
dustria on Dessanay. 

81 tratta dl un prowedi

mento che ha un solo prece-
dente nella storia dell'autono-
mia sarda II caso risale ai 
1960. quando il c non gradi 
mento* venne espresso dal 
l'assessore sardista on Metis 
nel confront! del belga Inge 
gner Audibert. direttore delle 
miniere della Pertusola (ora 
passate sotto controllo regla 
nalei II dirigente venne al 
lontanate dall'isola nel dieel 
glorni successiv) alia notifica 
del prowedimento. e sostitulto 
da altro dirigente gradite al 
rammlnistrazione regionale I 
minatori della Pertusola una 
volta tra 1 plo sfruttatl 1*!la 
Sardegna. al termine di un 
mese dl sciopero e di occupa
zione dei pozzi. si dlressero 
in corteo verso la sede del 
la dlrezione stranlera. issando 
sul balcone centrale dell'edl-
flclo la bandlera della Redo
ne autonoma. 

9- P-

— non ha rappresentato sol-
tanto 11 massimo di unlta pos-
slbile, ne soltanto ha impedi-
to divarlcazloni e polemiche 

ma ha consentito una prima 
e chiara sconfitta del dlse
gno antioperaio, diretto ad in-
terrompere definltivamente il 
mote verso l'unlta ». 

La Federazione vlene vista 
anon come elemento dl pau-
sa o tempo morto del pro
cesso dl costruzlone dell'uni
ta organlcan ma come «oc-
caslone per consolidare con-
qulste, definire prospettive, 
confrontare poslzlonl, appron-
tare strumenti per 11 sinda
cato nuovo ». 

Si parla qulndl dl estenslo-
ne a tutti i livelli della Fe
derazione «non per stabiliz-
zare la situazlone ma per 
portare a conclusione un con
fronts dimostratosi proficuo 
e per incardinare su struttu-
re unitarie sollde le conqul-
ste realizzate». Elemento 
« qualificante e propulsivo del
la Federazione e il rlconosci-
mento del Consigli dei dele
gati come strutture dl base 
del sindacato ». Momento sin
dacale e momento politico e 
dl riforma della societa «de-
vono collegers! e saldarsi nei 
consigli di zona». A questi 
strumenti — prosegue 11 do
cumento — deve essere ga-
rantita «la rappresentatlvita 
dell'intero movimento in un 
confronto delle tesi unitarie 
con le altre organizzazionl e 
con le varie esperienze di ca
tegoria !>. 

II documento affronta pol 
1 problemi gravi del paese 
affermando che occorre tra 
sformare «in una proposta 
politica reale 1 moment! dl 
lotta e di partecipazione e-
spressi con le manifestazinni 
di Reggio Calabria e dj Na
poli ». 

Ferma e la valutazione del
la situazlone politica e duro 
e il giudizio sul governo. Si 
denunciano gli attacchl anti-
operal, la represslone, la vio-
lazione delle liberta indivi-
duali, i comportamenti dei 
« corpl separatl » dello State. 
il a chiaro disegno antlrifor-
matore», le resistenze ai rin-
novl contrattuali, le cautori-
tarie ristrutturazioni azienda
li», la «colpevole indifferen-
za per I problemi deU'occupa-
zlone e del Mezzogiomo». H 
sindacato — si dice — e 
pronto a confrontarsi con tut
te le lstanze democratlche ed 
In particolare. In questa situa
zlone. per ci6 che si rlferisce 

al confronto con 11 governo 
si afferma che ncondizlone 
preliminare per un proficuo 
confronto divlene percid la 
modlflcazione del quadro po
litico generale che condlzio-
na la rlpresa dell'azlone rl-
formatrice». L'ultima parte 
e dedicate alia situazlone in-
ternazionale. Si saluta la vit-

torla delle forze della pace 
con la fine della guerra nel 
Vietnam, si denuncia l'espor-
tazlone dell'inflazione, i! 
«trasferlmento alle economie 
piu deboli del costi dolle crisi 
cicliche interne dei paesl ad 
alto sviluppo capitalistic». 

Alessandro Cardulli 

Dichiarazioni di Lama e Storti 
Sulle conclusloni del Con

gresso della UIL i segretari 
generali della CGIL, Luciano 
Lama e della CISL, Bruno 
Stertl. hanno rilasciato dichia
razioni. 

II compagno Lama ha af-
fermato di essere «personal-
mente abbastanza soddlsfatto 
delle conclusloni del congres
so della UIL. Mi pare che. piu 
chiaramente che per il pas-
sate, siano state affermate nel 
dibattito e nei document! fina-
11 le due componentl essen
ziali dell'unita sindacale: l'au-
tonomia e una linea politica 
che esprima megllo le neces
slta generali del movimento 
sindacale e dei lavoratori. E' 
certo che, per l'unlta, essen
ziale e l'lncontro sulle pol It 1-
che, la capacita dl stare tnsle-
me In tutte le stagionl, indl-
pendentemente dal colore dl 
un governo e dalla congluntu-
ra economica. Su queste que. 
stioni abbiamo compiuto pas-
si avanti important! e altrl 
se ne potranno fare nei pros-
slmi mesi. tenendo conto an
che delle conclusion! del con
gresso della UILn. 

« Se l'unlta e considerate da 
tutti lo strumento necessario 
per affermare la politica del 
sindacato — prosegue Lama — 
bisogna passare dalle decla-
mazioni ai fatti. Ma credo che 
gia 11 congresso della UIL e 
pol quello della CISL e 11 no
stra, che si terranno nel pros-
slml mesi, consentiranno dl 
dare al dibattito sull'unita un 
carattere sempre piu concreto 
e maturo, in modo che si pos-
sa passare da questa fase di 
rioerca congressuale alia veri-
fica delle volonta politiche e 
alle conseguenti reallzzazionl 
operative i>. 

«In sostanza — conclude La
m a — m i pare che la UTL, 
attraverso un travagllo non 
certamente indolore. esca dal 
suo congresso con una linea 
unitaria piu avanzata, sorret-
ta praticamente da tutte le 

sue componentl essenziali. Se 
guardiamo al passate, anche 
non molte lontano, possiamo 
facilmente apprezzare 1 pro
gress! compiuti». 

Bruno Storti ha dichlarato 
che «Le conclusloni del VI 
congresso nazionale dell'UIL 
presentano, accanto ad aspet-
ti indubbiamente posltivi co
me la definlzlone dl un asset-
to interno piu stabile, la rea-
lizzazione del principio delle 
lncompatiblllta e l'affermazio-
ne della scelta per l'unlta 
sindacale, anche delle ombre 
non Irrilevanti, come 11 perma-
nere della dlvisione precosti-
tulta per correntl partltlche. 
le vlsibill difficolta nell'istau-
rare un rapporto di reale au-
tonomla dalle forze politiche 
cui le tre componentl si rlchla-
mano e, non ultima l'inno-
vazione del quorum del 60% 
rlchlesto per le declslonl de
gli organ! confederal!. Date 
un giudizio non positivo sulla 
"prospettiva di mantenimento 
per lungo tempo delle corren
tl". Storti afferma che per 
quello che risniarda il «pro 
blema deH'autonomia spiace 
dover rilevare come addinttu 
ra la presenza flsica di respon 
sabill di tre partiti politic! 
nella fase piu dehcata del 
congresso. metta in forse le 
pur apprezzabili dichiarazioni 
dl buona volonta Per l'UIL. 
e per il futuro della stessa 
unlta sindacale. la definlzlone 
delle norme per 1'incompatlbl-
Hta, pur se rappresenta un 
fatto positivo. non e che un 
lento e faticoso awio di un 
lungo processo di reale aute-
nomia ». 

« Va rilevato inoltre con sod-
dlsfazione — conclude Storti 
— rimpegno dell'UIL, mani-
festato dal Congresso. per una 
definlzlone dl una linea poli
tica convergente con quella 
della CGIL e della CISL. per 
assicurare ai lavoratori e al 
paese uno sviluppo economico 
e sociales. 

Discorso di Scheda al congresso di Reggio Calabria 

I braccianti forza decisiva 
per rinnovare I'agricoltura 

Collegare le lotte nelle campagne all'occupazione e alio sviluppo - Le riven 
dicazioni della Calabria e del Mezzogiomo - Battere i disegni reazionari 

Dal nostro inviato 
REGGIO C. 26. 

I grand! temi del dibattito 
In oorso sulle politiche sinda 
call necessarie per fronteggla 
re e risolvere l'attuale crlsl 
economica e sociale del Pae
se hanno fatto da sfondo al 
nono congresso provincial 
della FederbraccianU-CGIL di 
Reggio Calabria, svoltosi ieri 
e concluso da un discorso del 
segretario confederale Rinal-
do Scheda. Ai lavorl hanno 
parteclpato alcune centlnaia 
di delegati e rappresentantl 
deUa CGIL. della CISL e del
la OIL, che hanno portato il 
loro salute al congresso. 

La gestione delle conqulste 
sindacali. la lotta per i mi-
glioramenti salariali, e la cre-
scita del potere dei Iavorata 
ri nelle azlende — questo 11 
senso delle conclusion! del 
congresso. aperto da una re
latione del segretario provin
ciate della Federbracciantl. 
Placido Napoli — devono esse
re sempre piu accompagnate 
dall'azione per il lavoro e lo 
sviluppo. 

Partendo dalle conquiste di 
questi annl e dalla stessa 
esperienza di lotta degli ulti-
ml tempi, occorre, dunque, oo-
struire un vaste e unitario mo
vimento dl lotta per 1'occupa-
zione, la difesa del suolo, per 
un agricoltura trasformata, in-
dustrializzata e associate, che 
assicuri lavoro. reddito, la ter
ra ai contadlni e al brac
cianti. che sviluppl l'industria 
oollegandola airagricoltura e. 
qulndl all'occupazione operaia, 
che utilizzi tutte le forze cui 
tin-all esistenti. che Uberl le 
campagne dalla arretratezza 
economica e sociale. 

n congresso. nel concreto. 
ha pol definite la piattaforma 
delle iniziative che la catego
ria sviluppera nel prossiml 
mesi e che riguardano la ri
strutturazione dell'uliveto e 
deiragrumento e nrrigazlone 
del terrenl. tramite la costi
tuzione dl un c fondo regiona
le di trasformazione»; 1'im-
posizlone. attraverso I plant 
zonali. degli obblighl dl tra 
sformazlone nelle azlende 
(nella sola provincia dl Reg
gio ci sono circa 25 mila etta-
rl dl terra incolttU; aiutl alle 
aziende contadine attraverso 
11 FEOGA e I iprogettl spe
ciali » per la costituzione dl 
cooperative dl produttori e per 
la commerclallzzazlone del 
prodottl (vl sono positive espe
rienze dl questo tipo gia nella 
plana dl Rosamo); trasforma-
Uone della colonla e dl tuttl 

i patti agrari arretrati in fit-
to; sviluppo della collina e 
della montagna con 1'utUizza-
zlone della legge speclale per 
la difesa del suolo e di quel
la sulla montagna; costruzlo
ne dl servizi clvill (case, scuo-
le, asili ecc.-). 

Scheda, concludendc come 
si diceva i lavorl del congres 
so, ha esordito rilevando che 
cnon e pensabile In Italia un 
nuovo corso della politica eco
nomica, un nuovo assetto del
la societa senza un sostanzia 
le cambiamento delle struttu
re dell'agricoltura Ecco per
che — ha prosegulto Scheda — 
la definlzlone della linea del
la Federbracciantl attraverso 
il suo congresso diventa un 
punto dl riferimento per l'in-
tero movimento sindacale. Cid 
che balza agli occhi e che 
la proprieta temera. il capl-
talismo agrario si rivelano In-
capaci dl sciogliere 11 nodo dl 
una agricoltura profondamen
te in crisL 

Giovedi inizia 
il X congresso 
dei feixovieri 
della CGIL 

Da giovedi 29 marzo al 1. 
aprile si terra a Viaregglo. 
presso il Teatro Politeama il 
X Congresso nazionale del sin
dacato ferrovleri della CGIL 

Al Congresso partecipano 
oltre 500 delegati e circa 400 
invitati tra cui le segreterie 
della CGIL, del SAUFI-CISL 
e del SIUF-UIL, I gruppi par-
Iamentari, I dlrigentl del sin
dacati de! trasporti e delega-
zioni dei sindacati ferrovleri 
di Francia, Belglo, Germania 
Federate, Spagna. 

La proposta di un progetio 
economico alternative avan 
zata dalla CGIL, ha come pun 
ti centrali le questionl che 
riguardano 1'occupazione. I'a
gricoltura e il Mezzogiomo. 
Ma il punto cruciale. in par
te non risolto, e 11 rapporto 
tra la proposta alternativa e 
le iniziative e le lotte delle 
masse lavoratricl Dopo aver 
passato In rassegna le espe 
rlenze compiute dalla grande 
manifestazione di Reggio dal-
l'ottobre scorso ad oggi Sche 
da ha messo in evidenza che 
• I'impegno piO lncalzante del 
movimento sindacale sui temi 
a Iivello di societa ha In so
stanza reso piu incisive le lot
te per i rinnovl contrattuali. 
perche ha scongiurato un lo
ro isolamento*. 

Dopo avere sottellneato 11 
risultato positivo della lotta a 
favore delle zone alluvionate e 
II fatto dl essere riusciti ad 
ottenere dal governo un lncon
tro su! problemi della Cala 
bria, previsto per 11 30 marzo 
prossimo. Scheda ha giudicato 
«inadeguato lo sviluppo del-
l'iniziativa complessiva del la
voratori e del movimento sin
dacale per far fronte all'azio-
ne per gli obiettlvi per lo 
sviluppo del Mezzoslnrno e in 
Calabria in particolare* «Oc
corre vedere — ha continua* 
to Scheda — se la Insdegua-
tezza tra obtettlvi politic! e 
sociall del sindacato e state 
delle iniziative e un date mo-
mentaneo o se rivela 1'esl-
stenza dl difficolta piu pro-
fonde» 

Scheda ha concluso che nel
la risposta che II movimento 
sindacale sapra dare a tale 
problema si mlsurera la 
sua crescita la sua capacita 
di rinnovamente e il Iivello 
raggiunto dalla sua unlta. 

Franco Martelli 

XX Rassegna Intern. 
Elettronica Nucleare 

ed Aerospaiiale 
EUR ROMA - PALAZZO dei CONGRESS) 

21 MARZO . 1 APRILE 

SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI 
IL DOTTOR ZIVAGO 

MEZZOGIORNO Dl FUOCO 

http://TJ.LAP.Zoo


T U n i t a I martedl 27 marzo 1973 PAG. 5 / 

Conflitti di competenze, frantumazione delle indagini ed ora anche un giudice nuovo 

GRAVII RISCHI Dl RITARDARE LA VERITA 
SULLO SCANDALO DELLE SPIE TELEfONICHE 
Con la formalizzazione dell'isfruttoria romano .'inchiesta passa a un terzo mogistrafo che dovra esaminare daccapo il complesso fascicolo 
Sono in molti a voler «prender tempo»»-1 tentativi del difensore del detctive fascista - Bloccata anche I'inchiesta dei «centralini militari»»? 

Continua il va e vieni dell'inchiesta sulle intercettazioni 1 llegittime: gli atti, che il sostiluto procuratore romano Domenico 
Sica aveva ricevuto una settimana fa dal pretore Luciano Infelisi, sono passati ierl ad un altro magistrate, il giudice 
Istruttore Giuseppe Pizzuti. Questo passaggio in termini giudi ziari si chiama formalizzazione. Cosi ora si riprende daccapo 
1'esame delle vicende e un nuovo giudice deve decidere se l e prove e gli indizi raccolti contro le dodici persone colpite da 
ordine di cattura a Roma sono validi o meno: in questo cas o dovranno essere spiecati mandati di cattura che riproducano 
le accuse gia formulate o che contengano altre contestazioni. Oggi stesso. intanto, il giudice Pizzuti dara inizio aU'interro-

' gatorio degli imputati. II pri-

Tom Ponzi nella clinica di Arona 

DalP ar r estato 
di lusso viavai di 
amici e camerati 

Una strana coincidenza - Con I'aggravarsi delta posizione giudiziaria peg-
giorano anche le condizioni di salute - Al sicuro in mezzo a medici 

Dal nostro inviato 
ARONA. 26 

Tom Ponzi e in gravi condi
zioni? Oltre al diabete si ag-
giunge ora anche il pericolo 
di un infarto? Queste «allar-
manti » notizie sono state dif
fuse fra la serata di ieri e la 
mattinata di oggi dalle perso
ne — familiari. amici e sani-
tari della clinica San Carlo di 
Mercurago di Arona — che 
possono essergli vicine. Non 
si dimentichi che. ieri sera, 
proprio quando il tenente Pa-
squale Regna, comandante dei 
carabinieri di Arona presenta 
tosi sulla soglia del lussuoso 
appartamentino che Ponzi oc-
cupa nella clinica, per trasfe-
rirlo airinfermeria del carce-
re di San Vittore a Milano, il 
« detective piu famoso d'lta-
lia» e stramazzato al suolo 
mentre stava vestendosi. 

La scena che ne e seguita 
pare sia stata particolarmen-
te tumultuosa: su Ponzi si sa-
rebbero precipitati i carabi
nieri che hanno l'ordine di 
piantonarlo, alcuni dei fratelli 

. che attendevano nel corrido-
io e un'infermiera. Tutti in-
sieme avrebbero, pero. avuto 
delle grosse difficolta a solle-
vare la mole di 130 chili di 
Tom Ponzi e ad adagiarlo sul 
lotto. Subito dopo. attorno al 
letto di questo arrestato trat-
tenuto in una gabbia d'oro. si 
sono avvicendati medici ed 
infermieri che gli hanno pro 
digato le prime cure. 

Verso le 20.30 e arrivato al
ia clinica San Carlo di Mercu 
rago il professor Alberto 
Gambigliani Zoccoli. primario 
dell'ospedale di Novara e di-
rettore del centro diabetico. 
II professor Zoccoli era stato 
chiamato per un consulto ed 
ha voluto mettere nero su 
bianco il risultato della sua 
visita in tre cartelle dattilo-
scritte: « Relazione sulla visi
ta di consulenza al signor 
Tommaso Ponzi. eseguita la 
sera del giorno 25 marzo 1973. 
presso la casa di cura San 
Carlo di Mercurago di Aro
na ». 

Le deduzioni del professor 
Zoccoli sono che il paziente 
all'ingresso in clinica. presen-
tava segni di stato di coma; 
prosegue poi dicendo che nel 
pomeriggio del giorno 25 la si-
tuazione di Tom Ponzi si sa-
rebbe aggravata a causa di 
«stress emotivon (la paura 
di finire a San Vittore, datto 
in altre parole), quindi il pro 
fessor Zoccoli ha constatato 
disordine metabohco e com-
parsa di insufficienza corona 
rica che non erano state ri-
scontrate al imttino 

La terapia consisliata dal 
sanitario d: Novara e stata: 
riposo a letto continuazinne 
della cura a bise di in=u:ina. 
dieta Ipocalorica e sommini 
strazione di un grammo al 
giorno di «clofibrate» e di 
m dinacido nicotin.co » 

Questa. ufficialmente. la si 
tuazione della salute di Tom 
Ponzi che pero continua a 
essere un ben strano malato 
e un arrestato ancora piu 
strano Un arrestato. infatti. 
che vive in un appartamento 
di tre stanze con i pavimenti 
ricoperti di moqueite. un te-
levisore in ogni stanza, tutti 
t conforts di un alberzo di 
lusso e che nceve frequent! e 
sia pure brevi visite da parte 
di parent! e amici. Fra questi 
ultimi :eri sera e comparso 
anche il fascista Gastone Nen 
cioni. legale di Tom Ponzi. ma 
venuto ufficialmente solo per 
interessarsi del.'e »condizion: 
di salute de!I'amico» 

Appare chiaro. comunque. 
che 2e cond:zioni d: salute di 
Tom Ponzi vanno a^gravando 
si man mano che s: aggrava 
ia sua posizione giuridica e 
che il suo stesso rico^ero 
presso la lussuosa clinica San 
Carlo e risultato particolar 
mente opportuno c «saluta 
re» non so!o per v:a del dia
bete. 

Qui a Mercurago Tom Ron 
ri e circcndato sclo da n ami 
ci»: amico di famigiia <] me 
d:co della clinica amici gli 
strani persona??! vest.ti dt 
scuro e dalle spalle quadrate 
che si agg p r o per I vialetti 
del parco e per i corridoi del
la villa, anvci. pare, anche i 
carabinieri che gli montano 
la guardia giorno e notte 
Non dobbiamo dimenticare 
cbe Tom Ponzi. ad Arona e a 
Meina (dove possiede una vil 
1ft in riva al lagoi per anni 
h stato. e lo e adesso ancora 
(31 piu, un persona ggio molto 

noto sia per le sue « america-
nate», sia per la sua facilita 
di mettere la mano al porta-
fogli. Non vi e quindi da stu 
pirsi che qui siano in molti 
a « volergli bene» e che pro
prio qui Tom Ponzi sia venu
to a cercare rifugio quando 
ha sentito il terreno scottar 
gli sotto i piedi 

II dottor Fusco, medico per 
sonale e al contempo medico 
della casa di cura San Carlo. 
anche oggi insisteva sul per-
manere del pericolo che Tom 
Ponzi da un momento all'al 
tro ricada nuovamente in co
ma: «Si tratta di una malat 
tia diabetica conclamata », ha 
precisato il medico e noi ci 

domandiamo come questo sia 
possibile. Le condizioni di sa 
lute di un ammalato di diabete, 
una volta ricoverato in clini
ca e sottoposto a opportune 
cure ospeoaliere, dovrebbero 
migliorare costantemente e, 
comunque, il pericolo di co-
ma dovrebbe essere allonta 
nato - stante i modemissi-
mi presidi medici e terapeu 
tici - fin dalle prime ore 
Per Tom Ponzi. invece. le co
se sembrano andare esatta 
mente nel modo opposto: piu 
giorni trascorre in clinica, piu 
le sue condizioni si aggrava-
no. Qual e il mistero9 

Mauro Brutto 

L'inchiesta sui telefoni a Milano 

Riccardelli vuole 
interrotjare Ponzi 
solo a San Vittore 

Resi noti i nomi di alcune personality controlla-
te - II grave problema delle « polizie parallele » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Sono dunque sette gli ordini 
di cattura emessi dal sostituto 
procuratore di Milano, dottor 
Liberato Riccardelli nei gior
ni scorsi. dopo l'incarcerazio 
ne dei dodici dipendenti della 
SIP. mentre il magistrate a-
vrebbe anche emesso una se-
rie di avvisi di reato che non 
prevedono l'arresto. 

Da quedti ordini di cattura 
sono stati colpiti il detective 
fascista Tom Ponzi, che si 
trova nella prigione dorata 
della clinica per ricchi di San 
Carlo di Mercurago, l*ex com-
missario capo alia Criminal-
pol Nord. Walter Beneforti. 
il super tecnico delle radio-
spie Bruno Mattioli. l'e.x ma-
resciallo del SID (ex SIFAR). 
Alessandro Micheli. titolare 
delle Iicenze delle due agenzie 
investigative «Mason's Inve-
stigazioni » e « G 7 » di pro
priety di Beneforti. Pietro Ba-1 
lotti. suo figlio Perdinando e 
la segretaria delle due agen
zie Milena Del Console Que 
sti ultimi quattro sono Jati-
tanti 

II maeistrato milanese ac-
cusa i sette di corruzione ag
gravata di funzionario addet 
to a servizi pubblici e di 
istigazione alia corruzione 
per cognizione fraudolenta di 
conversazioni telefoniche. in 
quanto essi hanno reclutato 
ad un prezzo vanante dalle 
50 alle 60 mila per operazia 
ne. i tecnici della SIP — Bru 
no Generelli. Carlo Marazzi 
ni. Angelo Tremolada. Miche
langelo Brambilla, Giuseppe 
Formenton. Fabio Zagagnoni 
e Aldo Scuri — incaricati di 
introdurre le * pulci» nei te 
lefoni da controllare. A que 
sto proposito og?i sono emer-
si alcuni nomi dei sorvegliat: 
dslie vane orzan.zzazion: 

Si tratta di Gian P:ero Ca 
valli. ex ammmistratore de 
legato della MontedLon. Gior
gio Valeno. ex presidente del
la Montedison, del senatore 
democristiano Giovanni Mar 
cora. di Giorgio Mazzanti. di 
Alfredo Rossi. di Giacinto Pa 
rigl. dell'assessore alle P.nan 
ze al Comune di Mi?ano. Gian-
franco Crespi. di Maria Sila, 
di Gian Luizi Longlv. del con-
te Fulvio Bellini delle Stelle. 
di Maria Anna Pizzoni d. Au 
relio Trapani. di Ubildo Gau-
diosi. e dell'attuale presiden
te della Montedison. Eugenio 
Cefis 

Questa mattina intanto II 
dottor R'ccardelli ha ricevuto 
il senatore missino. difensore 
di Ponzi. Gastone Nencioni. il 
quale all'uscita dell'ufficio del 
magistrate ha sottolineato che 
la difesa chiederi l'unifica 
zione tra il procedimento dl 
Roma e quello di Milano. co
me del res to era facile preve-
dere. I difensori sostengono 
che non cl si puo difendere 
fra due front! per gli stessi 

reati, ma e chiaro che il loro 
obiettivo e quello di insabbia-
re in questo modo le richieste. 

Dopo le dichiarazioni di 
prammatica sulla onesta del 
suo cliente, il missino Nen
cioni ha dichiarato che per 
ora non ha intenzione di chie-
dere la liberta provvisoria per 

j Ponzi e ha sottolineato che 
lo investigagore fascista ha 
sempre e soltanto controllato 

i telefoni dietro richiesta del 
proprietari degli apparecchi. 
che uno dei telefoni abonifi-
cati» dal suo cliente. e stato 
quello del Corriere della Sera. 

Con particolare insis'enza e 
stato chiesto al sostituto pro 
curatore quando interroghera 
Tom Ponzi. e dalla risposta si 
e capito che il magistrato 
non ha nnunciato all'idea di 
far trasportare abbastanza 
presto a San Vittore l'investi-
gatore fascista. Infatti il dott. 
Riccardelli ha disposto un'al 
tra perizia medica 

Al di la delle notizie di 
stretta attualita si consolida-
no le impressioni affiorate nei 
giomi scorsi sulla vastita e 
sulla potenza delle organizza-
zioni spionistiche che hanno 
operato a Milano e in Italia 
e della loro stretta connes-
sione con alcuni apparati del-
lo Stato Le prime battute 
delle indagini hanno infatti e-
videnziato l'es'stenza di una 
polizia parallela agli ordini 
del detective fascista Tom 
Ponz*. dell'ex commissario 
Beneforti e del maresciallo 
del SID Micheli che era in 
grado di dispone di mezzi 
tecnici di prim'ordine. e quin
di costosL^imi. per spiare in 
ogni momento uomini politi-
c. dirigenti sindacali. espo 
nenti del mondo deU'industria 
e delPeconomia 

Ma troppo spesso le attivita 
di questa potentissima polizia 
parallela si confondono con 
quelle degli organi dello Sta
to. 

Cosl quando nella centrali-
na di piazza Cavour a Mila 
no si scopre che erano in fun-
zione sessanta lineespia (la 
cui paternita secondo quanto 
ripete il dott. Riccardelli non 
e. alio stato attuale delle in
dagini. attribuibilei vieneim 
mediatamente il sa^petto an
che a giomali e g.ornalist! 
«insospettabili» che queste 
sessanta linee servissero alia 
guardia di Finanza ed alia 
questura per controllare i te 
lefoni di Milano. 

Un sospetto rafforzato dal 
' la gravissima notiizia che due 
annl fa con una semplice c:r 
cola re dei mimsteri di Grazia 
e Giustizia e degli Intern! po
lizia e Guardia di Finanza e 
carabinieri sono stati autoriz 
zati a tenere presso le loro se-
di sale di ascolto e di rice 
zione delle conversazioni tele
foniche 

Giorgio Oldrini 

mo ad essere interrogato do
vrebbe essere Marcello Micoz-
zi. Parallelamente continuera 
ad andare avanti 1'incliiesta 
di Milano affidata al sostituto 
procuratore Liberato Riccar
delli. Cioe due indagini. in 
pratica per gli stessi fatti e 
sugli stessi uomini, procede-
ranno autonomamente, in so-
stanza ignorandosi. 

Gia il difensore dell'investi-
gatore fascista Tom Ponzi, il 
senatore missino Nencioni, ha 
detto chiaramente ieri che fa-
ra ricorso alia corte di Cassa-
zione per far riunire i due 
procedimenti. Non puo sfug-
gire la gravita di un simile 
passo che avra come conse-
guenza immediata il congela-
mento dell'istruttoria: gli at
ti delle due inchieste. infat
ti, dovranno essere trasmes-
si alia suprema corte la qua
le, con il blando ritmo che 
governa le sue decisioni. cer-
to non sbrighera la faccen-
da in pochi giorni. 

Questa e una eventualita 
che deve essere scongiurata 
soprattutto perche l'opinione 
pubblica non vuole e non puo 
aspettare per sapere la veri-
ta: qui non ci troviamo di 
fronte solo ad un problema 
di malcostume che riguarda 
la vita privata di qualche 
decina di persine. L'inchiesta 
ha gia dimostrato che dietro 
questa vicenda ci sono raa-
novre politiche di ampia por-
tata: gli stessi personaggi 
che gia sono invischiati nella 
rete delle incriminazioni sono 
la testimonianza che l'ascolto 
sistematico delle telefonate 
di uomini politici, giornalisti, 
sindacalisti. uomini dell'alta 
finanza rispondeva ad un 
preciso disegno nel quale le 
forze eversive della destra 
economica e fascista avevano 
grande rilevanza. 

Bloccare l'inchiesta. nel 
momento - in cui - il - governo 
stesso viene- chiamato a ri-
spondere del suo operato per 
la gravissima autorizzazione 
data alia guardia di Finanza. 
Carabinieri e polizia di istal-
lare centralini d'ascolto pri-
vati. significa impedire che 
si faccia luce su aspetti e 
sistemi scandalosi della Iotta 
politica. Come e noto (ne ab-
biamo dato notizia ieri) il 
pretore Infelisi. U giovane 
magistrato che ha dato I'av-
vio a questa indagine. ha a-
perto una nuova inchiesta, 
per abuso d'atti d'ufficio, su 
quei corpi militari che hanno 
organizzato proprie centrali 
d'ascolto inserendosi anche 
nelle linee normali della Sip. 
Come primo atto. come ab-
biamo gia pubblicato ieri, il 
pretore ha chiesto al diret-
tore romano della SIP un 
preciso elenco delle richieste 
di allaccio di linee normali 
a centralini «militari» e di 
uffici privati. ~ ., , 

Lo abbiamo gia detto e lo 
ripetiamo: sono in tanti a 
sperare die l'inchiesta si fer-
mi nel momento in cui sta en-
trando nella sua fase piu in-
teressante. Lo sperano coloro 
che sono rimasti coinvolti in 
prima persona, ma soprattut
to lo sperano coloro che piu 
utile hanno ricavato dall'at-
tivita spionistica. Lo sperano 
coloro che hanno pagato i 
servigi di Tom Ponzi e i cui 
nomi dovrebbero risultare dal 
materiale sequestrato a Lu
gano nell'ufficio del detec
tive fascista: lo sperano i 
c committenti > di Augusto 
Fatale. .il poliziotto privato 
che teneva nei suoi uffici 
schedari sul PCI, PSI e paesi 
dell'Europa orientale; lo spe
rano gli amici altolocati del 
commissario capo Walter Be
neforti, ex capo della Crimi-
nalpol. depositario dei segre-
ti di molte < contrattazioni > 
politico-economiche: ancora 
lo sperano gli c amici» di 
Alessandro Micheli. 1'investi-
gatore privato, scomparso 
improvvisamente senza la 
sciare • traccia, che aveva a-
perto un ufficio vicino alio 
studio padovano del ' nazista 
Franco Freda e alia sede pro-
vinciale del MSI. 

Infine sperano tan to in una 
boccata d'ossigeno gli uami-
ni che si muovono dietro 1'af-
fare Anas, i personaggi che 
hanno c lavorato» con il si
gnor Pontedera. alias Giorgio 
Marino Fabbri. 

Intanto si e appreso che 
l'aw. Carlo Striano il quale, 
a suo tempo ha presentato de-
nuncia per conto dell'Avanti 
per le intercettazioni telefoni
che. ha avuto l'incarico da 
parte deU'amminUtratore de-
Iegato del giomale, sen. Tala-
mona, di costituirsi parte ci
vile con particolare riferi-
mento alle notizie particolar-
mente gravi e allarmanti corn-
parse sulla stampa nella gior-
nata di ieri e di oggi. 

Paolo Gamboscia 

Intercettazione abusiva 
tollerata da un giudice 

GENOVA. 26. 
Nel corso del dibattimento sulla banda « XXII 

Ottobre > si e parlato di uno dei capi d'imputa-
zione: quello degli inserimenti nelle trasmissioni 
televisive. II P.M. dottor Sossi, sostenendo che 
uno degli imputati — il Gibelli — aveva gia da 
tempo previsto un'attivita di questo genere. ha 
deplorato il fatto che la corte non potesse tenor 
conto di un elemento di prova. 

Si e cosi saputo che esiste agli atti la bobina 
della registrazione di una comunicazione telefo-
nica intervenuta nel 1968 tra il Gibelli ed un m-
terlocutore non identificato. La bobina e accom-
pagnata da un biglietto del dottor Catalano, capo 
deH'ufficio politico della questura di Clenova, il 
quale — segnalantlola al giudice istruttore dottor 
Castellano — precisa che si tratta di una regi
strazione non autorizzata eseguita da persona 

di « piona flducia ». 
La bobina, come si e detto, non e stata uti-

Hzzata nel procedimento in corso; ma non ri-
sulta che sia stata utilizzata — dai magistrati 
che I'hanno riccvuta — nemmeno per aprire un 
procedimento a carico di chi aveva eseguito l'in-
tercettazione abusiva. 

E' forse opportuno ricordare che per le inter
cettazioni abusive si puo procedere solo su que
rela di parte a meno che l'intercettato sia stato 
danneggiato dall'ascolto ahusivo: in questo caso 
si procede d'ulTicio. 

Ora Gibelli non sapeva di essere stato inter-
eettato e non e stato danneggiato, in quanto la 
bobina non e stata utiliz/ata. Non poteva quindi 
querelare gli intercettatori. Cio non toglie che il 
giudice Castellano. a conoscenza del reato, avreb-
be potuto procedere d'ufficio. 

Dibattito a Perugia 

Assicurazione-auto: 
impedire ogni 

aumento tariffario 
Organizzato dagli ACI dell'Umbria, il convegno 
ha visto la partecipazione di esperti della To-
scana, del Lazio, delle Marche e degli Abruzzi 

Sul tema «Automobilismo 
ed assicurazioni-aumento del
le tariffe assicuratlve » — im-
plicazioni economiche, giuri-
diche e social!, si e svolto a 
Perugia un incontro dibattito, 
organizzato dagli ACI dell'Um
bria, ed al quale hanno par-
tecipato esponenti degli ACI 
della Toscana, deH'Umbria. 
del Lazio, delle Marche e de
gli Abruzzi. Dopo le relazioni 
introduttive (tenute daU'avvo-
cato Mauri, vice presidente 
deU'ACI Perugia, dall'avvocato 
Tortorella del consiglio diret-
tivo deU'ACI Pisa, dal dottor 
Meucci e dall'on. Assante) e 
seguito un vivace e costrutti-
vo dibattito nel corso del qua
le sono stati affrontati con 
estrema perizia ed impegno 
tutti gli aspetti del complesso 
problema 

Pur nella inevitabile diver-
genza di opinioni sui slngoli 
aspetti del problema e emersa 
con forza la necessita di non 
consentire aumenti tariffari 
alia scadenza del prossimo 12 
giugno 1973. E* stata anche ri-

conosciuta e affermata l'esi-
genza del superamento dell'at-
tuale sistema assicurativo e 
di ricercarne un altro che ga 
rantisca una riduzione dei co
st! ed un equo e sollecito m-
dennizzo dei danni. 

Da piu parti e stata inoltre 
sostenuta la necessita di giun-
gere aH'abolizione degli attuali 
scaglionl tariffari per provin
ce al fine di pervenire ad una 
unica tariffa nazionale nonche 
di pubblicizzare il servizio sot-
traendolo all'iniziativa priva
ta. Non ha piu. infatti. alcun 
significato la gestione privati-
stica di un servizio pubblin 
e sociale come quello della 
RCA. In tutti gli interventi o 
stata sostenuta la opportunity 
di dar vita, anche a livello 
nazionale. ad iniziative comn 
auella realizzata dagli ACI di 
Perugia e di Terni. 

Queste iniziative — e aitesto 
dato e molto important? — 
devono coinvolgere ed impe-
gnare i diretti Interessati. 
cioe gli automobilisti che sono 
i veri protagonist! del rapporto 
assicurativo. 

L'interrogatorio del fascista amico di Freda nel carcere di San Vittore 

II giudice D'Ambrosio avrebbe chiesto chiarimenti sull'attivita del nipote di Balbo nel laboratorio di elettrauto scoperto a Fer 
rara - II gestore dell'officina § morto sei mesi fa - Tra i reperti recuperati masonite uguale a quella utilizzata per gli attentati 
a Torino, Milano e sui treni - L'accusato e difeso dal primo segretario del MSI di Rovigo - Freda interrogato il 7 apriie 

I PERITI 
CONVINTI: 

« Sano di 
mente 

Fassassino 
di Marsala » 

MARSALA, 26 
' Michele Vinci, il fattorino 

di 34 anni che nell'ottobre 
del 1971 rapi, sevizio ed uc-
cise, confessando poi il suo 

' delltlo, la nipofe Antonella 
Valenti (9 anni) e due ami-
chette di quest'ullima, Ninfa 
e Virginia Marchese (6 e 7 
anni), nel momento in cui 
commise il terribile triplice 
omicidio era capace di in-
tendere e di volere. A que
sta conclusione, secondo in-
discrezioni, sa rebbero giun-
ti gli psichiatri Vito Longo, 
Ernesto Failla e Vittorio Do 
nato Catapano che hanno 
consegnato la perizia al giu 
dice istruttore Libertino 
Russo. 

L'importante documento e 
stato consegnato a poche 
settimane dalla scadenza del 
fermine di carcerazione pre-
ventiva per il Vinci che, co
me si ricordera, fu incrimi-
nato dal procuratore Terra-
nova al termine dl una com
plicate indagine. I risultati 
cui sono giunti i dattori Lon
go, Failla e Catapano sono 
(in parte) different! da quet-
li raggiunti da una prece-
denfe commission* composta 
dal criminologo Franco Fer-

' racuti, dal neurologo Paolo 
Pinelli e dallo psichiatra 
Agostino Rubino. Michele 
Vinci fu ritenuto da Ferra-

' culi e Pinelli seminfertno 
di mente, sano di mente in
vece da Rubino. Da questa 
discordanza di pareri, il 
giudice istruttore fu indot-
to a nominare una nuova 
commissione che, come ab
biamo detto, si e pronuncla-
ta all'unanimita in termini 
che aggravano ulteriormente 
la posizione processuale del-
I'incriminato. 

L'agghlacciante delitto 
venne compiuto dal fattori
no in una cava nei press! 
di Marsala dove, dopo aver-
le prese. condusse le tre 
bimbe. E' ancora molto 
oscura la meccanica dei de-
litti; non v'e dubbio che la 
nipotina venne uccisa, men
tre le altre due piccine po-
trebbero essere state «la 
sciate morire > in fondo al-
I'orrendo pozzo. 

La perizia affretta I ter
mini deU'lstruttoria a, mot
to prebabilmente, awicina 
quelli dal processo in aula. 

NELLA FOTO: Michel* Vinci 

MILANO. 26 
E' nel laboratorio dl elet

trauto controllato da Claudio 
Orsi, il quarantaduenne nipo
te del quadrumviro Italo Bal
bo, arrestato la sera del 18 
marzo a Perrara su mandato 
di cattura del giudice D'Am
brosio, che venivano fabbri-
cat! gli ordigni esplosivi per 
gli attentati messi in atto nel 
1969? Questa, presumibilmen-
te, e stata una delle domande 
piu importanti poste stamani 

• a Orsi.. nel..corso dell'interrp 
gatorio che'si e svolto a San 

^ Vittore Diciamo presumibil-
* mente. "perche dell'ihterfoga 
torio iniziato alle 10 e termi 
nato alle 14.10. presenti il giu 
dice D'Ambrosio ii PM Ales. 
sandrini. il difensore a w Gio 
vanni Antonio Pante di Rovi 
go, non e trapelato nulla 
Nemmeno una mezza parola 
e uscita dalla bocca dei ma 
gistrati e del legale, ma la 
voce del ritrovamento dell'of 
ficina e circolata. con insi-
stenza. a Perrara. 

Tale laboratorio. legato al 
motel di Orsi, era gestito da 
una persona che sarebbe de-
ceduta circa sei mesi fa. Den 
tro sarebbe stato trovato pa-
recchio materiale interessan-
te. Non ne conosciamo owia 
mente l'elenco, ma fra i pezzi 
repertati e fatti pervenire al 
giudice milanese, vi • sarebbe 
della masonite eguale a quella 
impiegata per gli attentati ai 
tribunal! di Torino (12 mag 
gio '69) e di Milano (24 luglio 
'69) e per gli attentati ai tre
ni dell'8 e 9 agosto dello stes 
so anno. La masonite serviva 
come coperchio per gl! ordi
gni esplosivi. Nel laboratorio. 
inoltre. sarebbe stata trova-
ta 1'elettrocalamita. la quale 
sfrutta alcuni principi sui 
qual! si basano anche 1 ti
mers, usata per gli attentati 
di Torino e di Milano. In al
tre parole, in tale officina esi 
stevano tutti gli element! atti 
a fabbricare gli ordigni. 

Cid non signified, natural-
mente. che si sia in presenza 
di una prova. Si tratta soltan 
to di un indizio che acquista 
pero una sua rilevanza se 
messo in rapporto con la chia-
mata in causa di Orsi per gli 
attentati ai treni fatta da Gia 
vanni Ventura, nel corso del
le ammissioni rese a D'Ambro 
sio la settimana scorsa. Du
rante le perquisizioni nell'abi 
tazione e nel motel di Orsi 
k stato sequestrato parecchro 
materiale- Non soltanto do
cument! ma anche congegni 
vari. E' possibile quindi che 
i fatti contestati a Orsi sta-
mattina siano stati molto piu 
circostanziati di quanto a noi 
sia possibile sapere. A Perra
ra si e anche parlato di un 
assegno di circa un milione 
staccato da Orsi a favore del 
« detective » fascista Tom Pon 
zi per alcuni servizi di cui si 
ignora la natura, All'uscita del 
carcere di San Vittore. l 'aw. 
Pante. da noi interpellate su 
tale questione. ha risposto di 
non sapeme assolutamente 
nulla. II legale appariva pero 
preoccupato. Era visibilmente 
ansioso di sganciarsi dai •' ir-
nalisti e non ha nemme.io 
tentato. come in genere avvie 
ne. di sminuire le accuse a 
carico del suo cliente. 

L'impressione che se ne e 
ricavata e che il colloquio non 
sia stato favorevole al suo as 
sistito II quale, sia detto fra 
parentesi. mentre ha sempre 
cercato dLsperatamente d) far-
si passare per un uomo di 
estrema sin.stra. e andato a 
pescarsi. non appena arresta
to. un difensore che e stato 
fondatore e primo segretario 
del MSI a Rovigo. candidate 
per lo stesso partito alle ele 
zioni del 1963 e titolare dello 
studio dove ha iniziato a far 
pratica di procuratore un cer-
to Pranco Preda. Per di piu 
l'aw. Pante. quasi a voler evi-
u r e ogni equivoco sul suo 

conto, ha fissato il proprio do-
micilio legale a Milano presso 
l'aw. Adamo Degli Occhi, ben 
noto negli ambienti di destra, 
presentatosi anch'esso. alle ul-
time elezioni, come Candida to 
nella lista del MSI. 

Tornando a Claudio Orsi, 
egli, come si sa, e accusato 
di aver preso parte agli atten
tati ai treni dell'agosto '69, as-
sieme al suo grande amico 
Franco Freda, pure in prigio
ne a San Vittore sotto la piu 

>pesante accusa dj,aveJe orga,-; 
'nizzato la strage '<H" "piazza* 
Fontana II Freda, come e no 
to. aveva fissato il prob'rto'do 
micilio a Ferrara presso l'abi 
tazione di Orsi. E' nunendo 
tutti questi elementi che an 
che l'indizio di cui abbiamo 
parlato puo acquistare una 
piu pesante consistenza Pro 
babilmente stamattina I'Orsi 
avra negato tutto Avra spie-
gato che il laboratorio di elet
trauto era funzionale al pro 
prio motel Avra aggiunto che 
la presenza della masonite e 
dell'elettrocalamita sono di 
per se insignificant!, essendo 
materiale facilmente rintrac 
ciabile in qualsiasi altra ana-
loga officina. 

Tali osservazioni hanno una 
loro indubbia pertinenza. Ma 
non tutti i proprietari di un 
laboratorio sono legati da 
stretta amicizia con Preda o 
sono accusati di aver parteci-

pato a degli attentati dinaml-
tardi. Certo, l'indizio non ha 
il valore di una prova, e sara 
quindi D'Ambrosio che met-
tendo assieme tutti gli ele 
menti acquisiti dovra rispon 
dere alia domanda che abbia 
mo formulato all'inlzlo. Do' 
vra stabilire. cioe. se gli ordi 
gni venivano fabbricati nel 
1'officina dell'Orsi. 

A tale proposito non e su-
perfluo ricordare alcune fra-
s! dette, a suo tempo, dal-

.i.'eletfrptecnipo Tulllo gfjibris, 
quello' cKe. 'per conto di Fre
da. ritird a Bologna i famosl 
5Q; timers- dalla ditta "K.Elet-
trocoritrolll» II Pabbrls dis-
se che. piu volte, il Freda gli 
aveva chiesto consulenze di 
natura tecnica. facendo inten-
dere che per Ia fabbricazione 
degli ordigni sapeva lui a chi 
rivolgersi. Intendeva riferirsi 
all'amico Orsi? Sfortunata 
mente il gestore dell'officina 
ferrarese e morto da sei mesi 
e da lui non e piu possibile 
sapere nulla. Ma D'Ambrosio 
e nuscito a sbrogliare matas-
se altrettanto intricate e non 
e detto che non riesca a veni
re a capo anche di questa. 

La sua inchiesta, intanto. 
proseguira con il confronto 
fra II prof. Lorenzon e Ven
tura. fissato per la fine di 
questa settimana nel carcere 
di Monza. Preda sara interro
gato il 7 apriie. Lo hanno con-

cordato 1 suoi difensori Fran 
co Alberini, Giovanni Riello 
Pera e Marco Bicchicchen. nel 
corso di un colloquio avuto 
sabato con D'Ambrosio. I le-
gali hanno tenuto a precisare 
che per rinterrogatorio del 7 
apriie vi e la possibility di 
prolungarlo nelle giornate suc
cessive. Che significa questo? 
Che anche Freda voglia usci-
re dal suo orgogiioso muti-
smo? La sua Intenzione e for 
se quella di fare a sua volta 
delle''jilchiarazjbfll' per parare 
!1 'durd-'coIpo'deHe accuse di 
Ventura? 
:.'l'dlfensbfi i 'dl!TF'reda hanao 
anche' fatto presehte al giudj-
ce dl avere appreso notiz:e 
circa l'esistenza di alcune bo-
bine contenenti registrazioni 
di conversazioni telefoniche 
sequestrate dalla magistrate 
ra svizzera nell'ufficio di Lu
gano dell'investigatore privato 
Tom Ponzi. relative alle pri
me indagini sulla strage di 
piazza Fontana e ne hanno 
chiesto I'acquisizione agli atti 
del processo. D'Ambrosio si 
sarebbe riservato una decisio-
ne nel prossimi giorni. SI tor-
na cosi a parlare dei torbidi 
intrecci fra lo spionaggio tele-
fonico e Ia strage del 12 di-
cembre. Anche su questo te-
nebroso capitolo deve essere 
fatta piena luce. 

Ibio Paolucci 

SUCCESSO DELLA MOSTRA 
ALBERTO SUGHI 

VIA DELLA CROCE, 7 - ROMA 

Si e inaugurata al Centro 
d'arte < La Barcaccia > la < per
sonate > di Alberto Sughi, che 
per I'occasione ha presentato la 
sua piu recente produzione di 
figure e paesaggi. 

Un foltissimo pubblico di ami
ci ed eitimatori ha festeggiato 
I'artista durante il «vernissa-
ge ». apprczzando vivamente le 
opore esposte caratterizzate da 
una nuova tematica ambientale 
c da una rinnovata effusionc 
degli accordi cromatici In par
ticolare numerosi compagm si 
sono mossi anche dai piu Ion 
tani centri, per rendere omag-
gio all'artista. 

II cempagno Sughi non po
teva che rimanerc commosso 
dinanzi ai tanti amici che sono 
convenuti da Cesena e da Forli. 
da Ravenna c da Bologna, per 
dimostrgrgli il loro affetto. 

Si pud dire che nei saloni 
della gallcria non si sentiva 
altro che parlare il dialetto ro-
magnolo. quasi che si fosse ad 
una festa popolare. Non man-
cavano owiamente gli artisti e 
gli uomini di cultura. gli scrit-
tori ed i critici; ma anche que
sti erano per cosi dire c tra-
volti » dagli operai. dai conta-
dini e dagli artigiam che affol-
lavano la gallcria. Una mani-
festazione quindi di simpatia po 
polare che attesta i particolari 
rapporti che legano Sughi alia 
sua terra. 

Tutto si c quindi svolto in 
una atmosfera di festosa ospi-
talita. che ha raggiunto il cui-
mine quando la numerosa co-
mitiva si 6 recata in un carat-
teristico locale romano. per 
hrindare a Sughi c alia sua 
nuova mostra, che segna una 
rigogliosa svolta nella sua in-

tensa attivita artistica. AschK 
qui il compagno Sughi. circon 
dato da centinaia di concitta-
dini. pittori e lettcrati. non si 
e potuto sottrarre alle testimo-
nianze di affetto e di stima che 
da piu parti gli venivano. In 
un clima alia buona. come ac-
cade tra amici che non hanno 
bisogno di convenevoli o rcto-
riche espressioni per attcstarsi 
la stima reciproca. si d subito 
determinata un'atmosfcra di in-
tcsa tra romagnoli e romani. 
Ed i numerosi collezionisti han
no immediatamenle fratermzza-
to con tanti vecchi compagni 
che ricordavano a Sughi tempi 
di un lontano e recente pas-
sato. 

La mostra. che restcra a ports 
smo al 5 apriie. continua a re-
gistrarc una eccczionale ft-
fluenza di vniUtori. 
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PIANA DEGLI ALBANESI 
sei minator i 

— Una visione del terr ib i le bara t ro dove hanno trovato la morte 

II processo a Genova ai rapitori di Gadolla 

Tre secoli e mezzo di galera 
chiesti per la banda Vandelli 

Oggi le richieste del PM Sossi per I'uccisione del fattorino Alessandro Floris 
Due pesi e due misure - ll « pentimento » del fascista Vandelli - La concessione 
delle attenuanti generiche - Solo per alcuni aequo passata i precedenti reati 

A TREVISO 

Condannati 
4 fascisti 

per teppismo 
politico 

TREVISO, 26 
Qualtro giovanl legall agll 

ambient! dell'eslrema de-
sira sono stall condannati 
oggl dal Irlbunale dl Tre-
vlso a pene che vanno da sel 
mesl a due annl In relazione 
a due eplsodl (uno dl de-
llnquenza comune, I'altro dl 
teppismo politico) avvenuti 
verso la fine dl aprlle del 
1971 a Treviso e Rovigo. 

SI tratta di Giuseppe Mo-
retto ed Enzo Mariotto, di 
Flavlo Zoln e Giovanni Me-
l iol l . I pr im! due la nolle 
del 17 aprile penetrarono 
nell 'armeria Fantin di Tre
viso rubando una quaranti-
na di pistole, due fuc i l i , 9 
mila proiettil i e 40 mlla l ire. 

Pochi giorni dopo, esatta-
mente II 25 aprile, a Rovi
go, da una FIAT 600 parti-
rono quattro colpi di pisto-
la contro lo studente di si
nistra Mauro Saltarin che 
rimase ferito. Dalla targa 
della vettura si risall fac l l - , 
mente al protagonist! della 
sparatorla: " sulla vettura 
e'erano Melloll, Zoln e Ma
riotto. 

Sequela non certo casuale di « omicidi bianchi» a Piana degli Albanesi 

Tragica trappola per i cavatori 
il costone della montagna di Kumeta 
L'ultima vittima, la sesta, ennesima tremenda deouncia di allucinanti sistemi per piazzare le mine 
Le proposte dei comunisti e dei socialisti da anni avanzate • Le responsabilita dell'ente minerario 

! .In 

Ancora 

sei morti in 

tre sciagure 

della strada 

BOLOGNA. 26 
Due sorelle abitann" ad Afra-

gola (Napoli) sono morte nelle 
prime ore di stamani in un in-
cidente stradale awenuto alia 
periferia di Bologna. nU'incrocio 
tra via Corticella e via Croce-
coperta: la vettura sulla quale 
viaggiavano. guidata dal figlio 
di una delle due vittime. e 
uscita di strada e ha cozzato 
contro un albero. - - -

II conducente dell'automobile. 
Carlo Stellato di 22 anni. resi-" 
dente anch'egli ad Afragola (Na
poli). ha subito un trauma cra-
nico e alcune lievi ferite ed e 
stato giudicato guaribile in 12 
giorni. Sua madre. Micheb'na 
Sorrentino in Stellato di 48 an
ni. e sua zia. Antonietta Sorren
tino di 60. sono morte mentre 
venivano portate all'ospedale 
Sant'Orsola. 

• • • 
GIOIA DEL COLLE (Ban). 26 

Due coniugi sono morti e i lo-
ro due figli sono rimasti feriti 
ncllo scontro fra l'auto sulla 
quale viaggiavano e un autotre-
no in sosta. Le vittime sono 
Giuseppe Antonio Soldano di 39 
anni e Maria Lamolea di 40. di 
Massafra (Taranto). I loro fi
gli. Fernando di died anni e 
Crescenza di 12, sono stati ri-
coverati in ospedale e giudicati 
guaribili in sette e 15 giorni. 

L'incidente e accaduto nelle 
prime ore di stamani sulla stra
da statale Cento, a poca distan-
za daU'abitato di Gioia del Coile. 

• • • 
CAMPOBASSO. 26 

Due morti e due feriti gravi 
sono il tragico bilancio di un 
incidente stradale awenuto la 
scorsa notte lungo la SS. 16 
< Adriatica > in prossimita del-
l'ab.tato di Termoli. 

Una Fiat 124. targata CB 61205, 
condotta da Ettore Tribd e con 
a bordo la moglie. Ida Iacca-
rino di 52 anni, entrambi di 
Termoli, investiva Pasquale Pe-
trocino di 67 anni da Felb'ne. 
il quale era appena sceso dalla 
sua autovettura forma sulla 
carreggiata. probabilmente per 
un guasto. ed a bordo della qua
le era rimasto Angelo Scanden-
berg di 32 anni, anch'egli di 
Felline (Lecce). e, succe^siva-
mente. urtava violentemente an-
che I'au'.o. 

NcU'urto, la signora Ida Iac-
carino deoedeva sul colpo, ITMQ-
tre fli altri tre. gravemente fe
riti. venfrano prootanaate aoc-
corsi « fcMpartati all'< 
Civil* (B 

Dalla nostra redaiione..1 

PALERMO. 26 
Gravissime responsabilita 

stanno saltando fuori per la 
spaventosa tragedia dell'altro 
giorno nelle cave di marmo 
di Piana degli Albanesi dove 
roperaio Giuseppe Cuccia — 
32 anni, moglie e due bambi
ni. un lungo periodo di eml-
grazione in Germania alle 
spalle — ha visto sopraggiun-
gere la morte. terrorizzato ma 
impotente, appeso alia corda. 
che non era riuscito a risa-
lire prima che esplodesse una 
«volata» di dieci mine che 
lul stesso aveva sistemato nei 
fornetti e attivato. 

Sconvolgente per la dinami-
ca, questo omicidio bianco lo 
e ancor piu per quel che l'ha 
preceduto e necessariamente 
generato. E innuanzitutto per 
questo: prima di lui, gia altri 
cinque fuochini erano stati 
mandati a morire esattamen-
te nelle stesse circostanze e 
sugli stessi costoni di quella 
montagna dietro cui si appo-
starono nel '47 gli uomini del
la banda Giuliano per spara-
re sul lavoratori tornati sul 
pianoro di Portella della Gi-
nestra a festeggiare il Primo 
Maggio. 

I noml delle vittime delle 
cave della morte erano sta-
mane sulla bocca di tutti, ai 
sotenni funerali della sesta 
vittima: Giovanni Guzzetta, 
Vito Renda, Antonino Scalia. 
Rosario Lampone, Pietro Pel-
lerito e ora lui Giuseppe Cuc
cia, militant© comunlsta. 

II tragico rosario si e sgra-
nato in poco tempo, senza 
nessuna casualita, anzi scien-
temente, e solo per la persi-
stenza di un sistema incredi-
bilmente rudimentale di sfrut-
tamento e rapina voluto dai 
gestori delle cave e sempre 
avallato dall'Ispettorato del 
Lavoro e dagli altri organ! tec-
nici, malgrado la gravita di 
quel che aweniva e llncal-
zare delle denunce e delle pro-
paste risolutive formulate dal-
f'Amministrazione popolare 
di Piana, uno dei comuni piu 
rossi e piu attivi della Sicilia. 

Dalle cave di Piana si e-
strae del buon marmo. Ma 
come? II punto e proprio que
sto: «L'estrazione — spiega 
il sindaco, compagno onorevo-
le Alessandro Ferretti — ao-
viene con incredibile spreco 
non solo di marmo ma an
che di esplosivt- mine a tut-
to sptano per sbranare la mon
tagna e ricavarne, unghlata 
dopo unghiata, dei massi che 
vengono venduli e vortati al-
trove per le successive iavo-
raziont Con altri sistemi. e 
altre altreszalure. si rlspar-
mierebbero lonnellate di mar
mo che invece va sbriciolalo 
nelle esplotioni; e si creerebbe 
una sana mdustria marmi-
/era ». 

E Invece niente: cosl co
rn'*, e unit corsa. affannosa 

del gestori airapparente mas-
simo profit-to, con il massi mo 
questo si, reals risrhio per i 
fuochini che, sospesi a mez-
zaria con una corda legate in 
vetta, pi&sxano i candeioiti di 

i esp'.oaivo l"uno sotto I'altro 
lungo 11 cotton* e poi — nel 
volgere di pochi IstanU — deb-
bono rtoalire la montsjma, o 
discenderU flno a raggiun-
gare ana aona di slcurezza, 
Gante insomma costretta a 

la morte. sul filo del 
aeoondl, per un tozzo dl pane. 
~ ' un niente, cbe saltano 

a fuochini; o 

— comc.e capitato sabato a 
Giuseppe Cuccia — una va-
langa di macigni travolge e 
seppelisce l'operaio. 

A parte il fatto che mal 
Ispezioni sulle cave e mai in-
chiesta in occasione dei pre
cedenti omicidi bianchi sono 
valsi ad imporre l'adozione di 
sistemi meno primitivi e pe 
ricolosi: a parte questo, nul
la e stato fatto per rimuovere 
all'origine le cause di que-
sta spaventosa catena dl veri 
e propri delitti. e per trasfor-
mare le cave di marmo in una 
cospicua fonte di lavoro e di 
progresso per un paese deci-
mato dall'emigrazione. 

«Le cave — aggiunge Per
retti — potrebbero occupare 
almeno quattrocento operai. 
altro che i quaranta di oggi. 
se i gestori si consorziassero 
per l'estrazione e per la lavo-
razione in loco del marmo: 
e se, soprattutto, la Regione 
tntervenisse con un investi-

', • i 1 . ' ; ) 1 . ; • .'". ' ; i 1 . 

. mento relativamente assai mo-
desto per incentivare una pro-
duzione qualificata e sicurav. 

Sono anni che PCI e PSI si 
battono. in Comune e al Par-
lamento, con l'Ente minera
rio siciliano (dove da due an
ni PAmministrazione munici
p a l di Piana ha presentato 
un progetto) e con i gestori. 
per bloccare lo sfruttamento 
a rapina. per tutelare l'incolu-
mita dei lavoratori. per crea-
re — nell'interesse di tutti, 
anche dei gestori — una pic-
cola e moderna industria mar-
mifera che renderebbe assai 
di piu dell'assalto devastato-
re alle rocce della Kumeta. 
Tutto e stato inutile, sino ad 
oggi. Cioe sino a questo nuo-
vo e atroce assassinio sul la
voro che come gli altri ri-
schia di restare impunito, 
frutto di una <tfatalita» pre-
vista e denunciata da anni. 

g. f. p. 

Folgorato da una scarica elettrica 

E morto a Como 
Senatore Borletti 

Esponente del padronato italiano la sua ascesa 
era legata alia Rinascente ora passata alia Fiat 

COMO. 28. 
Senatore Borletti, presidente della societa fratelli Borletti, 

azienda metalmeccanica, esponente della Confindustria e del-
l'Assolombarda, e morto stamane nella sua villa di Blevio 
presso Como folgorato da una scarica elettrica. 

Secondo quanto e stato eccertato finora. Borletti si trovava 
nel bagno ed e rimasto folgoratj da una scarica trasmessagli 
dal cordone metallico del campanello. Aveva 64 anni. 

Senatore Borletti. presiden
te della societa omonima, vi 
cepresidente della Rinascente. 
consigliere della Magneti-Ma-
relli e della «Assicurazioni Ge-
nerali*, i stato flno a qual-
che anno fa uno degli uomini 
piu in vista deU'alta flnanza 
e del padronato italiano. Ba 
sti pensare che Ju vice prf«. 
dente dell'Assolombarda per 
diversi anni. flno al 77, non 
chi vice presidente delta Con 
flndwitria quando presidente 
era Furio Cicoana a^ertore di 
una Unea intransigente: la sua 
fabbrica metalmeccanica mi-
lane%e si i distinta per anni 
come la * fabbrica delle ser
rate* anche se trovo sempre 
di fronte una classe operaia 
all'allezza dello scontro. 

Ma la fortuna di Senatore 
Borletti i certamente da col-
legare all'ascesa detla Rina
scente, fondata nel 1917 da 
Senatore Borletti senior, e 
daU'i'spansione dei magazzini 
Upim in tutta Italia. Pochi 
giorni fa la Rwn<cente hn 
mnuqurato nel centro slorico 
di Torino la sua ollava filia
te, mentre il falturato del 
gruppo nel 72 hn varcato la 
soglia del 300 mfliardi di lire. 

Sebbene conservasse la ca-
rica di vicepresidente delta 
Rinascente, accanto a due al
tri membri del clan, i const-
glieri Ferdinando Borletti 
junior e Ida Borletti, Senato

re Borletti non era piu in 
posizione preminente. Nella 
Rinascente infatti la FIAT de-
tiene da qualche anno il vac-
chelto di maggioranza e ha 
imposto come presidente e 
come consigliere delegato due 

I suoi uomini. Guido Colonna 
I di Paliano (consigliere anche 
j della FIAT), e Enrico Jon Bi-
i gnami (figlio del consigliere 
\ delegato della \estli), un ma

nager di formazione ameri-
cana, 

Alcuni mesi fa, voci di bor-
sa davano il passaggio del 
pacchetlo di comando della 
Rinascente dalla FIAT a una 
societa tedesca, la Kaufhof. 

Un'altra grossa posizione 
aeionaria nella Rinascente i 
rapprexentata dalla Medioban
ca. con circa il 10 per cento 
delle azioni contro il 14 per 
cento FIAT. 

Senatore Borletti aveva la-
sciato pochi anni fa impor-
tanti cariche come quelle di 
consigliere nella BP ilaliana. 
nella Snia Viscosa, nella Fran
co Tosi e nella Lancia. 

Senatore Borletti era stato 
presidente della Rinascente 
dal 1967 al 1970. Nel '67 aveva 
assunto la carica dopo la tra
gica morte del cugino Aldo, 
morto per una caduta da ca-
vallo. Recentement: un ni-
pote di Borletti, Luca, era 
morto precipitando da una ra

pe di Acapnia). 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 20 

Solo per quello che rlguar-
da il sequestra Gadolla, las-
soclazlone a dellnquere, il tra-
sporto e il possesso di armi ed 
esplosivi, gli incendi all'Ignis 
e alia Garrone e le interfe-
renze radlotelevisive, il pub-
blico mlnlstero ha chiesto sta
mane complessivamente per 
il gruppo XXII Ottobre puco 
meno di tre secoli e mezzo. 
Domani completera la sua re-
quisltoria parlando della rapi
na all'Istltuto autonomo case 
popolarl e al conseguente as
sassinio del fattorino Alessan
dro Floris: per questl criminl 
si prevedono gia cinque ri
chieste dl ergastolo e qualche 
altro secolo di galera; alia 
fine della requisltoria saremo 
sull'ordine del millunmo. 

Poi guarderemo daH'interno 
queste richieste, guarderemo 
il meccanismo logico — se 
lo si pub chiamare logico — 
che ha guidato il dottor So.=si 
nel formulare le richieste; a-
desso cominciamo col divide-
re gli anni tra gli imputati. 
Per il Rossi sono stati chiesti 
complessivamente 42 anni; 
per il Battaglia 36 anni e 8 
mesi; per 11 Fiorani 31 anni; 
per 11 Porcii 25 anni; per 11 
Maino 24 anni per il Picca-
do 21 anni; per il Viel e il 
Rinaldi 20 anni; per il Gibelli 
17 anni e 8 mesl; per il Mala-
goli 16 anni e 7 mesi; per i 
Perissinotti 15 anni e 4 mesi; 
per il De Scisciolo 14 mesi; 
per 11 fascista Vandelli 13 an
ni e 9 mesi; per il Cadtello 
12 anni e 8 mesi; per il Mar-
lettl 12 anni; per l'Astara 9 
anni; per il Sanguineti 4 anni 
e 11 mesl. 

Come si e detto, domani 
probabilmente si sentlra pro 
nunciare cinque volte la ri-
chiesta deU'ergastolo: dovieb-
be riguardare 11 Rossi — che 
spard sul Floris. — il Viel — 
che guidava la motocicletta 
sulla quale si trovava il Ros
si — il Battaglia — che, di-
pendente dell'IACP, avrebbe 
preparato la rapina —, il Fio
rani — al quale 11 doctor Sos
si attribuisce la carica di 
« coramlssario politico » della 
XXH Ottobre — e l'orefice 
Malagoli nella cul abitazione, 
secondo l'accusa, si tenne la 
riunione nel corso della quale 
fu messo a punto il tragico 
episodic 

Cominciamo col ricordare 
che il PM aveva preannun-
clatb un trattamento di partl-
colare benevolenza per^U-fa
scista Vandelli: un uomopen-
tito, che ha collaborato con 
la giustizla. Pentito. si, ma 
non abbastanza da restituire i 

soldi del riscatto «smarriti»; 
collaboratore. si. ma non al 
punto da ricordare dove ave
va « perduto » 1 cento millo-
ni. Ma sono considerazioni 
marginal!: la benevolenza il 
fascista l'ha ottenuta. Se si 
scorre l'elenco delle richieste, 
il nome Vandelli bisogna an-
darlo a cercare '.n fondo. E 
poiche non e imputato della 
rapina dell'IACP. la richiesta 
a suo carico e definitiva. 

Di Vandelli lo stesso PM 
aveva detto venerdl che era 
stato l'elemento determinante 
del passaggio. da parte del 
XXH Ottobre. dalla fase delle 
chlacchiere a quella dell'azio-
ne; aveva detto che era stato 
lui il cervello del rap!mento 
Gadolla. Fatte qusste premes-
se. ha chiesto per lui 13 anni 
e 9 mesl. II dottor Sossi ha 
ammesso che Vandelli e gia 
stato condannato per omicidio 
a scopo di rapina e che il 
suo passato si identifica con 
la Repubblica di Said, per la 
quale ha combattuto in Garfa-
gnana: ma e acqua passata 
e il fascista merita le atte
nuanti generiche 

Adesso prendiamo un altro 
nome: quello di Giuseppe Por-
CIL Per lui il dottor Sossi ha 
chiesto poco meno del doppio 
di quello che aveva chiesto 
per Vandelli: 25 anni. Eppure 
il Porcu non ba niente a che 
vedere col sequestro Gadolla. 
per il quale difatti non e im
putato. Solo che per Porcu 
non sono state prospettate le 
attenuanti generiche: e reci-
divo. Non ha ammazzato nes-
suno — come invece ha fatto 
Vandelli — pero la sua e una 
recidiva specifica: e gia stato 
condannato per associazione 
a delinquere; lo aveva con
dannato il Tribunale speciale 
di Mussolini per la sua atti-
vita antifascista. E questo non 
solo non e un merito: non e 
nemmeno acqua passata, co
me quella di VandeilL Poi, 
certo. Porcu ha avuio altre 
condanne: per blocco stradale 
durante uno sciopero e per 
violazlone della legge sulla 
stampa, avendo diffuso volan-
tini non autorizzati. Reati ben 
piu gravi di un assassinio a 
scopo di rapina e un seque
stro di persona a 5-~opo di 
estorsione. 

Anche al Rinaldi - I'altro 
«cantore» del processo — so
no state rlconosclute dal PM 
le attenuanti generiche: con-
trariamente al PorcU — che 
ha 1 precedenti che abbiamo i 
detto — o al Gibelli o al Bat ' 
taglia o al Oastello o al Pe
rissinotti o altri del gruppo 
che risultano incensurati e a! 
quail le « generiche » sono sta
te riflutate. ha un trascurabi-
le precedente: quattro omicidi 
a scopo dl rapina, commes-
si con la cosiddetta «banda 
del tartar!» 

Sono singotarl cnteri — co
me quello delle intercettazio-
nl telefonlche che appaiono 
snebe in questo processo e 
di cu! parliamo a parte — per 
cui il bene e il male hanno 
confini sbiaditl. indefinite Ce 
solo la morte di Floris a impe-
dirci di scrivere che questo 
processo e anche 11 processo a 
un certo modo dl vedere la 
giustiiia. 

Ritrovate nei pressi di una caserma 

72 bombe a mano in 
una cassa a Trieste 

Un altro piccolo arsenate (proiettili, detonatori 
e materiale esplosivo) in una borsa a Cattina-
ra - Frequenza preoccupante di simili episodi 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 26 

A Trieste il ritrovamento di 
armi, bombe e materiale e-
splosivo sta diventanclo un'al-
larmante consuetudine. Dome-
nica si sono verificatl addi-
rittura due episodi del ge-
nere. Anche se non si tratta 
dl arsenali delle dimensioni 
di quelll scopertl poco piti 
di un anno fa ad Aursina (e 
per i quali finora non si sono 
trovati i responsabili ne veri 
ne fasulli), il fatto resta gra
ve e conferma una volta di 
piii come in questa zona vi 
siano gruppl organizzati ed 
equipaggiati per attentat! e 
provocazioni. 

Ma veniamo a questi ultimi 
rinvenimenti. II primo e av-
venuto domenica mattina, in 
una scarpata a fianco della 
strada «202», all'altezza di 
Cattinara, ad opera di una 

gitante. In una borsa di nylon, 
avvolti in un giornale, erano 
riposti numerosi proiettili per 
mltraglia e fucile, una cin-
quantlna di detonatori. quat
tro rotoli di miccia e un gros-
so razzo per segnalazioni. 

Piu consistente il materia
le scoperto nel pomeriggio da 
una pas.sante nel rione di Roz-
zol, in un'aiuoln nei pressi 
della caserma del reggimento 
« Sassari ». 

In una enssetta erano conte-
nute settantadue bombe a ma
no S.C. R. M. del tipo « Balil-
la», in perfetta efficienza. II 
fatto che la borsa e la cas-
setta fossero collocate In mo
do tale da essere scorte con 
relativa facilita, fa dedurre 
che si trattl, anche in questi 
casi, di mosse dettate dall'in-
tenzione di disfarsi di mate
riale « scottante ». 

f. i. 

La vicenda della strage dei carabinieri 

Peteano: awocato 
fascista per uno 
degli indiziati 

Si tratta del nuovo difensore di Furio Larocca 
Sabato i familiari dei militi uccisi dalla « 500 »im-
bottita di tritolo si erano costituiti parte civile 

Dal nostro inviato 
GORIZIA, 26 

L'aw. Carlo Pedroni, con
sigliere comunale del MSI a 
Gorizia, e da oggi il nuovo 
difensore di Furio Larocca, 
uno dei sei indiziati per la 
strage di Peteano, la localita 
dell'Isontino dove la sera del 
31 maggio 1972 una «500» 

bianca, imbottita di quattro 
chili di esplosivo. saltb in 
aria provocando la morte di 
tre carabinieri. 

Se a questa notizia, di una 
giornata interlocutoria, si le-
ga quella di sabato scorso, 
quando e stata annunciata la 
costituzione di parte civile, 
dei familiari delle tre vitti
me, nella persona dell'aw. 
Eno Pascoli, esponente fasci
sta di primo piano di Gorizia, 
si pu6 avere un quadro piut-

Ridotti in 
fin di vita 
due giovani 

sorpresi 
a rubare 

Kino Marzullo 

PAVIA. 26. 
Un giovane ancora non iden-

tificato. che era alia guida di 
un'auto rubata a Sestri Levan-
te (Genova). e rimasto stanotte 
gravemente ferito in un conflit-
to a fuoco con i carabinieri, nei 
pressi di Carbonara Ticino. 
L'auto. una «Giulia GT >. era 
stata vista poco prima vicino 
a Groppello Cairoli da una pat-
tuglia del nucleo radiomobile 
di Vigevano. AH'mtimazione di 
fermarsi fatta dai militari. il 
guidatore — con il quale a 
quanto sembra, erano altre due 
persone — ha accelerate Dopo 
un inseguimento durato per una 
decina di chilometri. e'e stata 
una sparatoria e un proiettile 
ha centralo il guidatore: l'auto 
e sbandata andando a finirc sul 
portico di una cascina. 

II giovane Tento. che dime-
stra circa 20 anni. e stato tot-
toposto a un intervento nella 
clinica neurochirurgica del Po* 
liclinico di Pavia: qui e stato 
medicato anche il brigadiere 
Roberto Massone. ferito alia 
testa di striscio da un proiet
tile. e giudicato guaribile in 
30 giorni. Le indagini sono di-
rctte dal sostituto proeuratore 
della Repubblica dott Maiani. 

• • • 
CHTAVARI (Genova). 26. 

I carabinieri di Chiavari ban-
no arrestato ieri <;era tre gio
vani sorpresi a rubare in una 
villa di piazza del Poooln Uno 
dei tre Nino Franci. di 20 mni. 
nel tentativo di fuseire si e 
lanciato da un muro alto cinaur 
metri ferendrwi trravemente. Gli 
altri due arrestati sono Anto
nio Salnto. di 20 anni. e Fran
cesco TroieTlo. di 25. T-a pre-
*enza d«i tre «iovani neTIa villa 
e statn notafa da! carabin'eri 
durante ""» ispezione nella 
zona. 

Nino Franchi 6 stato ricove 
rato in ospedale a Genova: i 
medici si sono risemti la pro-
gnosi. 

tosto indicativo di come, in 
certi ambienti, ammesso che 
si arrivi al processo, si vor-
ra condurre il dibattito pro-
cessuale. 

Dei sei indiziati della strage 
— Gianni e Maria Mezzorana, 
Romano Resen. Giorgio Bu-
dicin. Furio Larocca e Enzo 
Badin — almeno uno, il Re-
sen, si puo dire chiaramente 
che era noto a Gorizia non 
solo per certe attivita, ma an
che per le sue amicizie. tutr 
te, o quasi «nere». Resen. 
amico di Sergio Tuntar, e. 
ripetiamo, la chiave di volta 
per caplre ad arrivare a far 
luce sulla vicenda. 

Se si dovesse scartare 1'ipo-
tesi della vendetta nei con
front dei carabinieri, che a 
quanto e filtrato dai primi 
interrogator!, non troverebbe 
molto credito. si deve. per 
forza. arrivare alia conclusio-
ne che questi sei non sono 
colpevoli. o in subordine. so
no strumenti inconsapevoli di 
un disegno provocatorio a 
piu largo respiro. 

Ed e singolare allora. se 
non si dovesse arrivare ad un 
prose ioglimento in fase istrut-
toria. la scelta dell'aw. Car
lo Pedroni. consigliere missi-
no, da parte dei familiari del 
Larocca e quella altrettanto 
signlficativa dell'aw. Eno Pa
scoli. anche lui dirigente mis-
sino. Due persone. per il ruo-
lo che ricoprono nella vita 
politica della citta isontina. 
che non hanno alcun interes-
se. obiettivamente, a spinge-
re le indagini sul campo. mi-
natissimo per la destra. della 
provocazione politica. 

In questa situazione. la ve 
rita sulla strage di Peteano 
non potra arrivare se non ri-
vedendo a fondo tutta la fase 
istruttoria. Perche. ed e una 
delle domande che qui a Go 
rizia sono echeggiate molto 
spesso nei corridoi del palaz-
zo di giustizia, nel comando 
dei carabinieri di Udine. in 
brevi incontri con i legali de
gli indiziati. si e escluso il 
movente politico. II segreto 
istruttorio non permette, e 
vero. di dare una risposta im-
mediata anche alle eventua 
li ragioni degli inquirenti. II 
fatto e che. pero. non con 
vince in alcun modo la tes; 
della vendetta. ET possibile 
che sei persone. alcune non 
legate da rapporti di amici 
zia. abbiano avuto tutte e se: 
dei gravi motiv; per vend! 
cars; dei carabinieri? E que 
sto proprio mentre alti uffi 
ciaii della legione dei cara 
binieri di Udine. sostenevano 
davanti ai giornalistl che 
«questa e una regione labo 
riosa, di gente onesta, ecc.» 
Quindi affatto priva di gravi 
eventi delittuosi. Mancano. ir 
questo modo le premesse 
manca cioe il grande fatto di 
cronaca nera che pu6 avei 
messo in movimento un mec 
canismo, sia pure folle, ca 
pare di giustificare il crimi 
nale attentato E non devf 
quindi stupire se l'opinionf 
pubblica chiede che si face I B 
luce sulla strage di Peteano 
sondando a fondo a destra, 
negli ambienti che in quest: 
annl hanno voluto tenslone e 
sangue. 

g. m. 

Lettere 
all' Unita: 

Vita malsana 
e autoritarismo 
nelle caserme 
Cara Unlta, 

sono un compagno che sta 
svolgendo il servlzio militare. 
Ti scrivo perche penso sia 
nostro preciso duvere far co-
noscere le particolari condi-
zioni dl vita esistenti all'tnter-
no di alcune strutture difilctl-
mente permeabili ad un di-
scorso innovatore della sini
stra. Da parte loro i nostri 
parlamenlari dovrebbero in-
tervenlre ulteriormente per 
far cambiare le condizioni dl 
vita esistenti nelle caserme. 

La vita militare e colma di 
molte assurdita. Basti dire 
che la frase conduttrice: 
a Compl il dovere e tad», e 
applicata nella maniera plii 
scrupolosa e non vi e locale 
dove essa non sia riportata a 
caratteri cubitali. Questo cri-
terio tende alio svuotamento 
di ogni principio democratico, 
negando a noi ogni possibilita 
di crltlca nei confronti dl or-
dlnl e atteggiamenti assurdi. 

La nostra salute non viene 
affatto tutelata. L'ttmidita del
le caserme. dai cut jnuri flltra 
I'acqua, rende le lenzuola ba-
gnate e I'ambiente malsano; 
la marcia sotto hi pioggia, la 
impossibility del ricambio de
gli mdumenti baqnati. sono la 
causa di dalori reumaticl. mal 
di gola, losse e raffreddori. 
E dobbiamo tenerct tutti que
sti acciacchi senza la possibi
lita di eisere citratt. Sembra 
che la medicina militare abbla 
il solo compito di non far mo
rire nessuno all'interno della 
caserma (chi fosse affetto da 
malatlle di una certa gravita, 
viene rispedito a casa in mo
do che I'esercito possa lavar-
sene le mani). I servizi igie-
nici sono scarsissimi: basti 
pensare che qui da noi per 
una camerata di 320 persone 
esistono solo 12 gabinetti, mol-
ti dei quali inutilizzabili. L'ac-
qua e un lusso che ci viene 
consentito solo al mattino per 
dieci minuti. II vitto e poco e 
puzzolente, e molti lo buttano 
via perche lo ritengono im-
mangiabile. 

Questa t la slntesi delle con
dizioni di vita che lo Stato ci 
garantisce. Vedete un po' voi 
se e possibile fare qualcosa. 

LETTERA FIRMATA 
da una recluta della ca

serma « Scianna » (Palermo) 

Appuntamento 
a Basilea, 
dopo il processo 
Cari compagnl, 

a nome dei lavoratori italia-
ni emigrati qui a Basilea, de-
sidero esprimere la solidarie-
la a Franco Trincale il quale, 
accusato di vilipendio alia po-
lizia, sara processato il 27 di 
questo mese a Livorno. L'as-
surda accusa trae spunto da 
una ballata che il noto can-
tautore aveva scritto e cantato 
in occasione della morte di 
due braccianti ad Avola, che 
vennero • appunto trucidati 
mentre reclamavano la rifor-
ma del collocamento e miglio-
ri condizioni di vita. 

Secondo not questo proces
so va inquadrato nel clima 
di repressione che le forze 
conservatrici, e in primo luo-
go il governo di centro-destra, 
tentano di instaurare in Italia, 
a parlire dal progetto di teg-
ge sul fermo di polizia. An
che da cid nasce Vesigenza di 
abbatlere al piit presto il go
verno Andreotti-Malagodi, per 
creare le premesse di una in-
versione di tendenza che sap-
pia accogliere le giuste riven-
dicazioni che vengono dalle 
masse lavoratrici. 

A Franco Trincale esprimia-
mo la nostra fraterna solida-
rieta di mllitanti comunisti e 
lo aspetteremo in tanti, qui a 
Basilea, il primo di aprile, per 
cantarci le sue ballate e le 
sue canzoni di lotta. 

ERNESTO GANGI 
per la sezione del PCI 

di Basilea (Svizzera) 

vrebbe essere fatto cos\: te-
nere presente che le classi 
combattentistiche sono ormai 
praticamente ridotte a una 
dlecina: (dal 1913 al 1923). 
Non tutti, ovviamente, potran-
no gettare sul cumulo del lo
ro anni contributlvi i 7 anni. 
La legge infatti non consente 
che la «quota 40 a sia supe-
rata. Ne consegue una media 
dl anticipo che potrebbe es
sere calcolata in 5 anni, al 
massimo in 6 (si fa per allar-
gare). 

Calcolando un'altra clfra 
media, quella delle retribuzio-
ni, in lire 150.000 mensili (ma 
si allarga anche qui) e tenen-
do presente che ogni anno di 
anzlanita contributiva molti-

• plica per 1,85 tale media retri-
- butlva (150.000x1,85) la clfra 
" media menstle che andrebbe 
, ad avvantaggiare i penslonati 
anticipali sarebbe (150.000x 
1.85xf>) dl L. 17.000 circa. Que
sta c'ifra, che annualmente dl-
venta di L. 220.00C circa (17 
mllaxU), ci permetterd dl cal-
colare la spesa totale. Quantl 
sono gli ex combattentl « pri-
vati» penslonabtli? Pub an-
dar bene una clfra dl 400.000? 
Allora: 400 000 moltipltcato 
per 220.000 da un risultato fi
nale di lire 88 miliardi. Fac-
ciamo il conto tondo: 100 mi
liardi annui. Non siamo abba
stanza lontani dai ventimila 
miliardi, oppure dal duemlla 
di chi, dando una mano ad 
Andreotti, spara cifre astrono-
mlche per Insabbiare la legge? 

ANTONIO SACCON 
(Milano) 

Altre lettere di solidarieta 
col cantautore Franco Trin
cale ci sono state inviate dal
le sezioni del PCI di Nyon, 
Ginevra e Neuchatel (Svizze
ra), dal Comitato del PCI 
di Losanna, da Mario Ange-
lini e Armando Terlizzi di 
Milano. 

« Sparano » cifre di 
migliaia di miliar
di per insabbiare 
la legge a favore 
dei combattenti 
Cara Unita, 

per Vestensione della legge 
336 a tutti i combattenti, ho 
senttto sparare cifre iperbo-
liche. C'e stato addirittura chi 
ha detto che la concessione 
dei 7 anni ai dipendentl delle 
aziende private costerebbe... 
ventimila miliardi' lo invece 
ho fatto dei conteggi che mi 
danno una cifra di spesa non 
superiore agli 80100 miliardi 
Vanno. Parlo naturalmente di 
spesa * rente» non di spesa 
* spuria >. 

La spesa spuria e quella che 
calccla la globalita della pen-
sione di cui beneficerebbero 
gli ex combattenti lasciando 
il lavoro in anticipo. E' un 
conto bugiardo. messo sul 
tappeto solo da chi ha in-
tenzione di barare. Infatti se 
uno va in pensione con 7 an
ni di anticipo (a 53 anni an-
ziche a 60), la relativa spesa 
previdenziale scaturisce unica-
mente dal wdono* (chlamla-
molo cosl) dei 7 annl. Gli 
altri anni (mettiamo 33 per 
fare 40 o 28 per fare 35) sono 
gia coperti da regolari con-
tributi e pertanto non costl-
tuiscono * spesa » ma sempli-
ce pagamento del dovuto e 
del maturato. Se uno va in 
pensione un anno prima dei 
35 o del 40 di contribuzione 
fissati dalla legge. cartchera 
VINPS di un anno di spesa. 
e non di 35 o di 40 E cos\ 
via. 

A mio parere il conto do-

Quando Scotti espa-
trio per andare a 
combattere per la 
Spagna 
repubblicana 
Cara Unita, 

sul giornale del 2 marzo, 
Davide Lajolo ha voluto ri
cordare il compagno France
sco Scotti, recentemente 
scomparso, e cosl tutti han
no potuto conoscerne e ap-
prezzarne le grandi quallta 
morali ed umane. A mia vol
ta vorrei segnalare un episo-
dio di lotta antifascista awe
nuto a Milano nel 1936, anno 
del suo espatrio nella Spa
gna repubblicana. 

Sapendo di essere braccato 
dalla polizia fascista, che vo-
leva procedere di nuovo al 
suo arresto ritenendolo molto 
a perlcoloso» per le sorti del 
regime del tempo, il compa
gno Scotti trovb astto per cir
ca due mesi in casa di Bru
no Maturli, un mio carissi-
mo amico (fummo entrambi 
richiamati a Brescia nel set-
tembre del 1935, all'immedia-
ta vigilia dell'aggressione etio-
pica) e si fece crescere bar-
ba e baffl, per impedire la sua 
eventuate identiflcazione da 
parte dei segugi che lo tene-
vano d'occhio. 

Quando fu « pronto » venne 
concordato un appuntamento 
con un motociclista che, a 
bordo di una grossa cUindra-
ta, si fermb proprio all'ango-
lo di viale Romagna con via 
Botticelli, davanti ad un bar, 
lo prelevb e... via difllato flno 
in Svizzera! II tutto era stato 
concertato con la dtrezione 
del Partito. 

Dopo qualche tempo venne 
arrestata dall'OVRA la sorel-
la del mio amico Bruno, dl 
nome Bianca. Quest' ultima 
venne trattenuta per ventidue 
giorni a S Vittore e «torchla-
ta» a dovere, con la speran-
za di pcterle cavare qualcosa 
di bocca: ma essa seppe resi-
stere ammlrevolmente ad ogni 
pressione e dovette poi essere 
scarcerata, 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi • Siena) 

E' giusto che chi ha 
superato i 3 0 anni 
non possa piu di-
ventare infermiera? 
Caro direttore, 

ho 34 anni e da oltre due 
anni lavoro in ospedale come 
ausiliaria. Ho cercato di iscri-
vermi al corso per infermieri 
ma non sono stata accettata 
perche ho superato i 30 anni. 
Mi si nega, cioe, non solo di 
migliorare la mia posizione 
professio,jale, ma mi si vieta 
di spscializzarmi in un set-
tore come quello dove svol-
go il mio lavoro — la pedia-
tria — che vede una notevole 
scarsita di personate apposU 
tamente preparato. 

Faccio una considerazione: 
se avessi la possibilita di stu-
diare alVUmversita, indipen-
dentemente dall'eta, potrei di-
ventare medico; invece in base 
alia nuova legge, per fare la 
infermiera generica 30 anni 
sono troppi. Mi domando, e 
con me se lo domandano mol
ti che sono nella mia stessa 
condizione: questo impediment 
to non e antlcostituzionale? 

Cordiali saluti. 
MARIA QUERIO SARZI 

(Torino) 

Attendono dal 1 9 7 1 
i pensionati della 
Pubblica Istruzione 
Egregio signor direttore, 

sono un pensionato statale 
del mmistero delta Pubblica 
Istruzione. di eta avamata (74 
anni), di salute cagionevole; 
ed e dal primo settembre "71 
che aspetto — insieme a tan
ti altri colleghi — Vaggiorna-
mento della pensione in bate 
aU'ultima legge numero 84. 
Ci danno un acconto di 10 
mila lire mensili e, continuan-
do di questo passo, flnlremo 
col sentirci responsabili per le 
eventuali tasse di successions 
sugli arretrati che spetteran-
no ai nostri eredL £ ' mai pos
sibile che non ci sia un de-
putato che si Interessl di noi, 
limoni spremuti? 
Dott. GIOVANNI GIANNINI 
(Santa Caterina dello Ionio) 
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Comincia la tournée del «Mansuday» 

Ambasciatori 
della millenaria 
arte della Corea 

Oggi e domani il com
plesso della Repubblica 
popolare democratica si 

esibisce a Roma 

Nella sede dell'Associazione 
della i Stampa Romana, si è 
svolto ieri un incontro tra 
giornalisti ed esponenti del 
« Mansuday » di Pyongyang, 
cioè del complesso di danze 
e canti della Repubblica pc~ 
po\are democratica di Corea, 
che si esibirà — stasera e do
mani — nel Teatro Argentina. 

L'incontro è stato promosso 
dall'ARCI (è anche la sigla 
dell'Associazione romana Co
rea-Italia) il cui rappresen
tante, Pagliarini, ha altresì 
dato notizia delle successive 
tappe della tournée italiana 
del complesso coreano. Dopo 
Roma, Il Mansuday toccherà 
Genova, Venezia, Firenze. Bo
logna, La Spezia, Torino, d'in
tesa con i rispettivi Teatri li
rici. Solo a La Spezia gli 
spettacoli sono in esclusiva 
collaborazione con l'ARCI. E 
non è senza significato il fat
to che si siano potuti raccor
dare tali legami tra il com
plesso coreano e le nostre 
maggiori istituzioni pubbliche. 

Marisa Fabbri e Paolo Modu-
gno hanno, quindi, portato agli 
ospiti coreani il benvenuto a 
nome degli attori Italiani. Il 
direttore del « Mansuday » —-
circondato da componenti del 
complesso, tra i quali due 
dolcissime danzatrici — ha 
poi illustrato l'importanza 
dell'iniziativa, mirante da un 
lato a stringerà nuovi vincoli 
di amicizia tra il popolo ita
liano e quello coreano, e dal
l'altro a far toccare con mano 
la qualità degli spettacoli, ri
flettenti il segno di antichis
sime tradizioni (l'arte corea
na ha almeno seimila anni di 
storia) e l'ansia di riafferma
re la più definitiva autonomia 
da influenze straniere. 

Mansuday è il nome di una 
collina che sorge al centro di 
Pyongyang, e significa «lun
ga vita »: longevità del passa
to, auguralmente proiettata 
nel futuro. 
' Il « Mansuday » che - viene 

in Italia preceduto dal suc
cessi in tutto il mondo (Pa
rigi, Londra, Cuba, Singapore, 
Egitto, Paesi socialisti, Gine
vra, ecc.), è un complesso 
ricco di oltre trecento artisti 
e dotato di un coro maschile 
di un coro femminile, di soli
sti, di una banda orchestrale 
nazionale, di una cinquantina 
di ballerini e ballerine, tra i 
quali numerosi artisti emeriti. 

Lo spettacolo alternerà, ad 
una parte rievocante tradi
zioni e leggende connesse an
che alla vita contadina (e in
tervengono strumenti musica
li ormai millenari), una sezio
ne per cosi dire acrobatica: 
giochi con 1 piatti, salti speri
colati, equilibri impossibili. 
L'appuntamento con il «Man
suday » è per stasera, al teatro 
Argentina. 

FERRERI 

GIRA A 

PARIGI : 
TUTTI A 

TAVOLA I 

L'«Antigone» 
di Brecht 

a Roma col 
Gruppo 

della Rocca 
H «Gruppo della Rocca», 

cooperativa teatrale al suo 
quarto anno di vita, arriva a 
Roma al culmine di una lun
ga tournée, che l'ha visto 
toccare le maggiori città ita
liane e impegnarsi in una ca
pillare attività di decentra
mento. in modo specifico nel
la regione toscana. Entrambe 
le formazioni che costituisco
no il «Gruppo» saranno pre
senti. nella capitale, nell'ar
co di quasi un mese. Da sta
sera all'8 aprile verrà data, al 
Quirino. l'Antigone di Sofocle 
di Bertolt Brecht, dal IO al 
23 aprile sarà la volta, nello 
stesso teatro, dello shake
speariano Sogno d'una notte 
di mezza estate. 

ISAnligone fu scrìtta da 
Brecht nel 1W7. sulla base 
della versione che. del testo 
sofocleo, aveva dato il fa
moso poeta romantico Hol-
derlin; lo scopo del grande 
drammaturgo contemporaneo 
era tuttavia di reinterpretare 
11 mito in rapporto alla sua 
epoca, dunque m funzione an
tinazista e, in generale, anti-
Imperialista. Lo spettacolo 
proposto dal « Gruppo » si 
awa.e della regia di Rob-rto 
Guicciardini: la traduzione 
italiana e di Paolo Chiarini, 
scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia. Gli interpreti sono 
Antonio Attisani. Luigi Ca-
stejon. Italo Dall'Orto. Se
condo De Giorgi, Laura Man-
aucchi, Egisto Marcucci, Pai-
)a Pavese. Alvaro Piccardi. 
Bsberto Vezzosi. 

PARIGI — Continuano le riprese del f i lm e La grande bouffe » 
(a La grande abboffata ») Interpretato, sotto la guida di Marco 
Ferrer i , da Ugo Tognazzi, Marcello Mastroianni, Michel Piccoli, 
Philippe Noiret e al tr i . Si tratta della storia di quattro uomini 
che si prendono una rivincita sulla società mangiando a più 
non posso, In una specie di vertigine di autodistruzione. Nel 
« cast » sono anche alcune graziose ragazze, una delle quali , 
Solange Blondeau, vediamo accanto al regista prima dì girare 
una scena, naturalmente a tavola 

Tutto francese 
il Premio Ronia 
Dal 10 maggio al 9 giugno verranno dati sette 
spettacoli di prosa, di balletto e di café-théàtre 

La primavera porta, tra le 
altre cose, anche il Premio 
Roma, rassegna internaziona
le delle arti dello spettacolo, 
« proposto » dal teatro Club 
(di cui sono artefici Gerardo 
Guerrieri e Anne d'Arbeloff). 
Hanno dato il loro patrocinio 
l'Association francaise d'ac
tion artistique, il ministero 
del Turismo e dello Spetta
colo, l'Ente provinciale del 
Turismo e il Comune di Ro
ma. 

Quest'anno la manifestazio
ne è dedicata esclusivamente 
alla Francia e in programma 
ci sono sette spettacoli che 
vanno dalla prosa al dram
ma, dal café-théàtre al bal
letto. Le rappresentazioni co
minceranno il 10 maggio e si 
concluderanno il 9 giugno. 

Ed ecco il calendario, illu
strato ieri ai giornalisti da 
Gerardo Guerrieri, nella sede 
dell'Ambasciata francese, a 
Palazzo Farnese. 

Aprirà a Villa Medici, sotto 
un tendone da circo, la compa
gnia Renaud-Barrault con 
Sous le vent des Iles Baléares 
(« Sotto i venti delle isole Ba-
ieari ») — Quarta giornata del 
Soutier de satin di Paul Clau
del. La « prima » avrà luogo il 
10 maggio; le repliche sono fis
sate per n i , 12. 13 e 14 mag
gio. 

Al Teatro Quirino (dal 15 al 
18 maggio, con due rappre
sentazioni il 16) il Théàtre na-
tional de Strasbourg, diretto 
da André Louis Perinetti. da
rà VEtourdi («Lo sventato»), 
la prima autentica commedia 
di Molière; la regia è di Jean 
Louis Thamin. Vuole essere, 
questo, un omaggio a Molière 
di cui ricorre il terzo cente
nario della morte (1622-1673). 

Sempre i] Quirino ospiterà, 
il 21. 22 e 23 maggio. Par delà 
les marronniers («Al di là de
gli ippocastani»), spettacolo 
scritto e realizzato da Jean 
Michel Ribes e ispirato alla 
vita e ai testi dei poeti sur
realisti. Arthur Cravan. Jac
ques Vaché. Jacques Rigauti. 
Lo spettacolo è prodotto dal-
l'Espace Pierre Cardin. 

Il Café-Theàtre «Le Seleni
te» porterà, al Salone Mar
gherita, dal 22 al 27 maggio. 
due lavori: Delirante Sarah 
ovvero L'aveu, «dramma in 
prosa» scritto dalla famosa 
attrice Sarah Bernhardt. Ieri 
mattina Pierre Spivakoff, rea
lizzatore e interprete del te
sto. si è presentato alla con
ferenza stampa vestito dei 
panni della Bernhardt. inten
dendo forse, in tal modo, ce 
lebrare il cinquantes.mo an
niversario della scomparsa 
dell'attrice, che cadeva pro
prio ieri L'altro spettacolo è 
Du théàtre au champ d'hon-
neur e verrà rappresentato in 
prima mondiale a Roma; la 
regia è sempre di Spivakoff. 

Per due sole sere (28 e 29 
maggio), al Dopolavoro del 

Poligrafico, Antoine Vitez da
rà quello che si presenta co
me lo spettacolo più interes
sante di questo Premio Roma: 

Elettra di Sofocle con l'aggiun
ta di alcune pagine del poeta 
greco Yannis Ritsos. La mes
sa in scena è quella del Tea
tro quartiere di Ivry, alla pe
riferia di Parigi. La traduzio
ne e la regia sono di Antoine 
Vitez. Purtroppo questa Elet
tra, per la sua stessa struttu
ra scenica — Il dramma si 
svolge su una pedana a for
ma di croce, montata allo stes
so livello dei posti riservati al 
pubblico —, è limitata a qual
che centinaio di spettatori. 
mentre difficoltà tecniche im
pediranno, a Roma, un mag
gior numero di repliche. 

Il 29, 30 e 31 maggio e il 
primo, 2 e 3 giugno, giunge
rà al Salone Margherita il 
Café-Théàtre «Le fanal aux 
Halles » con D'Artagnan amou-
reux (« D'artagnan innamo
rato »), per la regìa di Philip
pe Dauchez e nel quale quat
tro attori interpretano trenta 
personaggi. 

Per chiudere, dal 4 al 9 giu
gno sarà al Sistina Felix Bla-
ska con sei nuovi balletti che 
hanno già raccolto molto suc
cesso. Come Io stesso Blaska 
ha sottolineato, la Compagnia, 
che fa capo alla Maison de la 
Culture di Grenoble, e che go
de di sovvenzioni sia del Co
mune sia del governo, oltre 
che agire nella città francese 
compie numerose tournée in 
Francia e all'estero 

m. ac. 

Il Teatro di Colonia all'Opera 

Angoscia dietro le danze 
del «Cavaliere della rosa 

L'esecuzione direffa da Istvan Kertesz restituisce tutta la straordinaria forza di canto 
della musica di Strauss - Trionfo di Sena Jurinac e degli altri eccellenti interpreti 

» 

Il Teatro della città di Co
lonia ha avviato, domenica, 
il suo ciclo di rappresenta
zioni romane. Nel cosiddetto 
« golfo mistico » era approda
ta un'altra orchestra, la cui 
presenza, oltre che dalla di
versa sistemazione (1 contrab
bassi, ad esempio, sono alli
neati l'uno di fianco all'altro. 
di fronte al podio direttoria
le), si avvertiva già dalla di
versità di quel brusio di suo
ni, che precede l'esecuzione. 
Finora, soltanto le orchestre 
italiane, in quei momenti di 
attesa, si sbizzarriscono non 
nel perfezionare una intona
zione collettiva, ma nella ri
cerca di motivetti. 

Dopo il brusìo, che era mor
bido, in punta di suono, la 
diversità si è sentita in tutto 
il resto. Non lo diciamo per 
denigrare le cose domestiche, 
ma proprio per rilevare, con 
documenti alla mano, la bon
tà di altri metodi e di un'al
tra civiltà musicale, per cui, 
ad esemplo, i direttori stabili 
stanno stabilmente con le lo
ro orchestre, laddove da noi, 
spesso, stabilmente vivono 
fuori di città, all'estero (do
ve magari sono stabili anche 
11, all'italiana). Il far musica, 
quindi, per gli altri — e lo 
abbiamo visto con l'orchestra 
di Colonia — diventa il risul
tato di un'intesa lungamente 
e quotidianamente ricercata, 
collaudata e perfezionata. 

Il maestro Istvan Kertesz, 
da dieci anni direttore stabile 
de l'orchestra coloniense (un 
musicista che abbiamo cono
sciuto e apprezzato da quan
do era a Roma un ragazzo), 
put permettersi persino il lus
so &l presentare il Rosenkava-
Iter, di Richard Strauss. in 
una esecuzione straordinaria, 
splendida e geniale addirit
tura (la più convincente che 
ci sia mai capitato di ascol
tare) stando però tranquilla
mente seduto e dando al pub
blico l'insolito senso della si
curezza e della naturalezza 
dell'esecuzione infallibile, per 
la quale non c'è da stare in 
apprensione né per le compli
cazioni orchestrali (che sono 
molte e nessuno se ne è ac
corto), né per quelle vocali 
(che sono tantissime, ma era
no puntualmente sciolte in un 
canto piano, intenso, prezioso). 
Il tutto, poi, era fuso in una 
mirabile unità, determinata 
anche dalle modeste, ma fun-
zionalissime scene di Max 
Bignens che proprio rinserra
vano la vicenda scenico-musi-
cale come un hortus con-
ctusus. • 

Anche la regìa di Hans Neu-
gebauer, apparentemente smo
data e persino greve, è 11 
risultato di un preciso rap
porto scena-musica, ricercato 
nel profondo, per cui — e 
non è che la citazione di un 
minuzioso particolare' — si 
sono visti movimenti di una 
mano aprirsi in una gamma di 
fioriture, aderentissima allo 
sbocciare della musica. 

Sul Rosenkavalier, fin dalla 
sua comparsa a Dresda nel 
gennaio 1911, si è detto di tut
to e sempre si è cercato di 
collocare la figura di Strauss 
(1864-1949), accanto a quella 
del librettista Hugo von Hof-
mannsthal (1874-1929) — poeta 
e scrittore quanto mai raffi
nato, suppergiù come, nel
l'opera, il becero Ochs viene 
contrapposto all'aristocratico 
Octavian. Cioè si è moltipll
cata all'ennesima potenza, tra 
Hofmannsthal e Strauss, la 
questione sul rapporto libret
tista-musicista, insorta già a 
suo tempo con Arrigo Boito e 
Verdi. E concediamo che lo 
squisito poeta austriaco ab
bia dirozzato, come Boito quel
la di Verdi, la semplicioneria 
(ma era un'astuzia) di Strauss 
il quale, però, in certe lettere 
al poeta sapeva pur precisare 

« Crepo padrone 
tutto va bene» 

incriminato 
per oscenità 

Il film Crepa padrone tutto 
va bene di Godard e Gorin 
interpretato da Yves Montand 
e Jane Fonda, è stato incrimi
nato per oscenità dalla Procu
ra della Repubblica di Roma. 
L'incartamento è stato tra
smesso per competenza al Tri
bunale di Forlì, poiché hi 
quella provincia il film fu pre
sentato in «prima» italiana. 

rz in breve 

Assegnati i premi «Tony» di teatro 
NcW YORK, 28. 

That championship season di Jason Miller e A little night 
music hanno vinto il premio «Tony» dello spettacolo, rispet
tivamente per la migliore pièce teatrale e la migliore com
media musicale dell'anno. Nel corso delle votazioni sono stati 
infatti presi in considerazione gli spettacoli messi in scena 
a Broadway dal 3 aprile 1972 ail'll marzo 1973. 

L'attrice Julie Harris e l'attore inglese Alan Bates hanno 
vinto il «Tony» per la migliore interpretazione drammatica 
rispettivamente per The last of Mrs. Lincoln e per Butley; 
Glynis Johns e Ben Vereen hanno ricevuto 11 «Tony» per 
la migliore interpretazione in un musical, rispettivamente 
per A little night music e per Pipin. 

Giornate del film italiano ad Oslo 
OSLO. 28. 

Sette film italiani sono in proiezione a Oslo in occasione 
della manifestazione «Giornate del film italiano». Quattro 
sono già stati acquistati dalla Norvegia e vengono presentati 
nell'occasione per la prima volta sul mercato: Roma di Fel-
lini. La caliga di Alberto Bevilacqua, Alfredo, Alfredo di Pietro 
Germi e Racconti di Canterbury di Pier Paolo Pasolini. 

Nell'ambito della manifestazione vengono anche presentati 
tre film che non sono ancora pronti per 11 mercato norvegese. 
Si tratta di Detenuto in attesa di giudizio di Nanni Loy, 
L'istruttoria è chiusa, dimentichi di Damiano Damiani e 
Questa specie d'amore di Alberto Bevilacqua. 

che cosa volesse dal libret
tista. 

Senonchè — e ci voleva una 
realizzazione dell'opera cosi 
chiara e illuminante — la no
vità e la genialità del Rosen
kavalier vengono in primo pia
no, proprio per il fatto mu
sicale. La nostalgia d'una bel
le epoque, non più possibile 
né a Vienna né altrove, pun
teggiata dall'insistente girare 
del valzer, rievoca e rianima, 
in realtà, non altro che pu
pazzi, manichini meccanici, se 
non addirittura fantasmi. E 
lì dove la danza si dilegua, 
appare — succede quando si 
tratta di capolavori — l'uo
mo con la sua solitudine, con 
la sua angoscia, con la sua di
sperazione, alle quali Strauss, 

E' morto 
Noel Coward 

l'autore 
di «Breve 
incontro» 

LONDRA, 26. 
Il commediografo e attore 

inglese Noel Coward è morto 
nell'isola di Giamaica, dove 
viveva abitualmente da anni. 
Lo ha stroncato un attacco 
cardiaco. 

Noel Coward aveva compiu
to i 73 anni il 16 dicembre 
scorso (era nato nel 1899. 
presso Londra). Esordi sulle 
scene, ancora bambino, nel 
1911. La sua prima prova di 
autore risale al 1920. Da al
lora, egli diede alle scene un 
gran numero di commedie, 
drammi, copioni per riviste e 
commedie musicali, di vario 
livello e diversamente accol
ti sia dal pubblico sia dalla 
critica. Tra i suoi maggiori 
successi (anche in Italia) è 
Spirito allegro (1941), amabile 
satira dello spiritismo, che eb
be in Inghilterra quasi due
mila repliche consecutive. 

Da Spirito allegro fu tratto 
anche un film, diretto da Da
vid Lean nel 1945. L'anno se
guente, lo stesso regista portò 
sullo schermo, col titolo Bre
ve incontro, un altro lavoro 
teatrale di Coward, contri
buendo a dargli fama inter
nazionale, al di là dei suoi 
specifici meriti, che furono 
quelli di un brillante dialoghi
sta e di un provetto artigiano 
della ribalta. Coward parteci
pò anche direttamente alla 
produzione cinematografica, 
durante e dopo la seconda 
guerra mondiale, come sce
neggiatore. Oltre a quelle già 
citate, altre sue commedie 
si trasformarono in film, ta
lora per mano di cineasti di 
fama, come Hitchcock e Lu-
bitsch. Per le sue benemeren
ze artistiche, era stato fatto 
baronetto. 

«Corpo d'amore» 
segnalato 
dai critici 

Il Sindacato nazionale criti
ci cinematografici italiani 
(SNCCI), al fine di richiama
re l'attenzione sulle opere di 
maggior rilievo artistico e cul
turale di imminente uscita, 
segnala il film Corpo d'amore 
di Fabio Carpi, noto scrittore 
e sceneggiatore alla sua opera 
prima come regista cinemato
grafico. 

il calunniato, dà una straordi
naria forza di canto. Non sdi
linquimenti canori, ma pro
prio un impeto, folgorante e 
dolente al tempo stesso, che 
non tanto tiene conto di Wag
ner (gli eroi nibelungici subi
scono qui una nuova damme-
rungì, quanto di quella emo
zionata onda musicale, manie-
riana (Mahler sarebbe morto 
nell'anno stesso del Rosenka
valier). 

Sentite, nel Rosenkavalier, 
se il famoso, stupendo terzet
to dell'ultimo atto non coin
volge, appunto, la presenza 
di Mahler. Ma sentite anche — 
e ci pare la sorpresa più sti
molante — se questo Rosen
kavalier non sembra dischiu
dere — e fin dalla bella aria 
del tenore nel primo atto, e 
poi nel duetti, e in quello fi
nale di Octavian e Sophie — 
la musica alla quale si vol
gerà Stravinski, quarantanni 
dopo, con la sua Carriera d'un 
libertino. 

La felicità, di Octavian e 
Sophie, forse, è quella stessa 
che Tom e Anna si illudono 
di raggiungere, in manicomio. 

Il successo è stato caldissi
mo. Nonostante l'ora tarda 
(l'opera termina verso l'una e 
ha Inizio alle 20.30), il pub
blico si è lungamente tratte
nuto in teatro a festeggiare il 
direttore d'orchestra, l'orche
stra, e gli splendidi cantanti, 
eccellenti anche quali attori. 
Un applauso trionfale ha ot
tenuto Sena Jurinac (la Prin
cipessa), cantante di supe
riore bravura che, qui, nello 
stesso Teatro aveva ottenuto 
(1954) un bel successo nel 
ruolo di Octavian, OTa disim
pegnato maliziosamente da 
lise Gramatzki. Il barone 
Ochs è stato sbalzato a tutto 
tondo da Manfred Jungwirth, 
e tutto il resto della compa
gnia impronta ad un alto li
vello la sua partecipazione al
la vicenda scenica e canora. 

Si replica stasera, dopodo
mani, il primo e il tre aprile. 

Erasmo Valente 

, Una conferenza 
. -. -' 
del prof. G. C. Argan 

Arte e tutela 
artistica 

nella Polonia 
socialista 

Si è inaugurata ieri sera a 
Roma la mostra di grafica 
d'arte e di grafica pubblicita
ria allestita in Palazzo Bra-
schi nel quadro della Setti
mana culturale polacca aper
ta fino al 29 marzo. La mostra 
è stata Introdotta da una con
ferenza di Giulio Carlo Argan. 

L'illustre storico d'arte ha 
ricordato la particolare cura 
che lo Stato socialista sin dal 
suo inizio, ha avuto per i 
beni culturali del Paese con i 
grandi sforzi della ricostru
zione dopo le distruzioni siste
matiche e le rapine dei nazi
sti. Oggi la Polonia ha un 
apparato artistico per la tute
la delle opere d'arte tra i più 
avanzati del mondo. E' com
pilato quasi al completo il 
catalogo delle opere e degli 
oggetti d'arte; cosa di cui par
liamo invano in Italia da 30 
anni. Argan ha poi ricordato 
il ricco corso delle ricerche 
degli artisti polacchi contem
poranei, i quali hanno tocca
to dei vertici almeno in due 
settori: quello della grafica 
d'arte e quello della grafica 
pubblicitaria cosi felicemente 
sganciato dal consumismo di 
tipo occidentale. 

Dopo aver anche ricordato 
le molte importanti presenze 
della Polonia alla Biennale di 
Venezia, Argan ha sottolinea
to che nell'arte polacca attua
le vivono una tensione della 
avanguardia e un gusto della 
sperimentazione che, invece, 
da noi si sono infiacchiti. 

I grafici espositori sono An
toni Boratynski, Halina Chro-
stwska, Valenty Gabrysiak, 
Ryszard Gieryszewski, Maria 
Jas, Danuta Kluza, Janina 
Kraupe-Swiderska, Jan 'Le-
snlak, Zbtgniew Lutómski, 
Mieczyslaw Majewski, Marian 
Malina, Jerzy Mazus, Lucian 
Maznowski, Maciej Modzelew-
ski, Ryszard Otreba, Jozef 
Pakulski, Henryk Pociennik, 
Edmund Piotrowicz, Krzysz-
tof Skorczewski, Ewa Sliwin-
ska, Irena Snarska, Konrad 
Srzednickì, Stefan Suberlak, 
Maria Wasowska, Stanislaw 
Wejman e Wladyslaw Winie-
cki. 

da. mi. 

le prime 

Rai yr; 

controcanale 
L'UNICO — La terza pun

tata di Vino e pane ci ha of
ferto la definitiva conferma 
che nel 1935, in Italia, solo 
un uomo era seriamente e 
completamente intenzionato a 
combattere il fascismo: Pie
tro Spina. Gli altri erano 
gente ormai rassegnata, op
pure opportunisticamente pie
gata al servizio del regime, 
oppure impegnata nelle «lot
te di fazioni», o, al massimo, 
velleitariamente intenta a so
gnare risolutivi attentati con
tro Mussolini e soci. Solo Pie
tro Spina, generoso idealista, 
che crede nella «fede» socia
lista piuttosto che nella teo
ria e nella politica, che con
cepisce il partito come «stru
mento per scoprire la verità » 
e disprezza l'organizzazione, 
che veste da prete e predica, 
mantiene accesa la fiaccola 
della speranza. E la mantie
ne accesa proprio in quanto 
è un «cavaliere dell'ideale». 

Aspettiamo pure la conclu
sione per trarre un bilancio 
definitivo: ma ormai, mi pare 
chiaro quale sia il «messag
gio» di questo nuovo telero
manzo della domenica sera. 
Inevitabilmente, è il «mes
saggio » di Ignazio Silone, che, 
espulso dal PCI, scrisse Pane 
e vino per esaltare, in chiave 
romanzesca, la sua posizione 
di «uomo libero», insofferen
te di ogni «irreggimentazione» 
e sostenitore di una sorta di 
«mistica socialista». 

Certo, il regista Schivazap-
pa ha tentato di rivedere, in 
qualche modo, questo tt mes
saggio». Si ricordino, in que
sto senso, i brani dedicati ai 
contatti tra Spina e il diri
gente del partito. Costui appa
re agli occhi dei telespettato
ri, fin dall'inizio, come un bu
rocrate, del tutto avulso dalla 
realtà italiana, voglioso sol
tanto .di rimandare immedia
tamente .all'estero un rompi
scatole del tipo di Pietro'Spi
na,' e preoccupato soprattutto 
di raccogliere adesioni alla li
nea di Stalin contro Bukharin. 
Ma, alla fine, Schivazappa gli 
mette in bocca una giustifica
zione che nel libro di Sitone 
non c'è: avere l'appoggio del
la maggioranza del Partito 
bolscevico è di' importanza vi
tale — dice il dirigente — se 
si vuole condurre la lotta 
contro il fascismo senza ri
manere isolati. E' una enun
ciazione politicamente inte

ressante: ma per conferirle 
respiro e significato, il regi
sta avrebbe dovuto poterla in
quadrare m un autentico di
battito politico. Qui, invece, 
la politica è sempre sullo 
sfondo; i problemi più impor
tanti vengono accennati sol
tanto attraverso battute che 
li riducono a luoghi comuni 
(si pensi all'allusione ai rap
porti tra pariito e contadini, 
alla polemica sulle «lotte di 
fazione » e sul «burocratismo», 
alla visione delle questioni 
organizzative): e, nel comples
so, i dialoghi finiscono col so
migliare terribilmente alle 
antiche conversazioni politi
che degli intellettuali da caf
fè (proprio quelli per i quali 
Pietro Spina continua a ma
nifestare il suo disprezzo, e 
che, tra l'altro, sembrano i-
dentiflcarsi in questo telero
manzo con tutti gli antifasci
sti in esilio). 

D'altra parte, le scarse a-
zioni cui il teleromanzo ci fa 
assistere, sono di una inge
nuità • impressionante anche 
sul piano narrativo e delle 
immagini: c'è da credere che 
se i comunisti si fossero com
portati come questo «cavalie
re dell'ideale», il quale diffi
da dei dirigenti di partito, 
ma è pronto a nominare agi
tatore il primo amico che gli 
risulta simpatico, la lotta an
tifascista in Italia non sarebbe 
durata più di una settimana. 
Bisogna proprio dire che il 
teleromanzo, su questo e su 
altri terreni, rischia paurosa
mente di scivolare nel ridico
lo: a reggerlo è soprattutto 
Pier Paolo Capponi, che ha 
una maschera espressiva di 
grande efficacia e si prodiga 
senza risparmio. 

Rimane la parte di descri
zione della vita quotidiana e 
dei costumi degli anni del 
fascismo.. Al di là.delle se-: 
quenze di maniera, Impuntata 
ha registrato il suo rnomentoì 
più denso nel brano della 
«adunata» nel paese morsi
cano, con quel clima di alle
gria tra proterva e goliardica 
contraddetto soltanto dal cupo 
silenzio dei «cafoni». Ma an
che qui il racconto è indebo
lito dall'assenza di un'analisi 
delle motivazioni di quel cli
ma- e, del resto, come si po
teva risalire a questa analisi 
partendo dal romanzo di Si-
Ione? 

g. e. 

oggi vedremo 
Musica 

Requiem italiano 
all'Auditorio 

Gli appassionati romani (ma 
numerosi erano giunti anche 
da altre città) hanno vissuto, 
domenica, la loro grande gior
nata. 

All'Auditorio di Via della 
Conciliazione, l'Accademia di 
Santa Cecilia presentava la 
Messa da requiem, dì Verdi, 
diretta da Georges Prétre e 
con la parecipazione di illu
stri cantanti. 

Al Teatro dell'Opera, più 
tardi, il Teatro di Colonia da
va il Rosenkavalier, di 
Strauss, con interpreti non 
meno illustri, diretto da Ist
van Kertesz. Le aspettative 
non sono andate deluse. E' 
stato come se, per un mira
colo, una tantum, l'invecchia
ta e stanca e umiliata città 
di Roma balzasse in vetta al
la più ambita classifica musi
cale. 

Georges Prétre è apparso in 
forma stupenda. Ha tirato il 
Requiem verdiano, tutto d'un 
fiato, dandogli sotto come 
se davvero si trattasse di ac
cendere le più melodramma
tiche passioni. Nel Dies irae, 
nonché la grancassa, pareva 
che stessero per lacerarsi le 
pareti stesse dell'Auditorio ap
parso angusto e misero nel 
contenere tanta furia. 

Le voci dei solisti erano di 
prima grandezza e Katya 
Ricciarelli — una cantante, 
forse, che non ha ancora tro
vato 11 suo più vero Verdi 
— si è fatta ammirare in cer
ti a filati» di sogno. Il con
tralto Beverly Wolff ha dovu
to faticare per mantenere la 
sua supremazia (tecnica e di 
esperienza), mentre il basso 
Nicolai Ghiaurov — formida
bilmente tonante — ha com
pensato la minore grinta del 
tenore Verìano Lucchetti, n 
coro — rinforzato per l'occa
sione — e l'orchestra non si 
sono fatti pregare. Qualche 
lieve sfasatura è rientrata nel 
complessivo slancio dell'esecu
zione, disdicevolmente, però, 
sospinta dalla nota illustra
tiva in un alone reazionario, 
emergente per lo meno da 
quel passo dove si dice che 
Verdi compose il Requiem 
tra Sant'Agata e Parigi «do
ve aveva visto le rovine pro
dotte dalla Comune». 

Strepitoso il successo. La 
fuga subitanea dei pubblico 
— Prétre l'avrà giustificata 
— dipendeva soltanto dalla 
ansia di arrivare in tempo 
al Rosenkavalier. 

e. v. 

Jazz 
Freddy Hubbard 

Reduce da un'entusiasman-
te esibizione al recente Fe
stival di Bergamo, il presti
gioso trombettista statuniten
se Freddy Hubbard si è ri-
presentato l'altra sera al Pi-
per Club con la formazione 
che Io accompagna in questa 
tournée europea. 

Dinanzi ad un pubblico 
piuttosto eterogeneo, diviso 
tra sinceri consensi e palese 
indifferenza, Hubbard si è 
cimentato in una carrellata 
dedicata all'hard bop, ben 
coadiuvato dall'estroso teno-
nista Junior Cook, mentre la 
sezione ritmica si è rivelata 
fonte di preziosi suggerimen
ti, al di là del misurato con
trappunto imbastito da Geor

ge Cables (piano), Alex Bla-
ke (basso), Lennie White 
(batteria). 

In un momento in cui il 
jazz allarga la sua sfera di 
influenza e promuove una 
apertura verso dimensioni e-
spressive che tendono ad at
tualizzarne linguaggi e con
tenuti tramite ardui connu
bi con il pop e con il rock, 
recuperando persino le matri
ci sonore afro-americane pro
prie del soul e del rhythm 
and blues, Hubbard si collo
ca tra gli artefici di un neo
conservatorismo ispirato ai 
giganti del bop e ne rispetta 
fedelmente i moduli musica
li. Strumentista aggressivo e 
fantasioso, Hubbard dà voce 
alla sua tromba con eccellen
ti doti di improvvisazione, 
rendendo vario e stimolan 
te il suo schematico reperto
rio. C'è chi lo reputa un va
lido antagonista dei ben più 
creativi e sensibili Miles Da
vis e Don Cherry; noi prefe
riamo giudicarlo un fine e-
secutore, con i meriti e i 
limiti che il titolo comporta. 

d. g. 

Film cecoslovacco 
sull'accordo 
di Monaco 

PRAGA, 26 
H film cecoslovacco I giorni 

del tradimento, diretto da 
Otakar Vavra e dedicato a 
una minuziosa ricostruzione 
storica dell'accordo di Mona
co, è stato presentato alla 
stampa straniera. Il film dura 
quattro ore, e sarà proiettato 
in due episodi. Il ruolo del 
presidente Benes è interpre
tato da Jiri Pleskot, mentre 
Hitler è impersonato dallo sve
dese Gunnar Moller. 

« Mischiofutto » 
al Puff 

Terminate, dopo cinque me
si le repliche del Malloppo di 
Marcello Marchesi, al «Puff» 
di Landò Fiorini prende il via, 
come ogni anno. Il Mischiatut-
to: una antologia di «pezzi 
vecchi e nuovi, che avranno 
come animatori, oltre a Lan
dò Fiorini, Rod Licary e Om
bretta de Carlo. 

La seconda parte dello spet
tacolo. completamente nuo
va, avrà come protagonista En
rico Montesano, che ritorna al 
«Puff», dove cinque anni fa 
fece il suo esordio nel cabaret. 
La prima è fissata per giovedì 
alle ore 22^0. 

I l «Gruppo 
Contemporaneo » 

al Folkstudio 
Per la prima volta a Roma, 

il « Gruppo contemporaneo di 
jazz » di cui fanno parte Gae
tano Liguori jr. (plano), Ro
berto Del Piano (basso), Fi
lippo Monico (batteria) si esi
birà questa sera al Folkstu
dio. Al recital della giovane 
formazione milanese parteci
perà anche il sassofonista 
Tommaso Vittorini 

NESSUNO DEVE SAPERE 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la terza puntata 'dello sceneggiato 
televisivo di Renzo Genta e Marco Oxman diretto da Mario 
Lanaw*d;,mterpretato daì.'Roger Pritz, Stefania Casini. Anto-'' 
nello Campodiflori, Mico Cundari, Corrado Olmi, Giovanna' 
Di Vita, Carlo Bagno, Adolfo Lastretti, Dario De Grassi e 
Gianni Ottaviano 

Le indagini promosse per chiarire le responsabilità dell'ai 
tentato al cantiere vanno avanti a fatica. Gli inquirenti non 
riescono a spezzare il cerchio d'omertà che si chiude intorno 
alla vicenda. La lotta che i mafiosi stanno combattendo a 
colpi di tritolo fa una nuova vittima. A questo punto, Pietro. 
il giovane ingegnere, trova uno spunto per imbastire un'in
chiesta per proprio conto. E 1 risultati, anche se tardivi, non 
mancano... 

LA FELICITA' DELLA SCULTURA 
(1°, ore 22) 

H programma di stasera presenta un'intervista con Io scul
tore Marino Marini, il quale per la prima volta ha accettato 
di farsi riprendere dalle telecamere. Franco Sìmonglni, autore 
del programma, ha condotto Marino Marini per le strade e 
le piazze di Pistoia (dove l'artista è nato nel 1901), di Firenze 
e dì Forte dei Marmi, città dove egli lavora durante l'intero 
periodo estivo. Per la prima volta una troupe televisiva è 
penetrata nello studio milanese di Marino Marini, dove sono 
raccolte gran parte delle sue opere, tra le quali i primi 
quadri dell'artista (dipinti negli anni '27, '28 e '29). 

TONY E IL PROFESSORE 
(2°, ore 22,20) 

Molly è il titolo di un telefilm — diretto da Arthur Marita 
ed interpretato da Enzo Cerusico, James Whitmore, Gregory 
Morton, Sue Taylor, Lewis Charles, Lara MischofT — della 
serie Tony U professore, che va in onda questa sera. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 

12.30 
134» 
1340 
144» 

154» 

174» 

1745 
1M5 
19.15 
1945 

2040 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese e 
di tedesco. 
Trasmissioni scola
stiche 
Ma che cos'è questa 
cosa? 
La TV del ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 

21,00 Nessuno deve sa
pere 
Terza puntata 

22,00 U felicità della 
scultura 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

18,30 

IMO 
214» 
21.20 
224» 
22,20 

Programma cinema
tografico 
Per Roma e sone 
collegate. 
Notizie TG 
Trasmissioni speri
mentali per I sordi. 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale 
lo compro, tu compri 
SI. ma 
Tony e il professore 

Radio 1° 
CIOKNALC RADIO • Ora 7, 
S, IO, 12, 11. 14. 15, 17, 20, 
21 . 22.20; «i Mattati*» M H -
caMt %A1i Coa* a percfcei 
7,45: l«n 1 PaitasMSiaj «.SO* 
Lo CBottOM 4M mtttoOi 9*15? 
Voi e* lo» 11,20) S 1 H — • 
corrai 12,15* Il « l i t r o è aa» 
osto; 14: Qoarto PTOOTOJOOJO} 
15,10: Par «ot stonati 10,40: 
P l o p a — i por I rotanti 17.05. 
I l «resole. 15.10: Italia dia 
lavoro; 19,25? Concerto Hi Wth 
•tallirai 20,15? Ascolta, et fa 
aaraj 20,20: Ansata a ritorno. 
21.15: Dar fieHUnHn 23.20: 
Of l l i Ol PsWtWWOeVfOW 

Rarfio 2° 
GIORNALI RADIO - Ora 0,10. 
7.30. «.30. S.M, 10.50. 
1130. 1230. 15^0. 1530. 
1030. 1730, 1530. 1530. 
2230 . 24» * U •latllrtim 
7.40* Seoaalorno» 0,14i Tra 
•MOv) per lai •,40» SsosJ • ss» 

lori dell'orchestra: 9: Prima 
41 la unitil i 9 3 0 : Capita* Fra
cassai 10,05: Cianai par tattti 
1035» Dalla ««atra portai 
12.101 Tra—lettoni raoj**all| 
12,401 Alto araoìioaatot 133*» 
C o » • parche* 14: Sa 41 «Mi 
14301 Tra—lana*! rasi—Hl| 
15: Paolo tatari oaalliO) 15,40t 
Cararaii 17.45: Cai—ali Rosse 
SlSl l 1530» La Uiraawi 
20,10» RadioadMnno; 20.50. 
Sopii sonici 22,43: Qao Vaélai 
23,05: La staffetta. 

Radio 3° 
IO: Contarlo 41 apsrtsrs; 
12,15: La nasica «al tastaci 
13.30: Intermezzo-, 14,30: Das 
UnaarMorlickoi 16: Ottocaalo 

italiane? 17,20» 
onice; 17,35: lazi osati 

18: Notizia «al Terzo» 1S.45: 
Stalin a lo «talMamoi 19,15: 
Concerto «1 oasi sarai 20,15. 
Calilooacoploi 21i Clonali «al 
Terzo? 2130: ERM 
HoflUar»! 2235i 

.,«J*K «_.... i>!«*WiW£* i .i^tStJis^^j<i^»li^ìa.itaSi*s.HA*ciiiS»iii>v4.,a.s1>, <..>t> t\&Xi-fa< *'v»&A&sv<" 
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Per bloccare il pauroso aumento dei prezzi 
- . . ^ « ~ . , , , . . . - . . — i . — . — •• ,- — . . . — — — j — » 

Richieste unanimi perche 
TIVA sia subito modif icata 
Presa di posizione della segreferia della federazione CGIL CISL UIL, dell'Unione 
artigiani e dell'associazione vendifori al deftaglio • Alle slelle i prezzi all'ingrosso 
del legname, delle rubinetterie, dei ricambi d'auto • Piu caro anche il gasolio 

Manifestazione al «Centrale» 

Solidarieta dei giovani 
con gli studenti greci 

Domani sera dibattito alia Casa della Cultura 

<t Con i giovani greci In totta contro il fascismo, per una Grecia 
libera o indipcndcnto ». Con queito obiettivo si e svolta leri pome-
riggio a) teatro « Centrale » una manifestazione di solidarieta con 
gli student! greci in lotta contro I'oppressione del regime dei colon* 
nelli organiwata dalla gioventu aclista con I'adesione dei movimenti 
giovanili del PCI, PS!, DC e PRIj erano present) numerosl antifa
scist! greci. 

Hanno portato la loro adesione Emilio Gabaglio, a noma delle 
AC LI national), il compagno Antonello Trombadori per il PCI, Mam-
mi per il PR1, Averard) per il PSDI, Ouerci per il PSI, Cabras per 
la DC. Con commossa attenzione il pubblico ha seguito I'intervento 
di un giovane rappresentante degli studenti grec) che ha recato test)-
monianze sulla lotta contro i colonnelli greci. Unanime e stata la 
richicsta di un radicale cambiamento della posizione del governo 
italiano nei confront! del regime fascists dl Atene. Adesioni sono 
state Inviate dal PAC, il movimento antifascists del quale e segre-
tario Papandreu, dal PAM (Fronte Patriottico greco), dall'onorevole 
Gallon!, della sinistra di base DC, dalla federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL, dall'ANPI. dal FUCI, dal gruppo Awenire democratico, 
dall'Associazione nazionale ex-deportat! nei camp! nazistl, dal com)-
tato pro-Grecia del Senato presieduto dall'onorevole Parri, dalla 
associazione nazionale comunita del lavoro, dalla conferenza regio
n a l di Reggio Emilia per la liberazione delle colcnle portoghesi, 
dal nucleo dipendenti Comune di Roma, dal nucleo postal! Monte-
sacro, Roma Centro. piazza Dante, dai comitat! di quartiere Mon-
teverde. Tormarancia, Tiburtino III. 

Nei corso della manifestazione e stato letto un messaggio dal 
carcere di Alessandro Panagulis, che riportiamo in altra pagina, ed e 
stato lanciato 1'appello alia mobilitazione per una manifestazione che 
gli studenti greci in Italia terranno nelle prossime settimane. 

• Domani sera alle ore 21 alia Casa della Cultura a Largo Arenula 
26, avra luogo un dibattito sul tema: « Grecia sei anni dopo. Che 
cosa fare? ». Interverranno Tullia Carettoni, del Comitato italiano 
per la liberta in Grecia, Vincenzo Balzamo e Alberto Milagugini. 
Presiedera Giuseppe Branca. 

Contro; te demotizioni di case 
. ^ 3 v' l . i ) ' I l i I , v 

W: .4' 

Drammatica protesta 
alia borgata Gregna 

Drammatica protesta popolare 
alia borgata Gregna sulla via 
Tuscolana. Ieri mattina TANAS 
ha inviato sul posto delle ruspe 
per demolire delle case per al-
largare la carreggiata dell'Anu-
lare. Da vari mesi Ie popola-
zioni della borgata sono in lotta 
per ottenere una casa migliore. 
La demolizione. se attuata sen-
za un loro trasferimento in altri 
appartamenti. Iascerebbe queste 
famiglie senza tetto. Appena 
giunte le ruspe le donne e i 
bambini si sono seduti per terra 
davanti alle macchine per impe-
dire l'inizio dei lavori di demo

lizione. La protesta ha convinto 
i tecnici e gli operai mandati 
dall'ANAS a cessare 1'opera di 
demolizione. 

Sul posto si e subito recato 0 
compagno Franco Ippoliti, con-
sigliere di circoscrizione comu-
nista; poco dopo sono giunti 
anche altri consiglieri tra cui 
l'aggiunto del sindaco, Roberto 
Petrarota. E' stato concordato 
di convocare per questa sera 
un'assemblea popolare. che si 
terra alle ore 19.30 nei salone 
del bar all'angolo di via Castel 
Ferrante. 

(vita di partita 
Oggi, alle ore 9,30, in sede, e 

convocata la riunione del Comitato 
•secutiYO regionale con il seguente 
o.d.g.: « Bilancio dei congress!, 
problemi dcU'iniiiativa politic*) e 
dello sviluppo del movimento di 
massa ». Relator* il compagno Pao
lo Ciofi. 

AVVISO — I compagni dell* 
•exioni impegnati nella preparuio-
ne delle assemblee sui problemi in-
ternazionali, possono ritirare, pres-
•o la Federazione, il materiale di 
propaganda. 
• In Federazione, alle ore 20,30, 
« convocata la Commissione scuola 
(Giannantoni) . 
# Domani, alle ore 15,30, e con
vocata la Commissione di organizza-
zione. in Federazione. 

ASSEMBLEE — Trullo. ore 15, 
•ss . lemminile (A. Amcndola); Lu-
dov'isi: Cellula Tasso, ore 17, as*. 
•ui problemi internazionali (Paro-
la); Manxiana, ore 20 (Ranalli); 
Laurentina. ore 19, ass. carovita 
(Fregosi); Macao Statali, ore 17. 
Commissione propaganda. 

AS5EMBLEE PRECONGRESSUA-
Ll — PP.TT.: Cellula Facehi do-
snicilio, ore 10 (Alessandro). 

CONGRESSI — Porta Maasio-
re: Cellula Prenestina AT AC. ore 17 
(Marra); M. Mario; Cc!!ula S. Fi-
[ippo Neri, ore 14,30 (Fnsco): 
N. Cordianh Cellula Tor Versata 
AT AC. ore IS (Tcsej). 

CD. — Porto Fluviale. ore 19 
(Raparelli); Trullo. ore 19 (Rol-
l i ) ; Trionlale. ore 19,30 (Borgna); 
Casalotti, ore 20,30 (Roscani); 
Forlanini, ore 14 (Rolli): Torre-
vecchia, ore 19,30 (Molinari, laco-
belli); Anguillara, ore 19 (Rosi); 
Tuscolana: Cellula SIP. ore 18; 
lariano. ore 19; Marino, ore 20 
(Ottaviavto). 

ZONE — Zona Est: Gramsci, 
ore 17, riunione responsabili Com
missione scuola e segretari circoli 
FCC I Tiburtina: « Preparazione con-
vegno nazionale sulla scuola media 
iuperiore » (Cecilia, Cortelli). — 
Zona Sud, ore IS, press© il salone 
della sezione di Quarticciolo, riu
nione del Comitato di zona, delle 
•ejreterie delle sezioni e dei cir

coli della FGCI, delle responsabili 
femminili, dei Comitati direttivi 
delle cellule aziendali, dei dirigenti 
sindacali comunist! e consiglieri di 
circoscrizione. Ordine del giorno: 
• L'azione dei comunisti in soste-
gno delle lotte contrarruali, per lo 
sviluppo economico e la democra-
zia, contro il care-vita ». Relatore il 
compagno Umberto Cerri, del Co
mitato Centrale. 
f> Domani, in Federazione, alle 
ore 18,30, e convocata la Commis
sione enti local! (Ouattrucci). 

CORSO IDEOLOGICO — Frasca-
ti, ore 18,30, Storia dei Partiti 
Politici (A. Tiso). 

CONFERENZA SU TEMI STO-
RICO-POLITICI — Presso la se
zione di Ariccia, alle ore 18,30, 
si terra I'ultima di una serie di 
conferenze su temi storico-politici 
con la partecipazione del compa
gno G. Gensini, che parlera sul te
ma « Costruire la prospettiva » 
seguirst un dibattito. 

CONFERENZA — Presso I lo
cal! di N. Tuscolana. alle or* 19. 
si terra una conferenza sul tenia; 
• I comunisti e il rinnovamento 
dell'ltalia >. Relatore sara il com
pagno L Gruppi. 

ATTIVO — Zona Castelli: Al-
bano. ore 17.30, att'nro femminile 
di zona (Carta Cappoai). 

Incontro 
di Napolitano 

con i pittori 
comunisti 

Oggi pomerrgflio, alle 17,30, 
pressc ii leatrc a«n» r«eera-
zione. m »i» dei Frentant 4. si 
svolgera an incontro dei ptrtort 
comunisti con il compagno Gior
gio Na>olitane. membro Sella 
Direnon* del Partite * resoon-
sabii* della Commissione cut 
turale del Comitate centrale 

Tesseramento: altre 6 sezioni al 100% 
Un'altra seitimans di successi e 

C*i nsultati positivi nella campagna 
di tesseramento « di prosehtismo. 
Altre sei sezioni hanno superato 
gli iscritti dello scorso anno: Ma-
nno, Finocchio. Torrenova. Pasco-
lare. Cava de' Selci e Marcellina. 
La zona Ovest e di nuovo balzata 
in testa alia classifies raggiungen-
do il 90.4°fe con 6.426 tesserati. 
gia superiore a1 totale dei tesserati 
che la zona contava nei '71. 

Numerate altre sezioni sono or-
rnai vicine al 100% mentri si in-
tsnsifica I'impegno per lo sviluppo 
f I'ampliamento dalla rat* orga-

1*1 Partito sulla base dell* 

indicaziom che scatunscono dai con-
gressi di sezione. Tra le sezioni che 
hanno realizzato altri passi avanti 
in questi giomi cititamo Genzano 
(109 tesserati). Monte Mario 
( 4 5 ) , Montecompatri, Tiburtina 
« Gramsci ». S. Cesareo . ( 30 ) . An-
ticoli, Montespaccato, Portuense 
( 2 5 ) . S. Basilio ( 2 0 ) , Cretarossa 
( 1 9 ) . Vaimclaina ( 1 6 ) . Garbateh 
la e Ardca ( 1 5 ) . Pomezia • Lad!-
spoli ( 1 0 ) . Pisoniano ( 8 ) . Torre 
Gaia ( 5 ) . Maccares* ( 3 ) . Altri 
venti compagni sono stati reclutati 
dalla sezione Tiburtino I I I , che e 
cosi passata da 418 • 460 tes
serati rlspttto alio scorso anno. 

II vertiginoso aumento del 
prezzi che ormui agisce a 
pioggia su tuttl 1 settorl falci-
diando le buste paga dei la-
voratori e mettendo in gra-
visslme difficolta i ceti medi 
produttivl continua ad essere 
al centro delle preoccupazioni 
dell'opinione pubblica che 
chiede prowedimenti imme-
diati ed a lungo termine per 
bloccare la paurosa spirale di 
ascesa 

Le organizzazioni democrati-
che di massa — in questa oc-
casione i lavoratori ed i sin-
dacati — su cuj spesso un 
tipo di propaganda, interessa-
to a rovesclare i termini rea-
11 della questione ed a tener 
ben celate le vere responsabi-
lita, riversa ogni colpa — 
hanno dato prova dl grande 
senso di responsabilita e di 
concretezza formulando una 
serie precise di proposte, frut-
to di un'analisi puntuale del 
problema. Di tali proposte e 
un esempio importante il do-
cumento della segreteria della 
federazione CGIL, CISL ed 
UIL. 

Dopo aver denunclato il le-
game fra processo inflazioni-
stico ed entrata in vigore 
dell'IVA con il connesso rifiu-
to del governo di abolire o ri-
durre Timposta sui generi di 
largo consumo popolare, ed 
avere delineato le conseguen-
ze che derivano dall'attuale 
corso economico — dalla sva-
lutazione della lira alle ipo-
teche speculative che pesano 
sulla nostra agricoltura — i 
sindacati rivendicano ' una 
nuova politica economica e 
sociale, quella per cui si bat-
tono da tempo i lavoratori. 
In particolare i sindacati chie-
dono: a) di abolire TIVA sui 
generi alimentari dl largo con
sumo con la riduzlone delle 
tariffe sugli altri prodotti di 
prima necesslta; b) il blocco 
delle tariffe pubbliche e dei 
prezzi amministrati; o) il bloc
co dei fitti e dei contratti del-
le abitazioni e dei negozi non-
che la definizione di misure 
precarie per Tequo canone. 

I sindacati rilevano quindi 
la possibilita degli enti locali 
e della Regione di contribuire 
con efficacia alia lotta contro 
il carovita, ribadendo le pro-
poste da tempo presentate e 
relative al potenziamento, la 
democratizzazione e la quali-
ficazione dei mercati generali, 
del mattatoio, dell'ente comu-
nale di consumo. 

Alia Redone viene chiesto 
di concludere presto Tindagi-
ne di mercato per confrontar-

fne -ler-conolusioni con iL sin-
iilacatOxr.Sar^ rcosi possibile 
formulare una normativa re
gionale per i • mercati all'in
grosso basata su scelte anti-
speculative, nonche una disci-
pi ina del commercio all'in-
grosso che si svolge al di f uori 
ri dei mercati generali. 

La cronaca di ieri rigistra 
altre importanti prese di po
sizione. Una e dell'UPRA (U-
nione provinciale romana de
gli artigiani) che denuncia la 
grave situazione in cui viene 
a trovarsi la categoria. Tutte 
le materie prime ed i semi 
lavorati hanno subito, dopo 
TIVA, vertiginosi aumenti. II 
legname, le rubinetterie, i ri
cambi d'auto e centinaia di 
altri prodotti necessari alle at-
tivit& artigianali hanno avuti 
aumenti che, a volte, raddop-
piano il prezzo praticato nei 
'72. Molti titolari di aziende, 
per evitare di perdere i clien-
ti, si caricano essi stessi del
l'IVA onde non dilatare il 
prezzo al consumo. Ma un al-
tro grave danno e provocato 
dall'aumento di lire 5 al litro 
del prezzo del gasolio per au-
totrazione (ora giunto ad 80 
lire) malgrado gli impegni del 
governo di non concedere altri 
«regali» ai petrolieri dopo 
quelli fiscali gia copcessi. II 
magro reddito dei piccoli au-
totrasportatori viene ulterior-
mente ridotto, mentre ancora 
non e stato risolto il proble
ma delle «portate fiscali », 
cioe dei carichi assiali, dei 
pesi e delle dimensioni. L'U-
PRA ha presentato al mini-
stro delle Finanze un docu-
mento con 15 punti rivendi-
cativi. tra i quali la elevazio-
ne della fascia di esonero 
dall'IVA dai 5 ai 12 milioni, 
la riduzione delle aliquote per 
i generi alimentari di prima 
necessita, la semplificazione 
delle tenute contabili per la 
riscossione del tnbuto. 

Al senato, il compagno Oli-
vio Mancini, ha presentato 
un'interrogazione urgente sul-
l'aumento del prezzo del gaso
lio chiedendo il blocco del 
prowedimento adottato dal 
CIPE. 

II problema dei prezzi e sta
to discusso anche dal consi-
glio generale dell'APVAD (As
sociazione Provinciale Vendi-
tori al Dettaglio) che ha ascol-
tato e discusso una relazione 
del senato re Mammucari. Una 
nota deirorganizzazione rileva 
che 1'aumento dei prezzi pub 
provocare « situazioni di estre-
ma tensione e dar luogo a 
manifestazioni incontrollabili 
di esasperato malcontento po
polare ». II processo inflazio-
nistico — afferma l'APVAD — 
pub essere frenato attraverso 
adeguate misure tributarie ed 
economiche, mentre un'azione 
concordate fra rivenditori e la
voratori pub dare un gran
de contribute alia lotta con
tro il carovita. L'APVAD 
ha Invitato - • pertanto go
verno e Parlamento ad acco-
gliere le proposte sulllVA gia 
avanzate dalla Confesercenti, 
sollecitando contemporanea-
mente la Federesercenti roma
na ad indire nella prima quin-
dicina di aprile un dibattito 
ed una manifestazione per il-
lustrare le vere responsabilita 
del carovita. E* stato inoltre 
dato mandato alia presidenza 
della Fedesercenti romana di 
concordare un incontro col 
sindacati per adottare inzia-
tive comuni. L'APVAD ha in-
fine polemizzato con la RAI-
TV che mira ad addossare sui 
rivenditori ogni responsabilita. 

1 . r . 

Dopo I'agguato i teppisti d i destra hanno inviato una lettera minatoria a l docente del « Fermi» 

II prof essore aggredito: «nella scuola 
non deve esserci posto per il f ascismo » 

L'insegnante Antonio Parcu, ferito a bastonate da due picchiato ri, ha chiesto I'iscrizione al PCI - « Sono stato sempre di idee 
progressiste , ma ora ho intenzione di prendere parte attiva all a vita politica, entrando a f i r parte del partito piu avanzato o 
conseguente per il rinnovamento democratico » - Perche furo no esclusi i rappresentanti missini dall'assemblea studentesca 

^ro^ess&re 
u fe Ancora 
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II professor Antonio Parcu insieme al fratello Giovanni. A destru: la lettera minatoria spedita al docente dell'istifuto tecnico industriale Enrico Fermi 

«Pro)essore, ti & ancora andata bene»: dopo averlo 
aggredito a bastonate i fascisti hanno anche avuto la spu-
doratezza — grazie evidentemente all'impunita di cui pen-
sano di godere — dl inviare una lettera minatoria ad 
Antonio Parcu. l'insegnante di lettere dell'istituto tecnico ; 
industriale Enrico Fermi preso a bastonate giovedl scorso 
sotto la sua abitazione. Ma chi pensa di avere, in questo 
modo, neutralizzato o spaventato il docente, noto per il 
suo impegno democratico ed antifascista, si e sbagliato. 
E di grosso, pure. II professor Parcu. infatti, dirigente 
della sezione sindacale CGIL-Scuola, dopo i recenti avve-
nimenti di cui e rimasto vittima, ha chiesto I'iscrizione 
al Partito comunista italiano. nFinora — afferma — pur 
essendo stato sempre di idee progressiste, e provenendo 
da una famiglia decisamente antifascista, non avevo rite-
nuto di prendere parte attiva nella vita politica, e percib 
non ero iscritto a nessun partito... La mia attivita si esau-
riva soprattutto nei sindacato. Ritengo adesso di compiere 
un passo ulteriore, percib mi sono messo in contatto con 
la sezione del PCI di Trion/ale e i compagni stanno esami-
nando la mia richiesta di entrare a far parte del partito 
che io ritengo il piu avanzato e il piu conseguente nella 
lotta contro il fascismo e per il rinnovamento democra
tico del nostro paesen. 

H professor Parcu, 46 anni, sposato con due figli, parla 
calmo e disteso. Ha la spalla destra ingessata per la 
frattura della scapola e due grossi cerotti alia testa per 
le lesioni subite. Gli sono accanto, nei salottino dell'ap-
oartamento dove abita in via Savini 7, nei quartiere Trion-
fale, la madre Pietrina Dedola, 65 anni, e il fratello piu 
giovane, Giovanni, anch'egli insegnante di lettere: tutti e 
due i familiari sono venuti da Tissi, un paese in provincia 

dl Sassari, appena appresa la notizia del feroce agguato 
contro Antonio. L'anziana donna non e nuova ad espe-
rlenze del genere. Sotto il fascismo gia altri componenti 
della sua famiglia sono stati perseguitati, rischiando an
che il conflno. Pietrina Dedola e preoccupata per il figlio 
(« Pensavo — racconta in dialetto sardo — che certi tempi 

'7i07i dovessero pill tornaren). I figli la tranquillizzano 
spiegandole come i nostalgici del passato regime devono 
fare i conti con un movimento operaio e democratico forte 
e deciso, che ha fatto anche tesoro delle esperienze 
vissute. 

L'estrema destra, tuttavia, insiste nella sua funzione 
di provocazione, per creare un clima di tensione e di 
paura, con l'intento di spianare il terreno ad ipotesi rea-
zionarie, ad un governo autoritario che dia «tranquillita » 
ai cittadini. La lettera inviata al professor Parcu costi-
tuisce un nuovo «avvertimento», un'altra minaccia di 
vendetta dopo la vile aggressione. La missiva, compilata 
con ritagli di alcuni giornali, e stata spedita dalla zona 
di Belsito in data 24 marzo. L'indirizzo e stato scritto a 
caratteri maiuscoli con una penna a biro. La lettera, arri-
vata con il normale giro della posta, e giunta insieme 
ad attestati di solidarieta che continuano ad arrivare da 
diverse parti; l'ha consegnata, verso mezzogiorno, il por
tiere Marco Pocetti al figlio deH'insegnante, Pierluigi. 
aCi & sembrata subito sospetta — dice Antonio Parcu — 
per il modo in cui hamio scritto l'i7idirizzo: mio fratello 
l'ha aperta in terrazzo con 7iwlta cautela, pensando che 
potesse co7ilenere qualcosa di peggio». Del fatto e stato 
informato l'ufficio politico della questura che, nonostante 
una precisa descrizione fornita da una signora testimone 

deH'aggressione, non e ancora riuscito ad acciuiTare i due 
picchiatori fascisti. 

«Credo di poter escludere — dichiara Parcu — che 
gli aggressori sia7io studenti del 7Uio istituto. A scuolu 
c'i qualche fascistello, ma e innocuo. L'azione, invece, & 
stata compiuta da picchiatori di professio7ie... La polizia 
dovrebbe co7ioscerli». II suggerimento, pero.puo essere 
venuto da qualcuno interno, un giovane o anche un inse
gnante? «Pub anche darsi... Tuttavia finora 7ion ci sono 
prove per sostenere una tale ipotesi». II docente riba-
disce quindi che, con molta probabilita, la decisione di 
attuare la «spedizione punitiva» sia da mettere in rela
zione con l'esclusione dei consiglieri di circoscrizione de! 
MSI dall'assemblea tenuta sabato 17 marzo. « Avevo fatto 
presente al preside Marino, prima di quella riunione, che 
la presenza missina 7ion sarebbe stata in alcwi modo 
accettata dagli studenti, nella quasi totalita antifascisti. 
Del resto il consiglio studentesco, composto di 108 rap
presentanti eletti democraticamente da tutti i 1800 allievi, 
si era espresso all'unanimita C07itro Vinvito al MSI». 

II professor Marino aveva obiettato: «Nella mia qua
nta di pubblico ufficiale non posso compiere discrimina-
zioni escludendo una qualsiasi parte politica». La replica 

' di Parcu, degli altri insegnanti democratici e degli stu
denti fu netta: «Sig7ior preside, lei non solo pub, ma 
deve discrinwiare i fascisti (e i missini cos'altro sono?). 
Cib glielo i7iipone la legge fondamentale della nostra Re-
pubblica, la Costituzio7ie, che ha 7nesso al bando il fasci
smo ». Per questo i missini non hanno potuto mettere 
piede nell'istituto tecnico Enrico Fermi. 

Giulio Borrelli 

' »,*vC* 

Sull'aufomezzo, truccato da furgone delle Poste, benzina, micce e false divise da postino 

SQUADRISTA ARRESTATO SU UN PULLMINO 
ATTREZZATO PER ATTENTAT! E RAPIMENTI 

Roberto Terzigni, 23 anni, di «Avanguardia Nazionale», sicuramente non agiva da solo - II giovane d noto per la sua «att ivi ta» squadristica 
nella zona del Quadraro e di piazza Tuscolo - II veicolo era stato rubat o e riverniciato coi colori e gli emblemi dei servizi postali - Occorre una 
indagine severa per fare completamente luce sull'attivita del picciiia tore e su quello che egli stava preparando insieme ai suoi complici 

Le false divise di postini e la latta piena di benzina rinvenute sul ffurgoncino 

Per il rinnovo del contratto nazionale 

Compatto sciopero dei tranvieri 
Proscguc compatto lo sciopero 

degli autofcrrotranvicri per il 
rinnovo del contralto nazionale 
di lavoro. battaglia che nei 
Lazio si lega a quella per la 
costituzionc del consorzio regio
nale trasporti; ieri sera alle 20 
tutti i bus della citta si sono 
fcrmati. le corse scono state ri-
presc alle 24. Assemblee si sono 
svolte in vari luoghi di lavoro. 
La prossima cstensione dal la
voro ci sara giovedi mattina 
dalle 9.30 alle 14. Una manife
stazione alia quale partecipc-
ranno anche altre categoric si 
svolgera in mattinata per Ie vie 
del centra. Inline il 3 aprile gli 
autoferrotranvicri si fermeranno 
dalle 14.30 alle 18.30. 

HOTEL SATELLITE - Gra-

vissima provocazione all'albcr-
fio del lido di Ostia, dove il pa 
drone ha licenziato otto dipen
denti non appena erano stati no-
minati rappresentanti sindacali. 
Immediata e stata la risposta 
dei lavoratori i quali si sono 
mobilitati e hanno raccolto la 
solidarieta della popolazione del 
quartiere che sabato mattina 
manifestera insicm ai dipendenti 
davanti all "hotel per esigere 
l'immediata riassunzione dei h-
cenziati e il rispetto dei diritti 
sindacali 

IHPS — Per protestare contro 
il modo in cui viene organizzato 
il lavoro nei centro elettronico. 
i sindacati CGIL. CISL c UIL. 
hanno redatto un documento nei 
quale denunciino le iravi re

sponsabilita ' della dirczionc 
Sorto per sncllire le pratiche il 
centro elettronico t venuto sem
pre piu assumendo le caratte-
ristiche. c scritto nei documento. 
di un centra di potere; si e giun
ti al punto di cambiare lo status 
dei lavoratori del centro che in 
alcuni casi sono passati da un 
rapporto pubblico a uno di tipo 
private Questo ha provocato 
enormi spercquazioni tra lavora-
tore e lavoratore c mira a ot
tenere la completa privatizza-
zione del centro elettronico. I 
sindacati chiedono una nuova 
gestione del centro. in modo che 
diventi anche piu funzionale la 
sua iitilizzazione, che deve es
sere principalmente rivolta al-
l'intereue degli assistiti. 

Uno squadrista di cAvan-
uuardia Nazionale > — la fami-
gcrata organizzazione di pic
chiatori d'estrema destra — e 
stato arrestato dopo essere sta
to sorpreso a bordo di un pull-
in ino rubato e camuffato da 
furgone delle Poste. con a bor-
u'o una lattina piena di benzina. 
15 litri in tutto. una bottiglia 
Ji eterc con un tampone di 
ovatta. una mattonella avvolta 
da uno spago con numerosi 
fiammiferi a vento incastrati, 
e due divise da pootino. giac-
tlie e cappelli- L'arrestato e 
Roberto Terzigni. uno studente 
unixersitario di 23 anni. abi-
'ante in via Papiria 68. a Ci-
necitta: il giovane — e ben 
nota la sua «attivita > nolle 
squadracce fasciste della zona 
del Quadraro e di piazza Tu
scolo — era in possejso di una 
patente falsa ed e stato incri-
minato per furto aggra\ato e 
ralsificazione di patente. 

SuH'cpisodio e stato inviato 
un rapporto al magistrato, men
tre anche l'ufficio politico del
la questura ha aperto un'inda-
gine per accertare a quale sco-
po do\e\_a servire il matenale 
trovato sul furgoncino. Tutta la 
vicenda pone non pochi ed in-
quietanli intcrrogativi: innan-
zitutto, a cosa doteva ser\ire il 
materiale scoperto a bordo del-
I'automezzo? Le ipotesi che ven-
gono avanzate sono dherse: un 
attentato. addirittura un rapi-
mento. data la presenza della 
bottiglia d'etere con quel gros
so tampone di ovatta. E' cvi-
dente. poi, che il Terzigni non 
ha agito da solo: per foTza de
ve avere avuto dei complici. sia 
per rubare il furgoncino che 
per camuffarlo. sia per procu-
rarsi quelle divise da postino 
e quella patente falsa. 

Roberto Tersigni e stato ar
restato daila polizia nolle pri
me ore di ieri pomeriggio. ver
so le 15, mentre stava salendo 
a bordo del furgone. parcheg-
giato in via Luigi Turchi. al 
Gianicolensc. L'automezzo era 
son-egliato da alcuni agenti tin 
dalValba di ieri. da quando 
cioc. una pattuglia aveva no-
tato il veicolo delle Poste (poi 
risultato « falso») e ri era in-
sospettita a causa dcll'ora c 
del luogo. La targa dell'auto-
mezzo — Roma F21619 — e ri-
sultata ben presto falsa e non 
e'e voluto molto ad accertare 
che il furgone in rcalta era un 
pullmino della PAM (una so-
cieta d'alta moda). rubato il 
20 marzo scorso ed abilmcnte 
camuffato. vale a dire verni-
ciato completamente con i co

lori e gli emblemi delle Poste. 
A questo punto gli agenti 

hanno perquisito 1'interno del-
l'automezzo ed hanno trovato 
la tanica di benzina c tutto il 
resto. E' stato deciso allora di 
sorvegliare il furgone ed e cosi 
che ieri pomeriggio Roberto 
Terzigni e caduto nella trap 
pola. Per ora Tattivista di 
« Avanguardia Nazionale > — del 
resto noto alia «squadra noli 
tica» della questura — dev e 
rispondere di furto aggravato 
e falsificazione di patente: ma 
c evidente che ben altre e piu 
pesanti responsabilita dovranno 

Roberto Terzigni, il picchia-
fore sorpreso sul furgoncino 
camuffato 

essere accertate .sul suo conto 
e sui suoi complici. 

Come abbiamo detto Roberto 
Terzigni era conosciuto alia 
«politica >. Di lui si sa che 
ha prcso parte ad uno di quel 
corsi di naracadutismo organiz 
zati nella palestra di via Klc 
niana. « base » di (ante organiz 
zazioni di cstrcma destra come 
« Europa Civilta » e dove ten 
nero una riunione i «golpisti * 
di Valerio Borghesc: due anni 
fa fu riconosemto tra gli ap 
gressori degh studenti del liceo 
artistico di Porta Metronia c. 
inoltre. era di «casa > al bar 
< Marziale ». al Quadraro. dove 
i picchiatori di < A\nnguardia 
Nazionale » hanno una « base v 
per le loro spedizioni. Un tipo 
quindi ben addentro nolle * atti 
vita » delle bande fasciste. Che 
cosa aveva in progetto il gin 
vane, insieme ai suoi complici? 
Perche quel furgone camuffa
to cosi. a cosa dovevano ser 
\ire quelle divise da postino? 
Sono intcrrogativi inquictanti. 
soprattutto alia luce dei recenti 
attentat! compiuti — solo ^ per 
citarne alcuni — contro I'abi-
tazione del giudice Paolino Del-
1'Anno (devastata da un incen 
dio appiccato proprio con una 
lattina di benzina) c contro la 
autorimessa della polizia. in via 
Grcgorio MI. contro cui furono 
ianciati alcuni ordigni incen 
diari. Episodi oscuri. di cui c 
apparso subito evidente, per©. 
l'intento provocatorio. 

Picchiatori in azione 
a S. Giovanni e Balduina 

Aggrcssioni fasciste. nella se-
rata dieri. quasi contemporanea-
mente. a San Giovanni e alia 
Balduina. Uno studente di 19 
ani. Paolo Barzella. e stato as-
salito sotto casa, verso le 21. 
da tre squadristi che lo hanno 
picchiato brutalmcnte: il giova
ne c stato medicato al San Gio
vanni, dove i medici lo hanno 
gjudicato guaribile in otto gior-
ni. Dei tre aggressori, due sono 
stati riconosciuti: si tratta di 
Tonino Moi. noto picchiatore fa-
scista, e Giuseppe De Luca. 

L'altro pestaggio e avvennto 
in via della Balduina, dove tre 
teppisti d'estrema destra hanno 

assail to uno studente universi 
tario di 24 anni. Aldo Fusco. che | 
c stato malmenato 

Contro I'aggresslone fascists I 
subita sabato scorso da duel 
giovani e da un genltore d.» 
vantl al liceo Dante, gli stu 
denti dell'istituto hanno dato| 
vita ieri mattina ad assem-
blea. 

Dopo aver ribadito « la fer | 
ma e decisa volonta di lottal 
antifascista» 1 giovani hannol 
rlchiesto a 1'epuLsione dallal 
scuola» dl tre allievi ricono 
sciuti tra i responsabili del-] 
l'assalto tepplstlco. 

JAurr - -}Vi*t^ 
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Partecipazioni statali 

UN NUOVO RINVIO 
La data del la conferenza regionale e stata spostata al 26-27-28 
apr i le — Intervista con il compagno Ciof i segretario regionale 
del PCI — Pesanti ipoteche gravano sul l ' importante r iunione 

La commissione regionale 
per la programmazione ha de-
finitivamente fissato ieri per 
il 2627-28 aprile la conferen
za per le partecipazioni sta
tali. Sul significato di questa 
conferenza, sulla sua prepa-
razione, abbiamo posto alcune 
domande al compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale del 
PCI. ,, 

, : • • > • . ; - . -

La cqnferenza regionale sulle 
partecipazioni statali si presen-
ta come un'lnlzlativa nuova e 
di rlllevo/ che ha suscitalo no-
tevole Interesse. Ora, dopo Innu-
merevoll rlnvii, la data e stata 
fissata definitivamente per il 
26, 27, 28 aprile. Quail sono 1 
motlvl che hanno portato a que
st) contlnul spostamenii? 

La verita e che questa confe
renza da anche fastidio, e ci so
no forze che avrebbero voluto 
addirittura cancellarla dal ca-
lendario. Ma al punto in cui 
stanno le cose cio non e stato 
possibile. 

Una notevole mole di lavoro 
e ormai dietro le nostre spalle: 
non parlo soltanto delle consul-
tazioni avvenute, ma anche del 
fatto che la relazione generale 
d gia stata predisposta dal com
pagno assessore Santarelli. An
che gli esperti hanno quasi com-
pletato il loro non facile lavoro, 
per il quale desidero pubblica-
mente ringraziarli. Motivi «tec-
nici > per altri rinvii dunque 
non ve ne erano; i motivi sono 
di ordine politico. L'obiettivo og-
gi e piuttosto quelle di tentare 
di svuotare la conferenza dei 
suoi contenuti innovatori. Ci6 
si pud ottenere in due modi. 
Innanzitutto proprio mediante la 
tattica defatigante dei rinvii, 
per sfiancare la Regione e far-
la giungere al traguardo «sen-
za birra >. In secondo luogo, 
mediante il tentativo di trasfor-
mare la conferenza in una pas-
serella per personaggi piu o 
meno illustri. II comportamento 
dei ministri a questo riguardo 
e assai sintomatico: Gullotti mi-
nistro dei LL.PP. ci dice che 
nel suo campo non e competen-
te: Ferrari Aggradi ci rispon-
de che tutta la sua scienza e 
condensata nella relazione sulle 
partecipazioni statali per il 
1973: leggete quella e intanto 
parlate con Taviani che e piu 
competente di me; ma se mi 
volete alia conferenza, rinvia-
tela perche debbo essere pre-
sente al precongresso di Vene-
zia. Da Taviani non ci siamo 
ancora stati... 

Lo stesso Presidente del Con-
siglio vorrebbe partecipare, ma 
ha chiesto anch'egli un rinvio. 
Ribadiamo, anche in questa cir» 
costanza. che l'autonomia della 
Regione deve essere pienamente 
salvagiiardata. D'altra parte i 
discorsi d'occasione di ministri 
c non competenti» non interes-
sano nessuno. ne ci interessa 
qualche marginale eprovviden-
za», del tipo — per intender-
ci — della Palidoro-Attigliano. 

Infatti la Regione, se non sba-
glio, ha dlchiarato di rlfiutare 
la politlca chlentelare dei « pac-
chetti». 

Noi rifiutiamo. e su questo 
punto vi e una larga convergen-
za di opinioni, sia la politica 
dei c pacchetti» sia quella dei 
salvataggi indiscriminati. Con la 
conferenza ci proponiamo altri 
e piu significative obiettivi: da
re un contributo per un diverso 
indirizzo nazionale delle parte
cipazioni statali nel quadro del
la programmazione; indicare un 
nuovo tipo di rapporto. anche a 
livello istituzionale. tra impresa 
e Regioni; modificare 1'orienta-
mento delle partecipazioni sta
tali nel Lazio. dando la priorita 
agli investimenti produttivi fi-
nalizzati alia piena occupazio-
ne, in particolare neH'agricoltu-
ra. In questo quadro si coHoca-
no i problem] della piccola e 
media impresa e quelli del rie-
quilibrio del territorio. In altri 
termini, noi vogliamo superare 
il discorso puramente urbanisti-
co che in questi anni ha domi-
nato nel Lazio e che ha favo-
rito la rendita parassitaria. Ci 
sembra un discorso di notevole 
interesse. Del resto sono questi 
gli orientamenti che emergono 
dalle consultazioni. 

Cid vuol dire che la Regione, 
con questa iniziativa, dovrebbe 
dimostrare di saper affronfare 
In termini nuovi il grave pro-
blema dello sviluppo economlco-
sociale del Lazio. 

Infatti. Ma di fronte a inizia-
tive nuove, che rompono schemi 
tradizionali dell'azione politica 
e che propongono un metodo di
verso d'intervento nelTeconomia, 
direi che non e'e da meravi-
Cliarsi delle difficolta e degli 
ostacoli. ne e'e da meravigliarsi 
se tra i consiglieri regionali del
la maggioranza, e in particola
re della DC. Ie idee nuove fan-
no una certa fatica ad affer-
marsi. L'importanza della con
ferenza e stata perd pienamente 
colta dai Comuni. dai sindacati. 
dai consign di fabbrica e dagli 
stessi imprenditori. in particola
re da quelli aderenti alia Con-
fapi. Tra le forze sociali si va 
facendo sempre piu strada l'i-
dea che la Regione pud assolve-
re una funzione positiva nella 
misura in cui e capace di a dot-
tare un metodo innovatore e di 
realizzare con efficacia cid che 
decide. Di altri enti burocra-
tici e sclerotici, la cui princi-
pale attivita e quella di pro-
durre rinvii. non e'e dawero 
bisogno alcuno. 

Ma questi continui rinvii del
la conferenza non rafforzano la 
epinione che la Regione, in fon-
do, in nulla si differenzia dagli 

' enti tradizionali della ammini-
itrazione pubblica? 

• E' vero. quando si parla con-
tinuamente di rinvii. non si fa 
un buon servizio alia Regione e 
non si fa cresccre il suo pre-
at'gio tra le forze piu vive delta 
nostra societa Ritengo pert che 

' le Regioni abhiano gia intro-
dotto diverse novita nella vita 
fajlilica amministrativa. sia 
pare tra millc difficolta e in-

certezze. E poi. soprattutto. 
occorre fare una distinzione: e 
questo governo. sono le forze 
conservatrici e reazionarie che 
si oppongono alia piena affer-
mazione delle Regioni. Soltanto 
con l'iniziativn e con la lotta 
i consigli regionali possono far 
valere le proprie ragioni, come 
6 dimostrato dalle leggi sui 
trasporti, che il governo e stato 
costretto a vistare. 

Le vicende del rinvio della 
conferenza sono del resto assai 
istruttive e vale la pena di rac-
contarle. Inizialmente la confe
renza fu fissata per i giorni 
29. 30 e 31 marzo. poi per mo
tivi «tecnici» fu chiesto un 
rinvio di una settimana e noi 
non ci opponemmo, ritenendo 
che la conferenza si potesse 
preparare meglio. Successiva-
mente, contro la nostra opinione 
— che e stata molto netta al 
riguardo — la maggioranza de-
cise per il 18. 19 e 20 aprile. 
Ora si e proposta un'altra 
data, e speriamo che sia quella 
definitiva. Tutto cio non e serio 
e il nostro partito si oppone fer-
mamente a un metodo che fa 
apparire la Regione. agli occhi 
dei lavoratori che abbiamo con-
sultato, come una sorta di ba-
raccone da fiera. 

Debbo aggiungere che nel di-
cembre 1972 fu votato dal Con-
siglio regionale un importante 
documento a conclusione del di-
battito sulla crisi economica del 
Lazio. Gli impegni assunti in 
quel documento, tra i quali ap-
punto lo svolgimento della con
ferenza sulle partecipazioni sta
tali, non vengono rispettati dal-
l'attuale maggioranza che regge 
la Regione e in particolare dal-
Ia DC. E' assai indicativo che 
il bilancio regionale non sia 

stato ancora discusso per re-
sponsabilita della Giunta, e che 
comunque esso non rispecchi ne 
gli orientamenti contenuti nel 
documento votato dal Consiglio 
ne le decisioni della conferenza 
dell'agricoltura. 

L'atteggiamento della DC deve 
essere denunciator i rappresen-
tanti di questo partito nei co-
mitato ristretto incaricato di 
preparare la conferenza hanno 
fatto i turnisti senza mai incon-
trarsi tra di loro e dicendo 
l'uno il contrario deU'altro. 

Si dice che tra I motivi del-
i'ultertore rinvio ci slano con
trast! all'lnterno della maggio
ranza, ed anche dlversita di ve-
dute tra I socialist!... 

E' possibile. ma i pettegolezzi 
non mi interessano, lasciamoli 
nei corridoi di Palazzo Valen-
tini. Io mi auguro che i com-
pagni socialisti diano il mas-
simo contributo per il buon 
successo della conferenza. 

Le cose che ha! detto dlmo-
strano il grande valore dl questa 
iniziativa, ma forse proprio per 
questa raglone le forze anflre-
glonallste cercano di metterci 
sopra II cappello. 

Non e'e dubbio. Percio e im
portante che la conferenza si 
faccia bene, e • che tutte le 
forze regionaliste si mantengano 
sul terreno della coerenza e del
la chiarezza. Per quel che ci 
riguarda, noi non ci limiteremo 
a dir male di Garibaldi, cioe 
del governo. Sarebbe fin troppo 
facile, anche perche e a tutti 
evidente che il Lazio sta sop-
portando costi eccezionalmente 
alti a causa di una politica ro-
vinosa; quella di Andreotti e 
di Malagodi. 

Gli artisti coreani 
rendono omaggio 

ai martiri 
delle Ardeatine 

Gli artisti coreani del com-
plesso di canti e danze Man-
suday, di Pyongyang, glunti 
domenica mattina a Roma per 
una tournee nel nostro Paese, 
hanno reso omaggio ieri po-
meriggio ai martir i delle Fos
se Ardeatine nel corso di una 
semplice e toccante cerimonia. 
Accompagnati dai dirigenti 
dell'Assoclazlone Ifalla-Corea, 
dal compagni Parola, respon-
sabile della sezione esteri del

la Federazione comunista ro-
mana, Salvagni, della segre-
teria della Federazione e Da-
rio Cossutta, segretario pro-
vinciale della FGCI , gli arti
sti coreani hanno visitato il 
luogo del barbaro ecctdlo, del 
quale ricorre quest'anno • il 
29° anniversarlo, deponendo 
una corona sul mausoleo che 
ricorda le vittlme della ferocia 
nazista. 

Ancora senza esito le indagini sul « gia l lo » dei Par io l i 

Cercano un amico della vittima 
Gli investigatori mantengono il piu stretto riserbo s ull'identitd di questo personaggio — Nuova bat-
tuta ieri con i cani poliziotto, nei pressi di Ardea, alia ricerca del cadavere di Francesco Papaldo 

Giornalisti 
giudiziari 
da Leone 

II presidente della Repubblica 
ha ricevuto ieri, nella residenza 
privata di Castelporziano, i gior: 
nalisti giudiziari romani, con i 
quali si e cordialmente intratte-
nuto. L'incontro era stato ri-
chiesto dall'Associazione nazio
nale giornalisti giudiziari i cui 
componenti hanno voluto cosi 
riallacciare i rapporti stabiliti 
durante anni di consuetudine 
nelle aule di giustizia. 

Nel corso di una colazione a 
Villa Ginestra. il Capo dello 
Stato ha rivolto agli ospiti un 
saluto; i giornalisti giudiziari 
hanno offerto al Presidente un 
dono. 

On breve 3 
• In preparazione del conwegno 
nazionale sulla scuola e dell'in-
fanzia, che si terra a Modena il 
3 0 e 31 marzo, I'UDI e la Lega 
per le Autonomic Local!, hanno 
organizzato, per domani mattina 
atle ore 10,30 nella sede in via 
della Colonna Antonina 4 1 , una 
conferenza stamps sul tenia: « I I 
diritto alio studio cominda a 3 
anni: impegno pubblico per la 
scuola pubblica >. 

• Oggi, alle ore 20 . promosso dal 
circolo culturale S. Lorenzo (via 
Latini 7 3 ) , si terra un'assemblea-
dibattito sugli scioperi del marzo 
' 43 e sul significato di quegli awe-
nimenti. Parlera il compagno Urn-
berto Massola, organizzatore e di-
rigente comunista di quegli awe-
nimenti. 

• Stasera, alle 2 1 , press© la sede 
dell'Associazione Italia-URSS (piaz
za della Repubblica, 4 7 , primo pia
no) avra luogo un incontro con on 
gruppo di sindacalisti sovietici. Par-
tedperanno Aurelio Misiti, segreta
rio della Cgtl-scuola, Cabriele Ban-
chero e Mauro Pascolini deH'Asso-
ciazione Italia-Urss e Sergio Del 
Signore per I'ltalturist. Seguira un 
rinfresco. Ingresso libero. 

• Domani, alle ore 16 , in via Lus-
sinpiccolo, 60-62 presso la Coope-
rativa don Camillo Torres, si terra 
un convegno sul tetnai « Roma e 
il bambino nella dtta • nella 
scuota ». 

• I I vice ministro del tarismo di 
Romania, dott. Ion Fioresce, terra 
alle ore 1 1 , ana conferenza stam-
p« nella sede dell'Ambasciata di 
Romania, in via Nkcolo Tartaglia, 
3 6 ; egli sara presentato dall'amb*-
sdatore Jacob Jonascn. Nel corso 
della sua conferenza il ministro 
Florescu metteri in rilievo il pro-
gresso compiuto dal suo paese nel 
•ettore del turismo • annoncera il 
bando del concorso, destinato ai 
giornalisti italiani, Premio « Colon
na Traiana >, che I'anno scorso ha 
•vuto un notevole successo e che 
pertanto si trova alia sua second* 
edizione. 

• Un seminario sol tema « Riflessi 
dcU'opera di Jose Marti nella let-
terarura cubana », avra luogo glo
ved! « venerdl prossimo alle ore 18 
nei locali deU'istituto di letteratura 
ibero-americana della facolta dl Ma-
gistero in via Magenta, l/iniziativa 
• stata press in collaborazione con 
rAssociaxione di amidzia Italia-
Cuba. I I seminario sara diretto dah 
lo scrittore Juan Marinello, amba-
sdatore di Cuba presso I'UNESCO. 

• I I prof. Horia Malcu, uno dei 
maggiori architetti e urbanisti ru-
meni, conclude oggi, con !• suo 
rientro a Roma, la sua visite in 
Italia. I I prof. Maicu e rimasto nel 
nostra paese una ventina dl siorni. 
ospite dell'Uria e dell'Ordine degli 
architetti, nel corso del quali ha 
tcnuto in varie citta interessanti 
conferenza sull'architettura mntena. 
A Roma, il prof. Maicu, ha parlato 
a palazzo Barberini nel quadro de
gli scambi cultural! Ira la capitate 
italiana • Bucarest. 

«Giallo» del Parioli: ades-
so i carabinieri cercano un 
giovane che, negli ultimi tem
pi, e stato visto spesso lnsle-
me a Francesco Papaldo, lo 
studente universitario scorn-
parso dalla sera del 10 mar
zo, dopo essere uscito dal rl-
storante dei Parioli dove la-
vorava come dlrettoTe. Gli in
vestigatori sono piuttosto a ab-
bottonati» su questo giovane, 
n6 hanno voluto rivelarne il 
nome, ne, tantomeno, quale 
ruolo abbia in tutta questa vi-
cenda. Di lui si sa soltanto che 
e un tipo il quale notoriamen-
te gira con una pistola a can-
na corta in tasca. Di piu gli 
inquirenti non hanno voluto 
dire, trincerandosi dietro 11 
piu stretto riserbo. 

L'impressione e che Ie inda
gini su quello che, per 1 ca
rabinieri, e senza dubbio un 
delitto segnano ormai il pas-
so. aSappiamo il movente, 
— dicono gli investigatori — 
abbiamo dei sospetti su alcu-
nl personaggi. ma, se non tro-
viamo il cadavere di Francesco 
Papaldo. non possiamo incri-
minare nessuno. D'altra parte, 
ormai abbiamo raccolto tutta 
una serie di element! che av-
valorano Tipotesi che il gio
vane scomparso e stato assas
sinate ». 

Per questa storia gia e'e 
un arresto, ma per falsa te-
stimonianza e reticenza. Si 
tratta di Luigi Sarasini. un 
giovane di 24 anni. precedent! 
per furti d'auto. ex fidanzato 
di Carta Vielinl lTiostess che 
viveva insieme al Paoaldo 

Ieri mattina, tl magistrate 
inquirente. dottor De Nardo. 
ha nuovamente interrogato 
Lulgi Sarasini, nel carcere di 
Rebibbia. Sull'esito di questo 
interrogatorio non si sa nien-
te. visto 11 riserbo del giudice. 

Gli inquirenti, inoltre, han
no interrogato anche nume-
rosi amici del Papaldo e del
la sua ragazza, Carta Viglini, 
una quindicina di persone in 
tutto. Tra le persone ascolta-
te ieri, e'era anche Nella An
gelica, una signora di 32 anni 
che ha vissuto per 5 anni in
sieme a Luigi Sarasini, dopo 
essersi separata dal raarito. 
La donna, che ha un figlio di 
16 anni, Claudio, ha interrotto 
la relazione con il giovane 
due anni fa. dopo aver sapu-
to che il Sarasini aveva dei 
precedent! penall. 

Sempre nella giomata di 
ieri, Infine, i carabinieri, con 
alcuni cani poliziotto, hanno 
perlustrato una zona che si 
estende nei pressi della Ponti-
na, al chilometro 19^00, alia 
ricerca del cadavere dello 
scomparso. La zona perlustra-
ta ieri si trova a poca distan-
za dalla tenuta del padre di 
Luigi Sarasini, gia vsetaccia-
ta» sabato scorso: anche que
sta nuova battuta, comunque, 
ha date esito negativo. 

Assemblea al Tufello 
per la riforma sanitaria 

In fin di vita 
per un colpo 

sparato 
dall'amico 

Un giovane di 18 anni, Benito 
Roseti, e In condizloni disperate 
all'ospedale S. Giovanni per un 
colpo di pistola alia testa esplo-
so, sembra per disgrazla, da un 
suo amlco dlciassetfenne, Fa-
bio Viranza, nell'interno della 
sua c500» targafa Roma A01473. 
I I fatto e accaduto a Villalba, 
net pressi dl Tivoll. Nell'inter
no della vettura, oltre alia pi
stola con cui il Viranza ha spa
rato, ne e stata rinvenuta un'al
tra. II giovanissimo feritore ha 
dlchiarato che, incuriosito, sta-
va manegglando I'arma quando 
casualmente e partito un colpo. 

Si e svolta al Tufello l'as-
semblea promossa dalla loca
le sezione del PCI sul tema: 
a La lotta per la riforma sa
nitaria e per 11 miglioramen-
to delle condizloni asslsten-
ziali e igienico-sanitarie della 
zona ». 

La relazione introduttiva e 
stata tenuta dal compagno Re-
mo Marietta cui e seguito un 
largo dibattito nel quale so
no intervenuti numerosi citta-
dini. medlci e student! "di me-
dicina. 

A conclusione del lavorl la 
assemblea si e dichiarata d'ac-
cordo nell'esigenza dl dar vi
ta ad un Comitate sanitarto 
di base nella zona composto 
dai partiti dell'arco costitu-
zionale e da tutti gli organi
sm! democratic! di base e di 
realizzare al piu presto un 
convegno sanitario di circo-
scrizione che prospettl al Co-
mune e alia Regione le esi-
genze sanitarie improrogabili 
delle popolazion! dell'oltre 
Aniene e di Montesacro. 

PRESENTATO DALL'ARCI 

al TEATR0 ARGENTINA 
OGGI e DOMANI 

IL C0MPLESS0 Dl CANTI E DANZE 
MANSUDAY Dl PYONfiYAND 

REPUBBLICA P0P0LARE 
DEMOCRATICA Dl C0REA 

SPETTACOLI ALLE ORE 21,15 

Poltrone L- 3.000 
P R E Z Z I 

Galleria L. 2-000 Balconata L. NO 

PREZZI PER GLI ISCRITTI ALL'ARCI 
Poltrene L. 2M* Galleria l_ 1 J M Balconata L, S«f 

Prenotaaone e vendita: dalle ore 10 alle 13 e dalle 16.30 alle 20 
oresso I'ARCI di Roma viale G Cesare. 92 tel 381-24^381 149 
ai botteghini del teatro Argentina. 

Si & spenta 
Adelaide Dore Pintor 

Si e spenta. all'eta di 83 anni. 
la signora Adelaide Dore in 
Pintor, madre deU'eroe della 
Resistenza Giaime Pintor che 
cadde a Castelnuovo al Voltur-
no il 10 dicembre 1943. 

Donna di vasta cultura e di 
profondi principi democratid e 
antifascist!, aveva contribuito 
alia formazione ideale dei figli 
di cui seppe condividere le idee 
e l'impegno politico. 

Ai familiari le condoglianze 
della rodazionc dell'c Unita ». 

AL PALASPORT - EUR 
A TOTALE BENEF1CENZA 

EZIO RADAELU PRESENTA 

1. RASSEGMA 
di MUSICA 
POPOLALE 

I I piu prestigioso e spettacolare awenimento mtrsicale delCanne 

OGGI ORE 16 FINO ALLE 1,30 
AVANGUARDIA E NUOVE TENDENZE 

a cur* di MASSIMO BERNARDI 

D O M A N I O R E 2 1 , 1 5 

F O L K a cur* di DAVID ZARD 

C A B A R E T a cure dl ACHILLE MANZOTTI 

VI PARTECIPANO I PIU' POPOLARI 

ARTISTI - CANTANTI - COMPLESSI 
(Organizzazione EVAS) 

P R E Z Z I 
Posti numcrati (platea e tribuna) L. 2.000; gradinate L. 1.000 
VENDITA BIGLIETTI: 

ORBIS, piazza Esqulllno 37, H I . 471.403 - 4f7J7» 
PALASPORT botttghine, canctllo S, dalle ere I t 

REPLICA DEL CAVALIERE 
DELLA ROSA E DELLO 

SPETTACOLO Dl BALLETTI 
Alle 20,30, In abb. alle secon

ds serall replica del «Cavaliere 
della rosa * dl R. Straus* (rappr. 
n. 6 3 ) , in lingua origlnale con il 
comptesso • Buhntn der Stadt 
Koeln >. Maestro concartatore e 
direttore Istvan Kertsz. Interprati 
principall: Sena Jurinac, Manlrtd 
Jungwlrth, Use Gramatzki, Benno 
Kusche, Lucia Popp. Domani, alle 
2 1 , fuorl abbonamento seconda ed 
ultima replica dello spettacolo di 
balletti presentato dal Tanz-Forum. 
Durante le rappresentazloni & oper-
ta al pubblico una mostra dl boz-
zettl scenografici delle opere dl 
Strauss allestita presso II « foyer a 
dei palchl di 1. ordine. 

I BALLETTI COREANI 
ALL'ARGENTINA 

Questa sera alle ore 21 spet
tacolo di canti e danze « Mansu-
day » di Pyongyang. Prenotazloni 
al botteghlno del teatro Argentina. 

AMEDEO BALDOVINO 
ALLA SALA 

Dl VIA DEI GRECI 
Domani alle 18 alia Sala dl 

via del Greci, II M.o Amedeo Bal-
dovino terra una lezione-concerto 
sul tema « Problem! di studio e 
di interpretazione delle Sei Suites 
di J.S. Bach per violoncello >. Sa-
ranno trattate le prime due Suites, 
in sol magglore e in re minore 
mentre alle altre quattro saranno 
dedicate le lezionl-concerto dell'11 
e 25 aprile. E' gradito I'intervento 
del pubblico. 

CONCERTI 
ACCADEMIA r l l A K M U N I C A (Via 

Flatninia 118 Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico (P.zza Gentile da Fa-
briano) concerto del pianists Di-
no Cianl (tag). 2 1 ) . In program-
ma sonate di Beethoven (op. 7 
e op. 110) e Chopin (op. 5 8 ) . 
Biglietti in vendita alia Fllarmo-
nlca. 

ASSOC. AMICI Dl CASTEL S. AN-
GELO 
Gloved) alle 17 concerto di mu-
siche del M.o Vincenzo Borgia 
con la partecipazione del mezzo-
soprano Adriana Ricci Materassi 
e della Piccola Orchestra a fiati 
diretta dal M.o Anastasio Fran
cesco. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO-
MANA 
Stasera alle 21,30 Oratorio Ss. 
Sacramento (P.zza Poll - Tritone) 
concerto di organo. Musiche di 
Zipoti, Scarlatti, Rossi. Organlsta 
Elisa Luzi. Ingresso libero. In-
formazioni 6568441 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • 
Tel. 655952) 
Stasera alle 21,30 concerto del 
soprano Anastasla Tomaszewska 
e del pianists Giorgio Favaretto. 
Musiche dl Mozart, Schubert, 
Mendelssohn, Szymanowskl, Cial-
kowski, Chopin. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5-
860.195) 
Stasera alle 21.15 all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
38) concerto del pianlsta Sergio 
Cafaro. Programme: Weber: So
nata n. 4 op. 70; Mendelssohn: 
Tre fantasie op. 16; Chopin: Va-
riazioni brillantl op. 19; Rossini: 
Cinque pezzi dai « Ouaderni ros-
siniani >. 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chlesa Nuo
va. 18) 
Sabato alle 18,30 coro Franco 
Maria Saracen! degli Universitari 
di Roma. Direttore Giuseppe Ago-
stini, vice direttore Fausto Cor-
rubolo. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za 5. Agostino 20 /A • 
Tel. 650422) 
Domani alle 16,30 « Forme 
espresstve nel canto lirurgico 
post-conciliare > a cura di N. V I -
tone. Ascolto musiche. Ingresso 
libero. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.re dei Melllnl. 33/A • 

Tel. 382945) 
Alle 21.30 a grande richiesta re-
pliche di « Sindbf 4 a . pres. dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale 
Aleph. 

ALLA RING HI ERA (Via dei Ria-
ri. 82 - Tel. 65.68.711) 
Alle 21 .45 c prima > Franco Mo
le pres. « Proposta teatrale su 
Don Lorenzo Milan! » (I'obbe-
dienza non e piu una virtu) testo 
e regie di Mina Mezzadri con Ro-
dolfo Traversa e Aldo Engheben. 

ARGENTINA (Largo Argentine 
Tel. 6544601 /3 ) 
Due spettacoli. Alle 16 tamil. 11 
Teatro Stabile di Catania pres. 
« I mafioti • d! Leonardo Scis-
scia con Turi Ferro, Umberto. 
Spadaro. Tuccio Musumeci. Re
gis Fulvio Tolusso. Scene Enzo 
Frigerio. Alle "21 spett. di canti 
e danze « Mansuday Pyongyang * 

BELLI (Pose S. Apollooia, 11'A 
Trsstevere Tel. 5894875) 
Domani alle 21,30 « prims > la 
CIS Teatroggi pres. « I I mntila-
to • di E. Toller. Regis Bruno 
Cirino. 

SORGO S. SPIRITO (Via Pan*-
teiulert. 11 Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C-ia D'Ori-
glia-Palmi pres. « La sua gioma
ta » commedia in 3 atti di Giu
seppe Totfanello. Prezzi tamil. 

CENTOCELLE (Vis d«t eastern. 
n. 201) 
Sabato alle 21 c prims > e do
menica alle 17 unica replica di 
• Frammenti > flesh sulla decom-
posizione della Societa opulenta. 
Elaborazione del testo e recita-
zione del Gruppo Piccolo Teatro 
di Pontedera. 

CENTRALE (Vis Cetoa. 6 Ceie-
tone 687270) 
Alle 21 .15 la C ia del Teatro 
Centrale di Rome dir da Marcel 
lo Beldi e G. Colli pres « Lab
ors • di Hericn Boll con W Tuc-
eJ. G. Bartoluccl. M. fusco. M.P. 
Nsrdon, M.T Sonnl. M Psvese. 
R. Malsspins. V. Ruggeri. G. 
Glrola. M Turilli. G. Isnenghi 
Regis M. Beldi. 

OEI S A I I R I (Via Grottapinta. 19 
Tat. 565352) 
Alle 21.30 tamil. « La mala • 
remmina » supergiallo di A. M . 
Tucci con E. Lazzareschi, G. Mu-
sy. E. Spilateri, C Todero. P. 
Valenti e con Sandro Tuminelli. 
Regia Gianni Musy. Scene di S. 
Folleni. Novita assoluta. 

DELLE ARTI ETI (Via Sicilia 57 
Tel 4SO.SC4) 
Riposo 

OELLE MUSE (We Fort I . 4 3 
Te*. 862948) 

"• Alle 21 ,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Osteria eld H i p a perso 
aw 2 » con F. Fiorentini. M . Fio
rentini. T. Gstts, P. Getti. L. La 
Verde. M. Vestri. Esecuzioni mu-
sicali A Seitto e P. Gatti. 

I L CARUNO (Via X X Setteaekre 
90-92 - TeL 4755977} 
Prossirnarnente * Faele, sa^rastta 

'• • fcarata > di Castaldo e Faele 
con Elio Pandolfi, Anna Mazza-
mauro. Costanza Soada, Daniele 
Formica. Musiche di Carlo Lenzi. 
Coreograrie Mario Dani. Al piano 
Franco Di Gennaro. 

CLISEO (Via Waaiona—, 134 
Tel 482114) 
Riposo. Domani alle 21 il Tea
tro di Eduardo con « I I Sindaco 
del rione Sanita • di Eduordo De 
Filippo. 

I L GRUPPO DEL SOLE ( L a n e 
Spartaco 13) 
Alle 16.30 Leboratorio manife-
stazioni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITA- (Via G. Taaano 
9JI» Soweitajo Trastaeara TeL 
5817413) 
Alle 21,30 La Cormmita Teatrale 
Italiana pres. «Colloqal dl tra 
viandanti » di Peter Weiss. Re
gia Giancarlo Sepa. Musiche di 
Stefsno Marcucci. Scene e costu-
mi Rita Corrsdini. Giovanni Dio-
nisi. Ultima settimana. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Anaefko. S3 Te*a> 
fono 382254) 
Sabato a domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 
« I I •etto con gfi ethrali w fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet
tella. 

N I N O DE TOLLIS (Via delta Pa
l l ia , 3 2 . TeL S89520S) 
Dal 30 marzo alls 21 ,30 per soli 
5 gioml il Gruppo Teatro Lebo
ratorio di Verons dir. ds Ezio 
Maria Ceserta presents • 

de I I a de Marlowe. 

L e ribalte 
PARIOLI (Via G. Borsl, 20 • 

Tel. 803.523) 
Alle 21,15 Paolo Poll In > Glal-
lolll a due tempi dl Ida Omboni 
e Paolo Poll. Musiche a cura di 
Jacquelin Perrotin. 

QUIRINO • ETI (Via M. Mln-
ghettl. 1 Tel. 6794585) 
Alle 21,15 la Cia Teatrale « II 
Gruppo della Rocca > presents 
• L'Antlgono dl Soiocle a di Ber-
tolt Brecht. Regia dl Roberto 
Guicclardinl. Scene e costuml di 
Lorenzo Ghlglia. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 Tel. 465095) 
Riposo. Domani alle 21,15 la 
Cia Comica Spaccesi pres. « Lul, 
I'autorevole a di M. Berard! e 
• La cats» dl E. Carsana con 
Barlesi, CerullI, Donnlnl, Rtcca, 
Spaccesi, Word. Regia dl Petri 
e D'Angelo. 

ROS5INI (P.aza i . Chlara, 15 
Tel. 651.770) 
Giovedl alle 17,15 tamil. la Sta
bile di prosa romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducci 
nel grande successo comico « La 
scoperta dell'Amerlca a dl Alber
to Rett). Regia Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, I 
Tel. 315373) 
Riposo 

SISTINA (Via Slstina, 429 - Te-
letono 487.090) 
Alle 21,15 Garlnel e Glovanninl 
pres. Johnny Dorelli, Bice Valori, 
Alida Chetli, Gianni Bonagura, 
Paolo Panolli in « NIente sesso 
•tamo inglesi a di Marriott e 
Foot con E. 5churer e G. Tozzl. 

SPAZIO UNO (V.lo del Panian. 3) 
Alle 21,30 « L'Opera di Sylvano 
Bussotti » pres. « Conclllo d'amo-
re a di Oscar Panizza. Regia Ro
mano Degli Atnldei. Musiche Syl
vano Bussotti. Scene e costuml di 
Rita Corradini e Giovanni Dionisi 
Vicl. Prenotaz. 5 8 1 9 2 9 1 . 

TEATRINO Dl ROMA ENNIO 
FLAIANO (V. Santo Stefano dal 
Cacco. 36 Tel. 688569) 
Alle 21.15 « Beckett 73 a (Fe
stival di Samuel Beckett) con 
Laura Bettl e Glauco Mauri. Re
gia Franco Enriquez. 

TEATRO LA COMUNE: (P. Oria 5 
Quartlcclolo • Tel. 254524) 
Alle 21 nuovo spett. di canzonl 
e musica popolare « Ci raglono 
e canto n. 3 ». Regia Dario Fo 
con CIcciu Busacca, Carpo Lanzl, 
Chicca, Piero Sclotto. 

TORDINONA (Via Acquaiparta. 
n. 16 Tel 65.72.06) 
Alle 21 la Cooperative Gruppo 
Teatro dl Roma oresenta « Di
scorso aul Vietnam > di Peter 
Weiss. Regia Giancarlo Mazzoni 
con Attanasio, De Stasio, Gtgan-
tini, Giancardi, Marin!, Mazzoni, 
Murtas, Rotundo, Sambati, No
vita per I'ltalia. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val
la, 23 /A - Tel. 653794) 
Alle 21.15 famil. il Teatro Sta
bile di Bolzano pres. « Amleto a 
di W . Shakespeare. Regia Mauri-
zio Scaparro. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar-

do, 31 Tel. 588512) 
Alle 22,30 nuovo spett. di D'Ot-
tavi e Lioneilo « I pronl...poti a 
con Tomas, Cremonini, Priscilla, 
Romani. Al piano Jacoucct. 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
57 Tel. 585605 6229231) 
Alle 22.30 « Porco can can a dl 
Guido Finn con Gastone Pescuccl 
Irina Maleeva. Rossella Izzo. Re
gia Eros Macchi. Al piano Ton! 
Lenzl. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testeccio, 45 • Telefo-
no 5745368) 
Alle 2 3 Michou a Parigi • Mada
me Maurice a Roma « Masque
rade a spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconl. Bucchi, Testori. 
Bianchi. Al piano M. Coral lo. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 grande complesso di fol
klore italiano con cantantl e chi-
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Vis G. Sacchl. 3 
Tel. 58.02.374) 
Alle 22 Jaa fr.Roraa ipres. iun 

1 concerto con la partecipazione'dei 
' jazzisti milanesi: Gaetano Lfguo-

ri Junior. Roberto Del Piano, Fi
lippo Monico e il sassofonista 
Tommaso Vittorlni. 

INCONTRO (Via della Seels 67 
Tel 589571) 
Alle 2 2 «Godi fratello De Sa-
de! > commedia di R. Veller con 
Aiche Nana. L. Riva. F. Ales-
sadro. (Vietato ai minori di an
ni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via del Saluml. 36 
Tel. 5810721) 
Alle 22.30 « Mischiatutto '73 » 
con Lando Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano. 

LA CAMPANELLA (VIcolo dells 
Campaneils. 4 Tel. 6544783) 
Alle 2 3 reduce ds S. Remo Tonl 
Santagata con Enzo Robutti e 
Jean Porta. Pren. tel. 6544783. 

PIPER MUSIC HALL (Vis Tagiia-
mento. 9 ) 
Alle 21,30 gran complesso di 
donne in topless « Sveethearth >. 

SPERIMENTAll 
BEAT *72 (Via G. Belli - Tele-

fono 899595) 
Domani alle 21 ,30 « anteprima a 
Is C ia • i Segni a pres. « L'an-
gelo custode a di Fleur Jaeggi. 
Regia di Giorgio Marini. 

CIRCOLO USCITA ' (Via del Ban-
cfal Vecchi 4 5 - TeL 852277 ) 
Per il calenderlo dl inizietive 
proposta daH'OSPAAAL, settima
na di solldarieta con il popolo 
del Vietnam: alle 22 proiezio-
ne del film « Inside North Viet
nam a di Felix Greene. 

FILMSTUDIO (Via Orti 4'Alieert 
a. 1/C Tel. 650 .464) 
Alle 19-21-23 I'avanguarida sto-
rica m Ombre ammenitrici» di 
Robinson (1922 ) e « La lampa-
da di Aladino > di Reiniger 
( 1 9 2 6 ) . 

TEATRO PICCOLO CLOBO (Via 
Lamarmera. 2 8 P J » Vittorto 
TeL 733964) 
Alle 21.30 il Gruppo Teatro 
Incontro pres • Notts di fuerra 
al Mueee del Prado a acauaforte 
in un prologo a in un etto di 
Rataei aiberti 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Testaccie. 58 ) 
Riposo 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Dteine 
Aatera. 2'A P. Fentanella Boe 
gnes* Tel. 5808149) 
Dalle 18 corsi informativi. 

• • • 
XX RASSEGNA INTERN. ELET-

TRONICA NUCLEARE EO AE-
ROSPAZIALB (Heme Ear 
Palazse dal Coapasil) 
21 marzo 1 aprile Spettacoli 
cinematogTafia: I I ease Carey -
ButlrK 

CINEMA - TEATRI 
AM8KA lOVINELLI H 7302216) 

Notti boccacceeche di on liberrine 
a di una Candida atostrrata, con 
M . Ronet ( V M 18) DR 99 • 
rivista Grande spettacolo di strip
tease 

VOLTURNO 
Tamara Baroni e la sua compa-
gnia 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AORIANO (Tec 3 5 ^ 1 ^ 3 ) 
Ultiaeo tango a Paris*, con M 
Brando ( V M 18) OR • • • * 

ALFIERI (TeL 290 251 ) 
•efle ricca liete ditetto naico cer-
ca aaisaa geaaella, con C Giuffre 

C • 
AMBASSAOC (TeL 5408901) 

Seae etate le. con G Gianninl 
( V M 14) DR # 

AMERICA (TeL 581.61.08) 
N i n a n a pieta per Ubtana, con B. 
Lancaster OR » 

ANTAREa (TeL 8 9 0 3 4 7 } 
Cbe e'entriame nei cea la rteoia-
ziena, con V. Gassman C ft) 

APPlO (Tel 779.038) 
Carl gmitori, con F. Bolkan % • 

ARCH I M ED t ( l e t . 8 7 5 3 0 7 ) 
Hkkay and Eims (in origlnale) 

ARISTOf* (TeL 353 .230) 
Tutto eealle efca aiiaala eelato 
aaaera sal sesoo ma neaj avals 
mai o n t o chUders. con W. Allen 

( V M 18) C • 
ARLECCHINO (TaL30Q.35 .40 ) 

4%HCtl# flll o)i%fftMi WMtW^&O f#9tOfle 
con A. Spencer SA • 

{ AVANA (Tel. 51.15.105) 
I I tuo vlzio e una stanzs chluss 
e solo lo ne ho Is chlave, con L. 
Pisttlll • ( V M 18) G $ 

AVEN1INO (Tel. 572 .137) . . 
Saifo, con M. Vlady " ' 

( V M 18) S ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La prima notte dl qulete, con A. 
' Delon ( V M 14) DR $ $ 
BARBERINI (Tel. 471 .707) 

Sono stato lo, con G. Gianninl 
( V M 14) DR » 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
La vita a volte a molto dura ve
ro Provvldenza? con T. MItian 

A ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Belmondo SA $ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Le monache dl Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood ( V M 18) DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Carl genltori, con F. Bolkan S ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® $ ® $ 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350.584) 
La vita a volte a molto dura ve
ro Provvldenza? con T. Milian 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La vita s volte 6 molto dura ve
ro Provvldenza? con T. Milian 

A. reft 
EDEN (Tel. 380.188) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A $ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Prendl I aoldi e icoppa, con W. 
Allen SA $ « 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
La Tocca, con M . Vitti DR ® * 

ETOILE (Tel. 68 .75.561) 
L'ameriKano, con Y. Montand 

( V M 14) DR * > * # 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 

Tel. 591.09.86) 
Anche gli angell manglano tagioli 
con B. Spencer SA » 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Baclamo le manl, con A. Kennedy 

( V M 14) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Vogliamo I colonnelli, con U. lo-
gnazzi SA # # ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Breve chlusura 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Glrordot \ 

( V M 14) DR « » # 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La vita a volta e molto dura ve
ro Provvldenza? con T. Milian 

A ® 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Saifo, con M. Vlady 
( V M 18) S ® 

GIOIELLO • 
Cose vogliono da noi queste ra
gazza? ( V M 18) S ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
I'rsccofltl dl Canterbury, dl P.P. 
Pasolini -' ( V M 18) DR ® ® » ® 

GREGORY (V . Gregorlo V I I . 186 
Tel. 63.80.600) 
Film d'amore e d'anarchla, con 
G. Gianninl ( V M 18) DR ® $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello Tel. 858.326) 
Ultimo tango s Parigi, con M 
Brando ( V M 18) OR ft®®* 

INDUNO 
Le quattro dlta della furia, con 
Meng Fel ( V M 14) A ® 

KING (Via Fogliano. 3 Telelo-
no 831.95.41) 
Baclamo le manl, con A. Kennedy 

( V M 14) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le monache dl Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood 

( V M 18) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67 .94 .908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® « » ® 

MAZZ IN I (TeL 351.942) 
Biancaneve e I 7 nani DA ® » 

MERCURY 
Una rsgione per vlvere e una 
per morire, con J. Coburn A ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini ( V M 14) G ® 

METROPOLITAN (Tel. 68&.400) 
Ludwig. con H. Berger 

( V M 14) DR » * * 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Omaggio a Totd: La legge.A legge 
C %® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
L'imolente, con H. Silva 

( V M 14) G ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Gli amori impossiblli, con N. 
Courcel ( V M 18) DR S 

NEW YORK (Tel 780.271) 
La Tosca, con M . Vitti DR ® # 

OLIMPICO (Tel. 396 .635) 
Tedeum, con J. Palance A ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Zio Tom ( V M 18) DO ® 

PARIS (TeL 754.368) 
Nessuna pieta per Ulzana, con B. 
Lancaster DR © 

PASQUINO (Tel 503 .622) 
The Brotherhood (in inglese) 

OUATTRO FON1ANE 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai ossto chiedere, con W. Allen 

( V M 18) C $ 
OUIRINALE (TeL 460.26 .43) 

I I magnate, con L Buzzanca C * 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

I I grande dittatore, di C Chaplin 
SA ® * S ® « 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
E' slmpatlco ma gli romperei il 
muso. con Y. Montand S ® 

REALE (Tel 58.10.2341 
La Tosca. con M. Vitti DR ® » 

REX (Tel 884 .165) 
,- Le monache di Sant'Arcangelo, 
1 con A Heywood ( V M 18) DR » 
JHT2 (Tel 83? 481 ) 
'' Le quattro dita della furia, con 

Meng F e i - • ( V M 14) A 9 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

I I Isdro die venne a pranzo. con 
I Bisset ' G « 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Nessuna pieta per Ulzana, con B 
Lancaster DR » 

ROXY (Tel. 870.504) 
L'insolente, con H. Silva 

( V M 14) G » 
ROYAL (TeL 770.549) 

L'awentura del Poseidon, con G. 
Hsckmsn OR » 

SAVOIA (TeL 86.50 .23) 
Ludwig. con H. Berger 

( V M 14) DR * * * 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

Cbe e'entriamo noi con la rivolu-
zione? con V. Gassman C 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Film d'amore e d'anarchla. con 
G Giannini ( V M 18) DR ® * 

TIFFANY (Via A. Oe Pretis T e 
letono 462.390) 
Reclame le mani, con A. Kennedy 

( V M 14) DR * 
TREVI (TeL 689 .619) 

Arancta meccanica. con M Mc 
Dowell ( V M 18) OR * ® # 

TRIOMPHE (TeL 838.00 .03) 
ProTSCi encors Sam. con W Alien 

SA 99 
UNIVERSAL 

Le quattro dita della furia, con 
Meng Fei ( V M 14) A « 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
L'eemo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

VITTORIA 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando ( V M 18) DR * » « * 

SECONDE VISION! 
ABADAN: Oeei temerari sulle loro 

pazze scatenate scaldnate carrio
le, con T. Thomas C 9 

ACILIA: I dee volti delta paura, 
con G. Hilton ( V M 14) G ® 

A D A M : Attacco a Rommel, con R. 
Burton A $ 

AFRICA: Giomata nera per on 
ariete, con F. Nero 

( V M 14) G » 
AIRONE: Che e'entriamo noi con 

la rivolBziooe? con V. Gassman 
C 9 

ALASKA; Restia 41 sangue 
ALBA: Runny Lake e acomearsa, 

con U Olivier ( V M 14) G 99 
ALCE: La morte nella mane, con 

Wang Yu ( V M 14) A 9 
ALCYONE: I I tee vizio e una stan

za chiusa a solo lo ho le chlavl, 
con U Pistilli ( V M 18) G 9 

AMBASCIATORI: Matrimonio col-
lettrve, con P. GrSning 

( V M 18) S 9 
AMERA JOVINELLI: Notti boccac

ceeche dl on libertino e dl una 
Candida erostituta, con M. Ronet 
( V M 18) DR 99 e rivista 

ANIENE: I I giovane nortnate, con 
L. Capolicchio ( V M 14) SA 9 

APOLLO: Frankenstein alia conqui-
sta delta Terra 

AOUILA: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR $ ® 

ARALDO: Zorro tontro Maclsle, 
con P. Bruce SM * 

ARGOi Bronte: cronaca dl un mas-
sacro, con I. Garranl DR 9kk 

ARIEL: Totd contro il pirate nero 
C &*> 

ASTOR: I racconti dl Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR 9999 
ATLANTIC! Joe Valachi, con C. 

Bronson DR ® 
AUGUSTUS: I I vero a II falso, con 

P. Pitagora DR $ ® 
AUREO: Clnqua dlta di vlolenza, 

con Wang Ping A ® 
AURORA: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA * x 
AUSONIA: Elena dl Trola 
AVORIO: I I piccolo grande uomo, 

con D. Holfman A $ $ * 
BELSITOi Uarbablu, con R. Burton 

( V M 14) SA 9 
BOITOi Easy Rider, con D. Hopper 

( V M 18) DR ® $ « 
BRANCACCIO: Ore 16 spettacoli 

teotrali 
BRASIL: Abuso di potere. con F. 

Stailord DR ® 
BRISTOL: I I leggendarlo X-15, con 

C. Bronson A ® 
BROADWAY: La morte nella mano 

con Wang Yu ( V M 14) A ® 
CALIFORNIA: I I tuo vlzio a una 

stanza chiusa e solo lo ne ho la 
chlave, con L. Pistilli 

( V M 18) G ® 
CASSIO: Oggl a mo domani a te, 

con M. Ford A ® 
CLODIO: Champagne per due dopo 

11 funerale, con H. Mills G ® 
COLORADO: AAA massaggiatrice 

bolla presenza ofiresi, con S. 
Blondell ( V M 18) DR $ 

COLOSSEO: Viva la muerte tua, 
con F. Nero A $ 

CRISTALLO: I due figll dl Trlnlta. 
con Franchi-lngrassia C * 

DELLE MIMOSE: Rlmase solo... fu 
la morto per tutti 

DELLE RONDINI : L'etrusco uccl-
do ancora, con A. Cord 

( V M 14) G 9 
DEL VASCELLO: I I terrora dagli 

occhi storti, con E. Montesano 
C 9 

DIAMANTE: Tre femmlne in sol-
litta, con Y. MimleuK 

( V M 18) S ® 
DIANA: Saifo, con M. Vlady 

( V M 18) S ® 
DORIA: La pantera roia 
EDELWEISS: La cagna, con M. Ma-

stroianni DR ® & % 
ELDORADO: Uomo bianco va col 

tuo Dlo con R. Harris DR * * £ 
ESPERIA: Che e'entriamo con la ri-

voluzione? con V. Gassman C # 
ESPERO: II conquistatore di Atlan-

tide 
FARNESE: Petit d'essai: La passio-

nc di Giovanna d'Arco 
DR ® S ® ® 

FARO: Giornata nera per I'arlete, 
con F. Nero ( V M 14) G ® 

G1ULIO CESARE: Cera una volta 
un commUsario, con M . Costan-
tin SA 9 

HOLLYWOOD: Biancaneve e I sette 
nanl DA 99 

IMPERO: La spia che vide II suo 
cadavere, con G.' Peppard DR ® 

JOLLY: I I elan d e l ' Marslgllesi. 
corl^J.P. Belmondo -

( V M 1 4 ) G 9 
JONIO: Dalex II futuro tra un mi-

Hone dli anni, con P. Dishing 
A ® ® 

LEBLON: I I mostro di sangue. 
con P. Cushing ( V M 16) DR ® 

LUXOR: I I furto e i'anima del 
commercio, con A. Noschese 

C 9 
MADISON: Biancaneve e I 7 nani 

DA 99 
NIAGARA: I I West tl va stretto 

amlco e arrivato Alleluja, con 
G. Hilton A 9 

NUOVO: Arma da tagllo, con L. 
Marvin ( V M 14) DR ® 

NUOVO OLIMPIA La religiosa, con 
A. Karina ( V M 18) DR ® ® 

PALLADIUM: La prima notte di 
qulete, con A. Delon 

PLANETARIO: Quests specie di 
amore, con U. Tognazzi DR ® * 

PRENESTE: I I tuo vizio e una stan
za chiusa e solo io ne ho la 
chlave, con L. Pistilli 

( V M 18) G ® 
PRIMA PORTA: Grande slalom 

per una rapina, con G.C Killy 
G ® 

RENO: La notte del diavoli, con 
G. Garko ( V M 14) G 9 

RIALTO: I I circo, con C. Chaplin 
C ® ® ® * 

RUBINO: Cat Ballou (In origin.) 
SALA JUMBERTO: Zqta uno 
SPLENOIDciOfMa aetiza ^aura, cofc 

P. Newman DR ® * 
TRIANON: Grande furto al Semi-

ramis, con S. Mc Laine SA 8 t 
ULISSE: Metti lo diavolo tuo ne lo 

mio inferno, con M. Rose Keil 
( V M 18) SA 9 

VERBANO: Oggl sposi: sentite con
doglianze, con J. Lemmon S ® * 

VOLTURNO: Tamara Baroni e la 
sua compagnia 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La vendetta di Spar-

tacus 
ODEON: La ragazza dalle mani di 

corallo 

SALE PARROCCHIALI 
DON BOSCO: I I figlio di Franken

stein, con Y. Ashley G 9 
NUOVO D. OLIMPIA: Totb c 

Marcellino C ® ® 
TIBUR: Film d'essai: Morte a Ve-

nezia, con D. Bogarde 
DR ® $ ® $ 

TRIONFALE: Attacco a Rommel. 
con R. Burton A ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Per una manciata di 

sordi con P. Newman DR * $ * 

CINEMA CHE t CONCEDONO 
OGGl iLAr Rfpt fZIONEUENAL -
AG IS: A ID a, Airone, America, Ar-
chimedev. Argo, Ariel,,.Augustus, 
Aurco, Ausonla, Avan'a, Avorio, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broadway, 
California. Capitol, Colorado, Clo-
dio, Cristallo, Del Vsscello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden. Eldorado. 
Espcro. Garden, Glulio Cesare, Ho
liday, Hollywood, Majestic. Neva
da, New Yorkk, Nuovo. Nuovo 
Golden, Nuovo Ollmpia, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Realc. 
Rex. Rlalto, Roxy, T raja no di Flu-
micino, Trianon, Triomphe, Ulisse. 
TEATRI: Dei Satiri, De' Servi, Ros
sini. 

ANNUNCI ECONOMIC. 
») OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI svende 
MERAVIGLIOSO ANTICO PARA 
VENTO CINESE avorio pielre 
dure, sei porte, riducibile. Altre 
mille occasioni in: LAM PA DAR I -
TAPPETI PERSIANI - MOBILI , 
ecc. QUATTROFONTANE 21/C. 

AVVISI SAN1TARI 
Oottor 

OAVIO STROM 
viedKC S r t C l A l l S I A dermatoiogo 
Oisgnosl • curs eaerosante (emoule 

toriale, •enza ooerazione) delle 

EMORROIDI e VEHE VARICOSE 
cura eeiie mmptlcazionl- regscU. 
tiebitL eczemi. ulcers eericeao 

venerea, Pene, Olstuniioni sessuail 

VIA COLA Dl RIENZO, 152 
let 354 501 Ore 8-20j restlvt 8-13 
I Autorizzazione del Minister© Sanita 
-I T78'??31S1 4- 29 Maeeio 19591 

ENDOCRINE 
M9ele» per b 

Dr.PIETROMOIMGp 
» " • IL l l l l l l l l l l l l l l " 

_ ( « 
tMflH nm i 

VIA VIMINALE St (TeriaAan 
r « front* Teatro esJ1t)p*ra) 

Cone. M l • 15.1t • app tei. 471.118 
(Noo el 
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Convocati gli azzurrabili per il match con il Lussemburgo 

Con Rivera inazzurro 
« * ' 

anche Sabatini e Benetti 
Chiamati anche Chiarugi e Re Cecconi 
destinati però alla panchina - Fuori per 

' infortuni Causio, Morini e Furino 
La Federcalclo, in vista dell'incontro Italia-

Lussemburgo (torneo di qualificazione della 
Coppa del Mondo 1974) in programma a Ge
nova per sabato prossimo, ha convocato, a 
disposizione del CT Ferruccio Valcareggi, i 
seguenti giocatori e collaboratori: 
• CAGLIARI: Albertosl e Riva; 
• INTER: Burgnich, Facchetti, Mazzola; 
• JUVENTUS: Anastasi, Capello, Marchetti, 

Spinosi, Zoff; 
• LAZIO: Chinaglia e Re Cecconi; 
• MILAN: Benetti, Chiarugi, Rivera e Sa-

badini; 
• TORINO: Pulici e Sala. 
• ALLENATORE: Azelio Vicini. 
• MEDICI: dott. Fini e prof. Leordo Vec-

chlet. 
I convocati dovranno radunarsi a disposi

zione di Valcareggi, entro le ore 13 di oggi 
all'Hotel Miramare di Santa Margherita ligure. 

I l Lussemburgo 
a Genova venerdì 

La squadra del Lussemburgo arriverà a Ge
nova in treno venerdì alle ore 11.08 proveniente 
da Milano e soggiornerà all'Eurhotel a Rapallo. 
I lussemburghesi effettueranno una seduta di 
allenamento ne] pomeriggio di venerdì. 

Pulici esordirà 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 
Dopo un ultimo approfondito 

esame della situazione con i 
suoi collaboratori Bearzot e Vi
cini e dopo aver ovviamente 
sentito il parere di Franco Car
rara, presidente del settore tec
nico. Valcareggi ha annunciato 
oggi, poco dopo mezzogiorno, la 
lista dei convocati azzurri per 
il retour-match di Genova con 

il Lussemburgo. 
Come si poteva facilmente 

prevedere, dopo la non esaltan
te prova di Istanbul e soprat
tutto in seguito alle perplessità 
suggerite dalla Juve prima del
la sua impennata di Budapest. 
il blocco bianconero, che aveva 
formato l'ossatura della nazio
nale contro i turchi, sostanzial
mente s'è sfaldato. La giusti
ficazione «ufficiale» sarà ades
so quella degli infortuni e degli 

Domenica i titolari della squadra hanno scioperato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26. 

Dopo il clamoroso falli
mento del Livorno un'altra so
cietà toscana di serie C ri
schia di passare nelle mani 
del curatore: si tratta del-
l'A.C. Prato la squadra bian-
coazzurra che può vantare, al 
pari degli a amaranto», glo
riose tradizioni nel campo cal
cistico a livello nazionale ma 
che. da alcuni anni, va avan
ti solo per la passione del 
suo allenatore, Enzo Robotti. 
ex-calciatore della nazionale. 
Una società, come abbiamo 
già accennato, che sembrava 
aver imboccato la strada buo
na quando l'ex presidente Bai-
dasssini, tenendo presente I* 
ambiente pratese, iniziò un la
voro in profondità contando 
soprattutto sui giovani. 

Poi si arrivò alla rottura: 
il presidente diede le dimis
sioni e, dopo un lungo perio
do di sondaggio nell'ambien
te industriale pratese (quello 
stesso ambiente i cui espo
nenti, nei momenti di auge, 
avevano fatto a spinte per oc
cupare la poltrona al solo sco
po di farsi della pubblicità a 
basso costo), si arrivò al com
missario straordinario nella 
persona di Palli un ex-dirigen
te dello stesso Prato e della 
Fiorentina, il quale, nel ten
tativo di riportare la società 
nelle prime posizioni della 
classifica, acquistò una serie 
di giocatori senza però riusci
re nell'intento ma solo ad ag
gravare il deficit. ' 

E cosi, a seguito di una 
lunga serie di errori, 1 gioca
tori da 15-16 mesi non ricevo
no Io stipendio, mentre lo stes
so allenatore RobotU è da 18 
mesi che non vede una lira. 
Anzi Robotti. nel tentativo di 
aiutare la società, nel novem 
bre scorso ha sborsato di pro
pria tasca 10 milioni per l'In
gaggio di alcuni giocatori in 
grado di dare nuovo slancio 
con la speranza di riportare 
sugli spalti dello stadio comu
nale il pubblico di una volta. 

Anche questo tentativo però 

è andato in fumo e domenica 
i titolari, dopo aver fatto ap
pello agli industriali pratesi e 
alla stessa lega semiprofes
sionisti, hanno deciso di scen
dere in sciopero giustificando 
il loro comportamento con il 
mancato pagamento non solo 
degli stipendi maturati in que
sto campionato ma anche di 
quelli della stagione prece
dente. 

A seguito di ciò Robotti. nel
l'incontro con la Lucchese, 
ha chiamato in prima squadra 
i giovani della junJores e il 
Prato è riuscito a non perde
re. Anzi, per la verità, la 
squadra ha reso oltre ogni 
aspettativa tanto è vero che 
avrebbe potuto assicurarsi il 
risultato. Ma a noi in que
sto momento non interessa il 
risultato quanto denunciare 
il comportamento di quel grup
po di industriali pratesi che. 
dopo aver fatto tante pro
messe. hanno fatto e gara, a 
differenza di una volta, a non 
farsi trovare e a cercare ogni 
scusante pur di non entrare a 
far parte di un consiglio di
rettivo Attualmente il defi
cit del Prato si aggira sui 
310 milioni e vendendo tutta la 
rosa del titolari (molti dei qua 
li in età avanzatissima) la so
cietà potrebbe ricavare su: 
200 milioni. 

Alcuni mesi fa fu anche 
avanzata la proposta di tra
sformare l'Associazione Calcio 
Prato in Società per Azioni. 
Da un primo sondaggio fu ac
certato che la nuova S.p.A. 
avrebbe potuto contare su un 
capitale sociale di 160 milio
ni ma, da quel giorno, gli 
stessi promotori dell'iniziativa 
sono uccel di bosco. Come si 
vede ci traviamo ancora una 
volta di fronte ad un tipica 
episodio di malcostume che 
pesa negativamente nel setta 
re calcistico e che rende ne
cessarie misure urgenti pri
ma che la situazione preci
piti. 

Non Io meritano le migliaia 
di sportivi pratesi. 

I.C. 

acciacchi che affliggono molti 
giocatori della squadra cam
pione (ed effettivamente Mori
ni. ad esempio, e Furino accu
sano malanni che non si posso
no certo contrabbandare con 
certe vesti diplomatiche di re
cente memoria), ma in realtà la 
decisione di sfoltire la rappre
sentanza bianconera era matu
rata in petto al commissario 
tecnico già da tempo, da quan
do appunto le indicazioni del 
campionato segnalavamo nel Mi-
lan e nella Lazio le più in forma 
del momento. 

Ora, infatti, depennati dalla 
lista Causio. Furino e Morini. 
sono subentrati a sostituirli 
Chiarugi. Sabadini e Re Cec
coni. Altra prevista, diremmo 
scontata novità è quella di Pu
lici che ha confermato in que
ste « ultime domeniche la. sua 
esaltante vena ' .\i 

\ ripeterne /dell'elenca-..-elei 
^convocati appare tra 1 altro 
chiaro che Valcareggi non.de
ve più avere problemi neanche 
per quel che riguarda lo schie
ramento da opporre sabato al 
Lussemburgo. Scontato il ritor
no di Rivera, è altrettanto scon
tato che Benetti sarà chiamato 
a fargli da spalla, ponendo cosi 
termine alla lunga anticamera 
che il bravo Romeo ha sempre 
pazientemente sopportato anche 
quando le sue brillanti condi
zioni di forma e l'accertata op
portunità di ricorrere alla sua 
« grinta » per determinati in
contri avrebbero anche potuto 
fargli gridare... all'ingiustizia. 

Con l'impiego di Benetti. ov
viamente. resta preclusa ogni 
possibilità di inserimento di Sa
la e di Re Cecconi, considerato 
che il ' C.T. non vorrà certo 
privarsi dell'apporto di Capello. 
non foss'altro che per il resi
duo debito di riconoscenza nei 
confronti del blocco biancone
ro, già cosi vistosamente muti-
Iato. Del resto Sala ha ormai 
fatto il callo a questo tipo di 
esclusioni in omaggio a qualcu
no che. per un motivo o per 
l'altro, gode di particolari mo
tivi di precedenza, e per quanto 
riguarda Re Cecconi la soddi-

,sfazione d'essere entrato nel co
siddetto e club Italia» può es
sere sufficiente a fargli scor
dare almeno per il momento le 
ambizioni di immediato impiego. 
Chi non dovrebbe invece pren
dersela tanto seraficamente sa
rà Chinaglia che. già «chiuso» 
nel secondo tempo di Napoli e 
a Istanbul da Anastasi. si vede 
adesso sorpassato anche da Pu
lici. 

Ovviamente senza possibili al
ternative l'impiego di Zoff. che 
cosi smagliante momento non 
ha forse mai attraversato, e 
confermato a terzino sinistro 
capitan Facchetti, che dell'at
tuale clamorosa crisi tecnica 
dell'Inter non ha certo la più 
piccola colpa. la maglia n. 2 
spetterà a Sabadini. in omag
gio al Milan e a Rivera che ri
torna Spinosi, difatti, che avreb
be a rigor di logica potuto con
tendergliela. verrà per l'occa
sione dirottato al centro nel 
ruolo di stopper. lasciato libero 
dall'infortunato Morini e per il 
quale non ha. nell'elenco dei 
convocati, possibile concorrenza. 
- Assodato, dicevamo, che late
rale di spinta sarà Benetti. e 
ribadita l'insostituibilità di Ri
va all'ala sinistra, non resta 

dunque da sistemare che la 
sempre delicata questione della 
estrema destra. Escluso, come 
s'è detto. Causio. forse anche 
per evitare di trascinare in az
zurro motivi polemici, e da 
escludere a priori l'utilizzazione 
di Chiarugi per il quale si im
porrebbero schemi nuovi, non 
resta che Mazzola. Il giocatore 
nerazzurro non ha mai manca
to di dichiarare la sua scarsa 
simpatia per il ruolo e per i 
compiti particolari che gli sono 
legati, però ha anche altresì di
chiarato la sua disponibilità 
giusto per dimostrare la possibi
lità della sua convivenza con 
Rivera. Per concludere, si può 
dunque già da adesso antici
pare la formazione che sabato 
a Marassi affronterà il Lus
semburgo e cioè: Zoff; Sabadi
ni,-Facchetti: Benetti. Spinosi. 
'Burgnich; Mazzola, Capello, Pil
lici," Rivèra, Riva. 

b. p. 
Nelle foto in alto RE CECCONI 
(sopra) alle prese con Carelli 
in Lazio-Atalanta decisa pro
prio da un goal-cannonata del 
biondo biancazzurro; sotto il 
torinese PULICI (a destra nel
la foto) mentre realizza il suo 
secondo goal in Torino-Inter. 

Il «mago» vuole la grande squadra, Anzalone deciso a mollarlo 

Herrera air Inter o alla Juve? 
Liquidato Invernizzi 

Allodi: obiettivo Lega 
Il trainer nerazzurro ha dato le dimissioni che sono state accettate 

Il mondo del calcio venne messo a rumore, 
come si ricorderà, dopo il derby capitolino, 
dalla notizia del probabile passaggio del ge
neral manager biancazzurro, Antonio Sbar
della, alla Roma, il che dette l'avvio a tutta 
una serie di smentite e di puntualizzazioni da 
parte del diretto interessato e del presidente 
giallorosso Anzalone. E Ieri a riaccendere la 
«bagarre» sono intervenute le dimissioni di 
Invernizzi dall'Inter (in verità si può par
lare di una vera e propria liquidazione), il 
quasi sicuro addio alla Roma a fine campio 
nato di Helenio Herrera, stante quanto ac
caduto negli spogliatoi di San Siro, e l'abban
dono di Italo Allodi dalla carica di general 
manager della Juve. Ma procediamo con or
dine. 

Per quanto riguarda il «caso» Sbardella, 
in realtà la trattativa c'era stata e venne 
confermata da due conferenze stampa, vuoi 
di Sbardella, vuoi di Anzalone. La cosa termi
nò con l'impegno d'onore (come lo definì 
don Antonio), tra Angelo Lenzini e il ge
neral manager che lega Sbardella alla Lazio 
fino al 1975, (comunque un contratto ancora 
non è stato firmato). 

Ma la sconfitta della Roma nel derby ebbe 
ripercussioni assai profonde in seno alla so
cietà e mise in forse il destino di Helenio 
Herrera, messo sotto accusa non solo per 
il disastroso campionato, ma anche per aver 
perso, a più riprese, il controllo dei suoi 
uomini. Ma Anzalone, nella conferenza 

stampa, dichiarò che il « mago » sarebbe ri
masto alla guida della squadra fino alla fine, 
qualsiasi cosa fosse accaduto, salvo poi a 
fare il punto e prendere le decisioni del caso, 
per la prossima stagione. 

Ma Herrera non si fece prendere In con 
tropiede e passò all'attacco dichiarando che 
se per il prossimo campionato non gli aves
sero messo a disposizione una « grande » 
squadra avrebbe dato le dimissioni e il « leit 
motiv» lo ha rispolverato negli spogliatoi di 
San Siro dopo l'incontro con il Milan, al 
che Anzalone ha replicato prontamente: «E 
chi se ne frega? », per cui il « divorzio » An-
zalone-Herrera già nell'aria, è cosi divenuto 
pressoché sicuro ed Helenio è subito corso 
ai ripari per cercare un pronto ingaggio per 
la prossima stagione. 

Si è recato a Torino per avere un primo 
abboccamento con Agnelli, il quale ha tutta 
l'intenzione di scaricare Vycpalek, e visto che 
il « veto » per una candidatura Herrera era 
stato posto da Italo Allodi, general-manager 
della Juve, tutto potrebbe accadere dal mo
mento che lo stesso Allodi lascerà, a fine cam
pionato, la carica. Ma anche con l'Inter il 
« mago » ha in piedi una trattativa, le cui 
riserve verrebbero sciolte entro il 15 aprile, 
per cui Herrera ha il piede in due staffe, pur 
se tutto lascia prevedere che le sue migliori 
chances il mago le abbia nei confronti del
l'Inter. 

Che Italo Allodi avesse l'intenzione di la
sciare la Juve non era un mistero per nes
suno e anche se la notizia non è ancora uf
ficiale la si può considerare cosa certa, stan
te proprio quanto dichiarato dallo stesso nella 
serata di - domenica. Ecco le sue parole: 
« Il mio contratto con la Juve scade in giugno. 
Fino a quel momento sono legato alla so
cietà campione d'Italia e per essa lavorerò, 
come ho fatto finora, con il massimo impegno 
e, senza voler fare dell'immodestia, con io 
stesso profitto». Ma è chiaro che i dissidi 
verificatisi, a più riprese, con Boniperti han
no avuto la loro parte nella decisione del ge
neral manager e a nulla è valsa la marcia 
indietro fatta da «Boni» che si dichiarava 
speranzoso che Allodi rimanesse, dimentican
do gli inevitabili screzi che si verificano nel
la conduzione di una grande società. Ma il 
general-manager non pare intenzionato a tor
nare indietro, visto anche che il suo obiet
tivo è la presidenza della Lega, (al posto di 
Stacchi che ha a abbandonato»), ora retta 
dal commissario Franchi. 

Che il destino di Invernizzi fosse ormai 
segnato era divenuto chiaro dal momento 
che l'Inter era uscita dal giro scudetto. La 
sua liquidazione era stata condizionata al
l'incontro col Napoli (perso per 2-0), col Mi
lan (perso per 2-0), ma la goccia che ha fat
to traboccare il vaso è stata la batosta di 
domenica scorsa col Torino (4-0), e le di
missioni date dal trainer hanno tutto il sa
pore di una mossa diplomatica che non co
pre la sostanza dell'operazione di Fraizzoli ' 
e compagni. Il a vertice » sì è svolto Ieri mat
tina alla presenza di Fraizzoli e dei vicepre
sidente Prisco e Samaritani e del general-
manager Marini, presente anche Invernizzi. 
La notizia è stata poi data alla stampa nel 
primo pomeriggio. La squadra è stata affi
data ad Enea Masiero, che curava i ragazzi 
nerazzurri. Invernizzi ha commentato cosi la 
sua decisione: a Avevo chiesto alla società 
determinate garanzie (senza però scendere 
in particolari, n.dJ.), che, purtroppo, non ha 
potuto darmi, da qui le mie dimissioni». 

Helenio Herrera 

Gianni Invernizzi 

Italo Allodi 

Mentre in coda pare ormai condannata la Gamma 

Basket: Simmenthal Ignis 
e Forst nel giro scudetto 

O campionato di basket è or
mai alla stretta finale. Con 
quello di domenica si sono con
clusi i turni e tranquilli > per 
la lotta allo scudetto, ed a 
quattro giornate dal termine 
Simmenthal. Ignis e Forst si 
presentano ancora in fila nello 
spazio di quattro punti: sem
pre avanti il e Simm > di una 
lunghezza sull'Ignis e di due sui 
canturini. La settimana prossi
ma un primo responso, assai 
indicativo, verrà da Cantò, do

ve Marzorati e soci attendono 
dì piazzare il colpo contro 
1 Ignis appena rieletta al mas
simo rango europeo: una vit
toria che la Forst e vuole» (e 
con essa evidentemente anche 
il Simm) a tutti i costi, sia per 
una sorta di prestigio che esu
lerebbe dall'ambito nazionale. 
sia per non essere definitiva
mente tagliata fuori dal giro 
per lo scudetto. 

Domenica la Forst avrà pro
babilmente già fatto sua la 

Nella sciabola 

Aldo Montano vittorioso 
nel torneo di New York 

NEW YORK. 26. 
L'italiano Mario Aldo Monta

no. medaglia d'oro a Monaco 
nella sciabola a squadre, è sta
to il dominatore del tradizio
nale Trofeo internazionale Mar
tini e Rossi conclusosi la scor
sa notte a New York. L'azzurro 
si è imposto dopo una lunga e 
dura lotta in quanto soltanto 

dopo un e barrage * ha potuto 
prevalere sul polacco Jerzey 
Pawlowski finito anch'egli con 
sei vittorie al termine del « pro
le» finale, per il quale si erano 
qualificati altri due italiani. Ce
sare Salvadori e Mario Tullio 
Montano, classificatosi alla fine 
rispettivamente al quinto e al 
sesto posto. 

Coppa Korac (per cui lotterà 
domani a Malines. contro il 
Rancing già battuto ̂ all'andata 
largamente per 106 o ) , cosic
ché l'incontro sortirà il rango 
di una « bella > europea. Con
temporaneamente il Simmenthal 
sarà di scena a Bologna contro 
la Norda. una delle squadre più 
pericolose del campionato sul 
proprio terreno. 

Il turno dell'altro ieri è ser
vito dunque ad esaminare le 
credenziali delle tre lombarde: 
la Forst ha vinto con forse ec
cessiva fatica sul parquet di 
Napoli contro la Partenope. riu
scendo a spuntarla solo dopo 
un tempo supplementare e per 
un solo punto. Evidentemente 
la bruciante sconfitta subita 
una settimana prima per opera 
del Simmenthal non è stata 
completamente smaltita. Il Sim
menthal. dal canto proprio, non 
ha fatto davvero una bella figu
ra al Palalido davanti ai pa
dovani del Gorena. vincendo dì 
misura e palesando anche cla
morosi scompensi difensivi ed 
una preoccupante débàcle pri
maverile intessuta di ben di
ciannove palle perse in attacco. 

Chi è apparsa in forma sma
gliante è ancora l'ignis, che 
non sembra aver risentito del
l'impegno di Liegi. Con la Nor
da dell'ex Messina, non ha avu

to davvero difficoltà a spezzare 
i sogni degli avversari dalla 
testa alla coda: il match fra
tricida fra AIco e Gamma ha 
inclinato la bilancia dalla par
te dei bolognesi. La condanna 
della matricola varesina è cosi 
ormai la prima sentenza sicura 
del campionato: otto punti la 
separano dalle terzultime (Go
rena e Partenope) quando ap
punto solo otto sono i punti an
cora in palio. Per l'AIco ancora 
qualche speranza, e non è esclu
so che per stabilire la seconda 
« condanna > sì debba ricorre
re ad uno spareggio, mentre in 
serie B Splugen Gorizia e Sa
pori Siena scalpitano per rile
varne il posto. Domani sera a 
Venezia si recupererà infine, e 
finalmente, la famosa Splugen-
Norda. annullata alla prima 
giornata di campionato per ir
regolarità della palestra Ba
rocca della Misericordia. 

Questi i migliori della nona 
di ritorno: Recalcati (Forst). 
Fucile (Partenope). Meneghin 
(Ignis). Albonico (Norda). Ar-
rigoni (Alco). Crippa (Gamma). 
De Simone (Saclà). G.F. Ber-
tini (MaxmobilD. Hall (Snaide-
ro). Jura (Mobilquattro). Gen
nari (Splugen). Holcomb (Brill). 
Bariviera (Simmenthal) e John
son (Gorena). 

Gian Maria Madella 

Il Milan in vetta sempre 

con tre punti di vantaggio 

I «bianconeri» 
e la Lazio 

ancora in corsa 
In coda torna ad aggravarsi la posizione 
della Roma, che ora deve assolutamente bat
tere la Ternana alla ripresa del campionato 

Tutto come prima nei quar
tieri alti della classifica, ove 
si lotta per lo scudetto: il 
Milan, vittorioso facilmente 
su una Roma-fantasma, conti
nua a guidare la fila, la La
zio impostasi all'Atalanta con 
maggiore difficoltà (a causa 
delle molte assenze) e la Ju
ve vittoriosa di misura a Ca
gliari (con un goal del « so
lito» Altafini) continuano a 
« pedinare » i rossoneri all'im
mutato distacco di tre punti. 

Una domenica inutile quin
di? Non diremmo perchè an
che se le cose sono rimaste 
immutate c'è da aggiungere 
subito che già questa è una 
novità: perchè mentre Milan 
e Lazio godevano dei favo
ri del pronostico pur con la 
prudenza dettata dalla gra
ve incompletezza, la Juve in
vece rischiava di vedersela 
brutta a Cagliari, non tanto 
per merito dei sardi (che si 
sapeva essere in crisi) quan
to sopratutto perchè sulle 
gambe dei bianconeri poteva 
pesare la fatica per il match 
di Coppa di Budapest. 

E quindi onore e merito del
la Juve, anche se ha dato l'im
pressione di aver vinto sopra
tutto attingendo alle ultime 
riserve di orgoglio e di forza 
fisica, con ciò lasciando molti 
dubbi sul suo rendimento fu. 
turo, visto anche che il calen
dario non è molto favorevole 
ai bianconeri perchè, dopo aver 
onorato l'impegno in maglia 
azzurra contro il Lussemburgo, 
saranno chiamati ad un'altra 
difficile trasferta a Firenze. 
Appunto in casa della squa
dra di Liedholm, tesa nel ten
tativo di superare l'Inter a 
pezzi nella corsa verso il quar
to posto, la Juve potrebbe ri
sentire tutto in una volta il lo
gorio psicofisico per i suoi 
troppi impegni (mentre il Mi
lan a Marassi e la Lazio a 
Cagliari potrebbero ancora 
una volta vincere, così di
stanziando i" bianconeri). 

Ma aspettiamo a vedere co
me finirà, non precorriamo i 
tempi e piuttosto diamo una 
occhiata a quanto succede 
nelle posizioni di rincalzo. Co
me era nei pronostici anche 
Inter e Fiorentina sono ri-
viaste ferme sulle loro posi
zioni, battute come sono sta
te a Torino e a Bologna. Più 

clamorosamente l'Inter che nel
la formazione « primavera » 
allineata da Invernizzi un po' 
per causa di forza maggiore 
(vedi infortuni a Gtubertom 
e Bellugi), un po' in via spe
rimentale (vedi la messa a ri
poso di Corso e Vieri) ha do
vuto addirittura incassare una 
quaterna secca, a conferma 
che non solo Invernizzi ha fat
to il suo tempo (e ieri è sta
to esonerato, come riferiamo 
in altra pagina del giornale) 
ma anche che la campagna 
acquisti di quest'anno non è 
stata affatto indovinata. 

Più dignitosamente ha per
so la Fiorentina a Bologna, 
ma anche essa ha conferma
to nell'occasione di aver pre
cisi limiti, sopratutto nell'ine
sperienza e netta mancanza 
di convinzione del complesso: 
non altrimenti si spiega (re
si i dovuti meriti al valore 
del Bologna si intende) come 
i viola stiano sciupando tutti 
gli appuntamenti decisivi per 
inserirsi definitivamente nel 
ruolo dette grandi. Cosicché 
ora i viola devono stare at
tenti a non farsi scavalcare 
dal Torino e dal Bologna 
(rispettivamente staccati di 
uno e due lunghezze) dato an
che che i granata e i rosso
blu mostrano di avere un vol
to assai più definito e auto
ritario. specie negli incontri 
casalinghi. 

Dalla testa (e dalle posi
zioni di rincalzo) passiamo 
subito alla coda della clas
sifica ove se la Ternana è ri
masta ferma all'ultimo posto 
(a seguito della sconfitta di 
Verona, che ha coinciso anche 
con la prima vittoria casalin
ga degli scalìgeri) e sembra 
ormai decisamente spacciata, 
però almeno tre delle altre pe
ricolanti hanno fatto qualche 
progresso: come il Palermo 
che ha pareggiato a Napoli 
(sfiorando persino la vitto
ria nel finale), come il Vicen
za impattando a Marassi, co
me la stessa Sampdoria che 
bene o male un punto l'ha 
preso (e si sa che i blucer-
chiati in casa non possono 
pretendere di più, dato che 
soffrono le marcature strette 
e si trovano meglio in tra
sferta). 

Sono rimaste invece a boc
ca asciutta l'Atalanta battuta 
dalla Lazio e la Roma scon
fitta a San Siro. Ma mentre 
l'Atalanta ha ben altre riser
ve di vitalità e di aggressi
vità (specie negli incontri in
terni) la Roma preoccupa ve
ramente: non tanto ovviamen
te perchè è stata battuta a 
San Siro, un campo che si sa
peva ostico, addirittura « ta 
bù » per le squadre ospiti, ma 
sopratutto per quanto ha mo
strato in fatto di svogliatez
za, mancanza di convinzione. 
scarsezza di idee e di gioco 

Inoltre dal clan giallorosso 
continuano a pervenire notizie 
e voci allarmanti. Così ora si 
sa che a presidente Anzalo
ne ed Herrera sono arrivati 
addirittura ai ferri corti, in 

quanto che alla richiesta di 
HH («O Anzalone mi dà la 
grande squadra o me ne va
do») il giovane presidente ha 
risposto con un lapidario «E 
chi se ne importa ». E si sa 
che Herrera dopo aver abban
donato la squadra gtallorossa 
tutta la giornata di sabato, pa
re per incontrarsi con i diri
genti dell'Inter con i quali 
avrebbe firmato un'opzione 
valida fino al 15 aprile, si è 
preso poi qualche giorno di 
vacanza da trascorrere a To
rino per avere abboccamen
ti con i dirigenti della Juve 
che sarebbero pure interessa
ti ad assicurarsi la sua ope
ra per la prossima stagione. 

Di conseguenza la squadra 
giallorosso resta lungo tempo 
abbandonata a se stessa, i 
giocatori avvertono il disinte
resse dell'allenatore, le cose 
continuano ad andare a roto
li: queste essendo la situazio
ne e apparendo ormai sconta
ta la decisione di Anzalone di 
non rinnovare più il contrat
to al « mago », c'è da chieder
si se non convenga addirittu
ra arrivare al divorzio pri
ma, per salvare il salvabi
le. Perchè ora si rischia ad
dirittura di finire in serie B: 
in proposito appare decisiva 
la partita all'Olimpico con la 
Ternana alla ripresa del cam
pionato. Una partita che i 
giallorossi devono vincere as
solutamente per non cadere 
più in basso. 

Roberto Frosi 

Per l'« Under 23 » 

Anche Orozi 
e Peccenini 
convocati 

L'ufficio stampa della FIGC 
ha comunicato che al posto 
dei gìuocatori Oriali, Longo-
bucco, Speggiorin e Bigon, ri
sultati infortunati, sono sfati 
convocati per la « Under 23 », 
che giocherà giovedì a Lisbona 
con la < Under 23 » portoghese, 
i seguenti gìuocatori: Pecca-
nini Franco ed Orasi Angelo 
dell'A.S. Roma; Pettini Sauro 
della Sampdoria; Magistrali! 
Sergio dell'Internazionale F.C 
Nella foto: Peccenini 

iil Gì 
dello Campania 

NAPOLI, 26. 
Si svolgerà mercoledì pros

simo la quarantunesima edi
zione del Giro di Campania. 
sulla distanza di 230 km. Alla 
corsa non prenderanno parte 
Motta e i ciclisti della Bian 
chi (fra cui Gìmondi e Basso). 
mentre è assicurata la pre 
senza di De Vlaeminck e 
Francioni, vale a dire i due 
protagonisti della recente Mi
lano-Sanremo. 

L'arrivo della gara sarà te
letrasmesso alle ore 19 gol 
secondo programma. 
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Prevale il ricatto nella trattativa monetaria di Washington 

Gli USA rimettono agli alleati 
il conto delle spese militari 

Le spese per basi militari all'estero dovrebbero essere assunte dai governi europei e dal Giappone - Rinvio a 
seftembre per la revisione del sistema monetario • I paesi meno sviluppati emarginati dalle decision! di fondo 

WASHINGTON. 26. 
Oil Statl Unitl impongono, 

una dopo l'altra, le proprle 
poalzionl sul sistema mone
tario internazionale, piegan-
do tempi e svlluppl della cri-
si ai loro Interessl. Domenlca 
i rappresentantl del governi 
della Comunlta europea han-
no inlzlato l'incontro convinti 
di poter ottenere che le deci
sion! del ((Comitato del Ven-
ti» per la riforma del siste
ma si prendessero entro giu-
gno o lugllo; ne sono usciti 
con la conferma che fino a 
.settembre non si dovrebbe 
far niente. La riunione di 
settembre a Nairobi, come 
termine per tirare la conclu
sion* sulla riforma, era sta
ta decisa sette mesl fa, quan-
do si pensava dl avere tro-
vato un precarlo equillbrio. 
Invece e scoppiata nel fret-
tempo una crlsi anche piu 
profonda. Ma al governo sta-
tunitense (che l'ha provoca-
ta) la nuova crlsi e piacluta 
e non intende tornare tanto 

Accusato 
di tentato 
omicidio 

I'industriale 
che sparo 

ai sindacalisti 

MILANO, 26 
Tentato omicidio: questa la 

accusa dalla quale dovra ri-
spondere in sede processua-
le Armando Glrotto. I'indu
striale che durante uno sclo-
pero colpi con una fucilata 
due sindacalisti del pollgrafl-
ci. II provvedimento e stato 
adottato dal sostituto procu-
ratore della Repubblica Enri
co Scarpinato. 

Armando Girotto. titolare di 
un piccolo stabilimento tipo-
grafico. si era scagliato con-
tro una delegazione sindacale 
che 11 14 febbralo scorso era 
venuta ad invitare alio sclope-
ro 1 dipendentl della sua ti-
pografia. L'industrlale si era 
avvicinato ai sindacalisti con 
un fucile da caccia in mano 
ed. ad un certo punto della 
discussione, esplose un colpo 
che ragglunse al volto 11 sin-
dacalista Luigi Robust! e ferl 
di strisclo l'aitro sindacalista 
Lino Baccalini. Luigi Robu
st! restera sfigurato. 

Armando Glrotto aveva ten
tato di accreditare la verslone 
del colpo partito casualmente 
ma, prima una perizia bali-
stica e pol altre circostanze. 
hanno spinto il magistrate a 
non credergli ed ad Incrimi-
narlo per tentato omicidio. 

FIAT: 36 miliardi 
di dividendi 
agli azionisti 

TORINO. 26. 
II consiglio di amministrazio-

ne della FIAT, cioe i fratelli 
Agnelli, ha deciso anche que
st anno di distribuire un utile 
invariato di 120 lire per ogni 
azione ordinaria e privilegiata. 

Poicbe e quasi impossibile. 
sulla base delle attuali leggi sui 
bilanci azionari. stabilire la ve
ra entita dei profltti delle mul-
tinazionali. che non sia quella 
resa nota dai proprietari dei 
pacchetti al comando. stando 
al comunicato FIAT, gli utili uf-
flciali del 72 ammonterebbero 
a 15 miliardi e 609 milioni di 
lire, per cui col prelevamento 
di 20 miliardi dalle riserve. sa
ri soddisfatta la distribuzione 
di un utile globale di circa 36 
miliardi alia massa degli azio
nisti. E questo contrariamente 
a quanto il presidente Agnelli 
aveva fatto balenare qualche 
mese fa. 

presto sul terreno degli ac
cord!. 

Nemmeno rintesa dl Parigi, 
conclusa appena da dieci gior-
ni, si e presentata oggi alia 
stessa maniera del giorno delf 
l'annuncio. II mlnistro del 
Tesoro, Shultz, ha «annac-
quato» gli impegni: le linee 
dl credito automatico per fron-
tegglare situazioni di emer-
genza non valgono sempre e 
per tuttl. Sembra ne sia esclu-
so il Giappone, in questo mo-
mento, date che continua a 
non obbedire alle richleste 
statunitensi. Ma chi pu6 dire 
chi ne sara escluso domani, 
dato che non esiste niente 
che somigli ad un accordo 
internazionale, ma solo una 
vaga promessa? 

II fondo del problema de
merge continuamente, nella 
forma piu brutale. Ora e la 
volta di un comitato parla-
mentare USA che torna a 
venbilare la liberalizzazione 
formale dei commercio — a-
bolizione dei dazi doganali 
in venti anni — subordina-
tamente ad una clausola sba-
lorditiva nella stessa enuncia-
zione: « pagamento completo, 
immediate e in contanti delle 
spese militari che gli Stati 
Uniti fanno all'estero per la 
difesa comune ». Ma chi de-
cidera. se non I soil dlrigen-
ti del grande capitale stetu-
nltense, quali saranno le spe-
se militari degli Stati Uniti 
aU'estero? E quali interessl 
difenderanno le basi milita
ri all'estero se non quelli. an 
zitutte, dei gruppi monopoli-
stici statunitensi? 

Se una richlesta del gene-
re venisse applicata 11 « con
to » di una guerra come quel 
la d'Indocina, pur non poten-
do essere messa In relazione 
con interessi europei dichiara-
bili. dovrebbe essere assunte 
— e non piii Indirettamente. 
o in parte, ma scopertamente 
e per intero — sulle spalle 
dei lavoratori europei e di al-
tri paesi. 

Proposte come queste di-
mostrano come nel grupDl dl-
rigenti degli Stati Uniti sia 
diffusa la convinzione che i 
governi europei e giapponese 
sono prigionieri della loro 
stessa politica di rinuncia a 
riacquistare il controllo della 
gestione sulle loro stesse 
economie nazionali. Tre pun 
tl — autonomia di approvvi-
gionamento di materie prime 
ed energia. ruolo dei gruppi 
finanziari multinazlonall. esi-
stenza di un mercato finati-
ziario «esterno» ai poterl 
nazionali, come l'eurodollaro 
— focalizzano le scelte poll-
tiche che lTSuropa deve fare 
per sottrarsi ai ricattl degli 
Stati Uniti. Dire che «dob-
biamo stare con gli Stati Uni
ti per ragioni militari», co
me ha detto in sostanza ieri 
il segretario della NATO Luns. 
signiflca falslficare 1 datl rea-
11 della situazione. II collega-
mento fra soluzione del pro-
bleml monetarl e relazlonl 
commerciall. fra accordo mo
netario e accord! militari e 
volute dagli Stati Unitl per 
dlsporre di un'arma dl ricat
to in piu. A consegnare que-
st'arma nelle man! di Nixon 
sono quel governanti europei 
che riflutano di mettere ob-
blighi di riserva al mercato 
deH'eurodolIero, di inlziare 
rapporti diretti (non mediatl 
dai monopoll USA) con i pae
si produttori di petrolio e dl 
altre materie prime, di porre 
condizioni precise ai gruppi 
multinazionali.. 

Le conseguenze possono es
sere enormi. Domenica si e 
parlato nuovamente dei 90-95 
miliardi di dollari del debi-
to estero USA. Qualora ve
nisse accettata la richiesta per 
le spese militari la cancella-
zione del debito statunitense 
diverrebbe virtuale ed i gover
ni europei non potrebbero 
nemmeno minaceiare di ri-
spondere con l'esproprio del 
capital! statunitensi all'espro-
prio delle riserve in dollar! 
delle loro banche central!. 

E* in questa situazione che 
oggi ha avuto lnlzio la riunio
ne del RComitato dei Venti». 
In questa sede gli Stati Uniti 

pensano di trovarsi piu a loro 
agio. Essi non hanno molto 
in contrario alia richiesta. gia 
presentata dal minlstro Ita-
Hano Colombo, di destinare 
una parte del Diritti Special! 
dl Prelievo futurl (la moneta 
dl riserva del Fondo moneta
rio internazionale) al finanzia-
mento creditizio del paesi me
no sviluppati. Anzitutto que-
st'anno di Diritti di Prelievo 
non ne sono stati emessi. dato 
che per le riserve c'erano in 
circolazione gia troppi dolla
ri. In secondo luogo gli Stati 
Uniti sostituirebbero una par
te del loro prestiti in dollari 
con prestiti in Diritti dl Pre
lievo, ed il rlsultato non sa-

rebbe quantitativamente mol
to d I verso. E poi ogni forma 
dl prestito, se deve essere 
gravato di interessi. procura 
un dopplo effetto favorevole 
ai paesi rlcchl nel senso che 
aumenta la gia enorme con-
centrazlone di capitale a loro 
favore • alutandoli al tempo 
stesso a vendere meglio le 
loro merci. 

Blsognerebbe che 11 «fron 
te dei paesi sottosviluppati» 
riuscisse ad ottenere la distri
buzione dl Diritti Speciali di 
prelievo senza Interesse e sen-
za obbligo di restituzione Ma 
contro questa proposta 1 go 
vernl europei. quelli del Giap
pone e gli Statl Uniti tornano 

a far blocco a decidere, con la 
loro maggioranza automatica 
In seno al Fondo monetario 
Internazionale. 
- II «Comitato dei Venti» 
prosegue 1 lavorl oggi ma nes-
suno scommette su risultatl 
concretl. La speculazlone con
tinua quindi ad imperversare 
e leri l'oro ha raggiunto quo
ta 90 dollari l'oncia a Londra 
(87 in Germania occldentale) 
in base alia convinzione che 
alia fine le banche central! 
dovranno tornare al metallo 
glallo per saldare 1 reciproci 
debitl e crediti Le riunlonl 
di quest! due glornl dicono 
perd che si e ancora lontani 
anche da soluzioni del genere. 

Tutti salvi i marinai 

Incidente a 
nave italiana 
sul Bosforo 

A causa della nebbia il mercantile « Galas-
sia » si e scontrato frontalmente con una pe-
troliera bulgara che e andata in fiamme 

i II ministro 
Nguyen Thi Binh 

neD'URSS 
MOSCA. 26 

Su invito del governo soviet!-
co e giunto oggi a Mosca in vi-
sita ufficiale i) ministro degli 
Esteri del GRP del Vietnam del 
Sud. signora Nguyen Thi Binh. 
La signora Binh e accorroagna 
ta da Dang Quang Mil h. mem-
bro del CC del FNL e ambascia-
tore neD'URSS. e da Tran Van 
Thu. ambasciatore in Polonia. 

Il rapido sviluppo del Paese apre nuovi problemi 

LA TRASFORMAZIONE ECONOMICA 
POLACCA IN UNA FASE DECISIVA 

II rilievo con cui i giornali pubblicano le informazioni sull'organizzazione produttiva pone in luce uno 
sforzo critico cui partecipano tutti i lavoratori — Fra i principali temi del dibattito figurano il 
risparmio delle risorse, I'aumento dei consumi, la qualita della produzione e l'« assenteismo» 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 23. 

In Polonta, i bilanci della 
vita economica si fanno. e si 
portano a conoscenza del 
pubblico. con una frequenza 
che da una idea abbastanza 
netta del rapporto fra la gen 
te e quella grande impresa 
collettiva che va sotto la de 
nominazlone-slogan dl «co-
struzione di una seconda Po 
Ionian. Non passa mese che 
i giornali non riportino clfre. 
percentuall, raffronti sul com 
piti svolti e ancora da svol-
gere. datl e notizie sul setto 
ri economicl all'avanguardia 
e quelli In rltardo rispetto ai 

piani dl produzione. E non 
passa quasi giorno senza che 
grandi reportages e brevi no
te siano destinatl a casi esem-
plari dl buona organlzzazio 
ne o cattiva organizzazione 
del lavoro. 

II tono del servizi giornali 
stici dedicatl ai cast concreti 
della vita produttiva del pae
se e senslbilmente piu duro 
dall'lnizio dl quest'anno Sul
le colonne dl Trybuna Ludu, 
che per tutto 11 1972 aveva 
ospitato gli esempi del mi-
gllorl risultatl del concorso 
« Do-Ro » (« Dobra robota ». 
Buon lavoro) appaiono ora re-
golarmente le puntate dl una 
grande lnchlesta che porta il 
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Scambio di idee e di esperienze 

incontro ieri 
tra Warnke e la CGIL 

II presidente dei sindacati della RDT ha re-
so omaggio ai martiri delle Fosse Ardeatine 

Ha avuto luogo Ieri un in
contro tra II presidente della 
Confederazione sindacati del
la Repubblica democratlca 
tedesca, compagno Herbert 
Warnke, e la Segreterla della 
CGIL, capeggiata dal compa
gno Lama 

Nel corso dell'incontro. La
ma ha illustrate le esperien
ze e 1'attivita della CGIL. im-
pegnata con l'intero movi-
mento sindacale, a portare a-
vanti la Iotta contro le poli
ticise del padronato e del go
verno. responsabili dell'attua-
le stato di crlsi economica. 
In particolare, ha ricordato il 
giudizio negativo della CGIL. 
CTSL e UIL espresso sul go
verno Andreotti e la proposta 
di una nuova politica econo
mica, sociale e democratlca 
avanzata unitariamente dal 
movimento sindacale e soste-
nuta con moltepllci azion! sin-
dacali e scioperi general! nei 
mesl scorsi. 

Lama, infine, si e soffer-
mato sull'unita sindacale ed 
ha espresso un apprezzamen-
to per la nascita della CES. 
assleme all'impegno della 
CISL di Iottare contro le di-

scriminazionl per realizzare 
l'unita del lavoratori di tutta 
l*Europa. 

II compagno Warnke ha In-
formato sulle realizzazioni 
conseguite dai lavoratori del
la Repubblica democratlca te
desca. 

II piano dl sviluppo della 
economia della RDT e stato 
discusso a tuttl i livelli dai 
lavoratori, i quali hanno a-
vanzato proposte miglioratlve. 
Oggi. le decision! riguardantl 
i lavoratori, che prima erano 
prese dallo Stato, vengono 
prese in comune dal partito. 
dal sindacato e dal governo. 
Ha ricordato poi che 1'utile 
che realizzano le aziende va 
in parte al lavoratori sotto-
forma di premlo e che non 
sono consentiti aumenti del 
prezzi. La razlonalizeazione 
tecnlca realizzata sotto II con
trollo dei sindacati, permette 
inoltre dl aumentare la pro-
duttivita, il miglioramento 
delle condizioni di lavoro. dei 
salarl, della prevenzione e 
della protezlone della salute. 

Nella serata, il compagno 
Warnke ha reso omaggio alle 
Posse Ardeatine. 

Edward Steichen aveva novantaquattro anni 

Morto negli USA il fotografo 
della «Famiglia dell'uomo* 

- f > * 

Un pioniere — Direttore della collezione fotografica del Museo di arte moderna di 
New York — La celebre iniziath/a di una grande mostra sulla condizione umana 

WEST REDDING, 26 
E' morto Edward Steichen, 

dm moltl considerate uno dei 
piu noti fotograf 1 e studios! 
di fotografia del mondo. A-
vrebbe compiuto domani no
vantaquattro annL Steichen e 
splrato domenica mattlna nel
la casa di West Redding, nel 
Connecticut, ove da tempo rt-
siedeva. Erano al suo capez-
zale la terza moglle, Joanna 
Taub e Wayne Miller, che di 
Steichen era collaboratore da 
trentunanni 

Edward Steichen era una 
figura di grande rilievo. Era 
« director emeritus » della col
lezione fotografica del Museo 
d'Arte Moderna di New York. 
Fu lul a organlzzare e ordina-
re, nel 1955, la famosa mostra 
fotografica intltelata «The 

family of man». Le immagini 
scelte per illustrare cLa fa-
migila dell*uomo » e dare una 
vislone globale dell'umanlta 
fecero il giro di quaranta 
pawl, e mUiocii dl peraone le 

ammirarono. 
La fotografia non fu l'unico 

interesse di Steichen, anche 
se f u la grande ragione della 
sua esistenza. Egli era pit-
tore di talento; dalla pittura 
appunto passd alia fotografia. 

Edward Jean Steichen era 
nato in Lussemburgo, ma la 
madre lo porto negli Stati 
Uniti quando aveva appena 
diciotto mest Crebbe nel Mi
chigan e nel Wisconsin. Fin 
da ragazzo dimostrd una 
grande passlone per le artl 
figurative, e a ventun anni de-
cise di recarsl a Parigi. Sulla 
via della Francia sosto a New 
York, dove ebbe un incontro 
che doveva avere enorme Im-
portanza per la sua vita: co-
nobbe Alfred Stleglitz, 11 cele
bre fotcgrafo, che lo Incorag-
gid a dedlcarsl aH'attivita fo
tografica. 

Edward Steichen fu uno del 
priml a riconoscere le possibi-
lita artlstlche della a nuova 
fotografia*. Era l'epoca nella 

quale si discuteva animata 
mente sul diritto o meno della 
fotografia di inserirsi nel 
mondo delle art!. Steichen non 
aveva dubbi in proposito. 

I quadri dipinti da Steichen 
oUennero grande plauso di 
critica e di pubblico: ci sono 
sue tele al museo parigino del 
Lussemburgo, al a Museum of 
Art» e al « Whitney Museum » 
di New York e In numerose 
collezionl private. 

Ma la fotografia era 11 cen 
tro della vita di Steichen. Egli 
scrisse libri di arte e tecnlca 
fotografica, si dedicd Intensa-
mente al progresso della fo
tografia, incoraggid giovanl 
fotografi. come lul stesso era 
stato incoragglato da Stieglitz. 
E legd II suo nome alia «Fa-
mlglia dell'uomo», 503 imma
gini di fotografi di 68 paesi 
scelte con la sensibilita e la 
esperienza che hanno sempre 
caratterizzato la sua attivita. 

Thomas Macdonald Edward Stelchtn 

titolo dl rubrica «Anatomia 
del cattivo lavoro » Non man 
cavano anche prima, natural-
mente. denunce dettagliate di 
ci6 che non andava per 11 ver 
so giusto. e uno sforzo di ana 
lisi delle cause di manchevo 
lezza e insufficlenza. Ma i'ac 
cento, tutto sommato. era po 
sto sullo slancio generale e 
sincero con il quale la popo-
lazione aveva risposto all'ap 
pelio di Gierek: « Aiutateci ». 
E alia fine dell'anno il rlsul 
tato di questo slancio si po-
teva notare in clfre: la cam 
pagna per una produzione 
supplemental del valore di 
20 miliardi di zloty ne ha ot 
tenutl 26 

Non si trattava. questa vol
ta. di clfre sulla carta. I ri-, 

-sultati dellp sforzo congiun
to della popolazione e dei di • 
rigentl del Paese sono vlsibl. 
11. e ogni cittadino polacco li 
verifica continuamente nella 
propria vita quotidlana Con 
sollievo, flducia e anche con 
un po' di impazienza per 
quanto ancora non si e rag
giunto I salar! real! sono au 
mentati in misura mai cono-
sciuta finora. ma gli alloggi 
che mancano ancora sono 7 
milioni: 1 negozi sono rifor-
niti piu regolarmente. e dl 
merci piu varie. ma molti set 
tori deirindustria denunciano 
tuttora attrezzature e quadri 
Inadeguatl. L'utllitaria FIAT 
entrera presto sul mercato 
nazionale. ma una gran parte 
dei Iavori agricoli e ancora le-
gata al cavallo. 

II livello medio della vita. 
lnsomma. e nettamente mi 
gliorato. ma I'economia e In 
plena fase di trasformazione, 
di modernizzazione. H compi-
to 5 cosl urgente per l'intera 
vita del Paese e per le sue pro 
spettive future di sviluppo. 

1 che nessuna forza puo essere 
sprecata o male utillzzata: 
I'« economia» e di venuta il 
nuovo slogan: economia di 
materie prime, economia di 
tempo, economia di forza-la-
voro. 

II via a questo nuovo. se
vere tono. e stato dato dal
lo stesso Gierek nel discorso 
di apertura del congresso dei 
sindacati nel novembre scor
so. Allora egli richiamd con 
molta fermezza i lavoratori al 
senso della responsabilita an
che individuale. verso i com-
piti collettivl. e denuncld, sen
za reticenze. come intollera-
bile, il fenomeno dell'« assen
teismo» operaio, con una e-
spressione tanto piu sorpren-
dente per gli ascoltatori « o c 
cidentali» in quanto riferita 
ad un contesto in gran parte 
di verso. 

Tocco al premier Jarosze-
wicz, nella conferenza di par
tite che apri il nuovo anno, 
precisare i termini numeric! 
di tale fenomeno: 700.000 as-
senze ogni giomo. delle quali 
ben 120000 risultavano dovu-
te ad impegni per a lavoro 
sociale ». In altre parole, ogni 
giomo, 120000 lavoratori veni-
vano allontanati dai loro po
st! per essere adibiti ad una 
attivita «volontaria» prowl-
soria, per la quale non aveva-
no alcuna preparazione spe-
cifica: con una dispersione di 
forze e una poverta di risul-
tati 'facilmente prevediblli. 

II richiamo alia responsabi
lita dei singoli lavoratori co. 
me dei quadri tecnici e so-
ciall. che poteva, in una 
certa misura. essere stato 
fralnteso come un appello 
per un generico volontari-
smo. veniva dunque precisan-
dosi come lndicazione della 
necessita di un costante e se-
rio impegno di lavoro e di 
organizzazione. Non a caso. 
proprio nella stessa conferen
za dl partito e stata rilancia-
ta la campagna per l'econo 
mla delle materie prime (un 
risparmio dell'l per cento — 
si valuta — darebbe un valo
re sufficient* per costruire 
due o tre nuovi Impiantl in
dustrial!). cosl come per la 
migliore qualita della produ 
zione (10 miliardi di sloty per-
duti nel "72 a causa dl pro. 
duzionl difettose) e per un 
piu razlonale Implego della 
forza-lavoro (che potrebbe 
rendere 13 miliardi dl zloty 
in piu all'a&no). 

Agli stessi temi, il Comitato 
centrale del POUP ha dedica 
to due sedute dall'lnizio del 
1'anno: l'ultima e del 14 mar 
zo, ed ha fornito 1'occaslone 
di un bilancio dei priml due 
mesl. Sono andati bene — si 
e dichiarato — ma non egual 
mente in tutti 1 settori econo 
mici, e in complesso poteva 
no andare meglio. La produ 
zione industriale e la vendita 
al dettaglio sono aumentate 
entrambe di oltre I'll per cen
to rispetto alio stesso perio 
do dell'anno scorso, e anche 
la reallzzazione dei piani di 
investimenti e ben avviata 
Ma •- questa e la conclusione 
generale — si pud e si deve 
fare meglio. La Polonia ha 
fretta di superare l'attuale 
fase di consolidamento e di 
trasformazione. • 

Paola Boccardo 

ISTANBUL, 26. 
Un ' incendio e esploso a 

bordo della petrollera bulgara 
« Struma » in segulto alia col-
llsione frontale con il mercan
tile italiano « Galassia » all'ln-
gresso del Bosforo L'inciden-
te, per il quale non si lamen-
tano vittime, e avvenuto nel
le prime ore di questa mat-
tlna. 

La « Struma » (circa 41 mila 
tonnellate) stava entrando nel 
Mar Nero provenendo dal Mar 
di Marmara con un carlco di 
petrolio. La « Galassia » (cir
ca 26 mila tonnellate) usciva 
dal Mar Nero dopo aver scari-
cato un carico di mineral! fer-
rosi Alcuni marinai si sono 
buttati in acqua nuotando ver
so la rlva vlcina. II traffico 
attraverso il Bosforo e stato 
sospeso, mentre i servlzl di 
soccorso turchi hanno annun
ciate che 1'incendio e sotto 
controllo. 

Le due navi sono attualmen-
te ancorate al largo dl Buyuk-
dere nel Bosforo superlore: 1 
comandanti sono trattenuti 
dalle autorita marlttlme per 
una Inchiesta sull'incidente. 
Le cause della colllsione 
sembra comunque che vadano 
ricercate nella fitta nebbia che 
mcombeva questa mattina sul 
canale. I danni riportati dalla 
nave italiana sono, comunque, 
meno gravi e 11 mercantile 
proseguirb il vlaggio per l'lta-
lla con i propri * mezzl - non, 
apDena posslbile. 

Una petrollera Ubanese, In
vece. ha lanciato una richiesta 
di soccorso alle prime ore di 
questa mattina mentre navl-
gava ad una cinquantlna di 
chllometri al largo di Ushant, 
sulla rosta francese. Una squa-
dra dl pompieri e stata fatta 
giungere in ellcottero sulla 
petrollera quando si e saputo 
che l'allarme era stato dato 
per un incendio nella sala 
macchine La situazione e sta
ta immediatamente arglnata 
e due navi che si erano 
portate nel luogo Indicate dal 
segnale di SOS hanno rlpreso 
la loro regolare navleazlone 
non essendoci bisogno di aiuto 
particolare. 

E' stato. infine. indivldua-
to e recuperato un superstite 
del « Norse Varlentw. la nave 
norvegese naufragata mentre 
tomava in patria dalla Virgi
nia. II superstite ha resistito 
per tre glornl e tre notti at-
taccato ad un rottame della' 
nave a circa 400 chllometri a 
sud-est delle coste del New 
Jersey, Sulla nave norvegese 
vlaggiavano altre 29 persone 
di cui non si e trovata piu 
nessuna tracela. 

Lo denuncia «Amnesty International» 

Insopportabili 
torture a sei 

avvocati greci 
Arrestati prima del 4 marzo, perche avevano 
difeso degli universitari sotto processo, sono 
riusciti a mandare un messaggio dal carcere 

LONDRA, 26. 
La tortura nelle career! 

greche torna alia rlbalta nel 
momento dell'esploslone della 
protesta studentesca e della 
dura represslone con la qua
le 11 regime fascista cerca di 
colpirla. Nelle settimane scor-
se, accanto a quelle dell'arre-
sto di decine di studenti, era-
no trapelate le notizie, mai 
confermate ufficialmente, del-
l'arresto di numerosl avvocati, 
che avevano patrocinato gli 
urtiversitari sotto processo. 

Oggi l'organizzazione Amne
sty International ha reso no-
to un drammatico messaggio 
che sei di questl avvocati so
no riusciti a far trapelare dal
le celle In cui sono rinchiusi. 
Si tratta degli avvocati Con-
stantine Slavanos, Antonio 
Svgontzas, Panayotis Kannel-
lakis, Nikos Karamanlls, Dl-
mltrlos Pappas e Dlonysios 
Bouloukos, che vennero arre
stati tra 11 26 febbralo ed 11 
4 marzo, dopo che avevano di
feso un gruppo di universitari. 
Ai sei non sembra che siano 
state contestate accuse pre
cise. La loro unlca colpa ap-
pare quella dl aver patrocina
to una causa di liberta. 

II messaggio che sono riu
sciti a'vtrasmettere e molto 
breve. vJJice: « Vi chiedlamo 
aiuto per le insopportabili tor
ture <jpi slamo sottoposti. Per 
faygn&f£te quello che potete, 

<Le Titfffererize sono insoppor
tabili V r • 

Rendendo note 11 messaggio 

Gruppo di giovani 

socialdemocratici 

chiede di entrore 

nel PC della RFT 
FRANCOFORTE. 26. 

Trenta esponenti della or
ganizzazione giovanile del Par
tito socialdemocratico di 
Brandt (gli Jusos) hanno dato 
oggi le dimissioni dal parti
to. Venti di loro hanno chie-
sto la iscrizione al Partito 
cornunista®teoesco, come ha 
confermate un portavoce di 
quest'ultimo. 

Amnesty International — che 
si batte in difesa dei detenu-
ti politlcl in tutto 11 mondo 
e che solo lerl ha segnalato, 
con molti particolarl,- l'ellml-
nazlone di moltlssiml detenuti 
politlcl sud-vletnamltl — ha 
chiesto al regime greco di 
permettere che le famlglie 
possano incontrarsl con 1 sei 
avvocati detenuti, che dal mo
mento dell'arresto non sono 
stati piu vistl da nessuno, e 
di consentlre a questl assl-
stenza legale. 

La richiesta di permettere 
le visite dei familiar! e molto 
importante. poiche consente 
un controllo sulle condizioni 
di salute del detenuti, gia du-
ramente torturatl, e pub ser-
vire ad impedire la continua-
zione del supplizio. 

Un messaggio 
di A. Panagulis 

agli studenti 
Nel corso della manlfesta-

zione dl solidarieta con gli 
studenti greci, svoltasl leri in* 
un teatro romano, estate let--
to jl^^gtien^^inesssfgglo in-; 
vfatoagU studenti tla Alessan-5 
dto Panagulis daPcarcere in-
cui e rinchluso: «Venendo a 
conoscenza del fattl recente-
mente awenutl nel Polltecni-
co dl Atene, dove anche lo 
ful studente, ossia la brutale 
aggressions contro gli stu
dent!, i massicci arresti, il 
pestaggio da parte del cie-
chi struraenti della Giunta. 11 
conseguente ordlne di arruo-
lamento generale per tutti gli 
studenti oposltori del regime, 
nonche il rinvio a giudizio da-
vantl agli Illegal! tribunall 
speciali della Giunta, e del 
vostro comportamento in-
flessiblle di fronte ai ricattl, 
mi associo al vostro fianco 
con fraterna solidarieta, dalla 
mia umida « cella-tomba»; e 
vi confermo che sono con vol"1 

nella vostra giusta lotta,' ini-
ziando da oggi uno sciopero 
della fame a tempo indetermi- ' 
nato. Rlcordate - dunque la 
nostre lotte in passato e, col 
morale elevate date ancora 
una volta l'esempio e slate si-
curl che operai, contadin! e 
intellettuall vi seguiranno. 
Oggi 01a Gi*it«rvi conffdera 
come uno-dei iuoi piu temi-
bili nemicl. * E' vero. Contl-
nuate> 

illibero 
MtaW 

'A -

e liberi voi di berlo 
dove quando e con chi vi piace 

Perche vi piace e basta 
MONTENEGRO 
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Caduta miseramente la speculazione tentata da Nixon 

Accordo per il ritiro delle truppe USA 
e la liberazione dei prigionieri americani 

Dopo un negoziato diretto con gl i Stat i Uni t i i l Fronte patr iot t ico Lao annuncia che consegnera i 9 av ia tor i nelle 
sue mani - Cade cosi anche I 'ult imo pretesto in base a l quale gl i USA avevano sospeso i l r i t i ro delle loro unita 

SAIGON. 26 
La radio del Fronte patriot-

tico lao, ascoltata a Saigon, 
ha annunclato oggi che nel 
giorni scorsl sono avvenutl a 
Vientiane negozlati tra un rap-
presentante della ambasciata 
degll Stati Unitl nel Laos e 
il rappresentante del Fronte 
Soth Petrasy, per la liberazio
ne dei nove americani dete-
nutl nelle zone llbere del 

Laos. II Pronte patriottico 
lao. ha annunclato l'emlttente. 
ha accettato la richiesta ame-
ricana dl llberare I prigionie
ri. ed e pronto a rimetterll 
In llberta In qualsiasi mo-
mento. 

Cade cosl miseramente la 
speculazione tentata da Ni
xon. il quale leri faceva an-
nunciare di avere sospeso 11 
ritiro delle truppe amencane 

Contro un piano di Thieu per strumentalizzare i fedeli 

L'arcivescovo di Saigon 
respinge il progetto 

di un partito cattolico 
Nessun passo avanti a Parigi nel terzo incontro 
fra i delegati del GRP e del regime saigonese 

Dal nostro corrispondente 
- " PARIGI. 2fi 

II terzo Incontro tra rap-
presentanti del GRP e Saigon, 
dominato dalia declsione 
di Nixon dl sospendere l'eva-
cuazione delle truppe amerl-
cane dal Vietnam del Sud. 
non ha permesso alle due par
ti di compiere un solo pa5so 
avanti nel negoziato politico. 
II problema dello d.g., che 
non era stato risolto nel due 
precedent! Incontrl. rimane 
dunque insoluto e si rlpresen-
tera intatto alia prossima se-
duta 

II ministro di stato del GRP 
Ngxieyn Van Hieu. ha fatto 
notare stamattina che un ne
goziato tra le parti sudvietna-
mite non ha senso se I dirittl 
nazionali fondamentali dl que-
sto popolo. sanciti dagli ac
cord! dl Parigi. continuano 
ad essere calpestati e se all 
Stati TJnJtl non rltlrano tutte 
le loro truppe .nel 60 giorni 
stabilitL JtyaJtroj canto feysdr-
prende'rit^>c^pJ.iacparte saigo

nese afferrnl che questo .pro
blema non riguarda la oonfe-
renza. - / 

C'e in sostan2a. ha agg.'un 
to Van Hieu una collusione 
tra Stati Uniti e Saigon per 
violare gli accord! di Parigi. 
Con l'appoggio americano e 
con l'enorme arsenale che gli 
Stati Uniti hanno messo a sua 
disposizione. il regime di 
Thieu continua le operaizoni 
mllitari contro te zone libera
te e a tutt'oggi ha commes 
so piu di 46 mila violazioni 
del cessate il fuoco. 
' In queste condizioni e ridl-

colo parlare di autodeterml-
nazione della popolazione sud 
vietnamita: la trattativa tra 
le due parti potr4 contlnuare 
ed affrontare i nroblemi con-
creti del paese soltanto quan-
do tutte le truppe amercane. 
compresi 1 «marines •» che 
fanno la guardta al na;.i770 
presldenziale di Saigon, 
avranno, lasclato il territorio 
audvietnamlta. ' '.' •' 

La reazione saigonese non 
e stata che una difesa del
la condqtgar-fowricjifla' en una 
conferma Indiretta delle ac
cuse del GRP. '»* ' •' ~ 

Grande interesse ha suscl-
tato negll ambientl cattolici 
francesi la pubblicazione del 
messaggio pasquale di monsi-
gnor Nguyen Van Bmh. arci-
vescovo di Saigon, che si di-
chiara contrario alia forma
zione di un partito polif.ro 
cattolico nel Vietnam del sud. 
Questo partito. che Thieu vuo-
le fondare per ragsrruppare 
i cattolici sudvietnamiti - e 
soprattutto quelli emigrati dal 
nord nel 1954 — in un va?to 
movimento anticomunista. fa 
parte di un ulteriore tentati
vo di divisione della popola-
z;one sudvietnamita che il 
presidente saigonese spera di 
lanciare con rapprovazione 
del Vatlcano: non a caso 
Thieu si propone di ottenere 
una udienza dal Papa nella 
visita che egli fart a Roma 
ai primi di aprlle. 

Contro questa manovra. co
me dlcevamo. si e pronunela-
ta senza mezzi termini 1'arn 
vesoovo di Saigon. Nel suo 
messaggio at fedeli monsignor 
Bmh scrive. InnanzltuUo. che 
la chiesa «in quanto tale de 
ve restare al disopra dei par
titi. al di fuori delle lotte e di 
interessi particolasticl» Ma 
se venisse fondato un part'to 
cattolico. quale dovrebbe es
sere l'atteggiamento dei fe
deli? 

* n problema 6 di sapere — 
afferma a questo proposito 
rarcivescovo — se la costitu-
zione dl un partito composto 
in maggior parte di cattolic; 
* cosa utile ed opponuna nel
le circostanze i t tuaa SJlla 
base della storta della chiesa 
vietnamita e sulle tracce !a 
sciate da un passav> recente 
noi pensiamo che it raggrup 
pa men to del cattolici :n un 
partito politico non e utile 
perche non raggiunjprebbe 
gli ob'.ettivi preconi7zati dal 
suol autori La creazione di 
un tale partito wscitereboe 
sospettl e nvalita nel seno 
della comunita r.izionale so 
lando i cattohri dai loro com 
patrlotl. cosa che i caltohri 
vietnamitl debbono evitare 
dopo le leziom del passato» 

• Nelle sue atttvtta poiitt 
che - conclude i'arcivpAcovo 
-- il credente .lovrebbe al-
learsi ad altre persone che 
uppartengono a -.tratl soclalt 
#f«rsi . che praticano altre 

religionl ma che condlvidono 
con lui le scelte fondamenta
li, gli orientamenti princi pa
ll e un programma comune 
di azione » 

Tutto il messaggio di monsi
gnor Binh. In sostan^a, e una 
condanna del tentativo di 

Thieu di strumentalizzare le 
masse cattoliche sudvletnaml-
te ai finl dell'anticomunismo 
e della dlvlslone del paese 
ed e un invito a vtvere nella 
« unione e ad evltare i gra"i 
en-ori commessi dalia chle 
sa vietnamita nel passato» 

Augusto Pancaldi 

Duecento 
musulmani 
WFcisi p | ) | 

FUippine 
daiPeswrcito 

. . MANILA. 26 
Duecento musulmani che il 

governo definisce a di tenden-
za maoista » sono rimasti uc-
cisi venerdl scorso in una 
battaglia con le truppe gover-
native svoltasi nella citta di 
Labangan. nel sud delle Fi-
lippine Lo hanno reso noto 
oggl autorita militari di Que
zon City precisando che lo 
scontro — durato sel ore — 
e stato il piu violento avve-
nuto nell'tsola di Mindanao 
da quando il presidente delle 
Piiippine Perdinando E. Mar
cos proclamd. il 23 settembre 
scorso. la legge marziale I 
governativi affermano di aver 
avuto solo due morti e sette 
feriti . ' -

Negli ultiml tempi il sud 
delle Fiiiopine e stato teatro 
di numerosi scontri fra le 
forze governative e^indipen-
dentisti musulmani apparte-
nenti a una minoranza etnl-
ca che conta da tre milionl e 
mezzo a quattro milioni di 
individui 

BENGASI. 26 
La quarta conferenza dei 

ministri degli esten dei pae-
si islamici progetta l'invio di 
due delegazioni — una al Va-
ticano e Taltra al governo di 
Manila — alio scopo di esami-
nare i prob'emi reiativi ai 
musulmani delle Pilipoine. 
Lo si apprende oegi nesli 
ambienti vicini alia confe 
renza che e in corso a Ben
gasi e alia quale pirtecipano 
rappresentanti di 26 paesi. 

nel Vietnam fino a quando I 
vietnamitl non avessero libe 
rato tuttl i prigionieri. com 
presl quelli nel Laos, sul quail 
pure non avevano alcuna gu 
risdizlone. 

II portavoce della delegazio 
ne della RDV nella commis 
slone militare quadripartita. 
dal canto suo, ha annunclato 
oggl che e stato raggiunto un 
accordo con gli Stati Uniti 
per la contemporanea libera 
zione dei prigionieri amen 
can! detenutl dal GRP e dalia 
RDV e la partenza delle trup 
pe americane Entrambe le 
operazioni si concluderanno 
entro giovedl. In serata, ne ha 
fata conferma anche la Casa 
Blanca. con un annuneio uf-
ficiale del portavoce presiden-
ziale. Ziegler. 

Pino all'ultlmo, tuttavia. 11 
rappresentante americano in 
seno alia commissione, gen 
Woodward, aveva arrogante 
mente sostenuto non solo che 
le truppe americane non se 
ne sarebbero andate entro 1 
termini previsti dagli accord: 
di Parigi, ma che gli ameri
cani avrebbero continuato a 
considerare In vigore la com 
missione militare quadripar
tita, che invece deve scioglier-
si il 28 marzo per lasciare il 
posto a una commissione bi 
partita Saigon GRP E' questo 
un modo per evitare di riti-
rare i quasi 900 militari ame 
ricani che fanno parte dl que 
sta commissione 

II negoziato tra americani 
e Fronte patriottico lao si e 
svolto segretamente proprio 
mentre Nixon cercava dl ro 
vesciare sulle spaile del viet 
namitl la responsabilitS per 
la sorte dei nove prigionieri 
americani detenuti nel Laos 
Questa circostanza getta nuo-
va luce sul cinismo con 11 
quale il presidente americano 
affronta il problema dell'at-
tuazione degli accordi di Pa 
rigi. e sulle menzogne con le 
quali cerca di giustificare le 
propria pericolose e gravi de 
cisionl. 

La radio del Pronte patriot 
tico. cogliendo l'occasione del-
1'annuncio dell'imminente ri 
lascio del prigionieri. ha de 
nunciato le continue violazio 
ni degli accordi di pace per 
il Laos attuate dagli Stati 
Uniti e daU'ammlnistrazione 
di Vientiane, mediante vol! di 
Ficognizfone'e bombardarnen-. 
ti.canch^'c ,ori'i !B52. suite 'lo
ne llbere. e con attiviti dl 
« commando » lanciati da ae 
rel americani o trasportatl 
nelle zone llbere con elicot-
terl USA. 

II ministero degli Esteri del 
GRP ha intanto smentito re 
cisamente le accuse amertca 
ne secondo cui missili terra 
aria del tlpo SAM sarebbero 
stati Installati nella zona di 
Khe San Si tratta di «inven. 
zioni assurdew. dice la dichia 
razione del GRP che fanno 
parte di a una campagna d: 
calunnie mirante a camuffare 
le violazioni flagranti dell'ac 
cordo di Parigi commesse da 
gli Stati Uniti e dall'ammini 
strazlone di Saigon » 

A Saigon e stato oggl libe 
rato I'avvocato Truon? Dinh 
Dzu. gia candidato alle Ke^io 
ni presidenz<aii del Wfi7 ~be 
era stato condannato a cm 
que anni di reclusione per 
avere sostenuto la necess'ta 
di awiare negozlati con • 
Fronte, nazionale di libera7io 
ne Ponti americane fanno os 
servare che la liberazione de 
l'awocato Dzu rlentra nei pre 
parat'.vi che 11 dittator* Thieu 
sta facendo per 11 viaTg'n -hf 
compirS al primi di apr:!e 
negli Stati Uniti dove si in 
contrera con Nixon Liberan 
do Dzu e forse qualche altra 
personalita egli ntende ^ost-e 
nere di voler risolvere II pro 
blema del prigionieri rv» uici 
nel Sud Vietnam Ma. in real-
tA. i prigionieri pol'tici soro 
200-300 000 e misliaia sono 
gia stat! assassinati. mentre 
gli altri sono sottoDosti a ur-
trattamento la cui fero^ia n- r 
ha cessato di aumentare pro 
prio dono la firma degli ac 

1 cordi di Parigi. 

Si discute il future argentino 

Campora da ieri a Roma 
per colloqui con Peron 

Riserbo sulle conversazioni che dovrebbero ri^uar-
dare la formazione e i'indirizzo del futiiro governo 

Hector Campora. il candida
to giustizialista che ha otte-
nuto il maggior numero di vo-
ti alle elezionl argentine, ma 
che non e stato ancora procla 
mato president*, e giunto ieri 
a Roma per incontrarsl con 
Tex dittatore Peron Campora 
— che era accompagnato dai 
familiar! e che proveniva da 
Buenos Aires - e stato accol-
to alia scaletta dell'aereo dal 
ministro Lupis. in rappresen 
tanza del presidente del const 
glio e da funzionari della pre-
sidenza dell« Repubblica e del
la Parnesina 
-Pochi mi nutl dopo. tn una 

saletta del cerimoniale. Cam 
pora ha avuto 11 primo Incon 
tro oon Peron. L'ex dittatore. 
che era giunto a Fiumicino 
un'ora prima deH'arrivo dello 
aereo da Buenos Aires, ha rlla-
sclato alcune dlchiarazloni at 
glomalisti. dicendonsl convinto 
che non cl sara, In Argentina, 

un secondo turno elettorale: 
m I militari — ha aggiunto — 
rinviano la pubblirazione dei 
rLsuitati elettorah. e quindi la 
proclamazione del pres'dente 
eletto al solo scopo di ri 
tardare la legittima euforia 
degli elettori per la vittoria 
peronista*. > » 

L'lncontro tra Peron a Cam 
pora e stato molto affettuoso; 
le due personaliti si sono ab-
bracciate a lungo; il presiden
te eletto ha potato soltanto 
dichiarare: «Sono venuto a 
Roma per abbracciare e rln 
graziare il gen. Peron e avere 
con lui dei colloqui». • ' 

I colloqui. infatti. sono su-
bito iniziati in un lussuoso 
albergo di Via Veneto; sul 
loro contenuto vlene owia-
mente mantenuto il massimo 
riserbo; tuttavia dovrebbero 
vertere tAnto sulla composl-
zlone che sulla formula e I'in
dirizzo del fuharo governo. 

Nuova caduta della lira 

PARIGI — Nguyen Van Hieu, capo della delegazione del G R P a l negoziato di Parigi f ra le 
due parti sud-vietnamite (a sinistra), e il rappresentante saigonese Nguyen Luu Vien (a de-
s t ra ) . , ripresi mentre parlano con I giornalisti prima di entrare nel castello di La Celle St. 
Cloud, sede della trattativa 

Come Nasser dopo la guerra dei sei giorni 

II presidente Sadat assume 
la carica di primo ministro 

Oggi sara resa nota la formazione del nuovo governo - Mohammed Hafez 
Qhanem (che. ha partecipato ai colloqui di Mosca, londra, Bonn e Washin?-
ton) sostituisce Marei alia testa del partito - Medici giunto a Tel Aviv 

IL CAIRO. 26 
II presidente egiziano Sadat 

ha assunto anche la carica di 
primo ministro Lo ha annun-
ciato lo stesso Sadat davanti 
al parlamento e al comitato 
qentrale dell'Unione sociallsta 
araba riuniti in assemblea 
congiunta. Sadat ha detto che 
il cumulo delle cariche avra 
una durata limltata. non gli 
conferirft un potere dittatoria-
Ie. perch§ il parlamento e il 
comitato centrale contribui-
ranno onel modo piu vasto 
r>os.sibile » all'elaborazione del
le principal! declsionl politi-
che. e non servlr& a prepara-
re il disimpegno (dalia guer
ra». ma «un nuovo periodo 
»̂ ^otale confronto ron Tsrae-

ie » 
Al"iini alti funzionari egi-

7,'ani h^nnn tuttavia sugeeri-
to,fl* g*n»-ni,'stl l'ipotesi che 
Sa*1*t? »*»!;',» -.voluto rin^aldare 
il «a>o nd§»re, ry>r avere le ma 
r»l l,n'i1. l«herp non in vista 
»̂ r\%rv, r»n"»<?̂  ripi conflitto. 

h=n=' ~-»r "onfnti^re la ricer 
en ->• •»'•'» vi'tizione Dolitica. 

Sadit ha detto inoltre che 
Saved Marei si e dimesso dal-
1̂  mr\o.r> Hi sjeEn*etario eene 
<-a]e H-J oari'to. ed e stito 
5n^fini.»n HT Mohammed HT 
r"7 Ob""'»m ex minLstro del-
'•xstni^'^nn. one ha recente-
ment^ irr^mi.icnato a Mosca. 
r/>ndra. Bonn e Washinzton 
l'inviflt/> =*v»riale di 5^dat. Ha-

K* a»*e=« per domani l'an-
nunfio della formazione di un 
nuovo governo. che — secondo 
a'eune voci — sarebbe «assai 
•^-'ve'-son dal orecedente Si ri-
**f>ne nero che i m'nisteri de-
»1i esteri. dell'informazione, 
rt»»lla anerra e dezli intern! 
non cambieranno titolare. Non 
si eonosce anrora se il primo 
ministro usrente. Aziz Ridki. 
riceverft un n"nvn Incarico. 

TEL AVIV. 26 
Tl ministro deeli esteri ita-

liano Medici e eiunto in Israe-
le. dove si tratterra quattro 
giorni - La stamoa liraeliana 
ha dato rilievo aH'awenlmen-
to. presentando pero 1'ospite 
come un uomo capace soprat
tutto di riferire con precisio-
ne a»li interlocutori Israeliani 
la posizione deeli arabi (da lui 
di recente ascoltata al Cairo. 
Oedda e Beirut) e viceversa. 
Non sono manrate le insinua 
7'oni s^re^^tlche (Hfnariv Me 
diri »e forse l'unico uomo 
nolitiro del mondo rhe attri 
hu'see ancora imoort,anza su-
nrema all^ riAoertura del Ca-
nale di Suez») e neanche 
anerti attacchi (Shearim: la 
orooosta di riaprire il canale 
«e una mossa antisraellana. 
ziustifie^ta da?li interessi pe-
troliferi atabi dille nress'oni 
vati'-ane e soonttutto dall'in-
teresse dell'Ttal'a ad assumere 
un niolo di rjotenza mondiale 
nel Medlterraneo»>. 
' Arrivando a Tel Aviv. Medi
ci ha detto* «Voellarno coo 
oerare offinch^ dalia fase dei 
contrast! si passi a quella del 
d'nlneo » 
dialo<ro -». Nel pomeriggio. Me
dici ha avuto una nrima riu-
nione di lavoro ml ministro 
deeli esteri lsraeliano Abba 
Eb*n. 

Era latore di un messaggio di Brandt 

ambasciatore di Bonn 

ricevuto ieri da Breznev 
II colloquio e durafo un'ora p mezzo - Imminenfe un viag-

gio del segrefario del PCUS nella capifale della RFT? 

MOSCA. 26 
(T.C.) L'ambai;ciatore della 

, RFT a Mosca, Ulrich Sahm. e 
sfato ricevuto stamane dal se-
eretario del PCUS Breznev 
Nel corso dell'« amlchevole in-. 
contro ». Sahm ha consegnato 
a Breznev un messaggio per 
sonale di Brandt. Sia sul con-
tenuto del colloquio che sul 
testo del messaseio le due 
parti mantengono il massimo 
riserbo. Si e saputo soltanto 
che Tincontro si e protratto 
per oltre un'ora e mezza. E" 
comunque il caso di segnala-
re che da tempo a Mosca si 
parla di una nossibile vLsita 
di Breznev a Bonn e qualche 
osservatore non esclude che 
proprio questo possa essere 
stato il tema dominante del 
colloquio odierno. Le condizio
ni. si osserva. appaiono parti-
colarmente favorevoli. Non 
soltanto dopo la ratifica del 
trattato del 12 agosto 1970 l 
rapporti tra i due paesi sono 
diventati eccezionalmente cor-
diali, ma da parte sovietica si 
riconosce esplicitamente • il 
contribute dato dal governo 
di Bonn diretto da Brandt al 
processo di distensione In atto 
in Europa. 

Questo sviluppo sul piano 
oolitico ha avuto un riflesso 
diretto sui rapporti economicl 
e 'ommerciali. Nel 1972 Infat

ti. con un Interscambio di 828 
milioni di rubli, la RFT si e 
piazzata al primo posto tra I 
paesi capitalistici sviluppati 

come partner commerclale 
dell'URSS. superando lo stes-
so Giappone che deteneva il 
primato da qualche anno. 

I contatti tra i due paesi a 
Iivello di commission! di la
voro e di studio sono divenutl 
serratissimi. Basti ricordare 
che soltanto tra febbraio e 
marzo si e tenuta a Mosca la 
seconda sessione della com
missione comune per la coo-
perazione. si e riunita a Colo-
nia una conferenza dedicata 
alio sviluppo della collabora-
zione scientifica e tecnica ed 
un gruppo misto ha affron-
tato a Mosca le prospettive di 
cooperazione nella costruzione 
di macchine utensil!. 

Uno degli accordi piu con
sistent! fra i due Paesi riguar
da la costruzione sul territo
rio sovietico. nella reglone di 
Kursk, da parte di due azien-
de tedesco occidentali di un 
intero complesso siderurgico 
che produrrS acciaio speciale 
con l'applicazione, di un pro-
cedimento di riduzione diret-
ta del materiale di ferro Lo 
impianto verr& pagato con la 
fomitura. per dieci o quindici 
anni. di parte della produzio-
ne del complesso. - . - . . . 
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a quelle imprese agrarie ca-
pitalistiche. che hanno costi 
di produzione inferior! della 
meta a quelli dei piccoli colti-
vatori, e quindi un regalo al
ia rendita e ai profitti, un 
ingiustificato incentivo all'ul-
teriore aumento generale dei 
prezzi (e quindi un danno ul
teriore ai coltivatori in quan-
to consumatori e conduttori 
di imprese). 

In Francia i coltivatori han
no espresso in questi giorni 
in modo energico. sia pure 
con posizioni diverse, il mal-

contenlo per l'insufficienza di 
queste misure. 

La situazione italiana e an
cora piu grave, sia perche 
1'aumento dei prezzi e il piu 
alto di tutti i paesi capitali
stic!. sia perche i contadini 
italiani sono i piu poveri del
la CEE. II governo tuttavia 
non e capace di presentare 
una allernativa ad una misu-
ra di aumento dei prezzi che 
e insufficiente, favorisce po-
chi e piu forti, danneggia i 
coltivatori. Una proposta per 
il pagamento diretto di una 
integrazione ai coltivatori con 

meno di 20 ettari non e stata 
presa in considerazione dal 

> governo italiano. Altre misure 
a favore dei coltivatori e del
le loro associazioni cooperati
ve e di mercato non sono 
state prese mentre Tunica 
iniziativa parlamentare della 
DC e del PLI e quella per 
1'aumento dei fitti agrari. 

La CEE non potra decidere 
sui prezzi agricoli ancora per 
un paio di settimane, paraliz-
zata dalia frattura in campo 
monetario, ma cliiari sono I 
pericoli deU'attuale situazione 
e l'urgenza di cambiare 

La linea conservatrice di 
(Dalia prima pagina) 

balternith alia DC), e, Infine, 
dl non appogglare nelle cam-
pagne la polltlca dl Bonoml. 
In queste parole non stuplsce 
tanto l'asprezza dell'attacco al 
socialisti. quanto la linea che 
da questo attacco emerge per 
tutta la DC, alia quale An-
dreottl si rlvolge con tono 
ammonltore per ricordare «la 
fine traumatica della legtsla-
turu precedente». II presi
dente del Consiglio, a soste-
gno della propria linea. ha 
portato in piu dl un'occaslone 
l'atteggiamento dl Forlani, dl 
favore nel confrontl del cen-
tro-destra e di affermazione 
della coslddetta «reversibili-
ta» delle formule governati
ve (arma a dopplo taglio, 
quest'ultima, poiche oggi, se 
interpretata alia lettera, la -li
nea della « reversibilita » po-
trebbe colpire proprio il go
verno attuale). 

Nel quadro delle prese di 
posizione sulla situazione po-
litica attuale, vi e da registra-
re, come fatto significativo, 
il documento approvato al 
Congresso nazionale dell'UIL 
con il voto di tutte e tre le 
correnti, quella socialista, 
quella repubbllcana e quella 
socialdemocratica. In questo 
documento si • afferma che 
«condiziotie prelimtnare per 
un proflcuo confronto. divie-
ne (oggi) la modificasione del 
quadro politico generale che 
condiziona la ripresa delta 
azione rtfarmatrice ». 

rjUl t Dl M e n t r e n d ibat . 
tito politico e ancora In gran 
parte concentrate sulle rea-
zioni all' intervista di Ta-
nassi, lo stesso vice-presiden-

te del Consiglio ha ribadlto. 
nel Congresso di Napoli del 
PSDI, le posizioni insite nel
la sua ultima sortita. Se
condo Tanassi, e necessario 
«riprendere il discorso con 
le masse popolari», allargan-
do «a sinistra la base del go
verno »: vi sono «tutte Ze_ 
condizioni per gimigere a una 
ripresa della collaborazione di 
centro-sinistra». Negli am
bient! socialdemocratici e sta
ta anche preannunciata una 
Intervista dell'on. Orlandl, che 
si dice essere dl pieno appog-
gio all'iniziativa di Tanassi. 

Per quanto riguarda la DC, 
vi e stata ieri una presa di 
posizione di Piccoli. il quale 
ha evitato dl entrare nel me-
rito dell'lniziativa di Tanassi, 
pur ricordando ai socialdemo
cratici l'eslgenza della DC di 
tenere il Congresso «senza 
intralci». II capo-gruppo dei 
deputati democristiani ha ri-
proposto poi, come egli stesso 
ha detto. « un discorso sui po 
teri costituzionali», cioe una 
proposta, generica ma di senso 
abbastanza chiaro, dl revisio-
ne della Costituzione e di af-
fossamento della proporziona-
le nelle elezioni politiche (se
condo il modello. per inten-
dercl, della Francia gollista). 
Piccoli ha detto che occorre 
«un discorso sul bicamerali-
smo sempre piii imperfetto, 
sul proporzionaltsmo elettora
le che appartiene piii all'azio-
nismo che al popolarismo an-
sioso di responsabilita ». 

L'on. Galloni, della corrente 
di Base, ha dichlarato dal 
canto suo che « gli strumenti 
del dialogo proposti dall'on. 
Tanassi possono essere di-
scussi e chiariti. ma non pos
sono in nessuri caso essere 
pregiudizialmente respinti». 

PRI Sulle posizioni del re-
pubbllcanl, ieri sera e stata 
diffusa una nota della segre-
teria del Partito. «Circa le 
possibtli illazioni — essa af
ferma — sutl'atteggiamento 
repubblicano nei riguardi dello 
on. Tanassi, negli ambientt 
della segreteria repubblicana 
si chiarisce che il PRI non 
intende, per evidenti ragionx 
di correttezza, interfertre nel-
I'iniziativa socialdemocratica, 
anche se intende segmrla con 
molta attenzione ». 

NFL P\l 
iILL. i J I Mancini ha avuto 
ieri un colloquio con Ton. La 
Malfa. Una nota della corren
te che fa capo all'ex segreta-
rio del PSI afferma che «& 
augurabile» che le proposte 
di Tanassi vadano avanti «e 
si sviluppino secondo la logi-
ca insita nella dura critwa di 
Tanassi al governo ». 

Fabrizio Cicchitto, della si
nistra socialista. ha affermato 
che l'intervista di Tanassi « e 
un'autentica dichtarazione di 
fallimento del governo An-
dreotti ». « Stando ai discorsi 
di Fanfani, di Forlani e an
che ad alcuni accenm con-
tenuti nell'intervista di Tanas
si, sembra molto con^istente 
il tentativo di una parte del
le forze dominanti di coprire 
tl loro fallimento ricorrendo 
alia carta di associare e com-
volgere i socialisti in un qua
dro politico-economico » » ca-
ratterizzato" dall'aumento del 
prezzi e dalia dimmuzione 
dell'occupazione. Secondo Cic
chitto, il PSI dovrebbe chie-
dere che la crisi di governo 
preceda l'apertura dei collo
qui, e dall'altra parte dovrebbe 
porre «precisi problemi di 
contenuti e di schieramenti». 

Impegno per i metalmeccanici 
(Dalia prima pagina) 

FGCI, della FGS e delle ACLI. 
Nel dibattito sfociato poi 

nella mozione — dopo l'aper
tura del compagno Annio Bre-
schi e l'introduzione di San-
dro Antoniazzi a nome della 
FLM — sono intervenuti: gli 
operai Cavagna della Breda e 
Oriani deirinnocenti. il com
pagno Aldo Tortorella della 
Direzione del PCI e direttore 
del nostro giornale, il compa
gno Luigi Marchi capogruppo 
comunista al consiglio regio-
nale, il compagno Alfredo Se-
rangeli. sindaco di Corsico, 
Ton. Giovanni Mosca vicese-
gretario del PSI, il sindaco di 
Milano Aniasi, Luigi Vertema-
ti segretario provinciale del 
PSI, Luigi Granelli e Vittori-
no Colombo della direzione 
della DC, Mario Mosca della 
giunta esecutiva provinciale 
della DC, Lorenzo Rota per la 
federazione dei tessili. Lucio 
De Carlini a nome della fede
razione CGIL, CISL e UIL. 

L'assemblea era presieduta 
dal compagno Annio Breschi 
segretario della FIOM. Accan-
to a lui erano il compagno 
Elio Quercioli. segretario re-
gionale lombardo del PCI e 
membro della direzione; Mai-
neri segretario regionale del
la DC. il compagno Gianni 
Cervetti segretario della fe
derazione milanese del PCI. 
Vertemati per il PSI, Mario 
Mosca per la DC. il segretario 
della CISL Roberto Romei e 
il segretario della camera del 
lavoro Lucio De Carlini. 

Sopra il palco campeggiava 
la scritta «con i metalmec
canici in lotta». 

Antoniazzi. nella sua Intro-
duzione a nome della FLM. 
ha illustrato le richleste del
ta principale categoria dell'in-
dustria sottolineando come la 
vertenza si trovi di fronte a 
un bivio: o si va a un rilan-
cio di una politica di progres-
so o si ritoma a vecchi equi-
Itbri di potere nella fabbrica 
e nella societa. II sindaco A-
niasi ha quindi portato il sa-
luto della citta a una * cate
goria che non si e piegata a 
nessuna pressione» dichiaran-
do I'auspicio che gli obiettivi 
contrattuali vengano rag-
giuntl. 

Cavagna della Breda ha 
chiesto una chiara condanna 
delle rappresaglle in atto e 
che ricordano «un triste pas
sato ». Oriani deirinnocenti 
ha osservato che rassemblea 
dimostrava la possibilita 
«di andare avanti insieme. 
sia pure partendo da ipotesi 
politiche diverse ». 

II segretario del PSI Verte
mati ha sostenuto che e fal-
lito il disegno di isolare I me
talmeccanici e che la vittoria 
contrattuale pud mettere in 
moto le necessarie iniziative 
di politica economica. dando 
uno sbocco positivo alia « cri
si latente* nella coalizione 
govemativa. Luigi Marchi, ca
pogruppo per il PCI al con
siglio regionale lombardo, ha 
sottolineato come rassemblea 
fosse un momento di lotta piii 
generale in cui I comunisli 
sono present! da protagonisti 
e non semplici portatori di 
solidarieta. Un successo della 
battaglia contrattuale. ha ae-
giunto. rappresenta la condi-
zione per un piu generale a-
vanzamento della lotta per la 
scuola, casa, trasportl, occu-
pazione. per awlare a un pun-
to risolutore le question! del
lo sviluppo economico. 

Mario Mosca della DC si e 
pronunciato per una chiusura 
rapida della vertenza sulla 
base deirintesa Intersind. 

Ribadendo l'impegno della 
federazione milanese della 
DC per i metallurgies ha a-
vuto parole di perplessita sul
la questione della cagibilita 
politica v, cioe deU'ingresso 
delle forze politiche nelle fab-
briche. Ha chiesto infine che 
11 ministro del lavoro Coppo 

assuma una posizione piu com-
battiva. 

II sindaco di Corsico Seran-
geli ha ricordato le esperien-
ze fatte nel suo comune. con 
la discussione, nel merito del
le rlchieste. al consiglio co 
munale. la messa in atto di 
un servizio di medicina del 
lavoro, gli incontri tra operai 
ed esercenti. 

II Vicesegretario del PSI 
Giovanni Mosca ha detto che 
attorno alia vertenza dei me
talmeccanici si e tenuta una 
operazione dl rottura del 
grande schieramento riforma-
tore. Una operazione che pe-
r6 e fallita. Luigi Granelli 
della direzione della DC ha 
messo in luce l'atteggiamento 
particolare assunto dalia DC 
a Milano nei confronti delle 
lotte operaie, nella presenza 
nei comitati unitari antifasci
st!. Ha dichiarato che l'auto-
nomia sindacale non deve 
servire da alibi alle forze po
litiche. per non prendere po
sizione aperta sui problemi 
del lavoro. 

H compagno Aldo Tortorel
la ha sottolineato come la 
classe operaia oggi — anche 
con I'iniziativa realizzata a 
Milano — sappia assumere il 
proprio ruolo dirigente. na
zionale. Ha polemizzato con 
quelle posizioni. sostenute in 
particolare dalia destra che 
portano avanti una agitazione 
qualunquista. parlando di 
« classe politica », cercando di 
far credere che tutti i partiti 
sono eguali. La realta e ben 
diversa: e fatta di partiti che 
esprimono le esigenze di di
verse classi. di partiti che 
stanno al governo e di altri 
che stanno all'opposizione. II 
confronto e importante per
che pud portare a trovare uti-
Ii forme di unita a partire dai 
problemi piu urgenti delle 
masse lavoratrici. Tortorella 
ha poi affermato come la pre
senza delle forze politiche nel
le fabbriche sia necessaria alia 
stessa autonomia sindacale e 
sia determinante per lo stes
so sviluppo della dembcrazia 
nel paese. Ha quindi Droposto 
un dibattito in Parlamento. 
Ha concluso sottolineando co
me la situazione difficile in 
cui si trova il paese — gli stes-
si problemi post! dal contrat-
to dei metalmeccanici. con il 
collegamento diretto con le 
question! deU'occuoazione. del 
Mezzogiomo. delle piccole im
prese — ponga l'esigenza 
di andare su una strada nuo
va. per la vittoria della demo-
crazia italiana nel suo insieme. 
* Vittorino Colombo della di
rezione della DC ha osservato 
tra l'altro che se 1'attuale go
verno vuol dimostrare di es
sere democratico deve saper 
dare il suo contributo a una 
soluzione positiva della ver
tenza. 

Lorenzo Rota ha portato II 
saluto dei lavoratori tessili in 
procinto di affrontare, a loro 
volta. la battaglia contrattua
le. II compagno Lucio De Car
lini. infine. parlando a nome 
della Federazione Cgil Cisl e 
Uil ha sostenuto come sia sta
to raggiunto. anche con I'ini
ziativa promossa a Milano. un 
importante obiettivo: 1'isoW 
mento politico della grave re-
slstenza padronale. la sconfit-
ta degli oltranzisti della Fe-
dermeccanica. Occorre perd 
chiedere ai partiti e a gli elet-
ti \m impegno di piu lungo 
respiro. Infatti se oggi e de-
clsivo e Importante vlncere la 
battaglia contrattuale. e chia
ro che la pasta in gioco e an
cora piu importante. S! tratta 
infatti dl inverUre un proces
so d! svolta a destra che sta 
facendo pesare sulle spaile del 
lavoratori tutti l costi eleva-
tlsslml delK politica e delle 
scelte del grande padronato 
Percid, ha concluso De Oar-

lini, la lotta dei metalmecca
nici e la lotta di tutti i lavo 
ratori. Percid dopo il grande 
sciopero del 27 febbraio. i la
voratori milanesi dichiarano 
di essere pronti a ripstere con 
ancor maggior forza eventuali 
azioni generali. 

La mozione approvata «sa-
luta 1'intesa di massima re-v 
lizzata con le aziende a parte-
cipazione statale come un fat
to positivo »; richiede che « il 
padronato privato abbandoni 
la strada dell'intransigenza e 
intraprenda quella del nego 
ziato concreto e rapido sulla 
base dell'intesa Intersind »: si 
esprime favorevolmente «ri-
spetto alia richiesta delle or-
ganizzazioni sindacali affinche 
contestualmente alia stipula-
zione dei nuovi contratti di 
lavoro. intervenga un provve-
dimento a sanatoria delle si-
tuazioni che si sono create 
nelle aziende In seguito a 
provvedimenti disciplinary li-
cenziamenti di rappresaglia. 
denuncie adottate dalle azien
de o dai pubblici poteri nel 
corso della vertenza contrat
tuale ». 

II documento osserva poi 
come dalia assemblea «esce 
consolidata una prassi di In
contri e consultazioni fra for
ze politiche rappresentative e 
sindacali con lo scopo dl rea-
lizzare comuni valutazioni e 
iniziative sui problemi piu im
portant! della condlzione so-
ciale dei cittadini e dei lavo
ratori ». 

• • • 
II ministro Coppo ha ricevuto 

ieri sera, separatamente. i rap
presentanti della FLM e quelli 
dell'Intersind. Al termine del-
l'incontro. i rappresentanti dei 
metalmeccanici hanno dichia 
rato di avere illustrato al mi
nistro la situazione relativa ai 
licenziamenti e ai provvedimen
ti disciplinari presi m alcune 
aziende Intersind. Un nuovo in
contro di Coppo con la FLM e 
l'lntersind e stato fissato per 
oggi pomeriggio. I dirigenti sin
dacali hanno anche nferito che 
una prima \alutazione sull'an 
da mento della \ertenza \erra 
fatta stamane. nel corso del 
l'esecutivo della FLM. 

TORINO. 26. 
I metalmeccanici ed i la

voratori della Rai-Tv di To
rino sciopereranno assieme 
domattina, per rivendicare dal 
govemo e dall'ente radiote-
levisivo la riforma democra-
tica deH'informazione e pi* 
ampie e veritiere notizie sul
le lotte in corso. I metallur
gies di decine di fabbriche 
converranno alle ore 9 presao 
la tenda di lotta eretta da
vanti alia stazione di Porta 
Nuova. di dove si muorera 
un corteo che raggiungera il 
centro di produzione Rai-Tv 
di via Verdi. Qui si uniranno 
ai lavoratori Rai, per i quali 
e in programma uno sciopero 
di quattro ore. proclamato la 
scorsa settimana dai tre sin
dacali di categoria nel corso 
di una assemblea comune con 
i metalmeccanici. Partecipa-
ranno alia manifestazione an
che delegazioni delle assem-
blee elettive della regione, 
provincia e comuni piemonte-
si, e delle altre categorie di 
lavoratori che hanno verten-
ze aperte. 

Intanto da due a tre ore dil 
sciopero sono state attuate I 
oggi in diversi stabilimenti [ 
della Fiat per il rinnovo con
trattuale dei metalmeccanici. 
Gli stabilimenti interessatil 
erano: Mirafiori (sezaoni dil 
presse e carrozzeria), Spal 
centro. Motor! Avio, Materia-r 
le ferroviario, Grandi motorij 
officine di Grugliasco, Fei 
re, fonderie di Torino o " 
garetto. 

http://polif.ro
file:///alutazione
file:///ertenza
file:///erra

